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di LUCA GUERINI

Sentita e commossa cerimonia – giovedì po-
meriggio – quella dell’inaugurazione del 

monumento dedicato alle operatrici e agli ope-
ratori sanitari, voluto dall’amministrazione co-
munale e posto di fronte all’ospedale. Presenti 
Prefetto, sindaco, direttore generale e vertici del 
“Maggiore”, Vescovo, numerose autorità civili 
e militari, consiglieri e assessori, ma anche citta-
dini, medici, infermieri, una trentina di sindaci 
cremaschi e tanti operatori nel campo dell’assi-
stenza e della sanità. L’Inno di Mameli ha avvia-
to solennemente l’appuntamento.

Dopo aver ringraziato l’architetto Mario 
Scaramuzza e tutte le maestranze che hanno 
lavorato alla realizzazione dell’opera, il sinda-
co Stefania Bonaldi ha ribadito che “la nostra 
comunità vuole ricordare, ricordare ostinata-
mente, il dolore, le fatiche, le ferite, ma anche i 
tanti gesti generosi e solidali che ci hanno sal-
vato. È il motivo per il quale siamo qui, oggi. 
Anche la dedizione, la tenacia, il coraggio, 
l’umanità, lo spirito di sacrificio testimoniati 
nei terribili mesi della pandemia da parte delle 
operatrici e degli operatori della sanità devono 
essere ricordati ed entrare di diritto nella storia 
della nostra comunità”.  

La pandemia ci ha dimostrato che la salvezza 

è il frutto di un impegno collettivo, di sforzi co-
operativi, “perciò, devono sentirsi travolti dalla 
nostra gratitudine tutti coloro che, a qualsiasi ti-
tolo, si sono impegnati, lavorando per garantire 
quel diritto alla salute che è stato così seriamen-
te aggredito nei mesi più difficili del Covid”. 

“Avete fatto il vostro dovere, avete fatto ciò 
che siete abituati a fare, senza chiedere ricono-
scimenti particolari: è questo che ci rende orgo-
gliosi di voi, questa naturalità che rende tutto 
più facile e riscrive l’eccezionale trasformando 
quasi in ordinario, anche quando ordinario non 
lo è affatto”, ha detto Bonaldi a medici e opera-
tori sanitari. 

Il primo cittadino non ha mancato di ricorda-
re la drammaticità di quei momenti, “quando 

fra i primi il nostro ospedale era preso d’assalto, 
anche da pazienti di altri territori”, ma anche il 
volontariato e i sacrifici di chi operava in prima 
persona sul campo. 

“A proposito di buona battaglia – ha aggiun-
to Bonaldi – per qualcuno è stata l’ultima”. Ha 
quindi ricordato con commozione chi per il Co-
vid se ne è andato: Giovanni Baldi, operatore 
sociosanitario di Pronto Soccorso, Gianbattista 
Bertolasi, medico condotto a Castelleone, Luigi 
Gaiti, primario ospedaliero in pensione, ma le-
gatissimo al nostro ospedale, Luigi Ablondi, già 
direttore generale di questa Asst, Guido Barba-
ro, addetto ai trasporti in ambulanza. 

Un impegno straordinario quello degli opera-
tori “che ci ha fatto comprendere, anche nel mo-
mento più doloroso, che sarebbe stata questione 
di tempo, ma che la vostra resistenza sarebbe 
diventata la nostra resistenza, la resistenza di 
un’intera comunità e che alla fine, insieme, ne 
saremmo usciti. Grazie di cuore”. Sono seguite 
le parole del Prefetto Corrado Conforto Galli. 

Il quale ha sottolineato “l’alto valore simboli-
co dell’iniziativa, utile a cementare un senso di 
comune appartenenza alla comunità. Il mondo 
della sanità è stato il pilastro della nostra società 
in questi due anni difficili e in esso s’è riposta la 
speranza di tutti noi. Grazie a tutti”. 

(segue a pagina 7)

Disarmo
Molto accesa la discussione in questi giorni sull’au-

mento delle spese militari fino al 2% del Pil (il 
governo le ha spalmate fino al ‘28), ma anche sulla le-
gittima difesa dell’Ucraina e, infine, se sia moralmente 
etico aiutarla a resistere fornendo le armi. 

Le questioni, a mio avviso, sono due. Innanzitutto la 
corsa agli armamenti. Papa Francesco ha affermato che 
è una pazzia l’aumento della spesa per le armi al 2%. 
“Mi sono vergognato”, ha detto quando l’ha saputo. E 
ha denunciato lo scandalo dell’aumento delle spese del-
le armi con parole durissime: “Una scelta che riporta 
tutto e tutti indietro. Certe scelte – ha detto – non sono 
neutrali, destinar gran parte della spesa alle armi vuol 
dire toglierla ad altro. A che serve impegnarci tutti in-
sieme a livello internazionale nelle campagne contro la 
povertà, la fame, il degrado e poi ricadiamo nel vecchio 
vizio della guerra, della vecchia strategia della potenza 
degli armamenti?”

Il sacrosanto discorso del Papa riguarda la dimen-
sione globale del rapporto tra le nazioni. Basta corsa 
agli armamenti, ma ritorniamo a discutere insieme di 
disarmo, innanzitutto nucleare. E se ne faccia promo-
tore l’Onu! 

Una pace tra i popoli è possibile, lo dimostra 
l’Unione Europea, e “ugualmente ha preso forza 
l’aspirazione a un’integrazione latinoamericana”,                                                                                                                                
scrive Francesco nella Fratelli tutti. San Giovanni XXIII 
nella Pacem in terris parlava già, nel 1963, di un’Autorità 
politica mondiale! Questa è la strada. No quindi a un 
ulteriore riarmo.

La seconda questione riguarda l’attuale invasione 
dell’Ucraina da parte di Putin. Il cardinale Parolin, Se-
gretario di Stato Vaticano, in una intervista al settima-
nale cattolico spagnolo Vida Nueva, ha detto di recente: 
“Il diritto a difendere la propria vita, il proprio popolo 
e il proprio Paese comporta talvolta anche il triste ricor-
so alle armi”. Partendo dalla Gaudium et Spes, dal Ca-
techismo e dalla enciclica Fratelli Tutti si può affermare 
che una volta esaurite tutte le possibilità di un pacifico 
accordo, nel caso di un’aggressione non si può negare 
ai governi il diritto di una legittima difesa. E di essere 
sostenuti e aiutati da altri popoli. Ma è chiaro che la via 
maestra, da perseguire a tutti i costi, è il dialogo. 

Al proposito il 22 marzo papa Francesco e Zelensky 
si sono telefonati per la terza volta. Il presidente ucrai-
no ha riferito: “Lui ha detto parole molto importanti: 
‘Capisco che desiderate la pace e dovete difendervi’.” E 
ha invitato Francesco in Ucraina. Gli ucraini ritengono 
che, se venisse in Ucraina, la guerra si fermerebbe. 

Crema non dimentica 
Ospedale: inaugurato il monumento agli operatori sanitari
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

 
ore 17.30 S. Rosario
ore 18.00 S. Messa presieduta dal vescovo Daniele

Anniversario apparizione della Madonna
  a Santa Maria della Croce

3 aprile 1490

OGGI SABATO 2 APRILE

FM 87.800
www.radioantenna5.it

DIRETTA AUDIO RADIO ANTENNA 5

Centro Diocesano di Spiritualità

DOMENICA 3 APRILE - ore 15.30

Centro Diocesano di Spiritualità via Medaglie d’Oro 8 - Crema

“Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi” Sal. 41

Un momento di spiritualità proposto a tutti coloro che cercano un tempo
di riflessione, preghiera e silenzio nell’approssimarsi della Pasqua

Ore 15.30 preghiera e riflessione. A seguire spazio personale di silenzio
(possibilità della confessione). Ore 18 S. Messa. Guiderà l’incontro don Marco Crippa

Via CrucisVia Crucis
CittadinaRitrovo ore 20.30

Ospedale Maggiore

venerdì 8 aprile

Prima Stazione
Largo Ugo Dossena – Ospedale Maggiore
Seconda Stazione
Cortile Ist. Buon Pastore – Consultorio
Terza Stazione
Centro di Spiritualità – Accoglienza ucraini
Quarta Stazione
Via XX Settembre – Chiesa SS.Trinità
Quinta Stazione
Cattedrale

Parrocchie della Zona Urbana

Diocesi di Crema

Martedì 5 aprile - ore 20.45
Incontro in presenza con Mauro Magatti, sociologo ed economista,

prof. ordinario all’università Cattolica di Milano,
segretario comitato scientifico Settimane sociali

Centro Giovanile S. Luigi - via Bottesini, 2 - Crema

CAMBIAMENTO D’EPOCA. In che mondo vivremo?
Quali prospettive per non perdere la speranza

Anche su YouTube Il Nuovo Torrazzo pag. 12
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LE SFIDE SANITARIE DEGLI
SFOLLATI DALL’UCRAINA

di STEFANO AIOLFI

La crisi sanitaria che stanno affrontando 42 milioni di ucraini 
è entrata in una fase disperata per il loro già fragile sistema 

sanitario, sempre più compromesso dai ripetuti attacchi dell’e-
sercito russo. La catastrofe umanitaria indotta dal conflitto ha 
prodotto in Europa uno dei più massivi esodi dai tempi della 
Seconda guerra mondiale. Oltre 2 milioni di persone sono gli 
sfollati e migliaia le vittime civili registrate, senza dimenticare 
le centinaia di migliaia che in casa o nei rifugi hanno difficoltà 
a reperire acqua potabile e cibo. 

La maggior parte degli sfollati sono anziani, donne e bambi-
ni spesso non accompagnati. I dati demografici e le condizioni 
di vita in Ucraina prima del conflitto (OMS 2017) evidenzia-
vano che il 91% dei decessi era da attribuirsi a malattie non 
trasmissibili cioè non contagiose, con l’84% di morti causate 
da malattie cardiovascolari, diabete, cancro, malattie respirato-
rie croniche e disturbi mentali. Accanto a queste, il peso delle 
malattie contagiose (TBC spesso multi-resistente ai farmaci, 
HIV ed epatite virale) era e rimane tuttora elevato e rende gli 
ucraini, dei quali solo il 34,5% ha completato il ciclo di vac-
cinazione anti-SARS-Cov-2, più vulnerabili ora che in massa 
stanno fuggendo o sono bloccati nei centri di primo soccorso. 
C’è poi il costo sociale dei malati neuropsichiatrici e dei disabili 
sui quali i traumi della guerra sono più devastanti. Superando 
con buon senso ogni barriera burocratica, i paesi UE hanno 
risposto con immediatezza all’emergenza cercando di attuare 
all’interno dei confini europei una politica uniforme di inseri-
mento, lavoro e diritti sociali per gli esodati, senza restrizioni, 
xenofobia e razzismo. 

Abbiamo imparato dalla pandemia di COVID-19 la capacità 
di rafforzare insieme i sistemi sanitari per ridurre le disparità 
nell’accesso e nella qualità dell’assistenza soprattutto per i più 
deboli. Qualora però la crisi in Ucraina dovesse protrarsi a lun-
go, l’assistenza sarebbe esposta a rischi di esaurimento dovuti 
ai diversi livelli di preparazione e disponibilità dei vari sistemi 
sanitari, soprattutto in paesi come Polonia, Slovacchia, Bulga-
ria e Repubblica Ceca, messi a dura prova dal gran numero 
di profughi in arrivo. Sono questi paesi ad aver bisogno di un 
maggiore sostegno, anche finanziario dall’UE e la crisi ucraina 
sarà per l’Europa un test di pianificazione, solidarietà politica e 
capacità dell’apparato organizzativo di mantenere gli impegni 
finora assunti.

Diventa allora indilazionabile la richiesta di immediata ces-
sazione delle violenze sull’Ucraina da parte dei russi, soprattut-
to lo stop ai bombardamenti di ospedali e scuole e l’apertura di 
corridoi umanitari per consentire l’evacuazione dei civili. Per 
evitare di peggiorare nei profughi la loro vulnerabilità, le auto-
rità di frontiera dovranno assumersi la responsabilità di contra-
stare ogni discriminazione e mitigare ulteriori rischi di salute 
garantendo a chi soffre di malattie croniche una continuità di 
cura durante il viaggio, in particolare fornendo i farmaci per 
gli insulinodipendenti, i dializzati, gli oncologici in chemiote-
rapia, gli immunodepressi e chi presenta patologie mentali. A 
tutto ciò si aggiunga l’urgenza di rispondere alla richiesta di 
medicinali più volte formulata dalle autorità ucraine a favore 
anche dei propri residenti.

Poiché le conseguenze di questo conflitto dureranno a lungo, 
sarebbe auspicabile che gli operatori sanitari ucraini potesse-
ro lavorare nei Paesi di accoglienza, grazie al riconoscimento 
automatico delle loro qualifiche, se già formati, o dopo il com-
pletamento dell’iter formativo con l’accesso alle facoltà di me-
dicina e delle professioni sanitarie nelle nazioni di arrivo. Ciò 
permetterebbe una loro integrazione professionale con i colle-
ghi del Paese che li ospita ed un riconoscimento economico per 
la disponibilità a lavorare a fianco dei nostri sanitari, che da soli 
potrebbero non essere in grado di far fronte alle crescenti richie-
ste di intervento. Come avviene con l’inserimento dei bambini 
ucraini nelle scuole di tutta Europa, anche in questo caso il 
lavoro fianco a fianco di professionisti della salute di estrazioni 
culturali diverse favorirebbe la realizzazione dell’auspicata in-
tegrazione europea. 

Considerando l’abnegazione e la generosità dei donatori 
privati e non di ogni parte del mondo, il lavoro coraggioso di 
migliaia di volontari della Croce Rossa ucraina ed internazio-
nale e di altre organizzazioni umanitarie, che mitigano disagi 
e difficoltà di chi viene bombardato e fugge, ciò da cui l’Occi-
dente non deve desistere è di continuare ad esercitare pressioni 
su Putin per il cessate il fuoco. Anche perché quando la guerra 
sarà finita, saranno molte le macerie da smaltire e molto si do-
vrà ricostruire. Quindi, stante il perdurare (speriamo per molto) 
dell’attuale coesione tra gli Stati europei, cominciamo subito. 
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di GIAMBA LONGARI

Anastasiia e Tumofii sono 
cugini e hanno il sorriso e la 

vitalità di tutti i bambini, ma dai 
loro occhi – specchio dell’anima 
– si capisce che “dentro” hanno 
immagini che sono cicatrici 
indelebili. Insieme alla nonna 
Tetiana hanno lasciato l’Ucraina 
dilaniata dalla guerra e, dall’11 
marzo, sono accolti a Credera 
nella casa dei loro familiari: 
Vincenzo Bolzoni e sua moglie 
Tamara Gordiienko. È stata 
proprio Tamara, cuore di nonna, 
con una figlia rimasta tuttora 
laggiù, ad andarli a prendere: 
quattro giorni di viaggio, con 
volo da Bergamo a Cracovia e 
da qui alla frontiera tra Polonia 
e Ucraina, prima del ritorno in 
Italia tutti insieme. 

Le porte di casa Bolzoni si 
sono spalancate, ma è tutta la 
comunità crederese, con la Par-
rocchia a “far da regia”, ad aver 
aperto il cuore a nonna Tetiana 
e ai ragazzi, da due settimane 
inseriti molto bene nella locale 
scuola elementare, facente parte 
dell’Istituto Comprensivo di 
Montodine.

Tetiana, Anastasiia e Tomofii 
hanno lasciato Kharkiv, una 
grossa città industriale che si 
trova a una ventina di chilometri 
dal confine con la Russia: è stata 
una delle prime a essere colpite 
dalle bombe dell’esercito di Pu-
tin, quando la guerra è arrivata, 
all’improvviso, nel cuore della 
notte. “Da tempo i mezzi armati 
russi – racconta Tetiana, grazie 
a Tamara che ci fa da interprete 
– erano al confine, ma si parlava 
di un’esercitazione… Poi ecco i 
continui bombardamenti e la no-
stra bella Kharkiv, ricca di parchi 
e di giardini zoologici, ridotta in 
macerie: così è iniziata la guerra, 
che nessuno s’aspettava”.

Con i genitori di Anastasiia 
e Tumofii rimasti in Ucraina 
ci si sente quotidianamente in 
videochiamata: Internet, per for-
tuna, funziona ancora. “I nostri 
cari figli – riferiscono Tetiana e 
Tamara – sono impegnati nel vo-
lontariato: assistono gli anziani e 
riparano, per quanto possibile, le 
abitazioni bombardate. Per ora 
‘resistono’ e, finché possono, vo-
gliono restare là per aiutare, an-
che se la situazione cambia ogni 
giorno e la città è costantemente 
sotto le bombe. Ma nessuno 
vuole scappare: il nostro popolo 
rimane al fianco del presidente 
Zelensky. Per difendere il diritto 
di esistere dell’Ucraina”.

La paura, inutile nasconder-
lo, è tanta. Ma non mancano 
tenacia, orgoglio, patriottismo. 
“Putin vuole tutto – osserva 
Tetiana – ma noi non molliamo. 
Difendiamo il nostro Paese, che 
è sempre stato accogliente e 
disponibile, ma vogliamo anche 
la pace. Non sappiamo cosa 
succederà, anche perché ai tanti 
proclami non seguono fatti con-
creti: parlano e parlano, ma poi 
sparano e basta. E c’è sempre il 
timore che si possa ricorrere alle 
armi nucleari: noi che abbiamo 
vissuto da vicino il dramma di 
Chernobyl sappiamo cosa que-
sto potrebbe causare…”. Tetiana 
allontana subito questo pensiero, 
per lasciare spazio alla speranza: 
“Se tornerò in Ucraina? Sì! Sì! 

Sì! Anche se ci sarà da ricostru-
ire – ripete convinta e decisa – 
assolutamente sì!”.

Ora, accanto al pensiero per 
i propri cari, tutte le attenzioni 
sono per Anastasiia e Tumofii. 
“I primi giorni qui – ricorda 
Matteo Mariani, un nipote di 
Vincenzo Bolzoni – per loro 
è stata dura. Tumofii voleva 
dormire con la luce accesa… 
Quando l’ho accompagnato a 
Montodine per l’iscrizione a 
scuola, al suono della campanel-
la s’è aggrappato a me, spaventa-
to perché gli ricordava la sirena 
dell’allarme antiaereo. Ho avuto 
un brivido e ho compreso l’orro-
re della guerra e quello che può 
provocare in un bambino…”.

Adesso le cose vanno meglio. 

I due ragazzi frequentano le 
scuole crederesi: tutti, docenti e 
compagni, li hanno ben accolti e 
per loro è stata organizzata pure 
una cerimonia di benvenuto. E 
poi hanno già tanti amici, con i 
quali condividono anche il tem-
po libero: domenica scorsa, ad 
esempio, sono andati alla Fiera 
di Santa Maria. Inoltre, Anasta-
siia fa danza presso la società di 
Chieve, mentre Tumofii gioca a 
calcio nella Polisportiva CR81 
Duemila di Credera. Insomma, 
la comunità ha concretamente 
mostrato il suo volto umano e 
solidale.

“La squisita disponibilità 
della famiglia Bolzoni – riferi-
sce Dante Pedrini, della locale 
Caritas – ha permesso una facile 
gestione dell’accoglienza, con-
sentendo di sistemare al meglio 
gli aspetti burocratici e organiz-
zativi. La generosità non manca: 
in paese altri si sono fatti avanti 
per eventuali nuove persone da 
accogliere. Siamo in contatto 
con le altre Caritas dell’Unità 
pastorale, pronti a prestare aiuto. 
Nella speranza che, nel frattem-
po, tacciano le armi e tornino 
pace e concordia”.

In attesa della pace
Nonna Tetiana,
Anastasiia
e Tumofii sono 
giunti da Kharkiv

LA FAMIGLIA ACCOLTA A CREDERA: “GRAZIE!”

Anastasiia, Tomofii e nonna 
Tetiana (in prima fila), 
con Vincenzo e Tamara. 
Con loro Dante della Caritas. 
A fianco, lo striscione 
d’accoglienza a scuola
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DONA ORADONA ORA

 UN AIUTO PER L’UCRAINAUN AIUTO PER L’UCRAINA
La Caritas diocesana di Crema  promuove:
- raccolta fondi per Caritas Ucraina, per le Caritas
  limitrofe e per l’accoglienza dei profughi ucraini;
- cerchiamo inoltre abitazioni e volontari per
  accogliere ii profughi ucraini

C/C intestato a Fond don Angelo Madeo

iban   IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”

info 0373 286175
segreteria@caritascrema.it

www.caritascrema.it

di STEFANO DE MARTIS

Il Senato ha convertito definitivamente 
in legge il decreto che introduce misure 

urgenti per la crisi ucraina. Sul provvedi-
mento il governo aveva posto la questione 
di fiducia. I voti favorevoli sono stati 214, i 
contrari 35, nessun astenuto.

Il decreto legge approvato nasce dalla 
confluenza di due provvedimenti varati in 
tempi diversi dal Consiglio dei ministri. Il 
secondo è stato incorporato nel primo, già 
presentato in Parlamento, per snellire e ve-
locizzare l’iter di conversione. Sostegno mi-
litare alla difesa contro l’aggressione russa, 
interventi eccezionali per l’accoglienza dei 
profughi, misure per fronteggiare l’emer-
genza energetica: questi sono gli argomenti 
principali del “decreto Ucraina”. 

In particolare, viene disposta la parte-
cipazione del personale militare italiano 
al potenziamento delle attività della Nato 
sul fianco Est dell’Alleanza e la fornitura a 
titolo gratuito a Kiev di armi non letali di 
protezione, nonché la possibilità di cessio-
ne, previo atto di indirizzo delle Camere, 
di equipaggiamenti militari. Autorizzata 
anche la vendita di materiali di autodifesa 
per i giornalisti. 

Il decreto prevede una semplificazione 
delle procedure di assistenza e di coope-
razione con l’Ucraina e, nell’ambito degli 
impegni sul fronte dell’energia, autorizza 
tra l’altro l’adozione di misure per l’aumen-
to della disponibilità di gas, la riduzione 
programmata dei consumi e il riempimento 
degli stoccaggi per l’anno termico 2022-
2023. Vengono inoltre previste forme di so-
stegno alle imprese il cui fatturato dipenda 
per almeno il 20 per cento dalle esportazio-
ni verso Ucraina, Russia e Bielorussia. 

Quanto all’accoglienza dei profughi, 
oltre alle misure stabilite dal decreto ap-
pena convertito in legge (con un aumento 
degli stanziamenti e il potenziamento delle 
strutture sul territorio), è da segnalare il 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri con cui viene recepita la decisione 
europea di attivare per la prima volta il 
meccanismo della protezione temporanea 
in caso di afflusso massiccio di sfollati. Un 
meccanismo di emergenza, immediato e 
collettivo, che non richiede l’esame delle 
singole domande.

A differenza di quanto accaduto due set-
timane fa alla Camera, dov’era stato appro-
vato un ordine del giorno che impegnava 
il governo “ad avviare l’incremento per le 
spese della difesa verso il traguardo del 2% 
del Pil”, al Senato non è stato votato alcun 
odg. La questione del 2% – obiettivo previ-
sto da un accordo Nato del 2014 – è stata 
nei giorni scorsi al centro di un confronto 
politico molto aspro. La situazione si è 
sbloccata in virtù di quello che è stato gior-
nalisticamente ribattezzato “lodo Guerini”, 
dal nome del ministro della Difesa che ha 
indicato nel 2028 il termine temporale per 
raggiungere l’obiettivo di spesa. Una con-
ferma è arrivata dallo stesso Mario Draghi 
nell’incontro con la stampa estera, in cui il 

premier ha anche reso noto che nell’immi-
nente Documento di economia e finanza 
non è prevista alcuna indicazione specifica 
sulle spese militari.

ACCOGLIENZA
Relativamente all’accoglienza dei pro-

fughi ucraini nei territori, Oliviero Forti, 
responsabile dell’area immigrazione di 
Caritas italiana, ha così commentato le 
misure contenute nel Decreto Ucraina: 
“Valutiamo positivamente queste misure, 
che sono frutto di un percorso condiviso 
tra le realtà del terzo settore, la Protezione 
civile, i Ministeri del Lavoro e dell’Inter-
no. Per la prima volta vengono messe al 
centro le realtà del terzo settore come sog-
getti con i quali interloquire e attrezzare 
una accoglienza in emergenza come quel-
la degli ucraini. C’è una co-progettazione 
e una co-gestione che vede tutti partecipa-
re congiuntamente a questo sforzo”. 

Nei giorni scorsi sono già usciti un 
Dpcm che disciplina il permesso per 
la protezione umanitaria temporanea 
e l’Ordinanza 881 approvata dal Com-
missario straordinario della Protezione 
civile Fabrizio Curcio, che stabilisce uno 
specifico sistema di accoglienza di 15.000 
posti per gli ucraini, da attuare mediante 
gli enti del terzo settore, compresi quelli 
religiosi, presso strutture come apparta-
menti privati, famiglie, parrocchie, a patto 
di garantire alcune condizioni, standard di 
accoglienza e fornitura di servizi aggiun-
tivi come i corsi. Ad oggi sono 75.000 i 
profughi ucraini in Italia, di cui 5600 già 
inseriti nel circuito di accoglienza tradizio-
nale (Cas e Sai). “Non sappiamo ancora 
se sarà necessario o meno attivare corsi 
di inserimento lavorativo o corsi di lingua 
intensiva perché dipende da come evolverà 
la situazione – osserva Forti -. Quindi 
proviamo a rispondere all’emergenza con 
uno strumento flessibile, ossia un sistema 
di accoglienza esterna complementare ai 
Cas (Centri di accoglienza straordinaria) 
e ai Sai (Sistema accoglienza integrazio-
ne), che dovranno avere posti liberi per i 
migranti e richiedenti asilo che arrivano 
via mare”. 

Le nuove normative prevedono anche, 
oltre alla protezione umanitaria tempora-
nea per un anno rinnovabile per un altro 
anno, anche la possibilità, per gli ucraini 
che alloggiano in maniera autonoma o 
presso amici e familiari, di ricevere per tre 
mesi un contributo di 300 euro mensili 
ogni adulto e di 150 euro per ogni minore. 
Nel frattempo la rete Caritas ha già accol-
to 5.500 persone nelle proprie strutture 
diocesane: “Ora faremo una verifica su 
quanti posti ulteriori attivare – conclude 
Forti -. Presenteremo le nuove norme 
alle Caritas diocesane chiedendo di farsi 
avanti, a patto di avere certi requisiti. Ad 
esempio la presenza di mediatori culturali, 
o la possibilità di fare inserimenti lavo-
rativi. Non è uno spontaneismo fine a sé 
stesso”.

Approvato il Decretoeto 
legge per l’Ucraina

Ogni nascita in tempo di guerra 
è “una sfida nuova per i genitori” 
ma è anche un segno che “ci dà la 
speranza che il bene sconfiggerà il 
male”.  Così don Andriy Nahirniak, 
vice-parroco della cattedrale patriar-
cale della Resurrezione di Cristo 
a Kiev commenta al Sir la notizia 
data oggi dal vice sindaco della ca-
pitale, Mykola Povoroznyk, secondo 
cui durante i 35 giorni di guerra in 
Ucraina, sono nati a Kiev 987 bambi-
ni. Si tratta di 534 maschi e 453 fem-
mine e 25 sono i gemelli. “La nostra 
vita qui in Ucraina, a Kiev, continua 
così come anche succede in natura, 
quando dopo l’inverno arriva la pri-
mavera, e tutto si vivifica”, osserva il 
vice-parroco.

“La vita umana continua e non si 
interrompe da milioni anni. I bam-
bini continuano a nascere, anche se 
la guerra dura ed ancora esiste un 

pericolo intorno. Nonostante il fatto 
che la maggior parte degli abitanti di 
Kiev abbiano lasciato la città, la vita 
nella capitale prosegue. È rimasto 1 
dei 3 milioni dei cittadini. Sono ri-
maste le persone per le quali Kiev è 
la loro propria casa e non cercano 
un altro posto altrove. Anche se, ov-
viamente, capiamo che la vita sotto i 

bombardamenti è sempre pericolosa. 
I bambini nascono nei ripari, nelle 

stazioni della metropolitana, dove le 
donne incinte si nascondevano dai 
bombardamenti nei primi giorni di 
guerra. Nonostante le condizioni, i 
nostri ospedali, soprattutto ospedali 
per la maternità, continuano a fun-
zionare e la maggior parte dei bam-
bini sono nati lì. 

In questa situazione, c’è una nuova 
sfida per i genitori, perché il bambino 
che nasce, fa sorgere la domanda: Cosa 
trasmetteremo a lui? Dove e come vi-
vrà? In quale situazione o atmosfera? 
D’altra parte, la nascita del bimbo ci 
dà la speranza che il bene sconfiggerà 
il male e la vita vincerà la morte. In ciò 
crediamo noi, cristiani, sapendo che il 
Cristo ha già fatto questo. Lui ha vinto 
la morte con la sua morte sulla croce 
ed è risorto dai morti”.

(M.C.B)

KIEV: Nati 987 bimbi in 35 giorni di guerra 
“È la speranza che il bene vincerà il male”

IN SENATO OK DELLA 
CARITAS 
PER QUANTO 
RIGUARDA 
I PROFUGHI

Il presidente 
del Consiglio Draghi 
parla nell’aula 
del Senato

Stop al green pass per i ristoranti all’aperto e nel tra-
sporto pubblico, via l’obbligo di super green pass al lavoro, 
allentamento delle norme sui contatti a scuola, abolizione 
della quarantena per i contatti stretti di positivi, anche non 
vaccinati, mascherine al lavoro anche chirurgiche e non per 
forza Ffp2. Sono alcune delle novità che entreranno in vi-
gore al termine, dopo oltre due anni, dallo stato di emergen-
za deliberato per fronteggiare il Covid il 31 gennaio 2020 e 
via via prorogato.

Non ci sarà più la struttura commissariale del generale 
Figliuolo a gestire la campagna vaccinale, ma nasce l’Unità 
per il completamento della campagna vaccinale e per l’a-
dozione di altre misure di contrasto alla pandemia, guidata 
dal maggior generale Tommaso Petroni. Addio anche al 
Comitato tecnico-scientifico, istituito a febbraio 2020.

Accesso ai luoghi di lavoro. Dal 1° aprile sarà possibile 
per tutti, compresi gli over 50, accedere ai luoghi di lavoro 
con il green pass base (vaccinazione, guarigione, test). Dal 
1 maggio l’obbligo di green pass verrà eliminato.

Green pass per attività e servizi. Il decreto rimodu-
la l’utilizzo del green pass base e rafforzato per attività 
e servizi. In particolare, dal 1 aprile cade l’obbligo del 
green pass per i servizi di ristorazione all’aperto e per i 
mezzi di trasporto pubblico locale o regionale.

Mascherine. Vige obbligo delle mascherine FFP2 fino 
al 30 aprile per: mezzi di trasporto (aerei, treni, autobus, 
servizi di noleggio con conducente, impianti di risalita); 
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o 
all’aperto in sale teatrali, sale da concerto, sale cinemato-
grafiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in 
altri locali assimilati, eventi e competizioni sportive. Dal 
1° aprile nei luoghi di lavoro sarà sufficiente indossare ma-
scherine chirurgiche. Lo stesso vale per i lavoratori addetti 
ai servizi domestici e familiari. E resta l’obbligo di ma-
scherine al chiuso, ad esclusione delle abitazioni private.

Quarantena e isolamento. Dal 1° aprile dovrà rimane-
re isolato a casa solo chi ha contratto il virus. Chi ha avuto 
un contatto stretto con un caso positivo dovrà applicare 
il regime dell’autosorveglianza (mascherina FFP2 per 10 
giorni dall’ultimo contatto, test alla prima comparsa dei 
sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno succes-
sivo alla data dell’ultimo contatto).  Tuttavia, ha precisato 
nei giorni scorsi il ministero, non cambia la tempistica 
dell’isolamento: un positivo dovrà restare a casa almeno 7 
giorni (10 se non vaccinato) prima di sottoporsi al tampo-
ne per accertare l’eventuale negatività e uscire.

(F.P.)

CORONAVIRUS: LE NUOVE DISPOSIZIONI IN VIGORE DAL 1° APRILE

(Foto: ANSA/SIR)
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CARITAS: AVVIATA L’ACCOGLIENZA 
DEI PROFUGHI UCRAINI

Caritas Crema ha avviato l’attività di accoglienza di profu-
ghi ucraini – in prevalenza mamme o nonne con bambini 

– che sono ospitati all’interno di un progetto compartecipato 
dai Comuni cremaschi della diocesi.

Tre i luoghi di prima accoglienza approntati, per complessivi 
70 posti, nei quali vengono avviate le pratiche legate al permes-
so di soggiorno e agli adempimenti sanitari. Attualmente sono 
ospitati 20 nuclei familiari, per un totale di 63 persone, di cui 
una trentina di minori e 7 ancora in età prescolare.

“Dopo un paio di settimane di ambientamento – spiega il 
direttore della Caritas diocesana, Claudio Dagheti – in base 
alla composizione di ciascun nucleo, viene proposta la sistema-
zione in un appartamento di seconda accoglienza, rispondente 
alle specifiche esigenze.”

“Non basta però la sola messa a disposizione di abitazioni 
– puntualizza – ma è necessario che le persone siano inserite 
all’interno di comunità parrocchiali e civili che abbiano scel-
to consapevolmente di accogliere questi nuclei. Perché la casa 
non è il punto di arrivo del percorso, bensì la partenza di un 
cammino, che deve portare all’integrazione dei profughi all’in-
terno della comunità stessa.” 

“Serve quindi che attorno a ogni abitazione – aggiunge – ci 
sia un gruppo di volontari, che sostengano il nucleo nel pren-
dere dimestichezza con il contesto, ovvero dove trovare i vari 
servizi, generi di negozio, la farmacia...,  ma anche invitarli a 
frequentare le attività della comunità.”

Al momento sono già state attivate delle seconde accoglien-
ze a Pianengo, nell’ex casa del curato, dove sono ospitate due 
famiglie consanguinee di cui quattro adulti e due minori; a 
Ombriano, nell’appartamento che un privato ha messo a dispo-
sizione della parrocchia, in cui sono state allocate due mamme 
con tre figli; mentre una famiglia con mamma, papà e due figli 
è a San Bernardino, presso la Residenza Rosetta. Questi si van-
no ad aggiungere a un’altra decina di nuclei, che hanno trovato 
sistemazioni di seconda accoglienza approntate autonoma-
mente, grazie alla collaborazione tra parrocchie e Comuni, a 
Offanengo, Sergnano, Pianengo, Bagnolo, Casaletto Ceredano 
e Izano.

“Accanto – evidenzia Dagheti – c’è anche il fenomeno di 
ucraini ospitati da parenti connazionali. Stiamo ascoltando e 
accompagnando 122 nuclei familiari, per un totale di 310 per-
sone, di cui 161 minori e 149 adulti, dei quali non abbiamo in 
carico l’alloggio, ma ne curiamo l’iter per ottenere il permesso 
di soggiorno e degli adempimenti sanitari; oltre, soprattutto, 
a dare un supporto al nucleo ospitante per le integrazioni al 
reddito.” Molti resteranno all’interno di queste famiglie, ma 
ce ne sono altri che, a quel che risulta, stanno chiedendo di 
essere accolti nelle prime accoglienze in quanto la convivenza 
prolungata risulta difficoltosa.

“A oggi – riferisce – per fronteggiare questa emergenza stia-
mo attingendo alle risorse dell’apposita raccolta effettuata come 
diocesi (conto corrente Iban IT52N0844156840000000022470, 
indicando la causale ‘Emergenza Ucraina’), arrivato a quota 
50 mila euro circa; oltre che alla generosità di tanti privati, che 
mettono a disposizione abitazioni vuote e talvolta si fanno ca-
rico anche delle utenze.” 

di FRANCESCA ROSSETTI

“La guerra è sempre terribile. 
Ma qui è peggio: attaccano 

i civili. Mi viene da piangere a pen-
sare a questa bestialità”. Così don 
Slavik, sacerdote cristiano cattolico 
impegnato nella zona più a ovest 
dell’Ucraina. Insieme a Domenico 
Quirico, caposervizio esteri de La 
Stampa, è stato ospite all’incontro 
La guerra che cambia il mondo, or-
ganizzato dalla lista civica Crema 
Lab nella serata di martedì presso 
la sala dei ricevimenti a Crema. A 
moderare Benedetta Chiodo e Pa-
olo Nicardi, membri del gruppo.

Un discreto numero di persone 
è accorso all’appuntamento, con la 
voglia di approfondire le origini, le 
dinamiche e le prospettive di que-
sto conflitto. Una guerra impensa-
bile perché non ci si aspettava che 
scoppiasse un conflitto nel Vecchio 
Continente. E invece la paura si è 
concretizzata. Così anche per la 
minaccia del nucleare.

Vicinanza e solidarietà è sta-
ta espressa dal sindaco Stefania 
Bonaldi a don Slavik e a tutti gli 
ucraini. A sua volta il sacerdote ha 
ringraziato per l’aiuto che sta rice-
vendo, anche dal Cremasco. 

“È una guerra tremenda – ha 
detto –. Ci davano quattro giorni 
per perdere. Invece, a più di un 
mese di conflitto la Russia non 
ha realizzato i suoi progetti”. Gli 
ucraini fanno resistenza e conti-
nuano a difendere la loro terra.

“Fin all’ultimo giorno i russi 
negavano di volere la guerra, ma 

questa era una bugia, come tan-
te altre. Anche questo intervento 
militare è basato su una bugia” ha 
proseguito. 

Il sacerdote ha ricordato alcune 
recenti uccisioni di civili da parte 
dei militari russi e ha denunciato 
l’utilizzo, da parte loro, di armi 
vietate, come la bomba al fosforo.

Don Slavik ha raccontato che, 
da quando è iniziata la guerra, 
continua a recitare le Messe e con-
fessare, ma si prodiga anche per 
cercare medicinali necessari per 
curare i feriti e a tal proposito ha 
lanciato un appello ai cremaschi: 
di far arrivare nella sua zona medi-
cine e cibo a lunga scadenza.

Quirico, invece, non è al fronte, 
ma per molti anni è stato inviato 
di guerra in Siria e in altri Paesi 
segnati da sanguinosi conflitti. 
Conosce molto bene le dinamiche 

della guerra, ma soprattutto cono-
sce la difficile storia dell’Ucraina. 
Come ha ben spiegato risponden-
do, in passato molte città di que-
sto Paese hanno vissuto numerosi 
cambiamenti, dall’amministrazio-
ne, alla bandiera, alla lingua, alla 
religione e via dicendo. 

Quirico ha anche le idee molte 
chiare sull’origine di questa guerra. 
A suo avviso tutto è da ricondurre 
al 1989 con la dissoluzione dell’U-
nione Sovietica che, sempre a suo 
dire, è stata mal gestita da Gorba-
ciov ed Eltsin. Da lì il caos. 

“Per Putin l’Ucraina è un pre-
testo – ha precisato –. Vuole met-
tere in discussione gli equilibri di 
potenza e restituire grandezza alla 
Russia. Infatti, nel 2000, durante la 
campagna per le presidenziali, ha 
promesso ai russi di farli diventa-
re nuovamente potenti. Dopo la 

disgregazione dell’Urss il 90% del 
popolo faceva fatica a mangiare 
due volte al giorno. Tutto era in 
vendita. Su base di quella umilia-
zione Putin ha promesso di farli 
ritornare potenti”.

Una promessa che in un certo 
senso ha mantenuto. Quirico, in-
fatti, ha spiegato che Putin ha in-
vestito nel settore militare quanto 
guadagnato con le materie prime 
e così ha modernizzato l’arsenale 
militare. “La guerra in Siria è sta-
to il poligono di tiro di Putin pri-
ma dell’invasione dell’Ucraina. Se 
guardate le immagini di Mariupol, 
rivedete Aleppo” ha aggiunto. 

Dopo aver definito grottesca la 
vicenda con l’ambasciatore russo 
dopo la pubblicazione di un suo ar-
ticolo, al giornalista è stato chiesto 
se fosse cambiato il modo di nar-
rare la guerra. Egli, in modo con-
ciso, ha confermato quanto già si 
pensava: “Nei conflitti si racconta 
quello che ti lasciano raccontare i 
protagonisti dello scontro”. Lo era 
in passato, lo è ancora oggi nono-
stante si siano moltiplicati i mezzi 
di comunicazione. 

Se per Quirico lo spiraglio di 
pace è ancora lontano, è anche 
vero che per lui un grande ruo-
lo perché tutto ciò finisca lo ha il 
Papa. Bisogna ricordare che la 
guerra in Ucraina è tra due popoli 
cristiani.

“La guerra è un atto tra uomini 
e quindi solo un atto umano stra-
ordinario la può fermare. Il Papa 
si deve fare pellegrino e recarsi in 
Ucraina” ha concluso. 

Don Slavik: “Guerra terribile”
Video-collegamento dall’Ucraina. Il giornalista Domenico Quirico:  
“Solo un atto umano straordinario può fermare la guerra”

TESTIMONIANZE

È nato il “Fondo Ucraina”, finalizzato a so-
stenere progetti di accoglienza di persone 

in fuga dalla guerra e realizzati in provincia di 
Cremona. 
Ai sostegni del fondo possono accedere istituzio-
ni oppure enti del Terzo Settore con competenze 
nel coordinamento e nell’attuazione di iniziative 
di accoglienza. Un primo nucleo da 50.000 euro 
è stato stanziato da Fondazione Cariplo, mentre 
altri 50.000 euro sono stati messi a disposizio-
ne direttamente dalla Fondazione Comunita-
ria. Ora il fondo si apre a donazioni – piccole e 
grandi – di chiunque intendesse offrire il proprio 
contributo.

Per questo Fondazione Comunitaria ha sti-
pulato un accordo con le Caritas di Crema e di 
Cremona per raccogliere in modo congiunto le 

donazioni. Fondazione Cariplo, in un secondo 
momento, si attiverà per integrare il fondo con 
un raddoppio delle risorse raccolte sul territorio 
fino a un massimo di 75.000 euro.

È già possibile donare. Si può farlo tramite la 
Fondazione Comunitaria della provincia di Cre-
mona, Iban IT64W0834011400000002121618; 
la Diocesi di Crema, Ufficio Caritas, Iban 
IT05K0335901600100000128448; la Caritas di 
Cremona Iban IT74E0306911400100000061305.

Per far sì che le donazioni siano destinate al 
fondo è necessario inserire nella causale la dici-
tura “Fondo emergenza Ucraina”. 

Per quanto riguarda l’erogazione dei fondi 
non sono previsti bandi: le risorse saranno sem-
pre aperte in base alla disponibilità del fondo 
stesso. Gli interventi approvati e quindi finan-

ziati saranno stabiliti dal Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione Comunitaria su in-
dicazione del vicepresidente Massimo Dester in 
accordo con le due Caritas di Cremona e Crema.

“Dopo una vastissima mobilitazione della cit-
tadinanza, che ha visto tante iniziative fornire 
generi di prima necessità da spedire verso i pa-
esi limitrofi al confine ucraino per accogliere i 
profughi, la Fondazione Comunitaria insieme 
a Fondazione Cariplo si è attivata per offrire il 
proprio aiuto a chi invece arriva nel nostro Pa-
ese – spiega il presidente di Fondazione Comu-
nitaria Cesare Macconi (nella foto) –. Il fondo è 
dedicato a progetti di esperienze di accoglienza 
organizzate da istituzioni ed enti, ma anche a 
esperienze di accoglienza spontanea da parte di 
persone ucraine già residenti sul territorio e che 

si sono prodigate per accogliere familiari e pa-
renti in fuga dalla guerra. Il fondo, inoltre, sti-
molerà, nelle agende locali, una forte attenzione 
alla ricomposizione delle risorse territoriali e 
alla costruzione di alleanze locali per far fronte 
al problema e mobiliterà al dono, in modo dif-
fuso e capillare, sensibilizzando la comunità”.

FONDAZIONE COMUNITARIA: nato il Fondo Ucraina
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Complimenti
Egr. Direttore,
voglio esprimere il mio sincero 

apprezzamento per il nuovo inser-
to del giornale che offre più spazio 
a rubriche gradite, ma finora un 
po’ sacrificate e ne introduce di 
nuove.

Ottima l’idea di continuare a 
coinvolgere i giovani con la pub-
blicazione dei loro “giornalini” 
cogliendo non due, ma tre piccio-
ni con una fava: premiare il loro 
impegno (e dei loro docenti), abi-
tuarli (e fidelizzarli) alla lettura del 
Torrazzo, presentare ai lettori la 
vivacità delle nostre scuole (per me 
è veramente una piacevole sorpre-
sa scoprire quanti giovani talenti e 
quanti variegati interessi ci siano 
tra gli studenti cremaschi).

Bene anche l’eliminazione della 
pagina dei programmi tv.

Avanti così: il giornale deve 
sempre guardare al futuro e rinno-
varsi!!!

Juanita Schiavini

In ricordo del dott.  
G. Battista Bertolasi

Ciao Giamba, sono passati 
due anni da quando il Covid ti 
ha portato via. Sei sempre stato 
un medico pronto, attento, di-
sponibile sempre.

Curavi tutti indistintamente 
anche solo per un semplice con-
siglio o supporto.

Per te purtroppo non c’è sta-
ta una cura! Hai lasciato la tua 
amata famiglia, ma anche noi 
tuoi pazienti. Sei stato un medi-
co “speciale”, ci manchi tanto. 
Sarai sempre nei nostri pensieri 
e nei nostri cuori. CIAO GIAM-
BA!

Lettera firmata 

Taglio trasferimenti
Gentile Direttore,
in queste settimane nelle am-

ministrazioni comunali ci si tro-
va nel bel mezzo delle sessioni di 
Bilancio. Un leitmotiv territoriale 

emerge, nonostante le numerose 
differenze tra i Comuni della no-
stra provincia: il taglio dei trasfe-
rimenti statali. Era prevedibile, nel 
periodo dell’emergenza sanitaria 
i Comuni, e in particolare i nostri 
della prima zona rossa, sono stati 
beneficiari di numerosi fondi sta-
tali, ora, a emergenza sanitaria (si 
spera) finita, i Comuni vengono 
lasciati da soli tra le macerie dell’e-
mergenza Covid e, soprattutto, nel 
pieno di un’ulteriore emergenza 
prezzi legata al rincaro delle mate-
rie prime ed energetiche.

Molte amministrazioni come la 
mia, nonostante le enormi difficol-
tà del momento, sono riuscite ad 
approvare il Bilancio di previsio-
ne senza aumenti di tasse; altri, al 
contrario, hanno dovuto ricorrere 
inevitabilmente alla sgradevole 

operazione di rialzo le aliquote. 
Ritengo che, da cittadino lom-

bardo, questa situazione sia a dir 
poco vergognosa, soprattutto se ri-
cordiamo l’enorme residuo fiscale 
lombardo, la differenza tra le tas-
se pagate dai cittadini e le risorse 
“restituite” sotto forma di servizi 
e trasferimenti, oltre 50 miliardi di 
euro ogni anno, oltre 5.000 euro 
per ogni abitante prelevati dalle 
tasche dei lombardi e non restituiti. 

Lascio immaginare a Lei e ai 
suoi lettori cosa vorrebbe dire, non 
dico trattenere l’intero residuo fi-
scale per i Comuni, ma anche solo 
una quota del 5% di quella cifra, 
un Comune come il mio, Offanen-
go di 6.000 abitanti circa, potrebbe 
contare su un extradotazione di 1,5 
milioni di euro, una cifra impor-
tantissima che permetterebbe ope-

re importanti, manutenzioni, aiuti 
ai cittadini e in questo momento 
ci garantirebbe di superare senza 
contraccolpi l’emergenza prezzi. 

Questi argomenti devono tor-
nare in maniera prepotente nell’a-
genda politica del nostro territorio, 
senza paure o preconcetti ideologi-
ci, il tema del ritorno del residuo 
fiscale sul territorio è e deve essere 
un argomento di unione del terri-
torio, proprio perché nonostante 
le differenze siamo accomunati 
dalle difficoltà legate al momento 
storico che stiamo vivendo e dalla 
convinzione che i nostri cittadini 
meritano rispetto, il nostro terri-
torio non può più essere utilizzato 
solo come bancomat statale. È ora 
di dire basta, è ora di pretendere 
un ritorno di quel residuo fiscale, 
frutto dei sacrifici dei nostri citta-

dini per destinarlo al territorio che 
l’ha prodotto, ai suoi cittadini e alle 
sue imprese.

Daniel Bressan
vicesindaco di Offanengo

Fermiamo le armi
Wilfred Owen, poeta britanni-

co e soldato nella Grande Guer-
ra, terminava una sua cruda 
poesia dichiarando una vecchia 
bugia la frase di Orazio:  “Dulce 
et decorum est pro patria mori.”  
Scriveva così non sulla base di 
una teoria, ma di una esperien-
za personale sconvolgente, là in 
prima linea.

Di fronte ai recenti fatti del 
conflitto in Ucraina, è diffici-
le sfuggire a queste parole, che 

mettono in dubbio che sia vero 
eroismo non il morire per la 
propria comunità, per la propria 
gente, ma il perire in guerra.

Qui c’è un preciso problema, 
ossia la razionalità di quello che 
sta avvenendo. Poiché aggrediti 
militarmente, la risposta deve es-
sere sullo stesso piano, costi quel 
che costi, in termini personali, 
sociali, delle relazioni interna-
zionali. Ma chi l’ha detto?

La capacità distruttiva delle 
moderne armi, anche solo di 
quelle dette convenzionali, non 
consente di limitare lo scontro 
agli eserciti in campo, ma coin-
volge le collettività. Lo abbiamo 
visto in Vietnam, in Bosnia, in 
Iraq, in Siria, in Afghanistan. 
Abbiamo bisogno di vederlo su 
scala ancora maggiore? Abbia-
mo bisogno che si evochi una 
possibile opzione nucleare? 

La leggittimità dell’autodifesa 
sta nella proporzionalità della 
risposta e nella capacità effetti-
va di fermare l’aggressore senza 
che la violenza dilaghi maggior-
mente.

Dai miti antichi e dai poemi 
omerici in poi il vero uomo è 
il guerriero, elevato a semidio. 
O guerriero o schiavo. Since-
ramente la struttura sociale è 
ancora questa? Dobbiamo tor-
nare per forza lì? Questa sì che 
sarebbe la vittoria dei Putin, de-
gli Hussein, dei dittatori di ogni 
epoca, o no?

Ora, è realistico votarsi a un 
suicidio di massa e vedere uno 
stato raso al suolo pur di dire 
di no all’invasore? Questo mez-
zo – la resistenza armata casa 
per casa, palmo a palmo fino 
all’ultimo uomo – a quale fine 
risponde? Solo diventare eroi? 
Ma allora è idealismo.  

Il fine è geopolitico rispetto 
alla competizione tra i pesi mas-
simi Usa, Cina, Ue, Russia? Ma 
allora gli ucraini stanno combat-
tendo per scopi diversi da quelli 
della loro libertà e integrità na-
zionale, visto che, se le gli scon-
tri proseguiranno, ne usciranno 
comunque “spianati”. 

Fermiamo le armi, vedremo le 
soluzioni.                                 pc

L’armistizio senza fine di Christian
LA PENNA AI LETTORI

Christian è partito stamane alla volta di Monrovia, Libe-
ria. L’ultima volta era scappato nel 2013 a causa di una guerra 
chiamata ‘Ebola’, malattia che ha contagiato e ucciso migliaia 
di persone a cominciare dalla confinante Sierra Leone. All’età 
di vent’anni, a causa della guerra civile nel suo Paese nel 1996, 
era fuggito in Costa d’Avorio e, da rifugiato aveva imparato il 
mestiere di meccanico, mettendo così a profitto i 5 anni pas-
sati nel Paese. 

La guerra in Liberia passa in Costa d’Avorio e l’Alto Com-
missariato per i Rifugiati lo trasporta, assieme a esuli di altre 
nazionalità, fino in Camerun. Il destino di Christian sembra 
giocare a nascondino per altri 9 anni, che passa in un campo 
di rifugiati. Impara altri mestieri che gli saranno utili al mo-
mento del ritorno in patria nel 2009, dove pensa finalmente di 
ricostruire la sua vita sconnessa. 

Non aveva però pensato alla guerra di Ebola, che ha semina-
to morte e distruzioni nel suo Paese e in altri Paesi limitrofi. 
Alla morte di buona parte della sua famiglia per la malattia, 
affronta un altro esodo dal suo Paese. Attraversa la Costa d’A-
vorio, tenta il Ghana, sfiora il Togo e, consigliato da amici, 
pensa di raggiungere l’Algeria che gli hanno descritta come un 
cantiere a cielo aperto. Non ha mai potuto raggiungerla per-
ché, malgrado i tre tentativi effettuati, alle frontiere lo hanno 

puntualmente espulso e deportato nel Niger. In questo Paese 
lavora come barbiere per mantenersi per un paio d’anni finché 
un giorno, arrestato e accusato ingiustamente di frode, è de-
tenuto per oltre due anni nella prigione centrale di Niamey. 

In carcere sopravvive come può coi piccoli mestieri che nel 
frattempo ha imparato nei soggiorni forzati nei campi profu-
ghi. Meccanico, autista, idraulico, barbiere, fabbricatore di 
stuoie e commerciante di tutto ciò che in carcere permette di 
resistere. 

Finalmente liberato, dopo essersi ripreso dalla mortale av-
ventura carceraria, contatta l’Organizzazione Internazionale 
delle Migrazioni per un rimpatrio “volontario” in patria. I 
suoi tre figli sono in Costa d’Avorio, ormai grandi e la mag-
giore ha dato alla luce una bimba che spera di abbracciare pre-
sto. La madre dei suoi figli l’aspetta ancora e, se possibile, la 
farà venire in Liberia dove la famiglia paterna ha una casa e 
dei terreni. Christian mostra la tessera di vaccinazione obbli-
gatoria per il viaggio di ritorno e, il giorno prima di partire, 
passa per salutare e ringraziare. Chiede una preghiera per il 
viaggio, un ricordo e promette che, una volta a destinazione, 
manderà un messagio e la foto della nipote a cui hanno affida-
to il nome Peace, Pace.      

  Mauro Armanino, Niamey

Via De Gasperi, 52
CREMA
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di GIAMBA LONGARI

Tutto si sta allentando, eppure 
il Covid è ancora in mezzo 

a noi. Forse ci fa meno paura, 
forse siamo presi da altro... ma, 
pur tornando giustamente a una 
vita “normale”, non dobbiamo 
abbassare la guardia. Anche se 
a fine marzo è stato decretato il 
termine dello stato d’emergenza 
per la pandemia: un momento 
molto atteso da tutti, sia per la 
situazione economica sia per 
quella personale di ognuno di noi 
che da oltre due anni ha dovuto 
stravolgere le proprie abitudini di 
vita e di lavoro.

“Ma noi clinici ci stiamo 
chiedendo: è il momento giusto?”. 
La domanda arriva dal dottor 
Alessandro Scartabellati, direttore 
dell’Unità operativa di Pneumo-
logia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, fin dall’inizio in prima 
linea contro il Covid: tuttora il 
personale del reparto ha in carico 
i pazienti (una trentina) ricoverati 
con positività al virus.  

“Nelle ultime settimane – rife-
risce Scartabellati – si assiste a un 
nuovo significativo incremento dei 
contagi Covid. Il 29 marzo si sono 
superati i 100.000 contagi, cosa 
che non succedeva da gennaio. 
Parallelamente c’è un aumento, 
anche se ancora limitato, del nu-
mero dei ricoveri sia nei reparti di 
degenza ordinaria sia nelle terapie 
semi intensive e intensive”.

Quali sono le motivazioni di 
questo aumento? “Sicuramente 
– rileva il primario pneumolo-
go – la comparsa della nuova 
variante Omicron 2: in Lombardia 
rappresenta già oltre il 60% delle 
nuove infezioni. Gli altri casi sono 
tutti Omicron (1), che ha ormai 
completamente soppiantato le 
precedenti varianti. La Omicron 2 
ha come caratteristica principale 
un incremento della contagiosità 
di circa il 30%. Provoca, però, in 
genere, malattia meno grave, con 
un maggiore interessamento delle 
alte vie aeree (faringiti, laringiti, 
riniti) e molte meno polmoniti. 
Spesso si associano anche sintomi 
gastrointestinali, oltre ai classici 
dolori muscolari e articolari e 
un senso di spossatezza spesso 
persistente”. 

La vaccinazione, aggiunge il 
dottor Scartabellati, “protegge 
meno dalla variante Omicron, 

garantendo comunque la 
protezione dalle malattie gravi 
che provocano ricoveri. Questa 
ridotta gravità vale per la maggior 
parte delle persone con un buon 
funzionamento del sistema immu-
nitario, ma nel paziente immuno 
compromesso, anziano e con altre 
patologie croniche può ancora 
portare a malattia molto grave e 
anche a morte. Vediamo infatti 
che i dati nazionali forniscono 
sempre numeri significativi di 
decessi. È chiaro che un aumento 
della circolazione virale aumenta 
anche il numero di questi pazienti 
a rischio elevato. La continua 
comparsa di varianti sembra stia 
portando sempre più verso virus 
maggiormente contagiosi e che 
provocano malattie meno gravi, 
il che è molto funzionale al virus 
stesso: gli permette di diffondersi 

al maggior numero di persone 
possibile. Infatti un virus che 
desse alta mortalità esaurirebbe le 
possibilità di infettare altri”.

Ci si sta comunque allontanan-
do dal momento in cui abbiamo 
eseguito la vaccinazione, terza 
dose compresa: questo è un altro 
motivo di incremento del numero 
di casi. “Si conferma infatti l’effi-
cacia del vaccino – precisa Scarta-
bellati – ma dati provenienti anche 
da altre nazioni ci manifestano  
una riduzione dell’efficacia stessa 
con il passare del tempo. Così, 
ad esempio, gli Stati Uniti hanno 
deciso di fornire una quarta dose, 
oltre che, come da noi, ai pazienti 
immuno compromessi, anche 
a tutti gli ultra cinquantenni. In 
Europa una decisione in questo 
senso dovrebbe arrivare la pros-
sima settimana”. C’è inoltre la 

possibilità che a fine anno venga 
prodotta una tipologia di vaccino 
direttamente mirata contro le 
varianti Omicron.

Tra i motivi della circolazione 
del virus vi è poi il fatto che nelle 
ultime settimane si sono comun-
que già allentate le misure di 
attenzione personale per evitare 
i contagi. “L’unico fattore che 
dovrebbe aiutare a ridurre la 
diffusione della patologia è che ci 
stiamo avviando verso la stagione 
estiva, nella quale stiamo molto di 
più all’aperto”.

E la situazione a Crema come 
sta andando? Dai dati di una setti-
mana fa, la provincia di Cremona 
è tra le province lombarde quella 
con minor incremento (+26% 
di nuovi casi). Altre (Monza 
Brianza, Bergamo, Milano, Lecco) 
superano il 50%. “Ciò nonostante 

– evidenzia il dottor Scartabellati 
– anche noi stiamo assistendo a 
un aumento di accessi al Pronto 
Soccorso e, parallelamente,  a 
un aumento dei ricoveri. Non 
sappiamo inoltre se l’incremento 
minore sia solo temporaneo, cioè 
in ritardo rispetto ad altre zone 
geografiche, come già era successo 
nelle precedenti ondate”.

La tipologia dei pazienti 
ricoverati, continua, “corrisponde 
a quanto prima descritto: cioè 

anziani, con numerose patologie, 
immunodepressi e alcuni non 
vaccinati. Abbiamo nuove armi da 
utilizzare in pazienti selezionati, 
come gli anticorpi monoclonali e 
farmaci antivirali, che sono effi-
caci nelle fasi molto iniziali della 
patologia Covid, ma non sostitui-
scono il vaccino che resta sempre 
un presidio irrinunciabile”.

Il primario pone l’accento su un 
altro aspetto: “Il programma che 
la Direzione strategica dell’Asst 
cremasca aveva fatto in funzione 
di un aumento delle prestazioni, 
soprattutto chirurgiche, preve-
deva una trasformazione di una 
parte dell’attuale degenza Covid 
in, appunto, degenza chirurgica. 
L’andamento dell’epidemiologia 
ha costretto però a un rinvio della 
strategia. Anzi, i posti disponibili 
per pazienti Covid sono pochi, 
questo appunto a testimoniare 
quanto prima descritto. Tali 
considerazioni rendono noi 
clinici molto preoccupati proprio 
in funzione di quanto succederà 
con la riduzione e poi sospensione 
delle limitazioni sociali”. Esiste il 
rischio, ammonisce Scartabellati, 
“che l’incremento delle infezioni e 
dei ricoveri metta ancora in grave 
sofferenza il sistema sanitario na-
zionale e il nostro locale. Questo 
sarebbe difficilmente sopportabile 
per considerazioni già fatte in 
precedenza, fra le quali sottolineo 
la difficoltà di cura di pazienti non 
Covid e lo stress psico-fisico degli 
operatori sanitari”.

Che dire infine? “Se anche non 
più costretti da leggi, ognuno di 
noi resti assolutamente attento ai 
comportamenti individuali, in par-
ticolare all’uso della mascherina al 
chiuso, sui trasporti, all’aperto se 
in presenza di assembramenti che 
andrebbero comunque evitati. Ri-
cordiamo sempre le norme igieni-
che, tra cui il lavaggio delle mani. 
Questo potrà fare la differenza fra 
un’accettabile convivenza con il 
virus e, invece, una grave ripresa 
epidemica”.

Liberi, ma sempre attenti 
Omicron 2 corre. Scartabellati: “Evitare la ripresa epidemica”

(dalla prima)
Al direttore generale dell’ospedale, Ida 

Ramponi, il compito di ringraziare tutti gli 
operatori della sanità “a nome dell’azienda 
per l’abnegazione, la professionalità, l’uma-
nità e per essere stati instancabili nel vostro 
ruolo, facendolo diventare qualcosa di stra-
ordinario e normale allo stesso tempo”. Il dg 
ha definito il monumento come un “simbolo 
di riconoscimento positivo”, menzionando 
anche l’impegno del predecessore, Germano 
Pellegata, “che qui ha vissuto per primo la 
pandemia”. 

Prima della benedizione ufficiale, le parole 
del vescovo Daniele Gianotti, che ha invitato 
a “tenere nel cuore quel senso di gratitudine 
che dà alla vita un respiro e uno spazio che 

la rende più vivibile. L’esperienza di cura in 
questo ospedale in questi anni – ha aggiunto 
– è andata al di là del semplice dovere, diven-
tando cura della vicinanza, un’attenzione che 
fa respirare profondamente la nostra società”. 

Al progettista, dopo lo scoprimento dell’o-
pera, il compito di svelarne i significati. “Il 
monumento – ha detto Scaramuzza – vuole 
trasmettere messaggi di gratitudine verso gli 
operatori sanitari a ogni livello. È in pietra e 
acciaio brunito e si forma di quattro distinte 
visioni spazio-temporali”. 

Perché il cubo? “Rappresenta la nostra so-
fisticata società, ma è anche simbolo e imma-
gine della sua storia. Il prisma è in equilibrio 
tra bene e male, progresso e forze catastrofiche 
della natura”. Il manufatto davanti all’ospeda-

le “si apre e lascia uno spiraglio di luce, la luce 
in fondo al tunnel raggiunta grazie alla scien-
za, alla medicina e all’ingegno umano”.  C’è 
poi un triangolo “simbolo dell’intelligenza, 
che è nel cuore del monumento”. 

Non mancano il tricolore (rappresenta la 
Costituzione, che garantisce salute a tutti)  al-
tre simbologie e, soprattutto, due frasi. “Sul 
basamento è impresso “come un fiore mi apro 
alla vita” (fiore simbolo di fragilità, gratitudi-
ne e speranza), sul fronte la dedica: “Alle opera-
trici e agli operatori della sanità. Alla loro indimen-
ticabile abnegazione, generosità, tenacia e umanità 
nella cura di tutte le persone assistite presso il nostro 
ospedale e sul territorio nel corso della terribile pan-
demia da Covid-19. L’amministrazione di Crema, 
marzo 2022”. Crema ringrazia, di cuore.

CREMA VUOLE RICORDARE
Inaugurato il monumento di fronte all’ospedale Maggiore

Il dottor Alessandro Scartabellati, direttore di Pneumologia

COVID: LA SITUAZIONE A CREMA
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DOPO LA POSA DELLA FIBRA 
OTTICA, ASFALTATURE AL VIA 

Da lunedì scorso, 28 
marzo, sono comin-

ciati i lavori di ripristino 
definitivo dell’asfalto da 
parte di Open Fiber, che in 
questi mesi ha realizzato 
una parte dei lavori di posa 
della fibra ottica cittadina 
secondo il protocollo si-
glato nel febbraio 2021 per 
la realizzazione di infra-
strutture e reti dati ad alta 
velocità sul territorio co-
munale: una rete a favore 
dei cittadini e delle impre-
se che porterà connessione 
fino a 1 Gigabit per secon-
do a oltre 13 mila unità immobiliari della città, compresi 30 
edifici di pubblico interesse.

Come da norma del “Piano strategico nazionale per lo svi-
luppo della banda ultralarga in Italia”, la modalità di scavo 
ha sprevisto una prima copertura grossolana della struttura 
di contenimento; ora, con il favore del clima primaverile, il 
ripristino puntuale dell’asfalto stradale. 

L’opera di asfaltatura durerà circa un mese, occuperà una 
superficie complessiva di circa 14.000 metri quadrati e ri-
guarderà tre quartieri: dapprima i Sabbioni, poi San Carlo e, 
infine, la frazione di Crema Nuova.

di LUCA GUERINI

Dopo due anni di stop, la 
voglia di stare insieme e 

divertirsi era davvero tanta. Così, 
complice il bel sole (da queste 
parti non così scontato durante la 
kermesse), la fiera di Santa Maria 
della Croce, lo scorso weekend, ha 
registrato il tutto esaurito. 

Sia nella giornata di sabato 
sia in quella di domenica – ma 
anche lunedì – bancarelle e luna 
park sono stati presi d’assalto da 
ragazzi, giovani e famiglie. Non-
ni, mamme e papà a fatica hanno 
contenuto l’entusia-
smo dei piccoli, che 
letteralmente salta-
vano da un’attrazio-
ne all’altra. 

Lungo il viale 
e all’ombra della 
basilica i colori, i 
profumi e i sapori 
della fiera mettevano 
già allegria: i dolci, le 
castagne, lo zucchero 
filato, le crepes alla 
Nutella e le imman-
cabili frittelle – tanto 
unte quanto buone – hanno fatto 
la gioia dei giovani. E di qualche 
nostalgico delle usanze delle fiera.

Felicissimi i bambini sulle 
giostre, sia nel parco del No-
velletto sia lungo via Battaglio, 
tra ruota panoramica, Jamaica, 
megascivolo, salti sulle reti, le 
mitiche autoscontro… e chi più 
ne ha ne metta. Anche le ormai 

tradizionali proposte dell’Orato-
rio e della Parrocchia (Casa del 
Pellegrino compresa) sono state 
molto apprezzate dai visitatori, sia 
cremaschi sia provenienti da fuori 
provincia e oltre. 

La pesca benefica, la pesca alla 
trota e le passeggiate a cavallo 
nel campetto dell’oratorio hanno 
intrattenuto grandi e piccini e 

permesso di raccogliere fondi per 
le necessità della Parrocchia. Così 
come le specialità in distribuzione 
alla Casa del Pellegrino. Ottimi 
gli affari pure per la bancarella di 
oggetti e quadri, sempre a cura 
dei volontari della Parrocchia 
nell’ex cinema. Applausi per i 
prodotti enogastronomici della 
scuola agraria “Stanga”: lo stand 
dell’istituto proponeva le bontà 
di cascina Gallotta: vino, miele, 
farina, fiori, erbe aromatiche. Tra 
i gazebi anche quello della Croce 
Verde Città di Crema.

Soddisfatti i Missionari dello 
Spirito Santo – parroco padre 
Armando Tovalin in testa, anche 
perché tanta gente s’è riversata in 

basilica, sia alle Messe domenicali 
sia per una preghiera alla Madon-
na o semplicemente per accendere 
una candela in attesa della bene-
dizione degli oggetti personali allo 
Scurolo, altra tradizione di fede 
che non è mancata.

Anche il “lunedì della fiera”, 
per i residenti della comunità, 
specie per i più giovani, è stato 
speciale, con pranzi tra gli amici e 
in famiglia, sempre nel nome della 
manifestazione. I piatti più serviti 
sono stati uova, germogli e tortelli 
cremaschi. Come vuole la fiera. 

Intanto il luna park, al pari 
degli altri anni, è stato prolungato 
e si fermerà nel parchetto lungo il 
viale fino al 10 aprile.

Fiera da tutto esaurito
Complice un sole estivo, la kermesse ha attirato il pubblico 
delle grandi occasioni, tra colori, sapori, giostre e tradizione

SANTA MARIA DELLA CROCE

Due scatti della fiera di Santa Maria della Croce, edizione 2022

Giovedì 7 aprile alle ore 20.30 sarà presentato 
al Multisala Porta Nova il lungometraggio 

Attraverso i muri. Storie al tempo della pandemia (di 
A. Broglia, D. Ferrero, 1 h 56’ 55’’). La proiezio-
ne, a ingresso gratuito, è promossa dal Comune e 
dall’Asst di Crema in collaborazione con Mneo, 
Archivio italiano della memoria e racconta la pan-
demia attraverso le voci di chi ha vissuto l’emer-
genza in maniera particolarmente intensa. Decine 
di interviste si susseguono disegnando un polittico 
di volti, intervallati da immagini evocative, sguar-
di e memorie che necessitano di essere raccontate, 
poi rielaborate.

“Uno spaccato della realtà attraverso la voce 
e gli sguardi di chi si è preso cura dei pazienti – 
commenta la direttrice generale dell’azienda ospe-
daliera, Ida Maria Ada Ramponi, riferendosi alle 

operatrici e agli operatori sanitari – di fronte a un 
avversario sconosciuto, giorno per giorno, consa-
pevoli del dolore ma con professionalità e umani-
tà, senza risparmiarsi mai”. 

La città di Crema ha inaugurato proprio il 31 
marzo un monumento dedicato a chi in questi dif-
ficili anni si è impegnato “senza risparmio, sen-
za badare ai ruoli, senza avanzare pretese, senza 
rivendicare formalismi contrattuali”, afferma 
sindaco Stefania Bonaldi. La quale, rivolgendosi 
a tutto il personale sanitario del territorio ha sot-
tolineato come abbiano fatto il loro dovere “senza 
chiedere riconoscimenti particolari; è questo che 
ci rende orgogliosi, questa naturalità che rende 
tutto più facile e riscrive l’eccezionale trasforman-
do quasi in ordinario, anche quando ordinario 
non lo è affatto. Un esempio che risalta anche da 

questo film”. Del nuovo monumento dedicato ai 
sanitari parliamo in prima pagina.

La pellicola che verrà proiettata a Crema il 7 
aprile nasce da 190 storie raccolte a partire dall’a-
prile del 2020 e per oltre un anno, lavorando su 
gran parte del territorio italiano.

Il docufilm, prodotto da Mneo-Archivio italia-
no della memoria e Puntodoc in collaborazione 
con il Dipartimento di Storia-Master Comunica-
zione storica dell’Università di Bologna, raccoglie 
storie personali, anche sofferenze provocate dalla 
pandemia: l’isolamento, l’impoverimento, le pau-
re, il logoramento psichico, la vita a distanza, in-
sieme alla forza, alla voglia di futuro, al senso di 
unione che caratterizza molti di questi racconti. 

La narrazione è suddivisa in quattro capitoli 
(Dispnea, Apnea, La forza della comunità e Nau-

fraghi) corrispondenti a quattro temi, accompa-
gnati ciascuno da una performance artistica rea-
lizzata appositamente per questo progetto, una 
chiave di lettura diversa per aiutare a comprendere 
e vedere la realtà oltre le parole e i pensieri.

Per informazioni: manifestazioni.culturali@
comune.crema.cr.it; 0373 894481/484.

Attraverso i muri: storie della pandemia alla multisala 

ARCI SAN BERNARDINO: MOSTRA 
FOTOGRAFICA SULLA BIODIVERSITÀ

È partita sabato scorso 26 marzo e proseguirà sino a dome-
nica 3 aprile, presso la sala espositiva del circolo Arci di 

San Bernardino in via XI febbraio a Crema, La biodiversità in 
un clic, mostra fotografica sulla biodiversità a cura di Alvaro 
Dellera. Oltre trenta frame fotografici che rappresentano for-
me e colori della natura a noi vicina: farfalle, uccelli insetti, 
orchidee e molto altro raccontano quanto la natura sappia, 
nonostante tutto, ancora meravigliarci.

La biodiversità non ci fa solamente scoprire le bellezze e 
le differenze che caratterizzano il mondo animale e vegeta-
le, ma ci deve far riflettere sull’importanza della sua utilità 
e conservazione per il nostro Pianeta e per l’umanità intera. 
La mostra fotografica vuole stimolare i visitatori a questa 
riflessione, mostrando alcune immagini colte dall’obiettivo 
fotografico di un esperto naturalista quale Dellera.

LG

Davvero tanta gente e tanti amici alla 
cerimonia d’intitolazione – sabato mattina 

alle 11, presso la Biblioteca comunale “Clara 
Gallini” – di Una panchina per Yetta e Checco. 

Il figlio Mattia Edallo, che da tempo risie-
de in Inghilterra, nel desiderio di ricordare e 
omaggiare (insieme) i genitori, ha deciso di do-
nare alla comunità cremasca una panchina de-
dicata proprio a Yetta Clarke e Checco Edallo, 
posta nel cortile di palazzo Benzoni. Un’usan-
za, quella di dedicare panchine, molto diffusa 
in ambito anglosassone.

“Ho deciso di donare una panchina in 
memoria dei miei genitori alla città di Crema e 
alla sua comunità – ha detto Edallo – per due 
semplici motivi. Il primo per avere un luogo in 
cui poter ricordare e salutare Yetta e Checco, il 
secondo per ringraziare la mia amata città e i 
suoi abitanti per l’amore e l’affetto che hanno 
sempre dimostrato nei confronti dei miei 
genitori”. “L’idea della panchina – ha aggiunto 
– nasce dal mio desiderio di offrire alla città un 
luogo dove chiunque si possa fermare per rilas-
sarsi, riflettere e magari sorridere pensando a 
Yetta e Checco. Un luogo pubblico d’incontro, 
di cultura e di comunità, come la nostra splen-
dida Biblioteca, credo sia il posto più adatto 
per porre una panchina in loro memoria”. 

“Un gesto semplice, ma molto significativo 
– ha affermato l’amico Marco –. La panchina è 

un luogo dove si parla e si sta insieme, proprio 
come Yetta e Checco. Oggi rappresenta un 
gesto simbolico, un piccolo gesto se vogliamo, 
ma che ci riempie il cuore di gioia”.

Da parte sua l’assessore alla Cultura 
Emanuela Nichetti ha sottolineato come la  
Biblioteca – il luogo della cultura – fosse adatto 
a queste due personalità che hanno dato tanto 
alla città. 

“La partecipazione a questo momento 
la dice lunga sul bene seminato da Edallo e 
Clarke. La testimonianza che questa panchina 
porta con sé sarà l’occasione per molti giovani 
di incuriosirsi e interrogarsi. Così anche chi, 
come loro, non ha avuto modo di vivere le 
esperienze culturali promosse da Checco e 

Yetta potrà conoscere l’importanza di queste 
due figure”. “Non è semplice per me – le ha 
fatto eco l’assessore Fabio Bergamaschi –. 
Checco e Yetta sono stati due persone di cultu-
ra, ma per me anche due grandi amici, sempre 
pronti ad aprire le porte della loro casa. La loro 
principale caratteristica è stata proprio quella 
di saper creare legami, nel mondo dell’arte e 
nel volontariato. La panchina conferma che chi 
dà il buon esempio lascia sempre dietro di sé 
qualcosa di importante”.

Emozionato, Mattia ha, poi, nuovamente 
ringraziato tutti, spiegato i motivi del gesto 
e letto alcune profonde parole d’amore della 
madre al padre Checco.

“Questa vuole essere una giornata di condi-
visione e di gioia. Yetta era alla ricerca di un 
luogo dove ricordare Checco e stare con lui 
e l’idea, allora agli esordi, gli piacque molto. 
Oggi il progetto si sviluppa con me e mia mo-
glie Selma e siamo felicissimi. Grazie a tutti, 
all’amministrazione e alla città per l’amore 
che ha dato e dà ai miei genitori. Crema ha 
permesso loro di esprimere al massimo i propri 
talenti, nell’arte, nel teatro, nella pittura e nel 
volontariato (nel caso di Yetta anche nell’asso-
ciazione cremasca cure palliative Alfio Privi-
tera, ndr)”. Il taglio del nastro ha poi lasciato 
spazio all’ennesimo applauso carico d’affetto.

Luca Guerini

Ricordo in Biblioteca: Una panchina per Yetta e Checco
Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico

P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 
(di frontre alla stazione ferroviaria)

Crema (CR) - Tel. 0373.250087
e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PASQUA IN ABRUZZO – TOUR – CHIETI 
L’AQUILA – SPOLTORE – SCANNO 

15 - 18 aprile bus, hotel 3/4*
pensione completa € 475

SOGGIORNO MARE IN ABRUZZO
MONTESILVANO – PESCARA 

dal 18 giugno al 2 luglio hotel 4*, bus, pensione 
completa con bevande, servizio spiaggia € 920

NAPOLI E LA COSTA AMALFITANA 
10 - 15 maggio hotel 4*, bus da Crema, 

pensione completa con bevande, 
guide, ingressi € 835

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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Torte, pizze, palloncini e buonumore. È stata una giornata 
di festa, quella di lunedì 28 marzo, in casa Anffas. L’as-

sociazione nazionale spegneva 64 candeline. 
La sede di Crema non ha perso l’occasione per festeggiare 

un traguardo così importante. I momenti gioiosi hanno preso 
il via in mattinata al Servizio diurno alternativo e ai centri 
socioeducativi di santo Stefano e delle Villette, per continua-
re nel pomeriggio presso la sede di viale Santa Maria, dove 
si sono ritrovati gli ospiti di Casa Anffas, di Io Abito e gli 
utenti della piscina Kered’Onda. 

Ad attenderli, su un tavolo rigorosamente blu con i pallon-
cini in tinta, tre buonissime torte. La presidente di Anffas 
Crema aps Daniela Martinenghi ha ricordato “il prezioso 
impegno di Anffas nella difesa quotidiana dei diritti delle 
persone con disabilità. Facciamo tanti auguri all’associazio-
ne nazionale di cui facciamo parte. A Crema la sede è nata 
nel 1971, da poco abbiamo compiuto 50 anni, ma ci met-
tiamo lo stesso impegno, la stessa determinazione, perché 
guardiamo insieme nella stessa direzione”. 

“Dobbiamo continuare su questa strada – ha detto ai tanti 
giovani con disabilità presenti –. E anche voi non dovete mai 
smettere di lottare per difendere i vostri diritti. Per far capire 
che ciascuno deve poter essere la bella e importante persona 
che è. Perché ciascuno di noi ha valore. Allora, continuiamo 
insieme, in questa bella famiglia allargata che è l’Anffas, 
perché ciascuno di noi possa essere felice”. 

Ai festeggiamenti era presente anche il presidente di Fon-
dazione Alba Paolo Marchesi: “Per del tempo ho vissuto 
la storia di Anffas grazie all’impegno di mia mamma, fon-
datrice della sede cremasca. Ora sono fiero di vivere questo 
cammino verso l’inclusione con una realtà così consolidata e 
che guarda al futuro con ottimismo, a partire dall’idea che si 
debbano valorizzare le peculiarità di tutti”. 

Archiviato il momento istituzionale, la festa è entrata 
nel vivo con la tombola. “Abitualmente questa è l’attività 
ludica che proponiamo il lunedì agli ospiti di Casa Anffas. 
Oggi abbiamo voluto condividerla con gli amici di Io Abito 
e quelli della nostra piscina, grazie al sempre prezioso aiuto 
dei volontari”. 

Come spiegano la coordinatrice di casa Anffas Floriana 
Riboli e la coordinatrice dei volontari Miriam Zucchetti, 
“l’attività dei volontari è preziosa ed è ripresa a pieno ritmo 
solo dallo scorso 28 febbraio, dopo lo stop imposto dalla 
pandemia. Ora siamo alla ricerca di nuove persone che vo-
gliano unirsi a noi”. L’esperienza intende “valorizzare ogni 
persona che decide di mettersi a disposizione della nostra 
associazione inserendola in attività di supporto educativo 
conformi alle inclinazioni di ciascuno. Perché quando il 
volontario sta bene dà il meglio di sé”. E, lunedì, intorno 
al tavolo si è visto: si respirava felicità. Non solo per merito 
delle (buonissime) torte. 

ANFFAS COMPIE GLI ANNI: 
ANCHE LA FAMIGLIA 

DI CREMA HA FATTO FESTA
I soci provenienti dall’esperienza di Linea 
Group Holding - A2A, Aem Cremona, Asm 
Pavia, Astem Lodi, Cogeme e Scs Crema – 
hanno costituito “Fondazione Lgh” con l’obiet-
tivo di promuovere iniziative, ricerca e appro-
fondimenti sui temi dell’economia circolare, 
della transizione energetica e dell’innovazione 
nell’ambito delle bioenergie.

Nella giornata di lunedì scorso s’è insedia-
to il Consiglio di Amministrazione, a seguito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, che presidierà le opportunità di 
crescita e sviluppo nell’area del Sud della Lom-
bardia valorizzandone le caratteristiche territo-
riali.

Il board che guiderà Fondazione Lgh è pre-
sieduto da Giorgio Bontempi (già presidente 
Lgh), e con i consiglieri Giuliana Mattiazzo, 

Massimo Siboni, Manuel Elleboro, Carlo Fer-
rari, Dario Lazzaroni e Dino Martinazzoli a 
completare il CdA. Fabio Benasso, manager 
cremonese dalle importanti esperienze, è stato 
nominato responsabile scientifico e Thomas 
Benjamin Borghi segretario generale. L’ente 
avrà sede nella città di Cremona e opererà in 
tutti i territori già serviti da Lgh (Cremona, Cre-
ma, Lodi, Pavia e nell’Ovest Bresciano).

“Grazie alla volontà e all’impegno che i soci 
hanno riservato al progetto, muove oggi i suoi 
primi passi Fondazione Lgh – ha affermato il 
presidente Bontempi –. Nata per essere un pun-
to di riferimento e garanzia di attenzione per 
i territori del sud della Lombardia, è il frutto 
della forte sinergia e del dialogo tra le realtà 
provenienti dall’esperienza di Lgh e le storiche 
fondazioni del Gruppo A2A. La Fondazione 

unisce le nostre radici comuni con un’attenzio-
ne particolare alla ricerca scientifica e all’inno-
vazione, per la promozione di progetti di cresci-
ta e sviluppo”. Fondazione Lgh ha lo scopo di 
contribuire alla realizzazione degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite e in 
particolare di promuovere nei territori di rife-
rimento approfondimenti in ambito energetico, 
ambientale e agricolo. Grande attenzione sarà 
dedicata alla ricerca scientifica, attraverso l’im-
plementazione di tecnologie innovative e allo 
sviluppo di progetti di transizione energetica, 
economia circolare, energie rinnovabili e bio-
energie, smart agriculture, smart land e smart 
grid, nonché ai programmi di efficientamento 
energetico e a piani energetici sostenibili. Altro 
obiettivo, un rapporto sinergico con il mondo 
scolastico e universitario.

Nasce la Fondazione Lgh, insediato il CdA

di LUCA GUERINI

Importante assemblea dei sindaci 
del distretto Asst di Crema, 

lunedì pomeriggio, in Sala degli 
Ostaggi. All’odg temi di grande 
attualità che riguardano il nostro 
territorio: la terza Casa di Comu-
nità a Castelleone, l’analisi delle 
sedi scelte per questi presìdi dalla 
Regione nel Cremasco, la pesante 
carenza dei medici di base e, infine, 
la delicata gestione dell’accoglienza 
dei profughi in arrivo dall’Ucraina.

Nella prima parte sono inter-
venuti anche i direttori generali 
di Asst Ospedale Maggiore e Ats 
Val Padana, rispettivamente Ida 
Ramponi e Salvatore Mannino (da 
remoto, come Carolina Maffezzoni). 
Presente anche il direttore sociosa-
nitario dell’Asst cremasca, Diego 
Maltagliati.

“Importanti gli argomenti affron-
tati, in primis la conferma ufficiale 
del posizionamento delle Case di 
Comunità del distretto Asst Crema, 
rispettivamente a Rivolta d’Adda e 
in via Gramsci a Crema, per la cui 
scelta politica di Regione Lombardia 
i vertici tecnici non hanno respon-
sabilità – spiega il sindaco Stefania 
Bonaldi –. Ho espresso nuovamente 
la mia totale contrarietà e forti 
criticità sono state evidenziate anche 
dal presidente di Area Omogenea 
Aldo Casorati, con la richiesta del 
territorio di insediare presto, però, 
anche la terza Casa di Comunità a 
Castelleone”. 

Archiviata ufficialmente, dunque, 
l’ipotesi della sede dell’ex tribunale, 
come da tempo s’era compreso.

Il distretto sanitario Cremasco 
sarà istituito in via Gramsci con 
direttore, almeno provvisoriamente, 
Caterina Mezzanotte, già dirigente 
Asst per le Cure territoriali. 

Ramponi ha chiarito che il 
distretto avrà un ruolo di coordina-
mento tra l’ospedale e le due Case di 
Comunità (appunto in via Gramsci 
e al Santa Marta di Rivolta d’Adda). 
Informando che ci sono importan-
ti lavori da eseguire per adattare 
gli edifici, ma che “via Gramsci 
si presta molto bene per i servizi 
previsti, nonostante il neo parcheggi 
che spero i sindaci possano aiutarci 
a risolvere”.

Gli uffici amministrativi oggi in 
via Gramsci saranno trasferiti in 
via Pombioli, sede lasciata libera 
dal corso in Infermieristica, come 

risaputo sbarcato in via Bramante. 
Confermata, infine, la costruzione 
della nuova palazzina nel perimetro 
dell’ospedale: ospiterà Neuropsi-
chiatria.

L’assemblea ha di seguito 
affrontato il tema della carenza dei 
medici di base, che riguarda l’intero 
territorio, ma penalizza soprattutto 
i piccoli Comuni. È stato chiesto 
aiuto, per quanto di competenza, 
ai tre consiglieri regionali (Matteo 
Piloni, Marco Degli Angeli e Fede-
rico Lena) e all’onorevole Silvana 
Comaroli, appositamente invitati.

Per il nostro territorio si tratta di 
una vera emergenza, come abbiamo 
più volte evidenziato anche con ser-
vizi nella sezione Cremasco. Situa-
zione che è destinata a peggiorare 
per nuovi pensionamenti in arrivo. 

Vediamo i numeri. A oggi manca-
no all’appello 33 medici e, sugli 87 
in servizio, 15 sono provvisori. Tra 

questi cinque sono già ultrasettan-
tenni, ma non si fermano per non 
alimentare ulteriori problemi. 

Sul tema è intevenuto Gianmario 
Brunelli, direttore delle Cure pri-
marie di Ats Val Padana. Mannino 
ha confermato un forte impegno su 
questo fronte, con anche la novità 
dell’estensione all’Asst di Crema del 
corso di formazione in Medicina 
Generale. Gli studenti potranno così 
assumere incarichi per tirocini “e 
attenuare così la carenza”. Brunelli, 
da parte sua, ha assicurato che “48 
medici attualmente in servizio sono 
disposti ad alzare il numero dei 
pazienti da 1.500 a 1.750 per tampo-
nare la situazione”. D’altro canto, 
però, lo stesso Brunelli ha esternato 
le difficoltà di relazione con i singoli 
e quelle normative. 

I sindaci hanno evidenziato la 
necessità di un cambio di passo delle 
norme, mettendo paletti rispetto alla 
scelta di un medico di abbandonare 
un territorio. È chiaro, però, che 
servono anche investimenti a livello 
nazionale per aumentare il numero 
dei medici. L’accordo, s’è appreso, è 
sbilanciato verso i medici, a svantag-
gio ulteriore dei territori rurali. 

“Da ultimo – informa Bonaldi 
– dopo alcune tematiche specifiche 
dell’ambito sociale, gli aggiorna-
menti sull’accoglienza dei profughi, 
che vedono i Comuni, ancorché non 
individuati nella gestione dell’acco-
glienza, lavorare al fianco di Caritas 
e parrocchie nel sostegno a chi è già 
arrivato”.

Allarme medici di base
Nell’incontro di Sala degli Ostaggi erano presenti l’Ospedale e l’Ats 

DISTRETTO ASST CREMA Paolo Marchesi e Daniela Martinenghi al taglio della torta

Il progetto “Ospitalità temporanea” è un servizio volto a sostenere 
le famiglie in difficoltà abitative. L’offerta di servizi abitativi sul 

territorio del Comune di Crema, in risposta ai bisogni rilevati nella 
cittadinanza, dunque, si amplia grazie a questo progetto, che ha avu-
to il suo esordio con l’ingresso, agli inizi di febbraio 2022, della pri-
ma famiglia beneficiaria in situazione di difficoltà e fragilità sociale.

Il progetto è nato nell’ambito della co-progettazione tra Comune 
di Crema e Ats Impronte sociali, grazie alla sinergia tra i diversi 
tavoli di lavoro, in particolare tra programma 6 “Servizi abitativi”, 
il programma 2 “Contrasto alla povertà” e il programma 5 “Inseri-
mento lavorativo”. 

L’obiettivo di questa progettazione è sostenere nuclei familiari in 
condizioni di vulnerabilità e difficoltà momentanea nel reperimento 
di un alloggio in maniera autonoma. Oltre alla messa a disposizione 
di una soluzione abitativa temporanea, il percorso prevede l’affian-
camento educativo di un consulente di economia finanziaria. La 
finalità di questo supporto è fornire al nucleo familiare tutti gli stru-
menti e le condizioni, anche dal punto di vista lavorativo, al fine di 
giungere all’autonomia nel reperimento di un alloggio nel mercato 
privato. Si tratta, infatti, di assegnazioni temporanee, della durata 
massima di dodici mesi, rinnovabili per altri dodici in caso di com-
provate motivazioni.

Di fondamentale importanza è stato il contributo del Comitato 
locale di Crema della Croce Rossa Italiana, che ha messo a disposi-
zione un alloggio di sua proprietà, frutto di un lascito testamentario, 
e ha dato impulso alla progettualità stipulando una convenzione con 
un ente dell’Ats Impronte Sociali.

L’individuazione dei nuclei familiari beneficiari è in carico al 
servizio sociale comunale in collaborazione con l’équipe integrata 
Servizi Abitativi, tramite criteri selettivi in riferimento ai seguenti 
target: nuclei composti da non più di quattro persone in condizioni 
di vulnerabilità e difficoltà temporanea nel trovare un alloggio in 
maniera autonoma; nuclei familiari fragili, per i quali la risposta al 
bisogno abitativo può consentire la risoluzione a un momento gene-
rale di difficoltà. 

In entrambi i casi la condizione minima per poter accedere al per-
corso è la presenza nel nucleo di una entrata reddituale, anche se 
limitata o precaria.

PROGETTO “OSPITALITÀ TEMPORANEA”
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di LUCA GUERINI

Carla Baccanelli Tolotti è stata l’anima e 
la fondatrice del Centro di Riabilitazione 

Equestre (Cre). Tutti ricordano la sua passione 
e la sua allegria e quanti hanno avuto la 
fortuna d’incrociare il suo sorriso vogliono ora 
celebrarla ufficialmente. 

In una conferenza stampa – mercoledì 
scorso presso la sede di via Verdi – il Direttivo 
presieduto dal dottor Alessandro Zambelli ha 
svelato tutti i dettagli dell’intitolazione – bu-
rocraticamente già avvenuta – del Centro all’in-
dimenticata Carla, che del Cre fu direttrice e 
motore sin dalla fondazione del 1979 al 2013. 

“Dopo 40 anni d’attività, il Consiglio ha 
ritenuto di dare il giusto riconoscimento a chi 
ha fondato e voluto fortemente il Centro di 
Riabilitazione Equestre. L’intitolazione, all’e-
poca, alla crocerossina Emanuela Setti Carraro 
aveva senso, ma ora, con la scomparsa di 
Carla, in città abbiamo colto la sensazione di 
una mancanza – ha detto Zambelli –. La gente 
identificava il Centro con Carla Tolotti, di qui 
la decisione d’intitolare il Cre a lei, che ha dato 
la sua vita per questa realtà”. 

Il presidente ha ricordato come Tolotti fu un 
punto di riferimento preciso per i ragazzi che 
frequentavano il Centro, attraverso un rapporto 
affettivo con le famiglie. “Quest’ultime alla 
notizia dell’intitolazione hanno manifestato 
sincera approvazione. Tutti vogliono bene al 
Cre e tutti vogliono bene a Carla”, ha aggiunto 
Zambelli.

Tutti i cremaschi – e questo è l’atteso evento 
– sono invitati al concerto per Carla Volare... i 
grandi successi di Sanremo, che si terrà al teatro 
San Domenico alle ore 21. Sul palco, con la 
partecipazione straordinaria del ballerino Den-
ny Lodi, che ha curato danze e coreografie, ci 
saranno grandi musicisti cremaschi: la cantante 
Debora Tundo, Gianluca D’Alessio (chitarra), 

Alessandro Lupo Pasini (pianoforte), Claudio 
Giacomazzi (violoncello), Fabio Crespiatico 
(basso), Lele Melotti (batteria) e l’Accademia 
Simposio Vocalist. 

Presentatore della serata – patrocinata dal 
Comune – sarà Gianluca Savoldi. Ingresso 
a offerta libera con il ricavato a favore della 
gestione del Cre (biglietti già disponibili in sede 
e, presto, presso la Pro Loco). Durante l’evento 
non mancheranno la proiezione di immagini 
e letture sulla storia di Carla, “che vale un 
romanzo”, ha assicurato Zambelli.

“Chi è passato di qui non può non ricor-
darsi di questa signora dai capelli bianchi, 
presente giorno e notte – ha commentato 
Enzo Basso Ricci –. Lei mi coinvolse oltre 20 
anni fa. È stata la fondatrice, ma soprattutto la 
figura catalizzante per tutti noi con carisma, 
forza inesauribile, voglia di fare, gentilezza e 
umiltà”. D’accordo anche gli altri presenti del 
Consiglio: Oliviero Marin, Giovanni Zanola e 
Terenziano Viola.

Un po’ di storia. Il Cre nasce nel 1979 
proprio da un’iniziativa di Carla Tolotti, altri 
genitori di ragazzi disabili e soci del Lions club, 

all’interno del Centro di incremento ippico 
della Regione, nella stessa sede di oggi. 

Dopo un primo periodo caratterizzato 
dalla presenza di un solo operatore e alcuni 
volontari, la situazione si è evoluta, passando 
a fisioterapisti sempre più specializzati, con 
conseguente aumento sia del numero di utenti 
sia del livello riabilitativo. Oggi Crema è una 
realtà consolidata e molto importante nella 
terapia per mezzo del cavallo. 

Nel corso degli anni molte sono state le 
collaborazioni con differenti Enti, che hanno 
fornito il prezioso aiuto di personale ausilia-
rio, addetto all’assistenza alla Tmc. Il Cre nel 
tempo s’è distinto anche a livello nazionale con 
importanti ricerche e contributi, suscitando 
consensi e valorizzando sempre più il metodo 
terapeutico per mezzo del cavallo. 

Carla Tolotti fu l’artefice di molti successi e 
traguardi raggiunti: di qui la significativa scelta 
del suo nome per l’intitolazione. La targa 
ufficiale sarà scoperta il prossimo 15 maggio in 
occasione della classica manifestazione del Cre 
Anch’io campione, con impegnati i ragazzi del 
Centro e amici dei Centri vicini. 

Un concerto per Carla
Volare... i grandi successi di Sanremo, il 30 aprile al teatro San 
Domenico, per l’intitolazione del Cre alla fondatrice Tolotti

CENTRO RIABILITAZIONE EQUESTRE

Riduzione della Tari e riduzione del canone sui plateatici: con 
queste due misure il Comune di Crema interviene anche per il 

2022 a sostegno delle attività economiche. Non solo con le risorse 
ancora disponibili del fondo Covid, ma anche grazie all’impegno 
economico del Comune stesso, per un ammontare complessivo di 
circa 650.000 euro.

Le misure proposte, decise in settimana – all’unanimità – dalla 
Commissione Bilancio approderanno nel prossimo Consiglio co-
munale, per essere ratificate. Si traducono in:

- Riduzione del 75% della Tari per le categorie economiche mag-
giormente colpite in questi due anni da chiusure e restrizioni (bar, 
ristoranti, alberghi, impianti sportivi, cinema e teatri, scuole, asso-
ciazioni, ecc.);

- Riduzione del 50% della Tari per le categorie che, pur rimanendo 
parzialmente attive, hanno comunque subito delle restrizioni (nego-
zi al dettaglio non alimentare, attività artigianali tipo botteghe, ecc);

- Riduzione del 40% del canone sui plateatici per i pubblici eserci-
zi dal 1° aprile al 31 dicembre 2022. Si conferma, inoltre, la volontà 
di garantire l’iter semplificato per la richiesta di autorizzazione degli 
spazi, così da non appesantire le procedure di concessione.

“Fin dall’inizio dell’emergenza sanitaria abbiamo approvato di-
verse azioni per sostenere e agevolare, oltre alle famiglie più fragili, 
le nostre imprese locali, in particolare del commercio e delle botte-
ghe artigiane – spiega l’assessore al Bilancio della Giunta Bonal-
di, Cinzia Fontana –. Queste ultime misure individuate insieme in 
Commissione Bilancio vanno nella stessa direzione. Perché, anche 
se dal punto di vista formale la fase di emergenza sta volgendo al 
termine, rimangono ferite ancora da rimarginare”. 

Il Comune intende, così, continuare a stare al fianco delle attivi-
tà economiche della nostra città con atti concreti. “Con il duplice 
obiettivo – chiarisce ancora Fontana – di mitigare la perdurante si-
tuazione di difficoltà per alcuni settori dopo due anni di chiusure e 
limitazioni, sommata all’elevata incertezza dell’andamento dell’e-
conomia ora in atto, e insieme di mettere in campo ogni sforzo per 
favorire il rilancio e la crescita della nostra città”.

PLATEATICI E TARI
Sconti per attività economiche

Viola, Marin, Zanola, Basso Ricci e il presidente Zambelli. In alto, Carla Tolotti

Plateatici in centro e l’assessore Fontana

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel.338-1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

CAPANNONE di mq. 900 fronte statale Castelleone-
se, destinazione artigianale/commerciale, completo di 
uffici e appartamento al rustico. Ampio piazzale di oltre 
mq. 3.000.

 CASTELLEONE                        C.E.“G”175,00

VILLA SINGOLA con oltre 2000 mq di giardino, abitazione 
al p. 1° di 100 mq. oltre a 100 mq. di scantinato (con altezza 
abitabile). Ideale anche per 2 famiglie. 
Da sistemare. 

PANDINO Occasione                         C.E.“G”175,00

€ 390 mila € 290 mila€ 430 mila

Laboratorio/Magazzino di circa mq. 400 su area com-
plessiva di mq. 800, anche a destinazione residenziale. 
Bella posizione!

PANDINO via Borgo Roldi        C.E.“G”276,71

NUOVA VILLA singola su lotto di 650 mq., disposta su uni-
co piano, con 3 camere, 2 bagni, soggiorno, cucina abitabi-
le, portico e box. UNICA DISPONIBILE.

PANDINO zona residenziale                C.E.“A4”

CASA INDIPENDENTE con ampio giardino esclusivo, 
ingresso, soggiorno, sala pranzo con tinello e bagno al 
P.T.; 3 camere con bagno al P.1°;
Box grande e solaio rustico.

 PANDINO a 2 km                         C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO ristrutturato a nuovo di 100 mq. con 2 ca-
mere, bagno, rip., salone, cucina abitabile, 2 balconi, cantina e 
box. Clima, parquet, caldaia nuova. 
Eccellenti condizioni. 

 CREMA a 10 minuti                      C.E.“G”175,00

€ 100 mila€ 140 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Anche per 2 famiglie. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

BELLISSIMO QUADRILOCALE di 100 mq. con favolosa 
loggia coperta di oltre 70 mq., soggiorno, cucina abitabile, 3 
camere, 2 bagni, rip., box e posto auto. Risc. a pavimento, 
solare termico. Ottimo contesto.

 SERGNANO centro paese                    C.E.“B”51,66

VILLA SINGOLA da ristrutturare con annesso capannone 
(ex stalla) in posizione isolata! Area totale di circa mq. 5.000! 
Ideale per chi ha bisogno di spazio o per amanti di animali e 
privacy a due passi dal centro abitato.

 CASTELLEONE occasione!!    C.E.“G”315,00

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE In palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 mila€ 190 mila

€ 160 mila  € 365 mila

€ 90 mila totali  € 175 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia

Au
to

riz
za

zio
ne

 n
. 7

61
1/

20
04

ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 2577060373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

I Carabinieri del Nucleo Opera-
tivo e Radiomobile di Crema 

e della Stazione di Romanengo 
hanno arrestato un cittadino 
albanese di 47 anni, pluripregiu-
dicato e domiciliato in provincia 
di Milano, responsabile del furto 
di ben 33 notebook e tablet pres-
so la scuola primaria ‘Giovanni 
Pascoli’ di Pianengo. L’uomo 
è stato anche denunciato per la 
ricettazione di un’auto rubata, 
con la quale era giunto in zona, 
e per il porto di numerosi arne-
si da scasso utilizzati per com-
mettere il furto. È stato anche 
arrestato perché a suo carico era 
stato emesso un provvedimento 
di carcerazione per una condan-
na definitiva a due anni di reclu-
sione che doveva ancora essere 
eseguito.

Negli ultimi tre mesi, con un 
aumento nelle recenti settima-
ne, erano stati commessi diversi 
furti negli istituiti scolastici del 
Cremasco, durante i quali sono 
stati rubati Pc portatili e tablet 
normalmente utilizzati dagli in-
segnanti per le attività didattiche 
in aula o per la Dad. I furti av-
venivano mediante la forzatura 
di porte o finestre non allarmate 
delle scuole e talvolta gli autori 
erano anche riusciti ad eludere i 
sistemi di allarme che non erano 
entrati in funzione.

I Carabinieri, a seguito di que-
sti fatti, avevano già sventato un 
furto alle scuole elementare e 
media di Monte Cremasco recu-
perando 11 PC e tablet su un’au-
to rubata utilizzata da un ladro 
che era però riuscito a sfuggire 
ai militari che lo avevano inter-
cettato dopo il furto.

A seguito di ulteriori furti, i 
militari di Crema erano riusci-
ti a individuare il veicolo usato 
dal ladro e la sera del 24 marzo 
hanno accertato che l’auto uti-
lizzata era giunta nel Cremasco 
e si trovava a Pianengo. È stato 

quindi predisposto un servizio 
in abiti civili con ben quattro 
equipaggi al fine di intercettare e 
bloccare gli utilizzatori del mez-
zo che probabilmente avevano 
intenzione di colpire nella zona.

Localizzato il veicolo a Pia-
nengo, nel parcheggio del cimi-
tero e senza nessuno a bordo, i 
militari hanno intuito che l’o-
biettivo potesse essere la vicina 
scuola primaria “Giovanni Pa-
scoli”. È iniziato quindi un ser-
vizio di osservazione del veicolo 
in modo da cinturare l’area in 
cui si trovava il mezzo. E il ser-
vizio è durato alcune ore, fino 
alle 04.30 circa del 25 marzo, 
quando è stata notata la sagoma 
di un uomo che proveniva a pie-
di dalla direzione della scuola e 
che attraversava i campi che co-
steggiano il cimitero. L’uomo si 
è avvicinato all’auto, ha aperto 
il portellone posteriore per de-
positare alcune borse, si è mes-
so alla guida ed è ripartito con 
direzione Milano. Giunto nel 
quartiere Greco-Turro di Mila-
no, ha parcheggiato l’auto ma è 
stato subito circondato e blocca-

to dai militari di Crema. È stato 
quindi identificato in un cittadi-
no albanese di 47 anni, pluripre-
giudicato, ed è stata perquisita 
l’auto a lui in uso, trovando nel 
bagagliaio delle borse di tela e 
un trolley contenenti ben 33 Pc 
portatili e tablet di varie marche 
rubati nella scuola di Pianengo, 
con relativi cavi di collegamento 
e alimentatori. Sono stati trovati 
anche due piedi di porco, tron-
chesi, pinze, torce a led e spray 
al peperoncino, tutto utilizzato 
per commettere il reato. L’accer-
tamento sull’auto ha invece con-
sentito di appurare che il veicolo 
era stato rubato a metà febbraio 
scorso in provincia di Lecco.

L’autore del furto è stato 
quindi accompagnato in caser-
ma a Crema ed è stato accertato 
presso la scuola di Pianengo che 
si era introdotto forzando una 
finestra di un’aula posta sul re-
tro dell’edificio. Ha poi forzato 
la porta dell’aula di informatica 
e ha sistemato i computer e i ta-
blet su un carrello, utilizzato per 
arrivare fino a una porta finestra 
da cui è uscito con tutte le buste 

e il trolley. Ha poi attraversato il 
giardino e ha percorso i campi 
in direzione del cimitero, come 
è risultato dalle tracce rilevate 
sull’erba durante il sopralluogo.

Dichiarato in arresto per il 
furto aggravato commesso e de-
nunciato per ricettazione e porto 
di arnesi da scasso, l’auto a lui 
in uso e gli attrezzi sono stati 
sequestrati mentre i Pc portatili 
e i tablet sono stati restituiti alla 
responsabile della scuola.

Inoltre, dagli accertamenti 
effettuati dai militari tramite le 
banche dati a carico del 47enne, 
è risultato un ordine di carcera-
zione ancora da eseguire emesso 
dall’Ufficio Esecuzioni Penali 
della Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Como 
emesso nel febbraio del 2022 per 
una condanna definitiva a due 
anni di reclusione come cumu-
lo di pene concorrenti per fur-
to, possesso di documenti falsi, 
resistenza a pubblico ufficiale, 
false attestazioni sulla propria 
identità e possesso di arnesi da 
scasso, reati commessi alla fine 
di ottobre del 2014.

Ma dal momento dell’emis-
sione del provvedimento di cat-
tura non era mai stato fermato 
e controllato fino allo scorso 
weekend, quando i Carabinie-
ri di Crema lo hanno bloccato 
dopo il furto, mettendo fine alla 
sua fuga.

L’uomo è stato accompagna-
to al carcere di San Vittore di 
Milano in attesa dell’udienza di 
convalida dell’arresto avvenu-
ta nella mattinata del 26 mar-
zo, conclusa con la convalida 
dell’arresto, l’applicazione della 
misura della custodia cautelare 
in carcere e il rinvio della de-
cisione a un’udienza con data 
ancora da fissare. Il 47enne è 
stato quindi nuovamente ac-
compagnato presso il carcere di 
Milano.

Truffa online viene smascherata e l’autore, un giovane di Bene-
vento dimostratosi in grado di raggirare una donna e sottrarle 

dal conto corrente 2.500 euro, viene denunciato.
L’episodio delittuoso risale allo scorso gennaio, quando “una 

50enne di Romanengo – spiegano dal Comando Provinciale dei 
Carabinieri – riceve sul suo telefonino un messaggio della banca 
che la informava di una presunta anomalia riscontrata sul suo 
conto bancario e la invitava a collegarsi a un sito, attraverso un 
link presente nello stesso messaggio, per poter ripristinare la pie-
na funzionalità del suo conto corrente. Di messaggi di informa-
zione dalle banche ne arrivano tanti e quindi la malcapitata don-
na pensando che ci fossero realmente dei problemi sul suo conto 
corrente bancario, segue tutte le indicazioni indicate e inserisce 

la password del suo conto come indicato dalle istruzioni fornite 
dal messaggio”.

In questo modo, però, la malcapitata è caduta nella rete tesa dal 
truffatore, che è riuscito a carpire i suoi dati bancari e della sua 
carta di credito. Grazie a questi l’autore del raggiro ha potuto tra-
sferire complessivamente 2.500 euro con tre distinti movimenti, 
dal conto della donna a due conti esteri e a una carta prepagata. 
“Quando la donna si è accorta della truffa, sconvolta per la som-
ma sottrattale, per lei molto importante, si è rivolta ai Carabinieri 
della stazione di Romanengo, che dopo aver effettuato tutti gli ac-
certamenti sono riusciti a individuare il responsabile: un giovane 
della provincia di Benevento, denunciato per frode informatica e 
accesso abusivo al sistema informatico”.

Banca Cremasca di piazza Fulcheria a Crema nel mirino di un 
rapinatore. L’uomo, col volto parzialmente coperto da una ma-

scherina, è entrato nella filiale dell’i-
stituto di credito ieri mattina dopo le 
9, ha estratto un coltello e si è fatto 
consegnare il contante presente in 
cassa, circa 3.000 euro. Quindi è 
fuggito. L’azione criminosa è durata 
pochissimi minuti. Sono in corso in-
dagini avviate dalla Polizia di Stato 
di Crema. I responsabili della ban-
ca, a loro volta, si sono messi al lavoro per l’esatta quantificazione 
dell’ammanco.

ROMANENGO: TRUFFA ONLINE, VIA 2.500 € DAL CONTO CREMA: RAPINA IN BANCA

Marijuana e hashish per le piazze di spaccio citta-
dine. Droga sequestrata dalla Polizia di Crema a 

un giovane italiano residente nel territorio, arrestato 
l’altra sera a Crema. Si tratta dell’ennesimo risultato 
dell’incessante attività condotta dagli Uffici di Pubbli-
ca Sicurezza di via Macallé per contrastare lo spaccio di 
stupefacenti destinati soprattutto ai giovani e ai clienti 
di locali della zona.

“In questo contesto – spiega il vicequestore Bruno 
Pagani – sono stati attenzionati alcuni luoghi notoria-
mente frequentati da spacciatori e assuntori di droga. 
È stato in particolare messo sotto controllo un giova-
ne italiano residente nel Cremasco e questa attività ha 
permesso, attraverso servizi di appostamento e pedi-
namento, di individuare il luogo nel quale vi era il so-
spetto che lo stesso occultasse droga, precisamente un 
capanno dismesso sito in periferia”.

L’altra sera il cremasco è stato fermato per control-
li in una delle cosiddette ‘piazze di spaccio’ ed è stato 
trovato in possesso di una busta in cellophane debita-
mente sigillata contenente un etto di marijuana oltre 
a più di 1.000 euro in banconote di vario taglio. “La 
perquisizione è stata estesa – continua Pagani – anche 
al capannone dismesso, in uso al giovane; in un anfratto 
adibito a dormitorio sono stati rinvenuti altri tre etti 
circa tra marijuana e hashish, materiale per il confezio-
namento in sottovuoto delle dosi, un bilancino di preci-
sione e altri 2.500 euro. Il giovane è stato quindi tratto 
in arresto per detenzione a fini di spaccio di sostanza 
stupefacente”.

Nella mattinata successiva si è svolta presso il Tri-
bunale di Cremona l’udienza per direttissima che ha 
convalidato l’arresto e sottoposto il cremasco a misura 
cautelare. Il dibattimento è stato rinviato ad altra data 
su richiesta della difesa. “Sono in corso ulteriori ac-
certamenti – fa sapere il vicequestore – per individuare 
gli assuntori, che verranno segnalati alla Prefettura di 
Cremona per l’adozione dei relativi provvedimenti am-
ministrativi”.

DROGA PER I GIOVANI
UN ARRESTO Furti a scuola, preso il ladro

Tradito dall’auto vista nei pressi dei plessi depredati nelle ultime 
settimane, un 47enne pluripregiudicato è stato arrestato dai Cc

PIANENGO

Marijuana, hashish e contanti sequestrati
dalla Polizia di Crema al giovane arrestato

per detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti

La refurtiva recuperata dai Carabinieri di Crema
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Dopo due anni di stop forzato causa pandemia, 
torna finalmente in presenza la Run for Parkin-

son’s, l’ottava edizione della manifestazione che si 
svolge a livello mondiale per sensibilizzare la po-
polazione in merito alla patologia degenerativa del 
sistema nervoso centrale.

“Nel 2021 si è svolta la Tartarun, versio-
ne virtuale della tradizionale manifesta-
zione, che ha riscosso un discreto successo. 
Ogni partecipante ha corso singolarmente 
e dove voleva”, spiega Marco Mantegazza 
(nella foto), presidente dell’associazione 
La Tartaruga Crema Odv.

Ora, però, anche grazie all’allenta-
mento delle misure antiCovid, si torna 
alla consueta forma dell’evento ludico-
motorio. “Anche perché la bellezza di correre in 
compagnia, in gruppo, è impareggiabile”, commen-
ta Marco, parkinsoniano dal 2017 e vecchio podista. 

Peraltro, ha partecipato a tre edizioni di Run for Par-
kinson’s e nell’ultima, ossia quella del 2019, è stato 
premiato dal suo predecessore Roberto Zagheni e 
dal dottor Michele Gennuso come la “Tartaruga più 
veloce”. L’appuntamento con la corsa è per domeni-

ca 10 aprile in piazza Duomo, con par-
tenza alle ore 9.30. 

I partecipanti potranno scegliere se 
percorrere 5, oppure 10 km. Il percorso, 
con avvio in piazza, prevede il passaggio 
in piazza Garibaldi, giardini, viale Santa 
Maria, via Bramante (incrocio con via 
Caravaggio), sottopasso di via Indipen-
denza, via Cavalli e taglio del traguardo, 
ovviamente, in piazza Duomo.

“Stiamo pensando anche di ricavare 
un percorso di 3 km per i meno giovani, i meno alle-
nati e i meno fortunati”, ha svelato Mantegazza. Nei 
giorni scorsi insieme agli amici dell’associazione ha 

consegnato i pettorali nei punti resisi disponibili per 
la prevendita, iniziata martedì. Quindi Infopoint Pro 
Loco Crema in piazza Duomo, Simecom in piazza 
Garibaldi e Boutique delle carni di via XX Settem-
bre. Alcuni pettorali, però, sono stati presi in carico 
anche da molti volontari, consiglieri e soci de La 
Tartaruga: provvederanno a distribuirli. Come sem-
pre, ovviamente, sarà possibile iscriversi anche quella 
stessa mattina.

Il costo dell’iscrizione alla Run è 10 euro e saran-
no consegnati pettorali, maglietta e pacco con pro-
dotti alimentari. L’associazione ha provveduto ad 
acquistare 550 pettorali, ma si auspica vi sia quella 
positiva tendenza del passato, ossia che gli iscritti 
siano di numero superiore. Sarà sicuramente così.

Teniamo a ricordare che il ricavato dell’evento e 
di tutti gli altri, come il Concerto di Primavera della 
scorsa settimana, sono importanti per l’associazione 
perché impiegati nelle attività proposte per migliora-

re la qualità degli associati, sia pazienti sia caregiver.
Le attività promosse da La Tartaruga, alcune ga-

rantite anche nei mesi più difficili della pandemia, 
sono: la fisioterapia, la boxe senza contatto, voluta 
e curata dalla vicepresidente Annalaura Maurin, se-
dute con la psicologa, yoga, arte terapia e dance for 
therapy. 

“Stiamo, però, pensando di ampliare i servizi con 
stimolazioni cognitive, laboratorio delle carte, can-
to corale, teatroterapia, gruppi di lettura…”, ci ha 
anticipato Mantegazza. “Ringrazio profondamen-
te la vice Maurin, il segretario Luigi Cerabolini, il 
consigliere Alberto Mattelloni, il tesoriere Giuseppe 
Benelli, la signora Rosa, Michele, Gloria, Fulvio, 
Marco e Maurizio per la collaborazione. Anche la 
Fondazione Benefattori Cremaschi – conclude il 
presidente –. Ringrazio quanti ci permettono di ri-
manere vivi fin dal 2010”. 

Francesca Rossetti

Run for Parkinson’s, il ritorno. Il 10 aprile, tutti in piazza Duomo!

Da dieci anni danzano insieme, raggiun-
gendo traguardi sempre più prestigiosi. 

La grande scalata, domenica scorsa, a Pieve di 
Cento (Bologna), ha raggiunto il massimo livel-
lo: Carlotta Mariani e Iacopo Sangiovanni, se-
dicenni di Crema, infatti, hanno ottenuto la me-
daglia d’oro al Syllabus World Championship, 
nel primo Campionato mondiale di danza spor-
tiva per le coppie di Classe B Unificata (catego-
ria 16/18 anni). Un trionfo che entra a pieno 
titolo nei successi da ricordare a Crema e nel 
Cremasco.

I nostri ragazzi hanno sbaragliato dodici ag-
guerrite coppie sui cinque balli della competi-
zione: valzer inglese, tango, valzer viennese, 
slow foxtrot e quickstep. “Prima di ogni gara 
sono molto tesa, ho l’ansia – ci dice Carlotta –. 
Quando hanno chiamato il nostro nome come 
vincitori assoluti ero incredula e Iacopo più di 
me! Ed è strano, di solito lui è imperturbabile”. 
“Non me l’aspettavo proprio, sapevo che gli sfi-
danti erano molto forti. Hanno chiamato fuori 
i secondi classificati, gli sloveni, e lì ho capito… 
è stata una gioia immensa”, conferma Iacopo.

Campioni del mondo, amici da sempre. Car-
lotta e Iacopo hanno cominciato a ballare in 
coppia quasi per caso. Un giorno, per un impre-
visto, Iacopo si ritrova in palestra dove Carlotta 
ha lezione di danza e l’istruttore gli propone di 
provare. Iacopo accetta e s’innamora della disci-
plina grazie a un valzer. Quell’istruttore è Mir-
ko Gandelli che, insieme alla moglie Elena Pa-

riscenti, gestisce la scuola EM Danza a Izano.
Ma torniamo ai giovani campioni. Per i due 

danzatori si tratta del primo titolo internazio-
nale. “Ci alleniamo tre/quattro volte a settima-
na, incrementando le sedute prima delle gare 
– spiegano –. Ma non ci pesano, siamo davvero 
appassionati”. Una passione che, lo auguriamo 
loro, un domani potrebbe trasformarsi in una 
professione.

Giusto, però, restare nel presente. Prossimo 
obiettivo? “Il 1° maggio avremo i Campionati 
Italiani e puntiamo alla vittoria, come sempre. 
Piazzandoci bene, tra l’altro, potremmo passare 
in Classe A”. Carlotta e Iacopo – rispettivamen-
te studenti del “Munari” (Scienze umane) e del-

lo Scientifico “Da Vinci” – i nazionali li hanno 
già vinti nel 2017 e nel 2018, con un 2° posto nel 
2019 e un 3° nel 2021. Ma la voglia di primeg-
giare ancora è tanta! Anche il Comitato di Quar-
tiere di S. Stefano, dove abitano, è entusiasta per 
il traguardo dei due iscritti: “È un onore avere 
come soci due campioni del mondo!”, afferma 
Cesare. Per noi è un onore averli intervistati.

EM Danza – va detto – ha brillato a questi 
Campionati del mondo di danza sportiva riser-
vati alle coppie di Classe B. Tante emozioni sia 
per i tecnici sia per gli allievi. Al Palacavicchi di 
Pieve di Cento la prestigiosa gara ha visto all’o-
pera 1.400 coppie da tutto il mondo. E i crema-
schi sono stati protagonisti. EM ha presentato 
quattro coppie di Classe B che, grazie ai costanti 
allenamenti presso la sede di Izano, sono riusci-
te tutte a conquistare la finale mondiale. Nella 
stessa categoria di Carlotta e Iacopo, bronzo per 
Miriam Zoli e Tommaso Donarini e quarto po-
sto per Sofia Cresci e Thomas Guerini Rocco. 
Sei atleti giovanissimi, tra i 12 e i 17 anni, che 
portano il Cremasco ai vertici mondiali della 
danza sportiva, affermando i valori e la vocazio-
ne sportiva del nostro territorio anche in questo 
difficile periodo “post Covid”.

Nella categoria 35/44 anni, infine, brillante 
4° posto nelle danze standard Classe B Unifi-
cata per Maura Verdelli e Gabriele Sommariva. 
Una grande soddisfazione per Pariscenti e Gan-
delli, orgogliosi dei propri brillanti allievi.

LG

DANZA SPORTIVA: CARLOTTA E IACOPO, A 16 ANNI SUL TETTO DEL MONDO

di LUCA GUERINI

Come noto, le forze politiche di 
Azione, Italia Viva, Comunità 

Socialista e Verdi stanno proceden-
do unitariamente verso il rinnovo 
amministrativo di Crema, a soste-
gno del candidato sindaco Fabio 
Bergamaschi.

A proposito, la decisione tanto 
attesa è finalmente arrivata. Si vo-
terà il 12 giugno, contemporane-
amente ai referendum sulla Giusti-
zia. Il Consiglio dei Ministri ha 
ufficializzato giovedì le date delle 
elezioni comunali. L’eventuale 
ballottaggio sarà il 26 giugno. 

Torniamo alla campagna elet-
torale. L’aggregazione si presenta 
agli elettori con la lista Crema 
Riformista, avente come obiettivo 
principale la ridefinizione del 
ruolo della città nell’ambito del 
circondario cremasco. “Soprattut-
to a fronte del progressivo inde-
bolimento della nostra zona nei  
confronti di altri contesti, nonché 
delle varie istituzioni di livello 
superiore”, afferma Emanuele Pa-
olo Bergamini, ingegnere 22enne 
di Ombriano, ma anche studente 
universitario e imprenditore nel 
campo del commercio. Abbiamo 
scambiato alcune battute con lui, 
che è anche coordinatore provin-
ciale di Italia Viva.

Come sta procedendo la cam-
pagna elettorale?

“Bene. Domenica 10 aprile 
nel pomeriggio saremo in piazza 
Duomo per incontrare i cittadini. 
Parleremo di Crema, ma anche 
delle iniziative nazionali di Italia 

Viva, come il Family Act. Presen-
teremo la nostra lista per chiarire 
bene il progetto politico che fa da 
sfondo al nostro impegno. Segnalo 
poi che illustreremo alla città la 
nostra proposta politica venerdì 
8 aprile, alle ore 18, in Sala dei 
Ricevimenti del palazzo comuna-
le. Saranno presenti l’on. Mauro 
Del Barba (deputato di Italia 
Viva), Enzo Maraio (segretario 
nazionale Psi) e Giulia Pastorel-
la (vicepresidente nazionale di 
Azione). Un incontro politico con 
rappresentanti”.

Veniamo alla città. Italia Viva 
come immagina lo sviluppo di 
Crema e del Cremasco? 

“Soprattutto in due direzioni. 
Innanzitutto il recupero edilizio 
con consumo zero di nuove aree. 
Ci sono poi i fondi che arriveran-
no dal Pnrr. L’amministrazione 

comunale ha già individuato sei 
aree di recupero e rigenerazione, 
di cui solo una è attualmente 
finanziata nel Pnrr, ovvero univer-
sità, area della Pierina, sottopasso 
viale su viale a Santa Maria. Il 
nostro impegno sarà rivolto anche 
alla sistemazione delle altre aree 
oggi dismesse, anche conside-
rando che il Piano di Ripresa e 
Resilienza durerà fino al 2026”.

Quali in particolare? 
“L’ex scuola di Cielle, l’asta di 

via Libero Comune, l’ex cava Ghi-
lardi, l’area Anas a Castelnuovo e 
l’ex Grimeca, senza dimenticare 
gli ampi spazi edilizi oggi abban-
donati in città: l’immobile dell’ex 
Misericordia o le ex Canossiane”. 

C’è poi una seconda direttri-
ce di sviluppo su cui puntate. 
Ovvero?

“L’area cremasca deve giocare 

meglio le proprie carte. La ripresa 
d’interesse e accentuazione dei 
rapporti politico-istituzionali nei 
confronti della vicina (confine 
è l’Adda) area metropolitana 
milanese. Se Cremona rappresenta 
per Crema il riferimento istituzio-
nale e burocratico, l’area milanese 
deve essere lo sbocco della nostra 
potenzialità agricola, ma anche 
della piccola-media industria, 
del turismo di prossimità e della 
cultura (storia e arte). Credo che 
la dimensione politica della lista 
Crema Riformista, con il diretto ed 
esplicito radicamento partitico re-
gionale e nazionale, potrà meglio 
garantire i contatti e il sostegno 
necessari per dare gambe ai nostri 
progetti amministrativi”.

Si interessa anche di tematiche 
economiche, vero?

“Esatto e partecipo anche ai 
Tavoli specifici con il candidato 
Bergamaschi. Come Italia Viva 
abbiamo a cuore l’imprenditoria 
giovanile, in particolare quella 
femminile. Ma anche gli incentivi 
fiscali per i tributi comunali e 
lo sviluppo delle piccole attività 
di quartiere. Il Comune, poi, 
dovrebbe a nostro parere assistere 
le nuove attività con uno sportello 
per l’assistenza burocratica. Per 
lo sviluppo economico, a livello 
territoriale, penso si debba poi 
sfruttare maggiormente Reindu-
stria e Innovazione. Oggi manca 
progettualità nella definizione di 
eventi e incontri”.

Giocare bene le proprie carte
Per Italia Viva, che sostiene Bergamaschi in Crema Riformista, 
il Cremasco deve guardare anche verso l’area milanese

POLITICA

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

             GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

Come tradizione, in prossimità della Santa Pasqua, la commis-
sione diocesana per la Pastorale sociale e del lavoro propone 

alle persone impegnate nel socio-politico la condivisione di un mo-
mento di riflessione su un tema d’attualità. 

L’incontro si terrà in presenza – ovviamente ottemperando alle 
eventuali prescrizioni antiCovid in vigore – martedì 5 aprile pros-
simo, alle ore 20.45, nella sala del Centro giovanile S. Luigi, in via 
Bottesini 2 a Crema.

Relatore sarà il sociologo ed economista Mauro Magatti, profes-
sore ordinario del corso di laurea in Gestione del lavoro e comuni-
cazione per le organizzazioni presso la facoltà di Scienze politiche 
e sociali dell’Università Cattolica di Milano e segretario del Comi-
tato scientifico e organizzatore della 49a Settimana sociale, tenutasi 
a Taranto dal 21 al 23 ottobre scorso sul tema Il Pianeta che speriamo. 
Ambiente, lavoro, futuro. #tutto è connesso. 

Volendo riversare in diocesi alcune delle indicazioni emerse in 
quelle importanti quattro giornate, contattato un paio di mesi fa, 
avrebbe sviluppato il tema: “Cambiamento d’epoca. Transizione 
ecologica ed enciclica Fratelli tutti: quali mutamenti e quali pro-
spettive nell’evoluzione del modello occupazionale e sociale?”. 

I drammatici eventi bellici di queste ultime settimane nel cuore 
dell’Europa ci hanno indotto a chiedergli di aiutarci a riflettere sul 
futuro, sviluppando il tema “Cambiamento d’epoca. In che mondo 
vivremo? Quali prospettive per non perdere la speranza”. Stante 
che le stragi e le devastazioni cui stiamo assistendo in Ucraina ren-
dono tragicamente ancor più evidente – come purtroppo già il Co-
vid – che siamo tutti interconnessi. Proprio il professor Magatti, a 
margine dei lavori a Taranto, faceva infatti osservare che “Non esi-
stono degli ‘io’ che possono fare quello che vogliono e non succede 
niente... Noi siamo esseri in relazione gli uni agli altri e all’ambien-
te. Ebbene questa è una consapevolezza che le parrocchie possono 
aiutare a conquistare”. Nell’attuale contesto di tensione internazio-
nale è quanto mai necessario, come diceva don Tonino Bello, non 
limitarsi a sperare, ma bisogna “organizzare la speranza”.  

L’incontro, oltre che alle persone impegnate nel socio-politico, 
è aperto anche a tutti i sacerdoti e ai componenti degli organismi 
pastorali delle parrocchie, e sarà anche in streaming sul canale You-
Tube de Il Nuovo Torrazzo.

 Commissione diocesana 
per la Pastorale sociale e del lavoro 

Il presidente Angelo Marazzi

CAMBIAMENTO D’EPOCA. 
INCONTRO CON MAURO MAGATTI

Emanuele Paolo Bergamini, 
coordinatore provinciale Italia Viva

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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Tappa in quel di Santo Stefano, domenica scorsa 27 marzo, 
per il candidato sindaco del centrosinistra Fabio Bergama-

schi. Quartiere separato dalla città dal canale Vacchelli e con 
un ostacolo lungo il collegamento con il centro: la barriera 
semaforica posta tra le vie Caravaggio e Bramante. 

E al riguardo, informando anche il presidente del Comitato 
di Quartiere, Roberto Baini, il candidato sindaco ha annuncia-
to che il semaforo sparirà. Al suo posto è prevista una rotato-
ria, già richiesta alla Provincia di Cremona come opera da rea-
lizzare in collegamento con la “tangenzialina” di Campagnola, 
che garantirà maggior sicurezza e avrà il merito di snellire il 
traffico annullando così le lunghe code che in alcune ore della 
giornata si formano. Ma non è tutto. Bergamaschi, sempre in 
tema di viabilità, ha spiegato che nel riordino complessivo del-
la viabilità tra via Caravaggio e via Bramante è anche prevista 
una passerella ciclopedonale sul ponte del canale Vacchelli, 
attualmente troppo stretto. 

Tra pochi mesi, infine, partirà il cantiere della pista ciclope-
donale verso Campagnola Cremasca, già finanziata e progetta-
ta, per la quale si stanno ultimando le acquisizioni delle aree. 
Interventi, questi, che erano tra le priorità/richieste elencate 
dal Comitato del quartiere che ormai vanta mille residenti 
iscritti. Il risultato è che Santo Stefano sarà quindi più vicino 
al centro città. Dal Comitato (una decina le persone che oggi lo 
animano) anche la richiesta – fatta propria dal candidato asses-
sore – di maggior manutenzione al piccolo spazio verde adibito 
ad area giochi che si affaccia sulla piazza-sagrato, il cuore del 
quartiere.  Oltre ad alcuni piccoli problemi di viabilità interna: 
“Non mancherà – ha garantito Bergamaschi – l’attenzione alle 
strade, come abbiamo già fatto per via del Fante, con lavori di 
riasfaltatura e di consolidamento delle sponde delle rogge. 

Così come alle aree verdi del quartiere, avendo anche già fi-
nanziato l’intervento presso quella di via del Fante per la posa 
di nuovi giochi. In generale, poi, la viabilità di Santo Stefano 
dovrà essere potenziata al fine di migliorare la connessione con 
il centro cittadino, nel quadro dell’intervento della menzionata 
“tangenzialina”. Tutto sarà sempre condiviso con il Comita-
to, “che sarà sempre parte attiva di ogni valutazione e di ogni 
intervento”.

BERGAMASCHI A S. STEFANO: 
PROMESSE E ANNUNCI

Nuovo evento benefico a favore de La Casa di 
Ale. Al teatro San Domenico – con il patro-

cinio del Comune di Crema – domenica 10 aprile 
(ore 17), andrà in scena lo spettacolo musicale 
Bigodini e Nobiltà (di Rosanna Luviè), proposto 
dalla compagnia teatrale di Melegnano I sogni 
son desideri. 

Per informazioni e prenotazioni è possibile te-
lefonare ai numeri 339.7520820 o 391.4549948 o 
345.9077778. Per assistere alla rappresentazione 
sarà obbligatorio il Green Pass.

L’avvincente storia si svolge negli Anni Sessan-
ta, in una cittadina di provincia del nord Italia. 
Teresa, trasferitasi al nord dalla Sicilia da bam-
bina, è una sciatta proprietaria di un negozio da 
parrucchiera ormai prossimo al fallimento, che 
cerca di evitare che lo stesso finisca nelle mani 
di Cesare, un disgustoso strozzino. Nel negozio 

lavora con lei Violetta, allegra e positiva ragazza 
(il cicchetto alcolico che ogni tanto trangugia di 
nascosto la aiuta a mantenere questo leggero e 
speranzoso atteggiamento...), ma solo uno stra-
tagemma studiato da Teresa sembra ormai l’uni-
ca possibilità di salvezza. 

Teresa contatta allora Salvatore, suo fratello, 
trasferitosi da tempo a Parigi: non lo vede da di-
versi anni, ma è ignara del fatto che in realtà egli 
nasconda un segreto. Lo scoprirà e lo perdonerà, 
solo se sarà complice nell’attuare il piano! Il sen-
so di colpa di Salvatore nei confronti della sorella 
Teresa, che gli ha fatto da madre, lo spinge ad ac-
cettare la proposta. Così, trasformato e stravolto 
nella personalità, viene presentato alle clienti, in 
un negozio restaurato.

Il misterioso conte Libido, approdato nella cit-
tadina, riuscirà a stravolgere completamente la 

vita di tutti i personaggi, invitandoli a una festa 
nel castello dove, nell’ultimo atto della comme-
dia, se ne vedranno delle belle! 

Una trama inedita, con musiche cantate dal 
vivo, intriganti trasformazioni di personalità nei 
personaggi, cambi scenografici e tanta originalità 
sono gli ingredienti di questa brillante commedia 
musicale. 

Fondata nel 2014, la compagnia amatoriale I 
sogni son desideri ha deciso di mettere la propria 
passione al servizio di finalità solidali. “Siamo 
partiti in sordina, senza esperienza, ed è stato 
veramente grande lo stupore nel vedere i teatri 
dove ci siamo esibiti sempre pieni di spettatori. A 
coronamento del nostro percorso, e a convincerci 
che la strada da percorrere era quella giusta, nel  
2018 ci è stato consegnato un premio alla virtù 
civica, il Panettone d’oro, un’onorificenza del 

Comune di Milano”, spiegano gli attori e Luviè. 
Uno spettacolo, quello proposto al San Do-

menico, in cui ci si potrà divertire, “uscendo dal 
teatro con un po’ di gioia nelle ossa”, assicura la 
compagnia. Che nelle proprie commedie inseri-
sce sempre alcuni brani musicali, in una formula 
mista tra recitazione e canto dal vivo, che coin-
volge lo spettatore.

ellegi

Bigodini e Nobiltà: in teatro spettacolo benefico per La Casa di Ale

di LUCA GUERINI

Prosegue la campagna elettorale 
anche in seno al centrodestra. 

Come avevamo segnalato il candi-
dato sindaco Maurizio Borghetti 
parteciperà stamattina alle 10.30 
all’evento Transizione energetica: 
strumenti e opportunità, momento 
organizzato da Forza Italia Crema, 
in Sala Ricevimenti del Comune.

“La partita energetica è centrale 
in questo momento – afferma 
Borghetti –. Per questo ritengo che 
l’incontro sia di grande impor-
tanza, non solo per analizzare la 
situazione ma anche per mettere 
sul campo le soluzioni possibili. 
Anche i Comuni possono giocare 
una parte decisiva: utilizzare le 
nuove tecnologie per avviare un 
percorso di risparmio energetico 
negli edifici del territorio comuna-
le e puntare sulla collaborazione 
tra cittadini, famiglie, imprese e 
amministrazione pubblica per cre-
are comunità energetiche in grado 
di generare risparmio, evitando 
sprechi. Dobbiamo agire in modo 
tale da conciliare l’esigenza di 
consumare meno energia, senza 
al tempo stesso fermare la vita di 
famiglie e imprese”. 

Per il candidato “il contesto in 
cui ci muoviamo, grazie all’azione 
virtuosa di Regione Lombardia 
in questo campo, ci permette di 
studiare soluzioni per il nostro 
Comune che abbiano un impatto 
positivo sulla vita dei crema-

schi”. L’incontro, moderato dal 
consigliere comunale di Forza 
Italia Laura Zanibelli, sarà aperto 
dall’Eurodeputato Massimiliano 
Salini. Seguiranno gli interventi 
degli esperti in materia.

La campagna elettorale, però, è 
fatta anche di incontri vis a vis con 
le persone. Così il medico radio-
logo candidato per il centrodestra, 
che è possibile incontrare sempre 
più spesso in città, domenica scor-
sa ha preso parte alla giornata di 
festa della fiera di Santa Maria. 

Un momento privilegiato per 
conoscere più da vicino alcune 
importanti realtà dell’associazio-
nismo e del Terzo Settore e con 
loro progettare una collaborazione 
futura. 

All’ombra della basilica, 
Borghetti ha incontrato i volontari 
della “Casa del Pellegrino”, punto 
di riferimento per tutti coloro che 

gravitano intorno al santuario, 
con progetti che vanno dall’acco-
glienza per i visitatori a iniziative 
di incontro e di formazione per i 
giovani.

“Tra le tante attività straordina-
rie svolte da questa associazione 
– ha dichiarato Borghetti – mi 
ha colpito in modo particolare 
l’impegno volto a coinvolgere i 
ragazzi in momenti di incontro 
e di condivisione per rispondere 
al dramma della solitudine nato 
nel periodo della pandemia. 
Questo progetto straordinario, 
dal significativo nome di Mai più 
da soli, è secondo me da guardare 
come un modello”. Un punto di 
riferimento anche per rispondere 
ad esigenze diverse della nostra 
città: “Spesso – spiega Borghetti 
– si parla giustamente di problemi 
di sicurezza legati a baby-gang e 
altri simili fenomeni preoccupanti. 

Ritengo che il Comune, oltre a 
intervenire sul problema sicurez-
za, debba guardare in un’ottica 
per così dire preventiva: creare 
una rete che valorizzi realtà come 
questa che creano occasione di in-
contro, di condivisione e anche di 
svago concepito e attuato in modo 
sano. Mettere in rete e valorizzare 
le associazioni e le realtà aggrega-
tive che promuovono progetti così 
belli penso sia un modo intelli-
gente di mettersi al servizio della 
città e di creare contesti positivi. 
L’educazione e l’inclusione di tutti 
sono i pilastri su cui si fonda il 
vivere bene in una città. Su questo 
dobbiamo puntare”.

Il candidato ha poi incontrato 
anche i rappresentanti delle Gev 
(Guardie ecologiche volontarie) 
del Parco del Serio, che si occu-
pano di educazione ambientale e 
che sono impegnate per rendere i 
cittadini consapevoli del patrimo-
nio naturalistico in cui la nostra 
città è immersa. Inoltre, l’associa-
zione Scuola Primaria di Santa 
Maria della Croce, presente con 
un banchetto sul piazzale della 
basilica, con i genitori che si sono 
messi insieme per organizzare 
iniziative a sostegno della scuola; 
i volontari della Croce Verde, 
anch’essi presenti in fiera: oltre al 
pronto intervento si occupano di 
formazione nelle aziende e nelle 
scuole. 

Incontri fruttuosi e utili per 
conoscere sempre meglio la città.

Borghetti incontra la città
Stamattina relazione in Comune sulla transizione energetica. Alla 
fiera di Santa Maria lo scambio con volontari, Terzo Settore e Gev

VERSO LE ELEZIONI

Gli ex Stalloni sono un’area ver-
de importante nel cuore del 

centro storico, in parte abbando-
nata da decenni e non valorizzata. 
“Quei cancelli chiusi gridano ven-
detta”. 

Questo il contenuto della con-
ferenza dei Cinque Stelle dei giorni 
scorsi. “Abito a Crema da 47 anni 
e si parla di valorizzare gli Stallo-
ni da allora. È una vergogna che 
quel cancello sia ancora chiuso”, 
ha commentato Mario Verardi, 
architetto e attivista del M5S cre-
masco. Il candidato sindaco Ma-
nuel Draghetti rilancia l’apertura 
di quel cancello: “Il Comune deve 
aprire un tavolo permanente con la 
Regione, proprietaria dell’area, per 
capire come valorizzare i fabbricati 
presenti, che possono avere diverse 
funzioni, da quella assistenziale, a 
quella associativa, espositiva, sani-
taria, di valorizzazione mercatale 
specifica ecc. ecc.”. 

“Regione – continua – purtrop-
po non ha alcun interesse specifico 
a rendere fruibile quell’area per 
i cremaschi. È l’amministrazio-
ne che deve pressare e presentare 

proposte e progetti per il recupero 
degli ex Stalloni”.

“Innanzitutto l’apertura dei can-
celli, con un accordo di programma 
tra Comune e Regione, per rendere 
gli Stalloni un’area verde aperta a 
tutti i cittadini, ben tenuta e valo-
rizzata. La città ha bisogno di aree 
verdi e tenerne una chiusa non è 
sensato”. Altra azione immediata 
richiesta dai grillini è l’abbattimen-
to del muro che affaccia su via Mer-
cato, “con l’obiettivo di ricavare 
lungo quella via ulteriori parcheggi, 
di cui la città ha estremo bisogno, 
oltre a collegare il quartiere di Cre-
ma Nuova con il centro storico cit-
tadino. Una cancellata da aprire e 
chiudere secondo determinati orari 

che delimitino il parco ed evitino 
punti ciechi al suo interno è la solu-
zione migliore al posto di un muro 
insensato che separa il centro da 
Crema Nuova”.

Il consigliere regionale Marco 
Degli Angeli conclude: “Ho presen-
tato pochi giorni fa un’interrogazio-
ne a Regione Lombardia per porre 
una serie di domande sul dossier 
degli ex Stalloni, a partire dal ruolo 
che il Comune ha avuto in questi 
anni. Regione  non ha mai preso 
in considerazione la valorizzazione 
di quest’area di sua proprietà. Su 
un piano Marshall di 3 miliardi di 
euro, che ha finanziato qualunque 
opera e operetta in Regione, non è 
stato messo nemmeno 1 centesimo 
sugli Stalloni ed è un vero peccato. 
Sempre respinti anche i miei emen-
damenti in questi anni per iniziare 
a stanziare qualche fondo del Bilan-
cio regionale su quest’area”. 

“Il M5S cremasco alla guida della 
città di Crema tornerà a far aprire 
i cancelli di questa bellissima area, 
ormai solo nei ricordi dei cremaschi 
da diversi anni”, la promessa finasle 
di Draghetti.

Cinque Stelle: ex Stalloni, aprire i cancelli!
Dolori e gioia: queste le 

sensazioni raccolte do-
menica scorsa in mattinata da 
Paolo Losco e dagli esponenti 
della lista Sinistra Unita per 
Crema durante il banchetto 
nel quartiere di San Ber-
nardino dove tanti cittadini 
residenti hanno dialogato con 
il candidato alla poltrona di 
sindaco alle prossime elezioni 
comunali.

“La gioia, forse unica, è 
data dal forte senso di comu-
nità attorno alla Parrocchia 
e le attività da essa propo-
ste: c’è parecchio fermento 
attorno a questa realtà locale 
che trascina e valorizza le 
associazioni che vi navigano 
attorno”, si legge nella nota 
degli esponenti di Sinistra.

Gioia e dolore – dicevamo 
– per il sottopasso che collega 
il quartiere al centro città: 
“È vero che diminuiscono le 
distanze verso il centro della 
città, ma a che prezzo? Traf-
fico in tilt nelle ore di punta 
ed eliminazione dei negozi di 

prossimità (certo, non unica 
causa) le lamentele più rac-
colte”, spiega Losco.

Passiamo poi ai dolori: 
mancanza di aree verdi 
attrezzate, ciclabile verso Ver-
gonzana poco fruibile e non 
manutenuta, mancanza di 
strutture per lo sport che non 
siano il calcio, nessun futuro 
certo per l’area dismessa di 
via Martini. “Anche qui esiste 
un problema di vivibilità delle 

case popolari”, aggiunge il 
candidato. “San Bernardi-
no è un quartiere dove la 
cittadinanza è attiva, ma ha 
bisogno di essere ascoltata e 
dove dev’essere più presente 
e efficace l’operato dell’am-
ministrazione. I cittadini ci 
chiedono di curare il loro 
quartiere e noi siamo pronti a 
farlo insieme”, il commento 
finale dei portavoce della lista 
Sinistra Unita per Crema.

Losco a San Bernardino: dolori e gioia
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di GIAMBA LONGARI

Era un sabato il 1° aprile 
di cinque anni: la nostra 

diocesi accoglieva il suo nuovo 
vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, che il 19 marzo pre-
cedente aveva ricevuto l’ordina-
zione episcopale. I cremaschi 
lo aspettavano dall’11 gennaio 
2017 quando, sia a Crema sia a 
Reggio Emilia, era stato annun-
ciato che papa Francesco aveva 
scelto come nuovo vescovo 
di Crema (il 28° della nostra 
storia) don Daniele Gianotti, 
parroco dell’Unità pastorale di 
Bagnolo in Piano, della diocesi 
di Reggio Emilia-Guastalla.

Classe 1957, monsignor 
Gianotti – che poco prima di 
mezzogiorno, mentre raggiun-
geva Crema, fu fermato dal 
sindaco e dalla gente di Ripalta 
Cremasca per un primissimo 
“benvenuto” – ha vissuto la 
giornata dell’ingresso parten-
do, alle 14.30, dalla basilica di 
Santa Maria della Croce: qui 
incontrò il mondo degli amma-
lati e dei sofferenti, ricevendo il 
primo saluto dal parroco padre 
Armando Tovalin. Poi, nello 
scurolo, l’atto di affidamento 
alla Madonna.

Poco dopo le 15, il vescovo 
Daniele arrivò poi in piazza 
Garibaldi, dove lo aspettavano 
il sindaco Stefania Bonaldi, 
i sindaci del territorio e le 
autorirà civili. Quindi il corteo 
lungo via Mazzini  – cammi-
nando con la gente – e l’ingres-
so in Cattedrale per la presa di 
possesso e la celebrazione della 
santa Messa. Subito dopo, dal 
balcone dell’Episcopio, il saluto 
alla folla in piazza Duomo e, a 
seguire, l’incontro ufficiale in 
Comune.

Oggi, nel quinto anniversario 
della presenza in mezzo a noi, 
abbiamo rivolto al vescovo 
Daniele alcune domande.

LA NOSTRA CHIESA
Dopo cinque anni di guida 

pastorale e spirituale, quale 
idea si è fatto della nostra 
Chiesa cremasca? Quali le po-
tenzialità e quali le debolezze?

“Ho sicuramente ricevuto il 
dono di una Chiesa vivace (in 
un contesto sociale, economico 
e culturale pure vivace), nella 
quale si avverte ancora la ricca 
e fiera tradizione di una diocesi 
piccola sì, ma arricchita da 
molti doni di Dio. E dove le di-
mensioni – territoriali e umane 
– rendono possibile una facilità 
di relazioni davvero preziosa.

Le debolezze? In qualche 
caso mi sembra che manchi 
una piena consapevolezza di 
come i tempi siano cambiati. 
E le dimensioni ridotte hanno 
anche i loro limiti: anche le 
risorse (umane, materiali…) 
sono ridotte. La cosa, tuttavia, 
non mi spaventa: soprattutto se, 
anche stando nel piccolo, cer-
chiamo di pensare ‘in grande’, 
come sempre dovrebbe fare una 
Chiesa consapevole di far parte 
della ‘cattolicità’”.

LA VISITA 
PASTORALE 

Nella Visita pastorale 
approfondirà questa conoscen-
za: quando intende indirla, 
quando iniziarla e con quale 
metodologia la svolgerà?

“Il mio progetto è di indire 
formalmente la Visita pastorale 
entro la Pentecoste di quest’an-
no 2022 – nei prossimi mesi, 

quindi – e di incominciarla poi 
in autunno.

Circa la metodologia, proprio 
in queste settimane ho avvia-
to un confronto con i preti, 
per chiedere suggerimenti e 
proposte. Una cosa mi è chiara: 
voglio compiere la visita per 
Unità pastorali, con l’intento di 
sostenerle e incrementarne lo 
sviluppo; peraltro, le dimensio-
ni della diocesi permetteranno 
senza dubbio di non trascurare 
nessuna comunità, per quanto 
piccola.

Aggiungo che per l’organiz-
zazione della Visita mi sembra 
utile un metodo che ho sentito 
usare da qualche mio confra-
tello vescovo: e cioè prepararla 
con una pre-visita, nella quale 
concordare con le comunità 
interessate gli aspetti principali 
della Visita, i suoi tempi, le 
realtà principali da incontrare, e 
così via”.

LE UNITÀ 
PASTORALI

Un passo importante da 
quando è arrivato in diocesi 
sono state le Unità pastora-
li. Conosciamo il progetto 
globale: secondo Lei come 
rispondono alle esigenze della 
Chiesa attuale? Quando inten-
de realizzarle definitivamente? 
Avverrà progressivamente? 

“Le Unità pastorali, è chiaro, 
nascono anche da un’esigenza 
concreta: ripensare le modalità 
di una pastorale tradizionale, 
molto incentrata sulla presenza 
(e sul numero) dei preti, ora in 
calo vertiginoso.

Ma la posta in gioco è più 
ampia. La parrocchia ha rap-
presentato per secoli la forma 
prevalente di una Chiesa inseri-
ta nel territorio, vicina al vissu-
to quotidiano della gente: una 
vera forma di ‘incarnazione’ del 
Corpo ecclesiale di Cristo, che è 
proprio lì, dove vive la gente.

Oggi le condizioni di vita 
delle persone sono cambiate: 
la mobilità si è accresciuta, 
il legame col territorio si è 
modificato; però la Chiesa è 
ancora chiamata a stare lì, in 
questa realtà mutata; e a starci, 
tenendo conto che i temi della 
‘cristianità’ sono finiti, e anche 
la nostra realtà è ‘terra di mis-
sione’. Per questo, la parrocchia 
va ripensata a fondo: e questo 
è il senso principale dell’opera-
zione ‘Unità pastorali’.

È un progetto impegnativo, 
quindi, e certo richiede tempo. 
Come ho già detto, anche la 

Visita pastorale sarà un ‘investi-
mento’ in questo progetto”.

NUOVE “STRADE”
Lei ha detto recentemente 

che la nostra Chiesa dovrà 
mettere in disparte alcune 
attività e puntare su altre più 
efficaci. Lo conferma? Può 
farci qualche esempio?

“Un esempio che mi viene 
in mente riguarda il cammino 
della ‘iniziazione cristiana’ 
proposto a bambini e ragazzi, 
che impegna molto (e le parroc-
chie fanno sempre più fatica a 
trovare catechiste e catechisti) 
con – apparentemente – scarsi 
risultati. Realizzare ‘in paral-
lelo’ un certo percorso con i 
genitori è una strada importan-
te, ma forse insufficiente. Forse, 
partendo almeno con qualche 
sperimentazione, dovremo 
pensare una via diversa, non 
necessariamente appiattita sulle 
età scolastiche, più attenta ai 
percorsi di fede di ciascuno e 
delle proprie famiglie…

In generale, credo che la 
questione sia di investire di più 
nell’accompagnamento degli 
adulti nel cammino di fede: se, 
a fronte di tutto l’impegno che 
si mette nella catechesi di bam-
bini e ragazzi, questi poi, nella 
loro vita, non si trovano davanti 
degli adulti che prendono sul 
serio la fede, quasi inevitabil-
mente finiranno per considerare 
la fede una cosa da bambini, e 
per lasciarla cadere.

Sarà ‘più efficace’, tutto 
questo? Bisognerà vederlo, non 
dimenticando che l’‘efficacia’, 
quando si tratta del Vangelo, è 
una cosa tutta particolare…”.

EVENTI STORICI
In questi cinque anni ab-

biamo vissuto almeno quattro 
eventi che hanno lasciato un 
segno (non è mai successo in 
passato a nessun Vescovo!): il 
rapimento e la liberazione di 
padre Gigi, la beatificazione di 
padre Cremonesi, la pande-
mia e ora la guerra. Come li 
ha vissuti personalmente e 
quali segni positivi possiamo 
cogliere per la nostra comunità 
ecclesiale?

“Una risposta articolata 
richiederebbe molte parole… 
Sono state tutte cose ‘nuove’, 
per me (anche se, a dire il vero, 
negli anni ’90 avevo seguito con 
una certa attenzione le vicende 
delle ‘guerre balcaniche’ e ancor 
di più, ma in un teatro tutto 
diverso, il genocidio rwandese), 
ma chiaramente il punto deci-
sivo è averle vissute da vescovo. 
Non posso separare, dunque, 
la mia esperienza personale dal 
legame con la diocesi: la grazia 
che Dio mi ha fatto è appunto 
quella di aver vissuto queste 
cose come pastore di questa 
Chiesa. Lascio ad altri giudica-
re se sono stato all’altezza (ho 
parecchi dubbi, al riguardo). 
Certamente, però, il legame con 
questa mia Chiesa è stato un 

dono fondamentale, che mi ha 
sostenuto nelle cose belle e nei 
momenti più difficili, come il 
primo lockdown o i due anni di 
apprensione per padre Gigi, e 
poi anche la gioia immensa per 
la sua liberazione”.

VOCAZIONI
E SEMINARIO

Il problema delle vocazioni 
sacerdotali è molto vivo: ab-
biamo in vista nuovi ingressi 
in Seminario? E come saranno 
organizzati i Seminari delle 
diocesi della Lombardia? È in 
progetto una unificazione?

“Quando parliamo della 
‘questione vocazionale’, mi 
piacerebbe che la si guardasse 
sempre in tutte le sue sfaccetta-
ture. Se guardiamo solo ai nu-
meri, in questi cinque anni non 
sono le vocazioni al ministero 
presbiterale che sono mancate; 
molto di più sono mancate, ad 
esempio, le vocazioni alla vita 
consacrata femminile! Ho avuto 
la grazia di ordinare sei preti, 
e anche i primi due diaconi 
permanenti, ma solo una consa-
crazione femminile… Se penso 
ai tanti missionari dei decenni 
passati (di cui uno martire, e 
proclamato beato), mi chiedo: a 
quando risale l’ultima ‘voca-
zione missionaria’, nella nostra 
Chiesa? Credo a padre Giovan-
ni Marchetti, più di trent’anni 
fa…

Dunque, per favore, non guar-
diamo solo ai nuovi ingressi in 
Seminario! Ce ne sono in vista? 
Sì: per lo meno, ci sono alcuni 
giovani che stanno facendo un 
serio cammino di discernimen-
to, e che dobbiamo accompa-
gnare con la nostra preghiera, e 
così anche per qualche ragazza 
che si interroga sulla vita con-
sacrata…

Non sono in grado di rispon-
dere adesso sul futuro dei Semi-
nari in Lombardia: noi vescovi, 
insieme con i formatori dei 
Seminari, da un po’ ci stiamo 
interrogando, anche su ipotesi 
di unificazione, e dovremo farlo 
ancora prossimamente: ma non 
so dire, in questo momento, 
come saranno definite le cose”.

Grazie, Eccellenza! Un caro 
augurio da parte di tutti e, 
ancora, buon cammino con noi 
e per noi.

Vescovo Daniele: 5 anni con noi
NOSTRA
INTERVISTA
NELLA LIETA
RICORRENZA

1° APRILE 2017 - 2 APRILE 2022 

“HO RICEVUTO
IN DONO
UNA CHIESA
PICCOLA SÌ,
MA ARRICCHITA
DA TANTI DONI
DI DIO: DEVE
CERCARE
DI PENSARE
IN GRANDE”.
ORA LA VISITA
PASTORALE

Il vescovo Daniele in Duomo, 
il 1° aprile 2017, appena 
dopo la presa di possesso

Sopra, monsignor Gianotti a Santa Maria con padre Armando 
e mentre arriva in piazza Garibaldi con il sidnaco Bonaldi
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Nei giorni 7 - 14 - 28 marzo 
si sono svolte tre sessioni di 

laurea presso l’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose delle diocesi 
di Crema, Cremona, Lodi, Pavia 
e Vigevano. Le discussioni si 
sono tenute presso la Casa vesco-
vile di Crema, ospiti del vescovo 
Daniele. 24 sono state le lauree, 
di cui 14 triennali e 10 magistrali 
(vedi riquadro qui a fianco). Ne 
parliamo con il direttore, il pro-
fessor don Antonio Facchinetti 
a nome di tutti i colleghi docenti.

Anche in questa nuova serie 
di tesi di laurea notiamo temi 
assai ricchi dal punto di vista 
culturale ma anche in sintonia 
con l’attualità... 

“Sì, è vero. L’Istituto di 
Scienze Religiose è sempre più 
attento a un insegnamento non 
solo didattico-accademico, ma 
anche integrato alla vita delle 
persone, agli aspetti sociali e 
religiosi del nostro tempo. Molti 
degli studenti partecipano in 
maniera dinamica alla vita delle 
proprie comunità ecclesiali e 
pertanto sono sensibili agli 
aspetti più propriamente religiosi 
del sapere”.

Qual è l’attuale situazione 
dell’ISSR per quanto riguarda 
gli studenti?

“È bello constatare che il 
numero degli studenti è elevato: 
si tratta non solo di persone 
che desiderano avere i titoli per 
l’insegnamento della religione, 
ma anche di fedeli laici che 
vogliono approfondire le proprie 
competenze in vista di una te-
stimonianza sempre più efficace 
e spesso per servizi nell’ambito 
delle proprie comunità parroc-
chiali e diocesane. La ministeria-
lità che noi auspichiamo sempre 
più diffusa – come il diaconato 
permanente e i nuovi ministeri 
di catechisti, lettori e accoliti 
– alimenta in questo Istituto le 

proprie competenze e le proprie 
motivazioni”.

E per quanto riguarda il cor-
po docente qual è la situazione? 

“Grazie alla collaborazione 
di cinque diocesi, l’Istituto può 
contare su numerosi docenti ben 
preparati nelle varie discipline 
di Bibbia, Filosofia, Teologia 
fondamentale e dogmatica, Te-
ologia morale e Scienze umane 
(Antropologia, Sociologia, Psi-
cologia). Molti degli insegnanti 
hanno compiuto notevoli iter di 
studio presso prestigiose Facoltà 
accademiche e alcuni operano 
anche a livello nazionale. Li 
connota una bella passione, 
tutta a favore della formazione 
personale ed ecclesiale di futuri 
sacerdoti e laici”.

Come valuta la collabora-
zione tra le cinque diocesi che 
sostengono l’Istituto?

“Da un punto di vista socio-
culturale e religioso, il territorio 
di appartenenza (Crema, Cre-
mona, Lodi, Pavia, Vigevano), 
anche se molto esteso, si mostra 
omogeneo, per cui l’opera di 
evangelizzazione assume le 

stesse caratteristiche di servizio 
anche mediante confronti e 
scambi specializzati in vari cam-
pi. I nostri vescovi incentivano 
questo obiettivo e sono coinvolti 
nella promozione dell’Istituto 
soprattutto per favorire una cre-
scita pregevole del laicato”.

La pandemia ha avuto 
conseguenze dirette o indirette 
sull’andamento dell’Istituto?

“Il Covid ha evidentemente 
condizionato il corso degli studi, 
per cui si sono dovute alternare 
lezioni in presenza e telematiche. 
Anche gli appelli di esami e le 
sessioni di laurea hanno subìto 
contraccolpi non sempre posi-
tivi, tuttavia l’offerta formativa 
non ha mai perso la sua qualità 
e la stessa vita relazionale tra 

studenti e docenti non è risultata 
troppo penalizzata”.

C’è qualche novità per il 
prossimo futuro?

“La promozione dell’Istituto 
merita di essere coltivata con 
sempre nuove attività didattiche. 
Si stanno studiando per l’imme-
diato futuro alcuni apporti cre-
ativi nelle varie dimensioni del 
sapere. Promette bene il fatto che 
l’Istituto si stia dotando anche di 
una rivista specifica della quale 
potranno fruire insegnanti di 
religione, operatori pastorali, ma 
anche persone semplicemente 
interessate all’approfondimento 
della fede incarnata nel tempo 
di oggi e nello spazio del nostro 
territorio”.

Don Pier Luigi Ferrari

Svolte tre sessioni di laurea 
Intervista al direttore, professor don Antonio Facchinetti:
“L’Istituto cammina tra didattica, vita e aspetti socio-religiosi”

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

Si sono tenuti in Cattedrale, nelle serate 
del 28, 29 e 30 marzo, gli Esercizi spi-

rituali al popolo predicati dal vescovo Da-
niele sul tema Il nostro Dio è un Dio impa-
ziente. Diversi i fedeli “in presenza”, mentre 
altri hanno seguito con collegamenti dalle 
parrocchie tramite YouTube de Il Nuovo 
Torrazzo e la diretta audio-video di Radio 
Antenna5. La riflessione delle tre serate ha 
ruotato attorno alla vicenda del centurio-
ne Cornelio, raccontata dagli Atti degli 
Apostoli. Con una bella novità: oltre alla 
riflessione di monsignor Gianotti, si sono 
ascoltate anche le riflessioni di tre laici.

LA PRIMA SERATA
Il tema della prima serata era Una Chie-

sa che si mette in cammino. “Il tipo di Chiesa 
tradizionale – ha detto il Vescovo – è finito 
per sempre, ma come immaginare la nostra 
Chiesa del futuro? Non sappiamo come 
fare, ma come la luna prende la luce dal 
sole, così possiamo pensare alla Chiesa 
partendo da Dio stesso”.

Ed ecco la lettura degli Atti. A quel tem-
po c’era una Chiesa indecisa se annunciare 
il Vangelo solo ai vicini o anche ai lontani, 
e nello stesso tempo un Dio che perde la 
pazienza e fa Lui direttamente quei passi 
che dovrebbe fare la Chiesa. Nel lungo 
episodio di Cornelio si narra del primo 
gruppo di gentili diventati cristiani. Un 
fatto importante. Dio promuove questo 
cammino inviando i servi di Cornelio, che 
erano pagani, da Pietro, cioè dalla Chiesa 
per parlarle tramite loro (molto importante 
anche per noi oggi!). Nel mentre Pietro ha 
la celebre visione della tovaglia che scende 
dal cielo con ogni tipo di animali e il Signo-
re che gli chiede di mangiare ciò che vuo-

le, facendo una scelta contro la tradizione 
ebraica che considerava alcuni cibi impuri. 
È necessario superare gli schemi. 

Pietro è a Giaffa, davanti al mare, come 
bloccato, in casa di un conciatore di pelli. 
Non capisce appieno cosa sta succedendo, 
ma si mette in gioco, si mette in strada per 
raggiungere Cornelio: anche se non capi-
sce, accetta di mettersi in cammino. Pure la 
Chiesa di oggi deve mettersi in cammino…

Dopo la preghiera del Salmo 118, ha 
preso la parola Francesco, un universitario. 
“Quando si parla delle cose che toccano il 
cuore – ha detto – è molto bello e non si 
vorrebbe finissero mai”. Si riferiva al dialo-
go che è riuscito a realizzare nell’ambiente 
universitario con due amici, Luca e Luigi. 
“Ho sentito forte la necessità di condivide-
re le domande del cuore con qualcuno, in 
un bel rapporto. A volte si ha paura di do-
ver cambiare idea nel confronto. Con Luca 
e Luigi non c’era argomento di cui non 
parlassimo, anche di fede, dato che Luca 
era ebreo e Luigi ateo. Un dialogo che mi 
ha arricchito molto. Ospitavamo al nostro 
tavolo anche altri amici. Ma molti non vo-
levano venire, il che ci faceva pensare. C’è 
paura di una Chiesa in uscita, ma uscire è 
ritrovare la nostra identità nella condivisio-
ne con gli altri”.

LA SECONDA SERATA
Una Chiesa che ospita e si lascia ospitare: 

questo il tema della seconda sera di Eserci-
zi. È continuata, al proposito, la riflessione 
sull’episodio della conversione del centu-
rione Cornelio, con la lettura della seconda 
parte del brano degli Atti degli Apostoli.

Commentandolo, il vescovo Daniele ha 
sottolineato la fatica di Pietro nel compren-

dere il disegno di Dio (lo stesso avviene 
nella Chiesa di oggi: “Siamo lenti a capire 
le domande e le attese del mondo contem-
poraneo”). Quando entra nella casa del 
pagano Cornelio – narrano gli Atti – gli 
chiede infatti che cosa vuole. Il centurione 
gli racconta la sua visione dell’angelo che 
l’ha invitato a chiamare l’apostolo. Pietro 
per rispondere all’attesa di Cornelio, non 
ha altro da raccontare se non la storia di 
Gesù, della sua morte e della sua risurre-
zione: un annuncio, straordinario per la 
capacità di sintesi, nel quale vi si trova in 
embrione tutto il racconto dei Vangeli. An-
nuncio di un Dio che non fa preferenza di 
persone e accoglie tutti a qualunque popo-
lo appartenga. Ed è a questo punto che il 
Signore interviene nella vicenda mandan-
do improvvisamente lo Spirito sui pagani 
presenti e lasciando tutti stupefatti: una 
Pentecoste per i gentili neanche battezzati 
(il battesimo verrà dopo)! Una scossa per 
far capire che Dio accoglie veramente ogni 
persona… giudeo o romano che sia. Il Ve-
scovo ha concluso con un ultimo pensiero 
riguardo all’ospitalità reciproca: Pietro ri-
mane ospite di Cornelio per alcuni giorni, 
dopo che egli stesso aveva ospitato i suoi 
inviati. Anche la Chiesa oggi, fatta di pic-
cole comunità, è ospite in contesti sociali 
molto lontani e molto diversi. Non sempre 
è una ospitalità pacifica, ma vi sono anche 
esperienze molto belle. 

Sono poi intervenuti Cristiana e Pao-
lo di Offanengo che hanno raccontato la 
loro esperienza nell’accompagnare i cate-
cumeni adulti al Battesimo, in particolare 
due coppie provenienti una dalla Nigeria 
e la seconda dall’Albania, con i rispettivi 
figli. “Aiutati da don Bruno (il parroco di 

allora) – hanno raccontato – da Rosella e 
madre Elisa, dovevamo accompagnarle a 
una conoscenza consapevole di Gesù, del-
la Chiesa e del vivere cristiano nell’amore. 
Sentivamo tutta la nostra responsabilità, 
ma dobbiamo dire che abbiamo approfon-
dito la nostra fede insegnandola agli altri. 
Abbiamo condiviso la gioia delle nostre 
esperienze e abbiamo capito che Dio era 
già presente nelle loro vite, soprattutto nei 
momenti più bui. Abbiamo stretto con loro 
un forte rapporto di amicizia e facciamo 
ancora oggi l’esperienza gioiosa di voler-
ci bene. Un’esperienza nella quale è stata 
coinvolta tutta la comunità fino al dono del 
Battesimo: oggi ci troviamo tutti insieme 
ogni domenica a celebrare l’Eucarestia”.

LA TERZA SERATA
Il tema della terza riflessione è stato: Una 

Chiesa che è capace di convertirsi. È stata letta 
l’ultima parte dell’episodio della conversio-
ne del centurione Cornelio, dove si raccon-
tano le proteste degli apostoli e dei fratelli 
di Gerusalemme nel confronti di Pietro che 
era entrato in casa di pagani. 

Nel commento monsignor Gianotti ha 
fatto alcuni rilievi. Innanzitutto che Pie-

tro si ferma poco nella casa di Cornelio: 
bisogna partire presto per continuare l’an-
nuncio. Ma quando arriva a Gerusalemme 
qualcuno aveva già portato la notizia della 
conversione del centurione distorcendola. 
Pietro viene quindi criticato. “Quante volte 
anche oggi – ha sottolineato il Vescovo – le 
notizie riguardati la Chiesa e il Papa vengo-
no distorte!”. Al centro del racconto degli 
Atti c’è una conversione della Chiesa, nella 
persona di Pietro che ha rischiato di porre 
impedimento a Dio. “Quante volte la co-
munità cristiana rischia di ostacolare il di-
segno di salvezza di Dio. E il Signore vuole 
convertire la Chiesa perché non si adagi 
nella consuetudine, sappia ascoltare gli al-
tri. Insomma, la conversione la dobbiamo 
innanzitutto vivere noi, prima degli altri”.

Il Vescovo ha fatto poi notare come Pie-
tro sia stato criticato anche per essersi se-
duto a mensa con i pagani. “Noi oggi – ha 
commentato – siamo sicuri di esprimere 
una fraternità vera nel nostro mangiare in-
sieme? Siamo capaci di sopportare le diffe-
renze, di rimediare i dissidi, di camminare 
insieme nell’ascolto reciproco?”.

È seguita la presentazione della figura di 
Dorothy Day, giornalista statunitense che 
da protestante si è fatta cattolica nel 1927. 
Poi, insieme a Peter Maurin, ha fondato il 
Catholic Worker Movement nel 1933, iniziato 
con la pubblicazione del giornale Catholic 
Worker. Fece la scelta pacifista che sposava 
la nonviolenza e l’ospitalità per i poveri e i 
diseredati. Per Dorothy è in corso il proces-
so di beatificazione.

Sono stati letti alcuni testi in cui la Day 
racconta della sua testimonianza di cattoli-
ca donata ai poveri, non sempre compresa. 
Ma per lei tutti gli uomini erano fratelli!

LE TRE SERE DI ESERCIZI AL POPOLO
Una Chiesa che cammina, che ospita e che si converte

LAUREE TRIENNALI
Arianna Baracca (Diocesi di Lodi). Lectio divina. La visione inno-

vativa di padre Bruno Secondin.
Davide Margheritti (Diocesi di Crema). “Abbà, Padre”. La pre-

ghiera filiale di Gesù nel Vangelo di Marco.
Francesco Mancuso (Diocesi di Lodi). Nomadelfia. Una comuni-

tà educante alla luce del Vangelo.
Chiara Gallarini (Diocesi di Cremona). Dal decreto “Nostra aeta-

te” del Concilio Vaticano II al documento di Abu Dhabi: le tappe storiche 
del dialogo interreligioso cristiani-musulmani nel magistero.

Denise Uggetti (Diocesi di Cremona). “Aprite i vostri cuori e le 
vostre coscienze”. La “vocazione di vita” nel rapporto tra Giovanni Paolo 
II e i giovani.

Paola Re (Diocesi di Lodi). “Un tempietto pieno di grazia”: reli-
giosità popolare nel santuario della Madonna dei Cappuccini di Casal-
pusterlengo.

Rosaria Manenti (Diocesi di Pavia). L’amore sponsale: alcune ri-
flessioni nel pensiero filosofico contemporaneo.

Ilaria Mina (Diocesi di Pavia). “Una missione come deve farsi”. 
Angelo Ramazzotti (1801-1861) teologo dell’evangelizzazione.

Fabrizio Lambri (Diocesi di Vigevano). La figura di “famiglia” 
nel magistero di Giovanni Paolo II e di papa Francesco.

Mara Bertuzzi (Diocesi di Cremona). Lo statuto etico-giuridico 
dell’embrione. Riflessione critica sulla fase prenatale della vita umana.

Suor Chiara Rossi (Diocesi di Cremona). Analogie tra percorsi di 
giustizia riparativa e conversione cristiana.

Simona Bramanti (Diocesi di Milano). “È già uomo colui che lo 
sarà”: la difesa della vita nella testimonianza personale e professionale del 
genetista Jerôme Lejeune.

Salvatore Loffedo (Diocesi di Pavia). Ermeneutica della norma 
morale nella teologia di sant’Alfonso Maria de’ Liguori.

Vittoria Martinez (Diocesi di Cremona). Il pensiero pedagogico 
cristiano a confronto col il pensiero pedagogico classico.

LAUREE QUINQUENNALI (MAGISTRALI)
Giorgia Torselli (Diocesi di Tortona). “Fino a quando, Signore?” 

(Salmo). Il senso cristiano della sofferenza nel tempo sospeso della pande-
mia da Covid 19.

Silvia Vallè (Diocesi di Vigevano). Agire reale e agire virtuale: la 
fede cristiana nella pandemia da Covid 19.

Federica Grioni (Diocesi di Lodi). “Ma alzò gli occhi al cielo” 
(Promessi sposi, XIX, 246). Per una teologia delle letteratura.

Alberto Devicenzi (Diocesi di Cremona). “La parte migliore!”. 
Dagli scritti di F. Hadjadj l’importanza cruciale del paradiso nell’annun-
cio di Cristo. 

Federica Pola (Diocesi di Cremona). Marialis cultus. Percorso te-
ologico e devozionale di iconografia mariana nelle chiesa di Santa Maria 
delle Grazie a Soncino.

Paola Preti (Diocesi di Fidenza). Il giovani e i “nuclei di morte” 
della vocazione. Riflessioni e strategie per l’accompagnamento dei giovani 
nelle scelte di vita.

Maria Antonietta Blotta (Diocesi di Lodi). “Onora il padre e la 
madre”. Il IV comandamento nella tradizione biblica ebraica e cristiana.

Monica Ferrari (Diocesi di Tortona). La religione e Internet. 
Come l’esperienza religiosa può cambiare con l’uso dei nuovi mezzi di 
comunicazione.

Viorica Mocanu (Diocesi di Pavia). Gioia e fascino dei primi passi 
nel mondo della scuola.

Saskia Rovati (Diocesi di Tortona). Aspetti antropologici della 
relazione medico-paziente. Una proposta a partire dalla legge 219/2017 
dell’ordinamento italiano.

LE TESI DISCUSSE

14 lauree triennali
e 10 magistrali

La soncinese 
Federica 
Pola mentre 
discute 
la sua tesi

Il vescovo Daniele durante 
la predicazione 
degli Esercizi spirituali al popolo



È mancata all’affetto dei suoi cari 

Lina Agostina Guerrini
ved. Dossena

di anni 74
Ne danno il triste annuncio i figli An-
drea con Carmen, Marco con Anna, l’a-
dorato nipote Luca, la sorella, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Lina Ago-
stina sarà tumulata nel cimitero di San  
Bernardino.
Crema, 30 marzo 2022
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Polla
in Piloni

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Valerio, il figlio Michele, la nuora 
Martina, i fratelli, i cognati, le cognate, 
i nipoti Lorenzo, Lidia e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Giovanna 
sarà tumulata nel cimitero di Roma-
nengo.
Romanengo, 28 marzo 2022

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti famigliari, è mancato

Pietro Pacchioni
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, il figlio Maurizio con Agostina, 
i nipoti Marco ed Elena e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 27 marzo 2022

Il Presidente, i Consiglieri, la Dire-
zione, i colleghi e tutti gli ospiti della 
Fondazione Milanesi e Frosi sono vici-
ni e partecipano al dolore del Direttore 
Sanitario dr. Maurizio Pacchioni per la 
scomparsa del caro papà 

Pietro
Trigolo, 27 marzo 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edificio 
sito in Crema via Franco Donati n. 7 
(Condominio Cristallo 1°) partecipano 
al dolore dei familiari per l ‘improvvisa 
scomparsa della cara 

Gianfranca Martinenghi
ved. Ghidotti

Crema, 29 marzo 2022

L’Oratorio P.G. Frassati di San Bernar-
dino fuori le mura insieme al parroco 
Don Lorenzo e ai volontari tutti, parte-
cipa al dolore dei familiari per la scom-
parsa della cara

Lina Guerrini
Ricordandone con riconoscenza il pre-
zioso servizio svolto per tanti anni.
Crema, 30 marzo 20222

Gli ex colleghi della Soc. Bernardi, 
sono vicini alla moglie Maria, al figlio 
Giuseppe nel dolore per la perdita del 
caro 

Franco Albergoni
Ne ricordano il grande impegno nel 
lavoro e la disponibilità a collaborare 
con tutti.
Crema, 31 marzo 2022

Le aziende del Gruppo Enercom sono 
vicine alla famiglia in questo triste mo-
mento per la scomparsa del caro 

Franco Albergoni
esempio di tenacia e dedizione al la-
voro.
Crema, 31 marzo 2022

A funerali avvenuti la moglie Vittoria, 
i figli Claudio con Giovanna, Lorella 
con Germano, Maurizio con Roberta 
e Cinzia con Ettore, gli adorati nipoti, 
i pronipoti nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti e la parteci-
pazione ai funerali, hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita del caro 

Fiorenzo 
Pedrini

Madignano, 1 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Benizia Begnis
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti, il cognato e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della RSA Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema.
Crema, 2 aprile 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Antonio 
Carrisi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i figli Corrado e Claudio con 
Maria Rosa, il genero Luciano, la nuora 
Paola, i cari nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine, 2 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Albergoni
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, il figlio Giuseppe con Ines, i cari 
nipoti Daria con Luca e Diego con Mar-
ta, i pronipoti Aurora, Amanda, Ginevra 
e Ludovica, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con scritti e preghiere.
Crema, 31 marzo  2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giancarlo Torri
di anni 73

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Caterina, Silvana con Gigi, Mariaro-
sa con Corrado, il fratello Angelo con 
Stefania, i nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al medico curante dott.ssa Rosalba 
Reschetti e al fisioterapista Damiano 
per la premurosa assistenza.
Crema, 30 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giulia Pasquali
in Ferrari

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe Ferrari, i figli Gianni con 
Antonella, Lory con Mino e Antonello 
con Anna, la sorella Angela, i fratelli 
Antonio e Tino, le cognate, i cari nipoti 
e pronipoti, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate a 
tutto il personale dell’Hospice - Fonda-
zione Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 30 marzo 2022

“Viene l’ora, ed è questa in 
cui i morti udranno la voce 
del figlio di Dio e quelli che 
l’avranno ascoltata, vivranno”. 
(Gv 5,25)

La moglie Giovanna, i cognati, i nipoti 
delle famiglie Roderi, Inzoli e Nufi an-
nunciano la morte del caro

Guido Roderi
e invocano il Signore perché l’accolga 
nel suo Regno di resurrezione e vita.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no tutti coloro che hanno partecipato al 
loro dolore e hanno chiesto preghiere e 
gesti di carità.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Palazzo Pignano.
Crema, 1 aprile 2022

Partecipano al lutto:
- Beppe Torresani e famiglia

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Confortini
di anni 93

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, i figli Gian Pietro con Alba 
e Gabriella con Rodolfo, la cara nipote 
Sara con Stefano, i fratelli, le sorelle e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, domenica 3 aprile alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale di Passarera; 
si proseguirà per il cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 15 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al medico curante dottor Francesco 
Scanzi per le amorevoli cure prestate.
Passarera, 3 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Vittorio 
Lucchetti

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gabriella, le figlie Daniela con Mas-
similiano, Sara ed Eleonora con Sa-
muele, la nuora Angelica, i cari nipoti 
Giona, Samuele, Amanda, Morena, Mi-
chela e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 30 marzo 2022

A un anno dalla morte del caro

Vincenzo Tosetti
la moglie, i figli, i familiari e gli amici lo 
ricordano con tanto affetto e nostalgia.
Chieve, 7 aprile 2022

A un anno dalla morte della cara

Maria Calandra
i familiari la ricordano con tanto affetto.
Chieve, 28 marzo 2022

2010       7 aprile       2022

A dodici anni dalla scomparsa della 
cara

Margherita Messaggi
i figli, i nipoti, i pronipoti, la cognata e i 
parenti tutti la ricordano con immutato 
affetto.
Trescore Cr., 7 aprile 2022

2006     22 aprile     2022

Palmira Manzi
Il figlio Marco con Giuliana, la nuora 
Paola e i parenti tutti la ricordano con 
grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 9 
aprile alle ore 18.30 nella chiesa par-
rocchiale di San Benedetto.

2020      6 aprile      2022

“Non so dove vanno le perso-
ne quando scompaiono, ma 
so dove restano”.

Adriana Vailati 
Il marito Piero, le figlie Edoarda e Ma-
riella con le rispettive famiglie, la ricor-
dano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 8 
aprile alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

A funerali avvenuti il figlio Luigi con 
Nuccia, la figlia Emilia con Annibale, 
gli adorati nipoti Michele con Tatiana, 
le piccole Giorgia e Camilla, Lorenza 
con Luca nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fiori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara

Gianfranca 
Martinenghi

Ringraziamo in modo particolare la cara 
Mariya e tutti gli operatori dell’U.O. 
Cure Palliative dell’ASST di Crema per 
la loro umanità e competenza. 
Crema, 29 marzo 2022
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di MARA ZANOTTI

Venerdì 25 marzo si è tenuto 
un importante Consiglio 

comunale a Offanengo; nel lungo 
ordine del giorno anche l’appro-
vazione del Bilancio di previsione 
2022/24.

Dopo alcune modifiche al 
regolamento di Polizia mortuaria 
(collocazione non molteplice 
delle urne cinerarie…) i gruppi 
consiliari si sono confrontati sul 
protocollo d’intesa tra Anci Lom-
bardia e il Comune di Offanengo 
per “favorire la mitigazione degli 
impianti di stoccaggio del gas in 
sotterraneo per i giacimenti di 
Sergnano, ubicato in territorio del 
Comune di Offanengo”. Il sindaco 
Rossoni ha spiegato di cosa si 
trattasse: “Il nostro paese è conti-
guo a Sergnano, dove appunto vi 
è una ampio giacimento di gas; 
sottolineo l’importanza emersa 
proprio dai recenti avvenimenti di 
questo tipo di stoccaggio, da alcuni 
in precedenza contestato e che si 
sta rivelando invece di evidente 
essenzialità e necessità. Se diversi 
Comuni anche limitrofi, ottengono 
molte risorse, noi accogliendo 
una parte limitata del giacimento, 
riceviamo ‘solo’ 17.000 euro, che 
impiegheremo per recuperare al 
meglio il Fontanile detto Pensiero-
sa che necessita di manutenzione 
e di recupero per un contesto che 
torni a risplendere dopo un perio-
do oggettivamente di trascuratez-
za. Si tratta di una compensazione 
che verrà ben impiegata”. 

Soddisfazione dei consiglieri 
Patrini e Bressan e approvazione 
all’unanimità dell’oggetto, così 
come per il punto successivo 
inerente il rinnovo della convezio-
ne per la gestione dello sportello 
unico per le attività produttive. 
Essendo un provvedimento che 
punta sempre alla collaborazione e 
alla sinergia ha incontrato il pieno 
appoggio anche del gruppo di 
minoranza. 

Diversa invece la trattazione dei 
punti successivi, tra cui le aliquote 
Irpef, le tariffe Tari e Imu, gli 
incarichi esterni e soprattutto il 
Bilancio previsionale (tutti discussi 
insieme e votati singolarmente). 
L’esposizione del documento 
è stata eseguita dall’assessora 

esterna Giuseppina Ballarini che 
si è avvalsa di slide per mettere 
in evidenza le quote di entrate 
(correnti 4.262.486 euro, conto 
capitale 562.000 euro e servizi 
terzi 1.048.500 euro - cifre che si 
riferiscono al 2022, per un totale 
di 9.749.098 euro). Per quanto 
concerne le uscite la cifra 2022 si 
attesta a 10.386.139 euro (spese 
correnti 4.092.525 euro, spese con-
to capitale 2.837.097 euro, servizi 
conto terzi 1.048.500 euro).

“Tra le molte opere pubbliche 
in previsione – ha proseguito 
Ballarini – segnalo il parcheggio 

in via Clavelli Martini (situa-
zione che deve confrontarsi con 
un non facile quadro ereditario, 
come ha sottolineato in seguito il 
sindaco Rossoni, ndr), l’intervento 
sulla mensa scolastica, l’opera più 
significativa, la manutenzione del 
palazzetto dello sport, l’adegua-
mento di via Colleggiata per la 
realizzazione di ambulatori (la 
cosiddetta Cittadella della salute, 
ndr), il completamento della pista 
ciclabile per Romanengo, l’adegua-
mento di alcuni uffici comunali, in 
particolare la realizzazione di un 
nuovo archivio e la manutenzione 

straordinaria del cimitero oltre che 
il rifacimento del manto stradale”.

Nel ringraziare per l’esposizio-
ne l’assessora Ballarini, il sindaco 
Rossoni ha ricordato anche altre 
intenzioni: una ciclabile che col-
leghi a Bottaiano e una per Izano 
(che sarebbe del tutto nuova); una 
richiesta che ha unito 5 municipa-
lità per raggiungere il numero di 

abitati di 15.000, necessario per 
partecipare al bando di rigenera-
zione urbana. Molte le domande 
inoltrate per partecipare a diversi 
bandi sia ministeriali sia regionali 
per le quali si attende risposta. 

Le minoranze – che al momen-
to dell’approvazione del Bilancio 
hanno votato contro – hanno 
chiesto più chiarimenti in termini 

di verde e di Pgt: “Da un anno 
a questa parte ribadiamo che la 
priorità di questa amministrazione 
dovrebbe essere la revisione del 
Pgt, da porre sia cronologica-
mente che logicamente prima di 
incominciare un massiccio piano 
di indebitamento. Nel merito di 
questo Bilancio di previsione ab-
biamo rimarcato la differenza che 
esiste tra fare tagli e fare econo-
mia. Fare tagli significa semplice-
mente assegnare meno soldi a dei 
servizi, con la consapevolezza che 
quei servizi saranno peggiori. Fare 
economia è invece fare in modo 
che a parità di qualità del servizio 
erogato, questi costi meno. E 
ciò si ottiene attraverso una 
buona gestione, che è l’obiettivo 
principale di un’amministrazione. 
Purtroppo quelli che vediamo in 
questo Bilancio ricordano molto 
più dei tagli piuttosto che delle 
economie: lo vediamo nella cura 
del verde, che è stata tagliata 
del 60%, nel taglio delle manu-
tenzioni ordinarie del Comune, 
dell’Eden, della Biblioteca e del 
Museo. Riconosciamo a quest’am-
ministrazione di aver intercettato 
alcuni contributi importanti. Ma 
l’opera non si esaurisce nel pren-
dere i finanziamenti. Il difficile è 
spenderli efficacemente: veder spe-
si, ad esempio, quasi 50.000 euro 
per il giardino Giovanni XXIII 
non ci sembra il miglior esempio 
di gestione oculata dei fondi” 
ha specificato in un comunicato 
successivo Orizzonte Offanengo.

Sull’ambiente in sede consiliare 
è stata però ricordato che verrà 
effettuata una piantumazione a 
nord del campo sportivo e una 
all’ingresso del paese in zona 
traliccio “così è stato chiesto dalla 
Provincia; vogliono gli alberi e noi 
mettiamo gli alberi…”.

Dopo questa discussione il 
Consiglio ha toccato voci, quali la 
sospensione dei diritti di proprietà 
intellettuale  nella produzione dei 
vaccini, il rincaro carburanti e la 
condanna dell’aggressione russa 
all’Ucraina. 

Il Bilancio divide
Soddisfatta la squadra del sindaco Rossoni
Critico Orizzonte. “Serve economia non tagli”

Fine marzo importantissimo 
per gli alunni della scuola 

secondaria di primo grado di 
Bagnolo Cremasco e di Chieve 
che, martedì 29 marzo, hanno 
inaugurato gli ultimi due progetti 
ideati dal Consiglio comunale dei 
ragazzi, la cui realizzazione era 
stata bloccata dalla pandemia, 
mentre mercoledì 30 marzo han-
no presentato i discorsi elettorali 
per il rinnovo del Consiglio 2022.

La cerimonia di presentazione 
degli ultimi progetti selezionati e 
realizzati dal giovane Consiglio è 
avvenuta nella mattinata di mar-
tedì scorso, alle ore 10, nell’aula 
all’aperto della secondaria di 
primo grado di Bagnolo Cre-
masco, uno degli ultimi progetti 
che han visto la luce prima della 
pandemia. Ogni anno, infatti, i 
consiglieri e il sindaco eletto dai 
ragazzi sviluppano idee e progetti 
per la scuola o per il territorio con 
l’utilizzo di un budget messo a di-
sposizione dalle amministrazioni 
comunali di Chieve e Bagnolo. 
Stavolta a essere inaugurati sono 
stati gli armadietti stile ‘College’, 
posizionati all’esterno delle clas-
si, e la t-shirt con logo originale 

ideata in occasione dei 700 anni 
appena trascorsi dalla morte del 
Sommo Poeta. “Le t-shirt, di 
grande impatto visivo – ha spiega-
to il professor Martelli – riprodu-
cono sul retro il logo della scuola 
arricchito di elementi  legati al 
grande letterato fiorentino: il ri-
tratto, i simboli delle tre Cantiche 
e la scritta tratta dal canto XXVI 
della Commedia sull’importanza 
della conoscenza”. 

La cerimonia ha previsto, dap-
prima, la consegna delle magliet-
te dantesche, quindi l’inaugura-

zione degli armadietti dislocati al 
primo piano dell’edificio scolasti-
co e che serviranno due classi evi-
tando di ingombrare le aule. Era-
no presenti alla manifestazione 
l’intero Consiglio comunale dei 
ragazzi 2021, guidato dal sindaco 
Mattia Dendena, il sindaco di Ba-
gnolo Cremasco Paolo Aiolfi con 
la vicesindaco Noemi Carelli, la 
responsabile di plesso della scuo-
la secondaria di Bagnolo Angela 
Metrico, il coordinatore del pro-
getto del Consiglio dei ragazzi, 
professor Luca Martelli, quindi 

per l’amministrazione di Chieve, 
partner finanziaria del progetto, 
il consigliere comunale e capo-
gruppo di maggioranza Ivan Di 
Virgilio. “È stata una manifesta-
zione breve – ha continuato il 
coordinatore del progetto – ma di 
grande impatto emotivo, perché 
ha fatto capire come, nonostante 
le difficoltà e gli inevitabili ritardi 
legati all’emergenza sanitaria, i 
progetti di qualità vanno comun-
que avanti nelle scuole che si oc-
cupano con grande passione delle 
competenze civiche dei ragazzi”.

Mercoledì 30 marzo, nelle sei 
classi prime e seconde della scuo-
la media di Bagnolo si sono poi 
tenuti i discorsi elettorali dei 23 
candidati al Consiglio comunale 
dei ragazzi per l’anno 2022. 

L’insediamento ufficiale dei 
neo-eletti avverrà sabato 9 aprile, 
alle ore 10, presso la sala consi-
liare del Comune di Bagnolo. In 
considerazione del fatto che il 
2022 rappresenta il decimo anno 
di vita del Consiglio dei ragazzi 
a Bagnolo, il compleanno sarà 
festeggiato con diverse manifesta-
zioni tra giugno e settembre.

Elisa Zaninelli

BAGNOLO CREMASCO - CHIEVE
Consiglio comunale dei ragazzi: inaugurati i progetti

Nella foto, una seduta del Consiglio comunale di Offanengo
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2 aprile 2021                     2 aprile 2022

“L’amore è l’anima e l’anima 
non muore.”

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara 

Giovanna Sangiovanni 
Il figlio e i familiari tutti la ricordano 
con affetto. 
Una messa in suffragio verrà celebrata 
domani, domenica 3 aprile alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale di Cascine 
Gandini, accomunano nel ricordo l’a-
mato marito

Enrico Colombo 
Cascine Capri, 2 aprile 2022

2018                    5 aprile               2022

“Non piangete la mia assenza, 
sono beata in Dio e prego per 
voi”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara mamma 

Maria Abram
ved. Deori 

i figli, le nuore, il genero e i nipoti la 
ricordano sempre con grande amore.
Bottaiano, 5 aprile 2022

A sei anni dalla scomparsa del mio caro 
papà 

Francesco Cannistrà 
il suo ricordo è sempre presente nel 
cuore del figlio Pietro e di tutti i suoi 
parenti.
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta domani, domenica 3 aprile alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2014                   8 aprile               2022

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”. 

Benito Andrea
Bianchessi

Tua nipote Valentina e famiglia ti ricor-
dano con immenso affetto e ti portano 
sempre nel loro cuore.
Crema, 8 aprile 2022

“I ricordi battono dentro di me 
come un secondo cuore”.

(John Banville) 

Gina Giustiniani
Ferretti

Mentre la tua assenza rimane un vuoto 
incolmabile, il ricordo della tua tene-
rezza e di ciò che sei riuscita a creare 
con chi ti ha voluto bene continua a 
tenerci uniti e grati.
Ti ricorderemo mercoledì 6 aprile nella 
messa delle ore 18 in Cattedrale.

La tua famiglia

2010      8 aprile      2022

“Con immenso amore siete 
sempre nei nostri cuori”.

Francesca Marchetti 
e

Luigi Cè
I figli Antonella e Saverio con tutti i 
parenti.
Izano, 8 aprile 2022

2021      7 aprile      2022

“Tu eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gianfranco
Assandri 

i familiari lo vogliono ricordare, assie-
me a coloro che gli hanno voluto bene, 
con una s. messa che verrà celebrata 
giovedì 7 aprile alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo.

2010      4 aprile      2022

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della nostra cara

Giuseppina Carelli 
i figli e i parenti tutti la ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 3 aprile alle ore 9 nella chie-
sa in Gattolino.

2020      5 aprile      2022

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Teresa Soccini
ved. Dossena 

le figlie, i figli e i nipoti la ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 5 aprile alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

“Le persone che amiamo sono 
sempre con noi, di giorno nei 
pensieri, di notte nei sogni”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Nadia Ivana 
Vairani

(Ragioniera) 
la mamma Maria, il papà Gianfranco, i 
figli Manuel e Anita, il marito Massimi-
liano e il fratello Giacomo con la figlia 
Alice, la ricordano con infinito amore e 
tanta nostalgia.
Un ufficio funebre in memoria sarà ce-
lebrato venerdì 8 aprile alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2010                      2022

“Le persone che amiamo sono 
sempre nel nostro cuore; di 
giorno con i pensieri; di notte 
nei nostri sogni”.

Agostino 
Bonizzoni

In occasione dell’anniversario la mo-
glie, i figli Cristina e Leonardo con 
Grazia, le nipoti Noemi, Emma, la so-
rella, il fratello, le cognate, i cognati 
e i parenti tutti ti ricordano con una 
s. messa che sarà celebrata mercoledì 
6 aprile alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

“Per tutto il bene che ci hai 
donato, tu che tanto ci amasti 
in vita veglia su di noi”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Angela Dornetti
ved. Bonizzi

Ciao mamma, hai donato la tua vita, il 
tuo cuore, il tuo sorriso, il tuo tempo. 
Non ti dimenticheremo mai.

I tuoi cari
Si accomunano nel ricordo il caro papà 
Ettore e la sorella Maria Antonia.
Ss. messe saranno celebrate giovedì 7 
aprile nel giorno del compleanno della 
cara mamma, alle ore 20.15 e domeni-
ca 17 aprile S. Pasqua alle ore 18.30 
sempre nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

“La tua voglia di vivere è rima-
sta impressa nei nostri cuori, 
la tua scomparsa ha portato 
con te parte di noi”.

A 17 anni dalla scomparsa del caro

Silvano Brezzolari
la mamma, la sorella, il fratello, la co-
gnata, il cognato e la nipote lo ricor-
dano con infinito affetto e nostalgia 
unitamente al caro nonno

Bortolo Fecit
alla cara nonna

Maria Braguti
e alla cara zia

Silvana Fecit
Crema, 4 marzo 2022

2020      7 aprile       2022
2020      8 aprile      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Angiolina Sottilini
e della cara sorella

Lorena Fusi
Enrica e i parenti tutti le ricordano con 
infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 8 
aprile alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Quintano.

2009            2022

Milena
Nessuno, ti giuro, nessuno
Nemmeno il destino
Ci può separare
Perché questo amore
S’illuminerà
D’eternità

Crema, 7 aprile 2022

1° anniversario

Prof. Maurilio 
Guercilena

Un anno è già passato dalla tua prema-
tura dipartita, i tuoi fratelli Giandome-
nico e Bianca Maria ti ricordano con 
affetto e rimpianto.
Pregheremo per te nella s. messa di 
suffragio di oggi, sabato 2 aprile alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Montodine.
Montodine, 29 marzo 2022

2020      31 marzo      2022

Valentino Pellegrini
Noi ti ricordiamo così con tante pre-
ghiere, sei sempre nei nostri cuori.

I tuoi cari
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 aprile alle ore 7.30 nella 
chiesa parrocchiale di Monte Crema-
sco.

2006             2022

A sedici anni dalla scomparsa della 
cara

Loredana Corbani
il marito Claudio, la figlia Sara con 
Luca, i nipoti Riccardo, Giulia e Fabio 
e i parenti tutti la ricordano con l’amore 
di sempre.
Montodine, 31 marzo 2022

Nucci e Francesca ricordano con im-
mutato affetto i cari

Fedra e Martino
nell’anniversario della loro scomparsa.
Una s. messa sarà celebrata martedì 5 
aprile alle ore 9.30 nella chiesa parroc-
chiale di San Benedetto.

2013      3 aprile      2022

Samuele Ghidotti
Sono trascorsi 9 anni.
Il tuo ricordo è sempre vivo tra noi... 
manchi tanto.

Monica e la tua adorata Giada

“La luce dei vostri occhi si è 
spenta, ma la vostra memoria 
rimarrà sempre in noi”.

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Elena Maria Mombelli
la figlia Anna Rita con Nicola e gli ado-
rati nipoti Alessia, Daniel e i parenti tutti 
la ricordano sempre con grande amore. 
Uniscono nel ricordo il caro papà

Luigi Costa
a sei anni dalla sua dipartita.
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 6 aprile alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2021       30 marzo       2022

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Lucia Gandelli
in Bona

il marito Marino, le figlie Laura e Fe-
derica, i generi, i nipoti Giulia e Mattia, 
i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 aprile alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
ai Morti.

2016       7 aprile       2022

“Oggi come allora continui a 
vivere nei cuori dei tuoi cari”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della carissima

Elda Comassi
ved. Bonaventura

il figlio Emiliano con Federica, France-
sca, Tommaso e il piccolo Niccolò con 
i parenti tutti la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 7 
aprile alle ore 17.30 nel Santuario di S. 
Maria delle Grazie in Crema.
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Quest’anno l’amministrazione comunale 
Grassi ha intenzione di organizzare un 

Centro estivo per i piccoli in età da asilo, che si 
terrà nel mese di luglio. Lo scopo è sempre lo 
stesso: regalare momenti di gioco e di crescita 
ai bambini e aiutare le famiglie che si trovano 
in difficoltà con la gestione dei propri figli a 
causa degli impegni di lavoro.

L’iniziativa è rivolta ai bambini, residenti e 
non, di età compresa fra 3 e 6 anni. Sono però 
ammessi anche i bimbi che non hanno anco-
ra frequentato la scuola dell’infanzia, ma che 
sono in grado di svolgere da soli le attività 
quotidiane. Il Centro estivo dei piccoli sareb-
be realtà per quattro settimane, dal 4 al 29 lu-
glio, dalle ore 8.30 alle 16.30 presso la scuola 
dell’infanzia casalese (nella foto). Il servizio di 
refezione è compreso.  

Sul sito web comunale è presente l’informa-
tiva generale e anche il modulo in cui mamme 
e papà dichiarano di essere interessati all’iscri-
zione alla proposta. Le famiglie sono invitate 
dagli organizzatori anche a specificare le setti-
mane scelte: la prima va dal 4 all’8 luglio, la se-
conda dall’11 al 15 luglio, la terza dal 18 al 22 
luglio e la quarta dal 25 al 29 dello stesso mese. 

I bambini saranno seguiti da operatori qua-
lificati di una cooperativa e verranno coinvolti 
in attività laboratoriali e giochi all’aria aperta; 
video, racconti e immagini divertenti caratte-

rizzeranno le giornate estive. L’iscrizione av-
verrà tramite una piattaforma gestita dalla co-
operativa, che si occuperà dell’organizzazione 
del Centro. I costi saranno definiti successiva-
mente, sarà comunque a carico del Comune la 
spesa per il servizio mensa. L’iniziativa partirà 
solamente al raggiungimento di almeno quin-
dici iscritti. Il modulo di pre-iscrizione che si 
trova online, sul canale istituzionale del Comu-
ne, non comporta in nessun caso un impegno 

vincolante, ma consentirà all’amministrazione 
di capire la fattibilità o meno dell’iniziativa ri-
creativa.  

“Chiediamo di restituire la scheda entro e 
non oltre oggi, 2 aprile, agli Uffici comunali 
(o via mail a segreteria@comune.casalecrema-
scovidolasco.cr.it). In alternativa direttamente 
alle insegnanti della scuola dell’infanzia di Ca-
sale”.

Luca Guerini

Casale Cr.sco: Centro estivo baby, si valuta

Per  Età Libera, associazione pianenghese con una lunga storia 
alle spalle, l’appuntamento con le terme si rinnova due volte 

l’anno. “Il nostro folto gruppo ha fatto ritorno a inizio settimana da 
Abano, dopo 4 giorni di relax trascorsi in un clima disteso, sereno. 
Per la nostra realtà ormai è un appuntamento obbligato: è di attua-
lità a marzo e a novembre. Per un periodo abbiamo soggiornato a 
Salsomaggiore e dall’anno scorso ad Abano. In entrambi i centri 
termali le nostre comitive si sono sempre trovate splendidamente”, 
considera Fabiola Mombrini, presidente di Età Libera.  

Gli ‘Amici del Verde’ di Pianengo nella mattinata di domenica 
20 marzo hanno concentrato i loro sforzi sulla ciclabile e le 

arterie che portano a Crema (via Roma e via Bergamo), oltre che 
lungo la strada per Campagnola Cremasca. Si sono impegnati 
nella raccolta dei rifiuti che, purtrop-
po,  ancora diversi camminatori, ci-
clisti e automobilisti, abbandonano 
dove capita, non rispettando così 
l’ambiente che ci circonda. Ambien-
te che invece va preservato, sempre, 
perché interesse di tutti, perché è pre-
ciso dovere di ogni cittadino. 

“Abbiamo concordato la nostra 
azione con i volontari di Fiab Cre-
ma, che effettueranno lo stesso inter-
vento domani, domenica 27 marzo, 
partendo dalla Basilica sino al cimi-
tero di Santa Maria della Croce, dove 
siamo arrivati  noi domenica scorsa”, osservano  i volontari di 
Pianengo. Gli ‘Amici del verde’, realtà di volontariato locale, ha 
in atto una convenzione col Parco del Serio per la manutenzione 
e la gestione di aree di sosta destinate alla fruizione ricreativa. 

AL

Il Comune di Romanengo mette a disposizione ulteriori risorse per 
sostenere le famiglie che faticano a far fronte alle spese per le uten-

ze domestiche. Chi non ha aderito al primo bando può presentare 
istanza per il secondo. C’è tempo sino alle ore 12 del 7 aprile.

Possono accedere al contributo i cittadini residenti a Romanengo 
e che siano cittadini italiani o dell’Unione Europea o cittadini stra-
nieri non appartenenti alla UE con titolo di soggiorno in corso di 
validità o in fase di rinnovo. Requisiti d’obbligo: essere in possesso 
di attestazione ISEE Ordinario anno 2022 oppure ISEE corrente in 
corso di validità (anno 2022) del nucleo familiare inferiore o uguale 
a 20.000 euro e non essere ‘debitori’ nei confronti del Comune.

Chi volesse presentare domanda può scaricare il modulo dal sito 
Internet dell’Ente e presentarlo, opportunamente compilato e con 
gli allegati eventualmente richiesti, entro il 7 aprile ore 12 all’Ufficio 
Protocollo. Per tutte le informazioni chi avesse bisogno può con-
tattare l’assistente sociale Caterina Pinferetti al numero telefonico 
0373/72117 interno 4 oppure 3292506041, o ancora scrivendo a 
servizisociali@comune.romanengo.cr.it .

Tib

Auser for Ucraina. A questo grido di solidarietà si sono mossi i 
volontari dell’associazione casalettese per raccogliere generi di 

prima necessità da inviare alla popolazione ucraina martoriata dalla 
guerra scatenata dalla Russia. Tutto quanto raccolto grazie alla ge-
nerosità dei residenti, è stato inscatolato e ha preso la via, attraverso 
le linee di spedizione che periodicamente partono dal Cremasco, del 
confine ucraino per aiutare un Paese e la sua gente.

L’asbestosi, che a Romanengo ha già lasciato cicatrici enormi, si è 
portata via un’altra vita. La malattia scaturita dall’inalazione di 

polveri d’amianto si è presa quella di Giovanna Polla, 71enne sorel-
la del sindaco. Fatali per la donna sarebbero stati i 10 anni di lavoro, 
sino al matrimonio, all’Inar, azienda che se da un lato diede posti di 
lavoro e uno sviluppo importante al paese, 
dall’altro ha presentato indirettamente un 
conto salato da pagare. Un conto fatto di 
vite spezzate e di tante persone ammalatesi 
per aver inalato le polveri prodotte duran-
te le lavorazioni dell’asbesto, un materiale 
che rivoluzionò il mondo ma che dopo 
anni è stato indicato come una delle prin-
cipali cause di patologie polmonari forte-
mente degenerative e molto gravi. 

Giovanna ha combattuto contro l’asbe-
stosi per dieci lunghi anni. “Ha provato di 
tutto – ricorda il fratello – per guarire. In-
terventi chirurgici, chemioterapie. Nell’ul-
timo periodo era stanca e spossata, non ce la faceva più; sapeva di 
essere arrivata alla fine”. Lascia una famiglia unita composta dal 
marito, dai figli e dai nipoti. L’estremo saluto di martedì ha ripor-
tato drammaticamente alla mente tutte le donne e gli uomini che si 
sono ammalati negli anni e che non ci sono più. Le preghiere alzate 
al cielo per Giovanna da una comunità che soffre erano anche per 
loro. 

Tib

PIANENGO: ETÀ LIBERA ALLE TERME

PIANENGO: PAESE PULITO

ROMANENGO: CONTRIBUTI UTENZE

CASALETTO SOPRA: AUSER FOR UCRAINA

ROMANENGO: AMIANTO, ALTRA VITTIMA

di ANGELO LORENZETTI

Licenza di stupire! Il ‘Mo-
saico dance and art school’ 

di Sergnano anche in questo 
periodo ha notevolmente im-
preziosito la già ricca bacheca, 
conquistando premi importanti 
in concorsi di altissimo livello. 
La scuola diretta da Silvia Illa-
ri,  anche coreografa e ballerina, 
conosciuta e stimata ovunque, 
il 20 marzo ha brillato al con-
corso internazione di Amster-
dam, dopo aver conseguito, a 
marzo, risultati importanti nella 
manifestazione, anch’essa in-
ternazionale, di Livorno.  “In 
Olanda, in azione c’erano di-
versi gruppi di parecchi Paesi 
europei, nonostante il Covid. Il 
livello era molto alto e la nostra 
realtà era già contenta di esser-
ci, ma le nostre ragazze sono 
andate oltre, conquistando  il 
podio a più riprese. In ogni cate-
goria sono arrivate nei primi tre 
posti, quindi per noi è stato un 
tripudio”,  la riflessione della 
Illari al rientro al paesello, dove 
s’è messa subito al lavoro per la 
crescita delle sue atlete.

“Approfitto dell’ospitalità 
del vostro giornale per compli-
mentarmi con le nostre allieve 
per i fantastici risultati ottenuti 
in due concorsi internazionali. 
La nostra è una piccola scuola 
di paese, ma siamo stati com-
petitivi (e vincenti) con scuole e 
accademie di livello. A Livorno, 
oltre al gruppo avanzato, hanno 
provato l’emozione del palco le 
nostre ‘piccole’, per loro tanta 

esperienza e la consapevolez-
za di poter competere a questi 
livelli; sicuramente serviranno 
ancora lavoro e dedizione, ma 
sono sicura che alla fine si otter-
ranno grandi risultati”.

Questi i piazzamenti in terra 
toscana: Classico solisti under 
14/15 anni, primo premio Vit-
toria Bianchissi; Contempora-
neo gruppo senior 18+, primo 
premio Sand; Composizione co-
reografica, secondo  premio Hu-
man Rights; Assolo contempora-
neo senior 18+, secondo premio 
Das Wandern.  Podio, ma anche 
borse di studio conseguiti da: 
Veronica Forner: 1.000 euro e  
percorso di tre anni a Siena, par-
tecipazione gratuita a Livorno 
in danza 2023, Summer school 
Iwanson 100%; Rebecca Bene-
detti: Summer school Iwanson 

100%; Vittoria Bianchessi e 
Arianna Orgiu: Accademia di 
Siena; Giulia Bertazioli invito 
all’Accademia di Basilea. Per 
tutti i componenti della coreo-
grafia  Sand: 6 giorni area dan-
za, ateneo della danza di Siena 
scuola di primavera.  

Domenica 20 marzo il grup-
po avanzato si è cimentato nel 
concorso internazionale di Am-
sterdam ed è stato un trionfo, 
oltre ad andare sul podio in tut-
te le categorie, il ‘Mosaico’ si è 
distinto per aver vinto il primo 
premio della critica e soprattut-
to per la vittoria della direttrice 
artistica per la coreografia, “pre-
mio prestigioso perché Silvia Il-
lari ha stupito con la sua visio-
ne innovativa, supportata dalle 
nostre ragazze (e ragazzo) che 
hanno interpretato magistral-

mente le sue idee”, si rimarca in 
seno al team. I risultati di Am-
sterdam sono i seguenti. Passi 
a due: secondo posto Enemy 
Giulia Bertazioli e Gloria Mal-
fasi;   primo posto Wild is The 
Wind Rebecca Benedetti e Ve-
ronica Forner. Assoli: 3° posto 
Mello Veronica Forner. Gruppi: 
secondo posto Sand. Composi-
zione coreografica: primo po-
sto Human Rights, terzo posto 
‘Quadro Barocco’. Premio del-
la critica a Sand e diverse borse 
di studio, oltre al primo e terzo 
premio nella Composizione. 

Ora il ‘Mosaico’  è impegnato 
anche nella preparazione dello 
spettacolo che interpreterà al 
San Domenico il 19 e 20 giu-
gno, dal titolo Dire il mare. La 
regia è, ovviamente, di Silvia 
Illari.  

Mosaico internazionale
La scuola di danza di Silvia Illari conquista riconoscimenti dalla 
Toscana all’Olanda. E ora tappa al San Domenico di Crema

SERGNANO

La Fondazione Milanesi e Frosi di Trigolo ha risposto con 
entusiasmo alla richiesta fatta dalla Caritas dell’Unità pa-

storale di San Bernardino e da don Lorenzo Roncali e ha mes-
so a disposizione di una famiglia ucraina un alloggio presso la 
Residenza Rosetta. “È stato possibile utilizzare questo alloggio 
completo anche di cucina indipendente, in ottemperanza a tutte 
le norme antiCovid indispensabili per preservare gli ospiti della 
residenza, in quanto si tratta di una casetta separata dal nucleo 
principale della struttura – spiega il presidente Augusto Farina 
–. Inoltre, è stato suddiviso l’ampio cortile del complesso tra le 
due tipologie di ospiti; infine, la possibilità di aver un accesso 
indipendente alla casetta ha completato le esigenze antiCovid”. 

La famiglia che proviene da Kiev è formata dalla mamma An-
tonina, il papà Slava e dai due piccoli Amir e Arina di 2 e 4 anni.  

“Il direttore della Caritas, don Lorenzo e tanti volontari si 
sono prodigati per fare in modo che tutto fosse adeguato alla 
situazione” conclude Farina. 

TRIGOLO/CREMA: alla Rosetta famiglia ucraina

Il Mosaico in Olanda
e durante un’esibizione
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Lo scorso 21 marzo la classe quinta della 
scuola primaria ricenghese ha celebrato 

la Giornata in ricordo delle vittime inno-
centi della criminalità organizzata. Giorno 
in cui, giustamente, vengono ricordate le 
grandi figure dell’antimafia: Falcone e Bor-
sellino, Peppino Impastato, don Pino Pugli-
si, Carlo Alberto dalla Chiesa, ecc.  

Significativo il lavoro fatto in classe. I 
bambini hanno appeso alla recinzione della 
scuola delle fotografie e, a coppie, hanno 
letto l’elenco di nomi riferito a quelle im-
magini che appartengono a donne vittime 
di mafia. Al termine della cerimonia, cui 
era presente anche il sindaco Feruccio Ro-
manenghi in fascia tricolore, tutti i bam-
bini della primaria si sono spostati in cor-
teo presso la biblioteca e il Comune dove 
hanno appeso delle lanterne con i colori a 
richiamo dell’associazione ‘Libera’ contro 
le mafie.

La lotta alla criminalità organizzata non 
appartiene solo alle figure eroiche, ma an-
che alle buone prassi di civismo e legalità. 
Il nostro territorio non è esente da questi di-
scorsi. “Nel Cremasco si trovano quasi un 
centinaio di unità catastali confiscate alla 
criminalità organizzata, segno che anch’es-
so, con la sua ricchezza e la sua vicinanza 
a Milano, è divenuto allettante per perso-

naggi che non appartengono alla sua storia 
e alla sua cultura. Nessuno di questi beni si 
trova nel Comune di Crema, ma dalla città 
capo-comprensorio del territorio guardia-
mo con grande attenzione e sosteniamo i 
passaggi volti alla loro restituzione alla co-
munità (recentemente, a riguardo, si sono 
distinti i Comuni di Casaletto Vaprio e Spi-
no d’Adda) – ha dichiarato Jacopo Bassi, 
capogruppo di maggioranza del Pd in città 
–. Sono convinto di quanto sia fondamen-
tale insistere (come stiamo già facendo) con 
la sensibilizzazione e la formazione soprat-
tutto dei più giovani affinché possa essere 
sempre più condivisa una cultura di legali-
tà!”. Proprio come è stato fatto a Ricengo. 

INCONTRI COL CAI
Partono, dopo la serata di presentazione 

generale, gli incontri su “La Montagna un te-
soro da scoprire”, organizzati dal Comune in 
sinergia con Roberto Cattaneo, socio del Cai 
di Crema. Il primo appuntamento di quattro 
sarà venerdì 8 aprile alle ore 21 presso la sala 
interna della biblioteca comunale (obbligo 
mascherina e Green pass). Per informazioni 
su eventuali posti disponibili si deve contat-
tare la biblioteca ricenghese. L’avventura co-
mincerà dalle basi, dalla lettura di una cartina 
per imparare a orientarsi sulle mappe. Ma 
non solo.

Luca Guerinis

Ricengo: con i bimbi per dire no alla mafia
Cambio d’orario per gli uffici di palazzo comunale. A partire da 

ieri, venerdì 1° aprile, gli uffici saranno aperti al pubblico dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12 e il sabato, dalle ore 9 alle 11.30. 
Per il rilascio della carta d’identità elettronica o per esigenze parti-
colari si prega di fissare un appuntamento telefonando al numero 
0373.71013. 

Voltando pagina, dal palazzo comunale s’informa che il 16 aprile 
il Centro medico e residenziale San Lorenzo sarà chiuso, pertanto 
non sarà effettuata l’attività di prelievo presso l’ambulatorio del pa-
ese.

C’è tempo sino all’8 aprile (ore 
12), venerdì prossimo, per 

inoltrare le domande e partecipare 
ai bandi delle borse di studio de-
dicate ai coniugi Malachia Cella 
e Angela Donarini, promosse in 
collaborazione tra la Bcc di Ca-
ravaggio, Adda e Cremasco e il 
Comune cremosanese (nella foto 
una vecchia cerimonia). Ormai una 
tradizione per il paese, che inten-
de fare memoria dell’ex sindaco e 
maestro Cella e della moglie, be-
nefattrice della comunità cui era 
legata da profondo affetto. Come 
sempre le premiazioni avverranno 
in una bella cerimonia pubblica.

ellegi

QUINTANO: NUOVI ORARI IN COMUNE

CREMOSANO: BANDO BORSE STUDIO

Nella seduta consiliare della scorsa settimana l’assemblea 
presieduta dal sindaco Angelo Scarpelli ha approvato  le 

delibere riguardanti il rinnovo della convenzione tra Comune 
di Sergnano e il Consorzio Mestieri Lombardia per attività di 
intermediazione al lavoro; l’affidamento ‘in house’ alla socie-
tà Consorzio.it del servizio di Sportello Unico per le attività 
produttive; la convenzione con l’associazione di Protezione 
Civile ‘Lo Sparviere’ per il periodo 2022-2024. Le prime due 
sono passate col voto favorevole della maggioranza e l’asten-
sione dell’opposizione; unanime invece il sì dell’assise com-
patta sul rinnovo relativo alla collaborazione con ‘Lo Spar-
viere’.

S’è discusso anche in merito alla mozione per la riqualifi-
cazione dei fontanili presenti sul territorio sergnanese, pre-
sentata dal consigliere di minoranza Marco Riva che chiede-
va di partecipare al bando specifico di Regione Lombardia. Il 
gruppo di maggioranza ha ribadito “l’impegno a valorizzare 
l’area dei fontanili e del fiume Serio, in collaborazione con 
gli enti preposti, come previsto anche dal programma am-
ministrativo di mandato”. La presidente della Commissio-
ne ambiente Emanuela Landena ha anche sottolineato che 
“l’amministrazione comunale, attraverso gli uffici comunali 
competenti, continuerà a monitorare la possibilità di parteci-
pare a bandi e altre forme di finanziamento volte a garantire 
la tutela delle risorgive e una loro maggiore fruibilità a van-
taggio di tutti i cittadini”. La mozione non ha incontrato il 
voto favorevole della maggioranza, quindi, alla conta dei ‘sì’, 
non è passata.

Come spiegato dalla presidente della Commissione am-
biente “al bando segnalato dalla minoranza, l’amministra-
zione comunale non avrebbe potuto partecipare in quanto 
il fontanile in questione in passato era già stato oggetto di 
finanziamento pubblico specifico”. 

All’unanimità il Consiglio comunale ha approvato, invece, 
una delibera di condanna della guerra e di solidarietà al po-
polo ucraino. In particolare, a seguito di un emendamento 
al testo base sottoscritto da tutti i gruppi consiliari, il Co-
mune di Sergnano ha espresso ufficialmente la propria ferma 
condanna per l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, 
per i bombardamenti delle città, per le sofferenze subite dalla 
popolazione civile. Auspicando inoltre un intervento interna-
zionale che possa portare alla cessazione dei combattimenti, 
il Consiglio comunale ha espresso piena vicinanza, a nome di 
tutti cittadini sergnanesi, alla popolazione ucraina e ribadito 
l’impegno per l’accoglienza dei profughi di guerra in coor-
dinamento con il Governo italiano, la Regione Lombardia 
e le realtà associative locali, che già si sono mobilitate per la 
raccolta di generi di prima necessità e la ricerca di alloggi per 
i rifugiati.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
AMBIENTE E GUERRA

IN CONSIGLIO

di ANGELO MARAZZI

È stato un fine settimana 
all’insegna della solidarie-

tà e della condivisione, quello 
scorso, per vari gruppi dell’O-
ratorio San Pio X dell’Unità 
pastorale Capralba-Farinate.

CITY ANGELS
Una decina di giovani – ac-

compagnati dagli educatori Iris 
Benzoni, Anna Bariani e Giu-
seppe Filocamo – venerdì sera, 
ha vissuto un’esperienza di ca-
rità particolarmente intensa. 

“Era da tempo – racconta 
Iris – che proponevo al grup-
po di passare una sera insie-
me ai City Angels a Milano. 
La pandemia ci ha frenato, 
ma finalmente i giovani stessi 
son venuti del parere di fare 
quest’esperienza di condivisio-
ne. Anna ha provveduto a or-
ganizzarla e ne siamo stati tutti 
molto coinvolti e arricchiti.”           

“Abbiamo capito – riferisce a 
nome del gruppo – cosa siano 
l’umanità vera, che non ha ri-
serve nei confronti di nessuna 
persona, e l’amicizia autenti-
ca.”

Dopo aver lasciato presso la 
sede-magazzino, sotto la Sta-
zione Centrale, l’intimo fem-
minile e maschile nuovo – per 
rispetto della dignità di coloro 
che lo riceveranno – di cui era 
stata segnalata la necessità, 
il gruppo ha raggiunto i City 
Angels presso la Stazione di 
Cadorna, dove si provvede 
alla distribuzione di vestiario, 
cibo e bevande, coadiuvandoli 
nell’attività. Qui dai volontari 
di strada i giovani hanno avu-
to modo di rilevare quanto sia 
efficace essere “accoglienti con 
il cuore”. Diverse di queste 
persone che vivono senza una 
dimora – per  le vicissitudini 
della vita o per scelta – vengo-
no infatti non tanto per ritirare 
il pasto o qualche indumento, 
ma anche solo per un bicchiere 
di thé caldo e, soprattutto, per 
scambiare quattro parole e tro-
vare attenzione.

Alcuni hanno poi seguito i 
City Angels nel giro per i me-
andri della stazione, per acco-
stare i clochard che non lascia-
no il proprio rifugio, per timore 
che venga occupato da qualcun 
altro, ed essere  anche per loro 
un po’ di conforto.

Benché l’esperienza sia dura-
ta solo un paio d’ore, il gruppo 

dei giovani capralbesi ha avuto 
modo di conoscere che dietro 
ogni storia, c’è una persona, 
al di là di come appare: con 
magari anche una moglie, dei 
figli... Riscontrando, con sor-
presa, che qualcuno sapeva 
dov’era Crema ed era stato in 
più di un’occasione a ballare 
alla Magika di Bagnolo.

CALDODONO
Nella mattinata di domenica 

le signore del gruppo ‘Caldo-
dono’ hanno invece allestito la 
bancarella solidale con  lavori 
realizzati a mano con l’unci-
netto e aghi – borse, pochette, 
borsellini, portachiavi, cestini 
svuotatasche, animaletti con 
la tecnica arigurumi... – di bri-
colage con pannolenci e altri 
materiali e di ricamo, che sono 
stati molto apprezzati. L’ini-
ziativa era finalizzata a racco-
gliere fondi pro accoglienza 
di mamme con bimbi ucraini 
nella comunità di Capralba-
Farinate.   

TENNIS, MOTO E BICI
Contestualmente gli Ami-

ci del Tennis si sono dati da 
fare con i lavori di ripristino 
del campo in terra rossa per la 
nuova stagione; mentre i mo-
tociclisti del Mistostretto Bi-
kers Group e del Tassellomisto 
dell’Us Capralbese, in avvio 
della stagione delle escursio-
ni, dopo la santa Messa, sul 
piazzale antistante la chiesa 
di Farinate, hanno ricevuto la 
benedizione dal parroco don 
Emanuele Barbieri. 

Nel pomeriggio, infine, en-
tusiasmante ‘Biciclettata di 
Primavera’ per i ragazzi delle 
medie lungo il sentiero della 
Pavoncella, che si snoda nella 
campagna a Nordest del paese, 
con al rientro grande Aperitivo 
in oratorio, per rifocillarsi. 

Solidali, amici, accoglienti
Sono i residenti in paese e frazione che nel fine settimana si sono
ritrovati con i City Angels e nell’abbraccio all’Ucraina... ma non solo

CAPRALBA/FARINATE

Nelle foto, dall’alto:
il Gruppo Giovani a Milano 
con i City Angels; le volontarie 
di ‘Caldodono’ per l’Ucraina; 
la benedizione delle motociclette 
dei team Mistostretto
e Tassellomisto

Nella fotografia una spettacolare veduta aerea di Sergnano
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Per questa seconda intervista a persone 
che non vivono la comunione con la 

comunità cristiana, abbiamo contattato An-
drea Maglio, un giovane di 30 anni, origina-
rio di Madignano, che ora vive a Crema e, 
come libero professionista, svolge la profes-
sione di fisioterapista.

Un giovane che ha vissuto la tradizionale 
esperienza di Chiesa fino all’adolescenza, 
durante la quale è avvenuto il distacco, come 
per tanti altri coetanei.

Da esterno come vedi in generale la 
Chiesa di oggi?

“Mi ritengo un po’ distante dalla Chiesa, 
ma mi ritrovo sicuramente nei valori del Cri-
stianesimo. Sono quelli che cerco di vivere 
tutti i giorni: la solidarietà, l’idea di comuni-
tà, il fare qualcosa per gli altri. Per me questi 
sono la base di tutto. Sono valori che vedo 
poco realizzati nella Chiesa a livello istitu-
zionale: per questo mi sento un po’ distante.

Valori che comunque trovo molto vissu-
ti da alcuni sacerdoti in prima fila, rispetto 
a tante istituzioni che – coinvolte in alcuni 
scandali o no – vedo lontane da questa visio-
ne e da questi valori che sono alla base del 
Cristianesimo. Sì, mi sono allontanato, ma i 
valori cristiani li sento miei, e mi piacciono 
e vorrei che fossero vissuti da tutti, da me e 
dagli altri”.

E la Chiesa di Crema?

“Sono di Crema, faccio parte dell’asso-
ciazione RinasciMenti, ma conosco poco la 
Chiesa locale. Anche se ho incontrato realtà 
come la Caritas, per le quali bisogna togliersi 
tanto di cappello per quello che fanno. Ap-
prezzo quindi queste realtà. Per il resto non 
ho critiche perché non conosco. 

Vorrei vedere maggiore impegno in coloro 
che fanno parte della comunità. In merito, 
ad esempio, all’accoglienza. Mi ricordo che 
a Madignano vi erano quattro ragazzi prove-
nienti dal Gambia e, come gruppo di giova-
ni, avevamo cercato di coinvolgerli nella vita 
quotidiana, abbiamo organizzato una cena 
etnica a casa loro (abitavano di fianco alla 
chiesa, nella casa dell’ex-curato) e, con la 
mia famiglia, abbiamo pensato di invitarli da 
noi, il giorno di Natale. Ebbene, molte perso-
ne erano estremamente contrarie all’iniziati-
va pur andando regolarmente in chiesa.”

Quando ti sei allontanato, perché l’hai 
fatto?

“Secondo me, mentre mi allontanavo non 
mi sono chiesto il perché... ho iniziato a non 
sentirmi parte della Chiesa come prima. Fre-
quentando l’università la routine è cambiata. 
Non c’è stato un momento ben preciso nel 
quale mi sono detto: devo allontanarmi dalla 
Chiesa per questo motivo o per quest’altro. È 
successo; non è stata una scelta ponderata, 
avevo 16/17 anni!

Però anche all’epoca ho tenuto fede ad 
alcuni valori. Ho continuato a comportarmi 

ancorato ai valori guida del Cristianesimo, 
però sentivo, piano piano, di non appartene-
re più a questa comunità.

Comunque, in seguito, ci sono state mol-
te occasioni nelle quali ho avuto a che fare 
con i preti, sia attraverso RinasciMenti, sia nel 
mio paese.”

Quando ti sei allontanato nessuno si è 
preoccupato di contattarti? Di starti vicino 
in qualche modo? 

“Essendo di Madignano, le figure con cui 
ho avuto a che fare sono stati i preti di quella 
parrocchia. Come dicevo, ho ricevuto tutti i 
sacramenti e poi, divenuto un po’ più gran-
de, ho preso un’altra strada. 

All’epoca don Remo ha cercato un po’ il 

confronto con me, anche adesso lo incontro 
tante volte, mi ferma e mi saluta. È un uomo 
interessato, che rispetta la mia scelta e cerca 
il confronto.”

Questo ti fa piacere?
“Mi fa molto piacere e ci promettiamo 

di bere un caffè insieme. Io, pur essendo 
distante, ho massimo rispetto delle persone 
che credono e dei sacerdoti: quando ci si 
confronta su alcune tematiche c’è solo da 
imparare... c’è un po’ una visione diversa su 
alcuni punti, ma io credo che i valori di fon-
do siano gli stessi.” 

Il tuo allontanamento è avvenuto perché 
la Chiesa non aveva più appeal?

“I valori con cui un ragazzo cresce, conti-
nuano nella vita. Non saprei come la Chiesa 
possa mantenere il suo fascino... il distacco è 
avvenuto quasi per inerzia. Se guardo indie-
tro oggi dico: io sono comunque quel ragaz-
zo là, che ha quei valori che aveva all’epoca 
e li vive ancora.

Li vivo, questi valori, non nell’ambito 
della comunità, con la quale comunque ho 
ancora qualche contatto. Sono andato a due 
matrimoni, ad esempio, ed è stato bellissimo 
ed emozionantissimo. Mi sono detto: che 
bella questa cosa! Non vedo l’ora di parte-
cipare al matrimonio di mia cugina, ormai 
prossimo... Tutta la cerimonia e la spirituali-
tà che si sprigiona è affascinante e mi piace. 
Soprattutto perché so che quelle persone lo 
vivono profondamente: questo è bello ed 
emozionante.”

La liturgia può avere ancora un fascino 
quindi.

“Sicuramente.”
Quali indirizzi della Chiesa non ti piac-

ciono?
“Ci sono alcune cose in cui la Chiesa non 

è al passo con i tempi.”
Dimmene alcune.
“Rispondere è molto complesso. La Chie-

sa intesa come ‘istituzione’ probabilmente 
fatica ad aprirsi su alcune tematiche che però 
sono strettamente attuali (LGBTQ, divorzio, 
fine vita). Ciò non toglie che però ogni par-
roco possa sensibilizzare la comunità riguar-
do a queste tematiche; quindi penso che non 
si possa generalizzare. 

Spesso poi si rifiuta il confronto, quando 
invece il confronto arricchisce. Anche in 
questa chiacchierata il conoscersi può aiuta-
re sia lei che me.”

Cosa pensi dei giovani?
“Quando il mio parroco don Francesco ci 

portava in vacanza, discutevamo:  i giovani 
– dicevamo – sono una risorsa, non si può 
forzarli troppo; non si deve solo mandarli a 
Messa la domenica, ma far sì che l’oratorio li 
educhi con sani valori e rispettosi degli altri.”

In concreto cosa proporresti?
“Di fare qualche esperienza forte. Tra 

i clochard, ad esempio, o all’Anffas, ecc. 
Esperienze che possano far incontrare i gio-
vani con realtà di prima linea, che possano 
diventare occasioni di crescita.”

Cosa pensi di papa Francesco?
“Quello che sta dicendo in questi giorni: 

È vergognoso che gli Stati destinino il 2% del bi-
lancio per le spese militari... lo apprezzo. Così 
quando contesta la non equa distribuzione 
della ricchezza nel mondo. 

Queste prese di posizione sono molto po-
sitive. Poi, a volte, qualche uscita mi lascia 
un attimo perplesso. Ma è sempre difficile 
capire quello che dice il Papa in persona 
da quanto trapela e da quanto riferiscono i 
giornali. 

Certamente papa Francesco è un esempio 
positivo, se tutto il mondo seguisse quanto 
lui dice, saremmo in un mondo migliore, più 
solidale, più equo e senza guerre.”

E conclude: “Questo nostro dialogo mi  è 
molto piaciuto, potremmo ritrovarci per un 
caffè e parlare ancora. Il parlare insieme è 
sempre costruttivo!” 

più

Andrea Maglio:
“Sono critico, ma dico

sì ai valori cristiani”

TURISMO
IN LOMBARDIA
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MUSICA PER TUTTI !

PASSIONE
FILATELICA

In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori

du
e 

do
m

an
de

Ci stiamo mettendo in ascolto di voci ‘diverse’... e avanzano alcune 
domande:

Cosa dice, alla Chiesa, l’allontanarsi dei giovani soprattutto dopo un 
po’ di strada fatta assieme?

• Innanzitutto dice una mancanza, un vuoto, che fa sentire il suo peso 
perché quanto si è vissuto assieme, quanto si è comunicato o tentato di tra-
smettere lo si è fatto con gioia, con amore, con dedizione.

• Dice di una fatica, quella di assimilare, fare propri messaggio e testimo-
nianza. A volte perché le ‘voci’ sono tante e suadenti e può essere più desi-
derabile rincorrerle che comprenderne le insidie; altre volte perché i percorsi 
di ciascuno prendono sentieri impensati e allora bisogna avere il coraggio di 
quella libertà che lascia andare, ma anche prepara il ritorno.

• Dice di una responsabilità, quella dell’adulto, della Comunità, che non 
può venir meno perché un modello a cui ispirarsi, con cui confrontarsi, den-
tro cui rispecchiarsi o misurarsi sarà sempre necessario; l’adulto, la Comuni-
tà, non potrà mai abdicare al suo compito di mostrare credibile il messaggio 
che annuncia.

• Dice di alcuni ‘insuccessi’ della testimonianza per i quali riconoscere 
nell’umiltà le proprie fatiche o i propri errori, senza però smettere di confida-
re nell’azione di Colui che ‘rende nuove tutte le cose’ e ‘sa trarre figli amati 
anche dalle pietre’.

• Dice di un futuro possibile che attende solo nuovi operai, miti e umili, 
che offrano con generosità le proprie energie, il proprio tempo, il proprio 
cuore perché, come diceva don Bosco, “Educare è cosa del cuore”.

Cosa può fare la Chiesa di Crema, sacerdoti e laici, per andare incontro 
ai giovani?

Scrive Giuliano Zanchi, teologo e presbitero di Bergamo: “Occorre guar-
dare più in profondità nell’acquario in cui nuota quella ‘giovinezza di massa’ 
che oggi connota l’autocoscienza collettiva dell’intera società”. E prosegue... 

“Ai giovani succede oggi una cosa che, detta così, sembra anche un fatto 
positivo, ma che in realtà, se ci si pensa, è una specie di sciagura da cui non 
si sa bene come liberarsi. Alle giovani generazioni oggi succede che tutti 
vogliono essere come loro. A renderli oggetto predestinato di invidia sociale 
e di emulazione collettiva è la grazia ancora intatta del loro vitalismo fisico 
e una libertà non ancora compromessa da scelte irreversibili, due stati di 
‘perfezione’ considerati soprattutto nella rappresentazione sociale che ne fa 
una sorta di ideale umano generalizzato, culturalmente promosso come sur-
rettizia obbligazione morale, cui le pratiche della nostra vita collettiva sanno 
offrire ogni adeguato strumento, estetico e tecnico, in vista degli imperativi 
connessi. La verità del resto è brutta. Gli orizzonti del senso terribilmente in-
catenati alla loro immanenza. Perché non spremere fino all’ultima goccia il 
carburante di un vitalismo che resta l’unico movente per trovare ragionevoli 
affezioni alla condizione umana? Perciò tutti vogliono essere giovani. Oggi 
si è tutti giovani. Se non anagraficamente, almeno nel modo di vestire, di 
vivere, di comportarsi, nel linguaggio, nella cura del corpo, insomma in tutte 
le cose che sappiamo. Questa è la prima società nella quale i padri vogliono 
essere come i loro figli. In cui i figli sono diventati i ‘modelli’ dei loro padri. 
Con effetti di disorientamento identitario che sono facilmente intuibili” (cfr 
Rimessi in viaggio. Immagini da una Chiesa che verrà, VP pag. 194-199).

E dunque? cosa bisogna fare?
• occorre essere consapevoli di questo “acquario”; bisogna conoscere.
• occorre esserci, esser-qui, non altrove, per non lasciare soli quanti si muo-

vono in questo mondo; non bisogna restare indifferenti e nemmeno distrarsi.
• occorre ascoltare, ovvero operare con la pazienza dell’agricoltore che 

semina e attende con fiducia, osserva con attenzione, interviene quanto ba-
sta, cerca di comprendere le possibilità e i problemi; non bisogna giudicare.

• occorre fidarsi dell’altro e di Dio perché l’altro è un mistero che è 
sempre al cospetto di Dio; bisogna lasciare spazio e tempo e opportunità.

“In un quadro come questo non esistono molte risposte immediate. Esi-
stono questioni di cui cominciare a occuparsi seriamente” (G. Zanchi).

Andrea Maglio
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Nelle foto: le rovine del palazzo dei Tasso a Cornello, la Taverna di Arlec-
chino a Oneta, uno scorcio della strada porticata che rende unico il borgo di 

Cornello e una visuale della passeggiata che da Oneta conduce a Cornello, 
meta adatta per un’escursione in giornata

pi
ù

È arrivata la primavera. Le giornate 
iniziano ad allungarsi, le temperature 

si fanno più miti e il sole ha la meglio, 
quasi sempre, sulle nuvole grigie e cariche 
di pioggia. In grandi e piccini, indipenden-
temente dall’età, è tanta la voglia di uscire 
dalle quattro mura domestiche per una 
bella passeggiata. Spesso si cercano mete 
immerse nella natura, lontane da smog e 
caos tipici della città, ma da raggiungere in 
poco tempo con la propria vettura o con i 
mezzi pubblici. 

Alla luce di ciò, oggi vogliamo indicarvi 
un percorso assolutamente da non perdere, 
a poco più di 70 km da Crema. Si tratta 
della Via Mercatorum, in particolare il tratto 
che collega Oneta (frazione di San Giovan-
ni Bianco) a Cornello dei Tasso (frazione 
di Camerata Cornello), due piccoli borghi 
in Val Brembana. 

Via Mercatorum era la strada che fino al 
XVII secolo collegava Bergamo con la Val-
tellina. Era la principale strada della Valle 
Brembana prima della costruzione della 
Priula. Da Bergamo risaliva la Valle Se-
riana, toccava Selvino, Serina e Dossena, 
per poi scendere a San Giovanni Bianco, 
da dove proseguiva verso l’alta Valle e il 
passo di San Marco, passando per Oneta e 
Cornello. 

Proprio il tratto che unisce questi due 
meravigliosi borghi medievali e di cui 
trattiamo in questa pagina, è tuttora ben 
conservato ed è meta di tranquille passeg-
giate. Un tratto, completamente immerso 
nella natura, che si percorre in circa 30 
minuti. Un percorso adatto a tutti, anche 
ai meno allenati.

Oneta è raggiungibile dalla Ss671, oppu-
re da A4 e E64. Una volta raggiunto il pa-
ese si potranno individuare, non numerosi, 
posti auto gratuiti nella piazza centrale.

Il borgo, come pure Cornello, è carat-
terizzato da case antiche e vie porticate. 
Un mix di elementi archittettonici che 
inducono i visitatori a fare un meraviglioso 
tuffo nel passato, fino al Medioevo.  

Prima di iniziare la propria passeggiata 
tra rigogliosi alberi verdi, è assolutamente 
consigliato visitare Oneta e le sue bellez-
ze. In primis la chiesetta del Carmine, 
dove sono visibili alcune tele del pittore 
bergamasco Carlo Ceresa (San Giovanni 
Bianco, 20 gennaio 1609 – Bergamo, 29 
gennaio 1679) e altri affreschi, tra cui un 
San Cristoforo posto a protezione dei vian-
danti, numerosi, che allora percorrevano la 
Via Mercatorum.

Un’altra tappa fondamentale a Oneta è  
la cosiddetta Casa d’Arlecchino, di cui vi 
riferiamo nel box a lato.

Veniamo alla passeggiata. Per raggiunge-
re Cornello bisogna percorrere un sentiero, 
in parte acciottolato e in parte in terra bat-
tuta. Tra alberi, spazi aperti e corsi d’acqua 
sono installati anche dei tavoli per sedersi 
e magari riprendere fiato, oppure ideali per 
pranzare o consumare una merenda. 

Come detto, anche i meno allenati 
raggiungono senza troppa fatica Cornello 
dei Tasso, inserito tra i Borghi più belli 
d’Italia. Per quanti fossero impossibilitati a 

raggiungere la meta a piedi, nel circonda-
rio c’è un parcheggio, da cui si raggiunge il 
paese in solo 10 minuti di camminata. 

Cornello è un borgo che fino al 1600 
era, si può dire, preso d’assalto dai viadan-
ti. Del resto era attraversato dalla Via Mer-
catorum. Poi, però, la Serenissima realizzò 
una nuova strada che portò Cornello ad 
essere “isolato”. Da una parte una sfortu-
na, ma dall’altra è stata la fortuna che ha 
permesso al borgo di conservare intatta la 
sua struttura urbanistica. 

Caratteristica di Cornello è, appunto, la 
strada porticata, niente meno che un tratto 
della Via Mercatorum che attraversa il paese. 
Particolare poi la Chiesa dei Santi Cornelio 
e Cipriano, del XII secolo e il cui campanile 
è pendente.

Belle anche le rovine dell’antico palazzo 
dei Tasso (foto in alto), di cui rimangono solo 
le fondamenta, parte delle mura di soste-
gno e un arco. In origine sembrerebbe che 
il palazzo fosse piuttosto imponente. Qui, 
probabilmente, risalgono i primi esponenti 
della famiglia Tasso, da cui discese Torquato 
Tasso, autore della Gerusalemme Liberata. 

Al nome dei Tasso non sono legati solo 
ricchezze e opere letterarie, ma anche 
un’importante curiosità: qui in questo 
borgo questa famiglia, mettendo a frutto 
la propria esperienza di corrieri postali a 
servizio della Serenissima e dei Pontefici 
e non solo, diede vita al moderno sistema 
postale. A Cornello, infatti, c’è il Museo 
dei Tasso e della Storia Postale. Un Museo 
disseminato in più spazi del borgo, dove 
sono conservate lettere d’epoca, manuali 
dei viaggiatori del XVIII secolo, i primi 
francobolli, mappe e alcune antiche edizio-
ni delle opere di Torquato Tasso. Il Museo 
ha 3 sale con ingressi separati ed è aperto 
dal mercoledì alla domenica, dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 18. La visita è gratuita.

Francesca Rossetti

La Casa d’Arlecchino
Museo della maschera

Il borgo di Oneta è noto per la cosiddetta “Casa d’Arlecchino”. Ed ecco spiegato il motivo 
per cui molti conoscono il paese come la terra d’Arlecchino. Sì, proprio quello di Arlecchino, 

la mascherina che fin da piccoli iniziammo a conoscere e ad associare al Carnevale. Veniamo 
però alla Casa.

Non proprio una domus, ma un edificio signorile risalente al 1400. Un palazzo caratterizzato 
da portali a tutto sesto e da finestre gotiche in pietra che si aprono sulla facciata principale. 
All’ingresso, a cui si accede dalla piazza antistante salen-
do una scala in pietra, si può ammirare un affresco raffigu-
rante un personaggio capelluto e vestito di peli, in mano 
un randello. I più hanno interpretato questa raffigurazione 
come l’originale matrice della maschera di Arlecchino. In-
fatti, nell’immaginario popolare il brutale uomo selvatico 
è espressione di vitalità, indice di una natura temprata da-
gli espedienti e dai rigori della miseria.

Il palazzo apparteneva alla potente famiglia dei Grata-
roli. Potente perché possedeva numerose ricchezze acqui-
site a Venezia. Proprio per ostentare questa fortuna i Gra-
taroli avevano ordinato di realizzare per loro una “casa” 
in grande stile e così è stato.

Perché Oneta è associata ad Arlecchino? Dai Grataroli 
hanno origini gli zanni e Arlecchino. A Venezia gli zanni 
ricoprivano il ruolo del servo balordo e opportunista, ruo-
lo comunemente attribuito ai brembani che svolgevano i lavori più faticosi nella città lagunare. 
Da qui con il tempo si venne a creare il personaggio di Arlecchino, caratterizzato da pungente 
comicità. 

Solo a partire dalla seconda metà del Cinquecento la mascherina di Arlecchino inizia a ri-
scuotere un notevole successo a teatro grazie a un attore bergamasco: Alberto Naselli (o proba-
bilmente Alberto Gavazzi), noto come Zan Ganassa, che ha portato la Commedia dell’Arte in 
Spagna e Francia, sebbene fino al 1600 la figura di Arlecchino non si possa legare specificata-
mente a nessun attore.

Ritornando alla Casa d’Arlecchino, va segnalato che è stata restaurata e adibita a Museo del-
la maschera e della Commedia dell’Arte. Non c’è nemmeno da dirlo, va assolutamente visitato. 
Per informazioni sugli orari e sulle modalità di visita si può contattare il numero 0345.42458. 
La zona, come abbiamo avuto modo di spiegarvi raccontando di Cornello, è ricca di richiami 
artistici e paesaggistici. 

ONETA E CORNELLOTu
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo dei bambini 
con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro 
e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di MASSIMO GIRALDI                                        

Ispirato a una vicenda vera, il film Il diritto di contare (USA 2017) 
in onda mercoledì 6 aprile alle ore 21,25 su Rai 1 prende le mos-

se dal libro omonimo di Margot Lee Shetterly. 
Trama: siamo negli Stati Uniti d’America all’inizio degli anni 

Cinquanta, la Nasa – all’epoca denominata Naca, National Advisory 
Committee for Aeronautics – accetta di assumere anche scienziati 
donne, comprese le donne di colore. 

Così tre giovani donne afroamericane iniziano le attività di ricer-
ca: Katherine G. Johnson (Taraji P. Henson), Dorothy Vaughn (Oc-
tavia Spencer) e Mary Jackson (Janelle Monáe). Il lavoro si rivela da 
subito complesso, non solamente per i ritmi quotidiani, ma in parti-
colare per la continua tensione che regna negli uffici.  L’ambiente è 
prettamente maschile, per lo più sono uomini bianchi, pertanto le tre 
giovani professioniste di colore vengono viste con sospetto e poca 
simpatia. A questo si aggiunge il clima di intolleranza razziale del 
periodo, esplicitato anche dalla differenza dei bagni, divisi non solo 
per sesso (uomini-donne), ma anche per colore della pelle (bianchi-
neri). A capo della struttura troviamo Al Harrison (Kevin Costner), 
che mantiene una posizione di scetticismo se non di pura ostilità 
verso le ragazze. Quando però inizierà a capire il valore professio-
nale delle tre donne, abbandonerà progressivamente ogni reticenza, 
aiutandole a riscattarsi. Al suo secondo lungometraggio – nel 2014 
aveva diretto St. Vincent –, Ted Melfi porta sullo schermo, con il 
genere della commedia, uno spaccato sociale degli Stati Uniti anni 
Cinquanta e Sessanta, mostrando nello specifico il ruolo della donna 
nella società. Melfi evidenzia le insidie che venivano riservate alle 
donne, soprattutto se nere, costruendo anche un trascinante racconto 
di affermazione sia professionale che personale. 

Atmosfera e battute vivaci che danno ritmo al film, opera che si 
rivela un prodotto del tutto godibile. Sono da evidenziare delle inge-
nuità e delle semplificazioni, che rischiano di danneggiare l’appro-
fondimento del film, di renderlo un po’ prevedibile e convenzionale. 
La storia però tiene, grazie all’ottimo lavoro degli attori, delle tre 
protagoniste Octavia Spencer, Taraji P. Henson e Janelle Monáe, 
nonché il sempre bravo Kevin Costener. 

Nel complesso il film è adatto a un pubblico ampio, certamente 
familiare.  

Il diritto di contare di Ted Melfi è solo un titolo di una ricca pro-
posta cinematografica sulla figura della donna, nello specifico su ri-
tratti di vita reale. Interessanti sono i biopic Joy sulla storia di Joy 
Mangano, inventrice del Miracle Mop, oppure Woman in Gold di S. 
Curtis, la straordinaria vicenda di Maria Altman, ebrea austriaca, che 
ha lottato per veder riconosciuta la memoria della propria famiglia 
durante il nazifascismo. Ancora, Suffragette di S. Gavron e Tracks. 
Attraverso il deserto di J. Curran. Ultimo, M. Heurtin Dal buio alla 
luce dove troviamo la figura di suor Marguerite, capace di aiutare 
una giovane sorda e cieca, Marie Heurtin, nella Francia di fine ‘800, 
quando nessuno credeva possibile trovare una forma di contatto 
con la ragazza.

DENTRO LA TV

LE DONNE E IL DIRITTO DI CONTARE

CINEMA E STREAMING

Oscar: Hollywood incorona I segni del cuore. Coda 
di SERGIO PERUGINI                            

Alla 94a edizione dei Premi Oscar, in-
coronato come miglior film è risultato 

I segni del cuore. Coda di Sian Heder. Si 
tratta di un “feel-good movie” sul valore 
dei legami familiari e dell’inclusione, che 
mette a tema la condizione delle persone 
con disabilità uditiva.

Tra i momenti più toccanti della ceri-
monia rimarrà di certo quello dell’apertura 
della busta del miglior film da parte di una 
Liza Minnelli dal precario stato di salute 
ma sempre fiera e autoironica, sorvegliata 
con tenerezza dallo sguardo di Lady Gaga.  

Tre le candidature di partenza, tre i pre-
mi di peso portati a casa: oltre alla statuetta 
per il miglior film, si ricordano quelle per 
la sceneggiatura non originale firmata dalla 
stessa regista Heder e per l’attore non pro-
tagonista Troy Kotsur.

Per il premio a Troy, è andata in scena 
una bella pagina, di viva emozione. La Hol-
lywood seduta al Dolby Theatre ha accolto 
la sua vittoria in piedi, non con un semplice 
applauso, bensì salutandolo con il linguag-
gio dei segni, “agitando le mani in aria”. 
Kotsur è infatti il secondo attore non udente 
a vincere la statuetta degli Oscar.

Un altro potente ritratto viene da Una fa-
miglia vincente. King Richard di Reinaldo 
Marcus Green, la storia vera delle campio-
nesse del tennis Venus e Serena Williams.

Il film ha ottenuto il premio per la mi-
glior interpretazione di Will Smith. L’atto-
re è salito sul palco con il viso rigato dalle 
lacrime, ringraziando la famiglia Williams 
per avergli affidato una storia così potente 
e straordinaria; si è scusato poi con l’Aca-
demy e il pubblico tutto per un alterco ver-
bale e fisico avvenuto durante la cerimonia 
con l’attore Chris Rock (motivo detonatore 
sembra un commento infelice verso la mo-
glie di Smith).

E ancora, agli Oscar vince inoltre il ri-

cordo familiare di Kenneth Branagh, con il 
suo bellissimo ed elegante Belfast, che con-
quista la statuetta per il copione originale. A 
ben vedere, il film avrebbe meritato qual-
che premio un più, a cominciare dal miglior 
film dell’anno.

Jane Campion vince la miglior regia per 
Il potere del cane, entrando di peso nel-
la storia dell’Academy come terza donna 
dopo la pioniera Kathryn Bigelow nel 2010 
e da Chloé Zhao nel 2021. Un’altra grande 
donna ha trionfato, Jessica Chastain. Final-
mente ha sollevato l’ambita statuetta dopo 
due tentativi: Zero Dark Thirty e The Help. 
L’attrice ha convinto l’Academy per il sen-
sazionale ritratto di Tammy Faye Bakker 
nel biopic Gli occhi di Tammy Faye. Sul 
palco ha richiamato la storia della predica-
trice evangelica, rivolgendo un pensiero ai 
tanti fragili, emarginati e discriminati.

Attrice non protagonista è invece Ariana 
DeBose dal remake di West Side Story, fir-
mato Steven Spielberg. 

Niente da fare per il nostro Paolo Sorren-
tino e il suo È stata la mano di Dio. Non ha 
conquistato la statuetta del film straniero, 
andata al favorito Drive My Car del giappo-

nese R. Hamaguchi. “Sconfitta” anche per 
l’altro italiano Enrico Casarosa, creatore 
del cartoon della Disney Luca, una lumino-
sa storia di amicizia.

Premiato miglior animazione è Encanto 
di B. Howard, J. Bush e C. Castro Smith: 
un riuscito e colorato inno alla famiglia.

Vero trionfatore nella 94a edizione de-
gli Academy Award è il colossal Dune del 
visionario Denis Villeneuve, che offre una 
ricercata e personale rilettura del romanzo 
di Frank Herbert. Forte di 10 nomination, 
il film porta a casa una pioggia di premi: 
fotografia, montaggio, scenografia, effetti 
visivi, suono e colonna sonora.

Nell’anno del 60° anniversario della 
saga di James Bond, la miglior canzone 
agli Oscar è No Time to Die dei fratelli Billi 
Eilish e Finneas O’Connell, brano portante 
dell’omonimo film di Cary Fukunaga, il 
25° titolo dedicato a 007. Infine, sempre in 
tema di anniversari, standing ovation per i 
50 anni del film Il Padrino (1972). Ha non 
poco impressionato e persino commosso 
vedere sul palco tre vecchie glorie: il regista 
Francis Ford Coppola, gli attori Al Pacino e 
Robert De Niro. 

(Foto ANSA/Sir)

di BRUNO TIBERI

Non è solo la radio dell’informazio-
ne, dell’attualità, dello sport, delle 

celebrazioni diocesane e della musi-
ca. Radio Antenna 5 è la radio di tut-
ti. Anche dei giovani che hanno spazi 
dedicati nel palinsesto e sempre più ne 
avranno. È la politica 2.0 di RA5 che 
vuole rivolgersi sempre, e di più, anche 
ai ragazzi offrendo non solo il main-
stream musicale ma anche momenti di 
approfondimento che riguardino il loro 
mondo e il loro vivere.

Se la parentesi ‘Scout Agesci’ ha 
caratterizzato la primavera 2021, 
con l’auspicio possa tornare a breve, 
la programmazione della stagione 
che va a concludersi, la radiofonica 
2021/2022, ha visto la ripartenza di 
‘DonLorenzOnAir’ e l’avvio di un 
nuovo progetto ‘LA Disco Night’.

Nel primo caso si tratta di un gradito 
ritorno post pandemia. Per il settimo 
anno don Lorenzo Roncali ha vestito i 
panni del ‘dj social’ coinvolgendo i ra-
gazzi, in studio e a casa, in un viaggio 
nel loro mondo, nella loro musica, nei 
loro problemi e nelle loro aspirazioni. 
Uno sguardo spirituale a volte, adole-
scenziale altre, in un appuntamento, 
ogni lunedì, che ha visto alternarsi in 
studio ragazzi di Crema e non. Sono 
stati loro i protagonisti di serate in 
cui si è parlato di tutto quanto li ri-
guarda, si è ascoltata la loro musica e 
l’interazione sociale e ‘on air’ ha fatto 
schizzare tutti gli indici di ascolto e i 
feedback. Non sono mancate neppure 
le telefonate di papà e mamme deside-
rosi di confrontarsi con i figli e i loro 
coetanei anche attraverso la radio. In 
regia, a governare una macchina che 
ha girato a 200 chilometri orari dalle 
20.30 alle 22 ogni primo giorno della 

settimana, i fedelissimi tecnici di don 
Lorenzo, Marco Guerreschi e Stefano 
Piacentini, con Giada Crotti e Giada 
Meroni a dar manforte. Tra due gior-
ni, lunedì 4 aprile, ‘DonLorenzOnAir’ 
saluterà l’affezionato e nutrito pubbli-
co con l’ultima puntata della stagione. 
Si parlerà d’estate e di come i giovani 
e giovanissimi intendono viverla.

New entry nel palinsesto di RA5 
che vuol strizzare l’occhio ai teen, è 
stata invece ‘LA Disco Night’, rubri-
ca condotta da Lorenzo Aramini dj. 
Uno spazio tutto dedicato alla musica 
disco, dagli anni Settanta a oggi, ogni 
giovedì sera dalle 21 alle 23. Il via a 
ottobre 2021, con l’ultima puntata 
programmata per il 26 maggio prossi-
mo. Una sequenza lunga, sempre di-
sponibile sulla piattaforma mixcloud, 
alla quale in molti si sono rivolti per 

scaricare i contenuti del programma. 
Diversi i messaggi che in diretta arri-
vano al dj che, oltre a mixare, rende 
piacevole per tutti la serata musicale 
rivolta prevalentemente ai giovani 
narrando aneddoti e curiosità legate a 
brani, interpreti e in generale a tutto 
il ricchissimo parterre della disco mu-
sic. Una bella esperienza che nel corso 
della prossima stagione verrà ripetuta 
allargandosi a contest musicali che 

consentiranno ai disc jockey di casa 
nostra di far passare in radio la loro 
musica e i loro mix e remix.

Non resta che tenere la radio sin-
tonizzata sugli 87.800, o cercare in 
streaming o attraverso la App ufficia-
le Radio Antenna 5, per motivare e 
accompagnare, con un audience sem-
pre crescente, il rilancio dell’emitten-
te diocesana, sempre più radio di tutti 
e per tutti.

più
RADIO ANTENNA 5
MUSICA... PER TUTTI

Sopra don Lorenzo Roncali 
e alcuni giovani

negli studi di RA5
in occasione di una puntata

di ‘DonLorenzOnAir’;
a lato Lorenzo Aramini dj e 

il logo di uno degli episodi 
de ‘LA Disco Night’

radio show
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 CREMA MOSTRA
Nelle Sale Agello del Museo mostra Superbia. 

Nelle profondità dell’hybris opere di Agostino Arriva-
bene. Esposizione visitabile fino a domani, do-
menica 3 aprile ore 10-18,30. Per informazioni 
0373.257161 oppure 0373.89448 o scrivere a mu-
seo@comune.crema.it.

ORE 9 LODI MERCATINO
Fino al 10 aprile presso la parrocchia di S. Bernardo 

e S. Maria della Clemenza, viale Piacenza, 45 Merca-
tino del libro. Vendita a scopo benefico di romanzi, rac-
colte poesie, gialli, narrativa... Apertura 9-12 e 14-19.

ORE 10,30 CREMA INCONTRO
Nella Sala Ricevimenti del Comune incontro 

Transizione energetica. Strumenti e opportunità. Ingres-
so libero, obbligo mascherina Ffp2 e Green pass.

ORE 15,30 CREMA VISITA GUIDATA
Visita guidata a Palazzo Terni de Gregory di via D. 

Alighieri 22. Tempo di visita 1 ora al costo di € 5. Ob-
bligo prenotazione scrivendo a archeoginko@gmail.com. 

ORE 16 RIVOLTA D. SIMPOSIO
In memoria di Giacomo Ghezzi, primo simposio di 

scultura sul legno dal 5 al 9 aprile. Gli scultori lavore-
ranno nell’area del Centro socio-culturale dalle ore 9 
alle 17. Presentazione dell’iniziativa oggi alle ore 16. 
Appuntamento nell’atrio del Municipio.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro I miracoli 

di Santa Maria della Croce... tra scienza e fede. Relatori: F. 
Fantaguzzi, G. Puerari. Iniziativa a cura dell’Araldo. 
Necessaria mascherina Ffp2 e Super Green pass.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Presso la Pro Loco di piazza Duomo inaugu-

razione della mostra L’arte di disegnare col cuore di 
Francesco Legramandi. Esposizione visitabile fino 
al 10 aprile dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 18.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Al teatro S. Domenico Atmospheres, mostra foto-

grafica sperimentale. Esposizione visitabile fino al 24 
aprile nei giorni di martedì-sabato ore 16-19 e domeni-
ca ore 10-12 e 16-19. Entrata da via Verdelli, 6.

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE
Per “Storici dell’arte in libreria”, presso le scuderie 

di Palazzo Terni de Gregorj Alessandra Galizzi Kroe-
gel presenta il catalogo della mostra Anna, la madre di 
Maria. Culto e iconografia nel Tirolo storico.

ORE 17,30 CREMA BANCARELLA
A S. Bernardino, piazza della Chiesa via XI Feb-

braio, bancarella di Pasqua. Appuntamento oggi ore 
17,30-19 e domani, domenica 3 aprile ore 8,30 - 11,30.

ORE 17,30 S. MARIA MESSA
A ricordo dell’Apparizione della Madonna a S. 

Maria della Croce del 3 aprile 1490, oggi  in Basilica 
s. Rosario e alle ore 18 s. Messa presieduta dal Ve-
scovo. Diretta audio Radio Antenna 5, fm 87.800.

ORE 18 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca inaugurazione della mostra 

Depositi esposti. Le acqueforti di Federica Galli. Esposizio-
ne a cura di Francesca Ogliari ed Elisa Taloni. 

Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30; 
mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato e 
domenica ore 10-12,30 e 15,30-18,30. Visite guidate, 
accompagnati dalle curatrici, sabato 9 aprile alle ore 
16. Prenotazione alla visita obbligatoria scrivendo a 
museo@comune.crema.cr.it entro venerdì 8 aprile. 

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico concerto Data Zero di En-

rico Ruggeri. Presentazione del suo nuovo album La 
Rivoluzione. Biglietti € 35 + € 2 di prevendita. Info e 
prenotazioni Teatro S. Domenico tel. 0373/85418.

ORE 21 CASTELLEONE CABARET
Al Cineteatro G. Paolo II spettacolo comico/ca-

baret Imitamorfosi con Mister Voice al secolo Claudio 
Lauretta e l’accompagnamento musicale di San-
dro Piccolo. Biglietti € 16, 14, 12, 10. Prenotazioni 
0374.350944 - 348.6566386 - biglietteria@teatrodelviale.
it. Info 0374/350944, 3486566386  www.teatrodelviale.it.

ORE 21 CASTELLEONE MUSICA
Alice nella città invita all’iniziativa Community Theatre 

con varie repliche della nuova produzione di Teatroal-
losso La Stanza Segreta, spettacolo scritto e diretto da 
Nicola Cazzalini. Oggi tre repliche alle ore 16,30, 18 e 
21 e domani 3 aprile alle ore 16,30 e 18. Lo spettacolo 
è a ingresso libero per i tesserati Arci. Necessaria la 
prenotazione via WhatsApp al 339.8887526. 

DOMENICA 3 

 CREMA VISITE GUIDATE
In occasione delle Giornate dedicate ai Castelli, 

Palazzi e Borghi Medievali, tutte le informazioni su  
www.pianuradascoprire.com, la Pro Loco di Crema in-
vita a scoprire la nostra città. Visita in autonomia: 
punto di partenza Campo di Marte (area bar). Dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 personale a disposi-
zione per offrire informazioni sulla città e dare in-
dicazioni sull’uso dell’audioguida gratuita link: izi.
travel/it/99be-pianura-da-scoprire-tour/it (ascolto su 
proprio cellulare). Visita guidata: ritrovo sempre 
al Campo di Marte (area bar) alle ore 10,30 (durata 
visita circa 2 ore). Si visiteranno piazze, monumenti 
storici, chiese... della città. Prezzo € 8 a persona da 
pagare in loco, gratuito per ragazzi fino a 12 anni e 
portatori di handicap. Possibilità di prenotare la vi-
sita online oppure iscrizione la mattina stessa presso 
il Campo di Marte, dalle ore 10 e fino a esaurimento 
posti. Obbligo mascherina e Super Green pass nei 
luoghi chiusi. 

Nel pomeriggio dalle ore 14 alle 16,30 salita al 
campanile del Duomo, ingresso € 3, visita alla sezione 
dedicata alle piroghe del Museo, passeggiata fino alla 
Basilica di S. Maria della Croce... Per info dettagliate 
Pro Loco tel. 0373.81020 oppure info@prolococrema.it

ORE 9 SONCINO MERCATO
Fino alle 17 nel chiostro dell’ex Convento delle 

Suore della S. Famiglia in via Galantino 66, Merca-
to della terra Soncino. Iniziativa promossa dalla co-
munità Slow food della radice amara di Soncino, 
dal centro di formazione InChiostro e dalle con-
dotte Slow food di Cremona e Bassa Bresciana. 

ORE 9,30 CREMA INIZIATIVE
Fino alle ore 19,30 in viale Repubblica La stra-

da del gusto, della bellezza e del gioco. Mercatino con 
prodotti tipici & street food, idee regalo creative & 
arte, musicisti di strada... Negozi aperti e raccolta 
di giochi (se usati in buono stato) per i bambini 
dell’Ucraina.

ORE 11 CREMA VISITA GUIDATA
Oggi ore 11, 14,30, 15, 16, 17 e 17,30, tour 

guidato a Palazzo Zurla-de Poli. Visite di 1 ora. 
Ingresso € 10 a persona (gratuito fino ai 12 anni e 
disabili). Prenotazione obbligatoria via messaggio 
al 339-8086059 o mail info@palazzozurla-depoli.it. 

ORE 14,30 PANDINO FAI
Con il Fai di Crema nel Castello di Pandino. Oggi, 

solo per i prenotati, pomeriggio ricco di eventi al ca-
stello con visita speciale ad ambienti solitamente 
non accessibili al pubblico, percorso dedicato ai nuo-
vi alllestimenti della raccolta “Marius Genio e Mac-
china”, degustazione formaggi a cura degli studenti 
della scuola Casearia di Pandino per festeggiare la 
nomina di “Pandino Città del formaggio 2022”. 

ORE 15 OFFANENGO TOMBOLA
Al centro Eden tombola. Per l’ingresso al Cen-

tro è necessario il Green pass. Aperture martedì, 
giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 15 CARAVAGGIO VISITE
Visite guidate a S. Bernardino. Partenza da via-

le Giovanni XXIII. Visita con ingresso alle ore 15 e 
16,30. Apertura biglietterie 10 minuti prima della vi-
sita. Info e prenotazioni WhatsApp 351.9798955 o 
scrivere a openroad.caravaggio@gmail.com.

ORE 16     CASALETTO  SPETTACOLO
A Casaletto Vaprio nella Sala polifunzionale della 

Chiesa Vecchia in piazza Maggiore Pinocchio & Gep-
petto, spettacolo teatrale interattivo a cura della com-
pagnia Sentichiparla. Ingresso libero. Prenotazioni 
commissionecultura.cv@gmail.com. Necessario Green 
pass rafforzato e mascherina Ffp2.  

ORE 17,30 CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico il gruppo Trejolie, vincitori 

Italia’s Got Talent 2017, invita a Illogical show, spetta-
colo teatrale di comicità surreale. Biglietti: € 35, 30, 25, 
22 - 16. Biglietti e abbonamenti disponibili online sul 
sito www.teatrosandomenico.com. Per info: 0373-85418.

 LUNEDÌ 4  

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 15 CREMA ONLINE
L’Unione cattolica italiana insegnanti, dirigenti, 

educatori, formatori (Uciim) invita all’incontro onli-
ne Educare alla pace per ripudiare la guerra. Collegarsi 
al sito Uciim www.uciim.it/pace e sul canale YouTube 
Uciim nazionale youtu.be/0cgxAWrqwAg.

ORE 20,30 CREMA INCONTRO
Al circolo Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio 

14/B, incontro con Giovanni Impastato che presenta 
il suo libro Mio fratello. Tutta una vita con Peppino. Posti 
limitati, prenotazione obbligatoria tel. 333.4564412 o 
0373.258526 anche WhatsApp.

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova, proiezione di Una vita in 

fuga. Biglietto € 5, promozione valida per le donne.

MARTEDÌ 5  

ORE 20,45 CREMA VIA CRUCIS
L’Unità pastorale Castelnuovo, S. Bernardino e Ver-

gonzana propone una Via Crucis vivente. Partenza da 
via V. Veneto 15/A a S. Bernardino. In caso di mal-
tempo l’iniziativa si terrà nel teatro oratorio. Iniziativa 
realizzata dagli adolescenti e giovani della parrocchia. 

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, proiezione di 

Parigi, 13arr. Vietato minori 14 anni. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economica 

2022” presso la sala Alessandrini appuntamento con 
Ivan Vitali. Tema Condivisione, cooperazione interna-
zionale, globalizzazione della solidarietà: come lo sguardo 
dell’economia civile potrebbe aprire nuovi e promettenti 
orizzonti per l’umanità dopo la pandemia (a cura di Git 
Cremona di Banca Etica). 

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino incon-

tro Russia-Ucraina: le ragioni di una speranza. Interverran-
no Giovanna Parravicini e Luigi Geninazzi. Iniziativa 
del Centro S. Wyszynski e centro S. Francesca Cabrini 
di Lodi. Online su canale YouTube del CCCSW. 

MERCOLEDÌ 6  

ORE 11 CREMA ONLINE
E poi? Orientarsi dopo la scuola superiore. Incontri onli-

ne durante l’orario scolastico per le classi III, IV e V. 
Oggi: Dove trovo le info? Presentazione della piat-

taforma regionale per l’Orientamento – Talent Hub.  
Venerdì 8 aprile: Le sudate carte: orientarsi alla scelta di 

un percorso formativo. Dalle ore 14,30 alle 16,30 presso 
l’Orientagiovani di Crema. Iscrizioni entro il 4 aprile. 
Dirette streaming su YouTube dell’Orientagiovani di 
Crema. Per info orientagiovani@comune.crema.cr.it.

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portanova, 

proiezione di Una vita in fuga. Biglietto € 3,50. Promo-
zione valida solo per gli over 60. 
ORE 21 CREMA INCONTRO

La sezione Cai invita a un incontro  per meglio 
conoscere la montagna. Questa sera appuntamento 
a cura del Servizio glaciologico lombardo. Luogo di 
incontro la sala Alessandrini di via M. di Canossa.

GIOVEDÌ 7

ORE 17,30 CREMA ORA FIABA
In Biblioteca L’ora della fiaba per i bambini dai 3 agli 

8 anni con Nicola Cazzalini. Appuntamento in Sala 
ragazzi. Partecipazione gratuita, ma con prenotazione 
tel. 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 e 
sabato ore 9-12, o salaragazzi@comune.crema.cr.it. 

ORE 21 CREMA EVENTO
Al S. Domenico, sala Bottesini, Crema veneziana – 

Ricordi di un legame ancora vivo. Presentazione del video 
prodotto per la fine delle celebrazioni di Venezia 1600. 
Ingresso libero. Super Green pass e mascherina Ffp2.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “I Giovedì dell’Archivio” presso la Biblioteca 

La guerra dei palchetti a cura di F. Berardi e G. Carotti. 
Le vicende legate all’affitto o al passaggio di mano dei 
palchi attraverso decenni di vita del Teatro Sociale. 

VENERDÌ 8

ORE 16 RICENGO LETTURE
In Biblioteca lettura animata e attività ludica. Al ter-

mine, piccola merenda. Non è necessaria la presenza 
del genitore nell’ora di attività.

ORE 20,30 CREMA VIA CRUCIS
Le parrocchie della Zona Urbana invitano alla Via 

Crucis cittadina. Ritrovo alle 20,30 presso l’Ospedale 
Maggiore. Prima Stazione: largo Dossena–Ospedale; 
seconda Stazione: cortile istit. Buon Pastore–Con-
sultorio; terza Stazione: Centro di spiritualità–Acco-
glienza ucraini; quarta Stazione: via XX Settembre–
Chiesa SS. Trinità; quinta Stazione: chiesa Cattedrale. 

ORE 21 RICENGO INCONTRO
In Biblioteca incontri sul tema della montagna, aper-

to solo agli iscritti. Questa sera Da che parte devo andare 
per dove devo andare? Capacità di lettura di una cartina.  
ORE 21,30 CREMA MUSICA

Al teatro S. Domenico Time on the moon, Pink 
Floyd tribute show. Biglietto € 25. Info Instagram 
Time on the moon, mail: timeonthemoonband@gmail.
com, tel. 346.2124345. 

SABATO 9

ORE 9 CREMA EMERGENCY
Fino alle 18,30 in piazza Duomo Emergency propor-

rà la “Colomba della Pace”. Il dolce sarà in vendita al 
prezzo di € 15. L’incasso sarà utilizzato per offrire cure 
mediche gratuite alle vittime di guerra. Acquisto Co-
lomba anche online: shop.emergency.it.

ORE 9 CREMA MOSTRA
Fino alle 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza 

Garibaldi, mostra mercato del piccolo antiquariato e 
del vintage.

ORE 10 CREMA CREMA.COMX
Oggi fino alle ore 18 e domani 10 aprile dalle 15,30 

alle 18 al S. Agostino Crema.comX, Festival dedicato al 
fumetto e ai suoi mondi paralleli. Ospiti speciali, artist 
alley, steampunk, eventi, mostre, autoproduzioni...

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«Lavorando in ospedale ho spesso 

a che fare con l’emergenza e so che 
donare può salvare la vita delle persone»

Viola T.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 3 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

 1-2 aprile: Monte Cremasco (Stracchi)
 3-4 aprile: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Romanengo (Caffi)
 5-6 aprile: Cremosano (San Giuseppe) - Dovera (Damioli)
 7-8 aprile: Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
 9-10 aprile: Capergnanica (Tirloni) - Campagnola Cr. (San Pancrazio)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove regole sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità nella pagina seguente (Comunicati).
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile
 degli eventuali cambiamenti

di programmazione

Crema                  Fino al 6 aprile

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Morbius • Troppo cattivi • Flag day - Una 
vita in fuga • Ambulance • Spencer • The 
batman • Corro da te • Sword art online - 
The movie (lunedì, martedì e mercoledì)

Prima visione (6/4): • Sonic 2 - Il film
Saldi del lunedì (4/4 ore 19.15-21.40):
• Corro da te
Cinemimosa (4/4 ore 21.30): • Flag day 
- Una vita in fuga

Cineforum del martedì (5/4 ore 21):
• Parigi, 13 arr.

Over 60 (6/4 ore 15.30): • Flag day - 
Una vita in fuga

Pieve Fissiraga (Lodi)    Fino al 6 aprile

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Morbius • Sonic 2: il film • Sword art onli-
ne progressive the movie: aria of  a starless 
night • Troppo cattivi • Ambulance • Spen-
cer • Corro da te • The Batman • Uncharted

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• I segni del cuore - Coda
• Full time - Al cento per cento

    
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Una vita in fuga/Flag day • Ariaferma 
(4/4 ore 21 - ingresso libero) • Watson - Il 
pirata (5/4 ore 21.15)

SABATO 2 APRILE 2022
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

I fratelli Lotti: Angelo e Giacomo

(che ieri ha festeggiato il compleanno).

Residenti a Capralba,

ma nativi della Costa a Palazzo Pignano.

Nella foto sono a Collio val Trompia,

anno 1948-49

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 
di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la 
posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagran-
te adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insiste-
vano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, 
udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare 
più». 

Ci avviciniamo sempre di più alla Settimana Santa, o come viene 
anche chiamata alla Grande Settimana. L’immagine di quella Croce, 
inizia a farsi sempre più vicina, il tempo della Passione si fa sempre più 
prossima. Il Vangelo di questa V domenica della Quaresima inizia con 
questo inciso “Gesù si avviò verso il Monte degli Ulivi”, quel monte 
sarà davvero un momento tremendo e colmo di emozioni per il Figlio 
dell’Uomo. Cerchiamo allora di incamminarci anche noi con la nostra 
fede verso questo evento così importante. 

Viene chiesto a Gesù di dare il suo giudizio di “Maestro della Legge” 
su una questione così ostica. Una donna (che ben sappiamo che a quel 
tempo era totalmente sottomessa e relegata nelle mansioni del lavoro, 
del generare vita e dell’occuparsi delle faccende domestiche) aveva osa-
to tradire, era adultera. Gli Scribi e i Farisei vogliono sapere da Gesù 
come applicare la Legge che prevedeva il ripudio oppure la lapidazione. 
Chiaramente la domanda viene posta a Gesù per porlo in un tranello 
perché di per sé gli Scribi e i Farisei sapevano già come comportarsi 
perché lo facevano già normalmente.

La risposta di Gesù avviene prima con un gesto, traccia silenzio-

samente dei segni in terra con il dito, poi successivamente anche con 
la parola. Questo tipo di risposta lascia un po’ stupiti perché di solito 
Gesù non si tira indietro dal parlare e dal citare la Scrittura. Un silenzio 
e un gesto sul terreno da una parte, mentre dall’altra le persone discu-
tono su cosa fare e dire di questa donna, il tutto viene  interrotto dalla 
frase “Chi è senza peccato scagli la prima pietra!”. Mi soffermo su un 
particolare. Quando si sta parlando di qualcuno o qualcosa lo si indica 
con un dito e quando si sta giudicando qualcuno si fa altrettanto. Col-
pisce molto, o dovrebbe colpire molto, il nostro cuore questo dito che 
non indica. Lo so è un particolare all’interno del brano, ma credo che 
sia significativo perché spesso le nostre giornate sono spese nel puntare 
il dito per questo o per quest’altro. Secondi, minuti e ore perse per indi-
care con polemica, con giudizio o con superiorità. Gesù invece silenzio 
e giusto una frase. Gesù non si presenta come il giudice che doveva dare 
la sentenza di condanna, ma si mostra come colui che indica nuova-
mente una nuova possibilità per camminare e per rimettersi in circolo. 
“Neanch’io ti condanno; va e d’ora in poi non peccare più!”

Il modo di camminare è indicato anche a noi che siamo invitati a 
rimettere nel fodero il nostro indice che a volte usiamo come un’arma, 
che dopo essere stata riposta può nuovamente tornare a essere strumen-
to d’amore e di pace. Impegniamoci a fare il bene nel nostro piccolo 
perché a volte con poco si fa tanto!

IL VANGELO DELLA DOMENICA V DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO C

Domenica 3 aprile Prima Lettura: Is 43,16-21 - Salmo: 125 
Seconda Lettura: Fil 3,8-14

Vangelo: Gv 8,1-11

Per la Fondazione Benefattori Cremaschi: offerta dall’intero Istituto Sraffa di Crema in memoria dello sti-
matissimo amico e collega professore Marco Marconi

CRONACA D’ORO

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto · ricetta 

Il dialetto poetico di Checco Edallo

Nel cortile della Biblioteca comunale di via Civerchi sabato scorso si è svolta la cerimonia di 
intitolazione della “Panchina” in memoria di Yetta Clarke e di Checco Edallo, dono bellissimo 
del figlio Mattia ai genitori e alla città di Crema. Non c’è persona che non li abbia conosciuti e 
stimati, ammirati anche per le infaticabili passioni che li univano da anni: il Teatro, la Poesia, 
l’Insegnamento, l’Amicizia con tutti. Entrambi scrivevano poesie (Yetta in lingua, Checco an-
che in dialetto) e insieme portavano alle luci della ribalta le performance teatrali della “Compa-
gnia del Santuario” di cui Checco era fondatore e regista/autore. 
A Yetta nel settembre 2020 fu assegnato il Terzo Premio del Concorso Letterario indetto dal 
Lions Club Crema Gerundo con il racconto “L’Elvira”. Dimostrò una scrittura sapiente ed ele-
gante, a volte malinconica, prima di raggiungere nel persempre il suo amato Checco, conse-
gnandoci il ritratto di sua nonna Elvira, secondo nome di Yetta Clarke.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“Scüzìm, só restàt ché” 

Sénsa frecàs e sénsa tànt cincèl
sa fermaró per stràda da ché e ‘n brìs,
fórse só strach o fórse só pö chèl,
fórse só vèc e ma só gnà ‘ncurzìt.

Ma restarà ‘n da i òc la nebiulìna
che a Nuémbre la léa quèta dai fòs,
la lüs d’Agóst, l’aquèta fìna fìna,
al vént da Màrs che ‘l ta sifùla adòs.

Ma restarà ‘n dal cór le lüziróle,
l’udùr da fé, da fùns, d’èrba taiàda,
le fàce da i amìs, le sò paròle,

i gióch a l’uratòre, i bàgn a l’Àda.
Scüzìm, só mia se fà, só restàt ché,
an mès al vért dai pràt, an mès ai mé.

    “Epör epör” 

Epör epör an funt ma piazarès
da vìga an’ótra éta da scampà,
ma mia per fa argót d’ótre o vès deèrs,
vès püsé bèl o brào, o per cambià.

I erùr quaze da cèrt sarès i stès,
e i stès i tànte döbe e i culp da cràpa,
“Ma ilùra? Su ta óret?” ‘l dizarès
an quai cervèl da chèi bù tant da lapa.

Ma piazarès scampà per vìf  amò
‘n’ótra séra che cala cumè chèsta.
Niént da particulàr: andóma an pó

d’udùr d’estàt che nàs e la fa fèsta,
udùr da fé, rumùr d’àqua da fòs
‘ntant che ‘l sul al sa quàcia pùs ai dòs…

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Cristofer
Vailati

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Somministrazione 
vaccini Covid 

ANCHE PRIME DOSI

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 30 marzo 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumen-
ti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 77) 356-360; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 350-354; Mercan-
tile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
277-279; Crusca 254-256; Cruschello 271-273. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di 
umidità) 359-360: Orzo nazionale (prezzo indi-
cativo) - Peso specifico da 63 e oltre 358-360; 
(peso specifico da 61 a 62) 350-355; Semi di 
soia nazionale 667-672.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento 
baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 
2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,30. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 
kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 

(50%) - O3 (55%) 2,80-3,20; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 
3,00-3,55; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,00-3,50; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,90-4,30; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,15-3,45; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - 
P3 (43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,25-2,50; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,39-1,59; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche friso-
na di 3a qualità (peso vivo) 0,88-1,03; Cat. A 
- Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,70-4,20; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 
(54%) 3,20-3,50; Cat. A - Vitelloni frisona di 
1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,00-3,50; Cat. 

A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 
(50%) 2,80-3,00. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno 
maggengo 2021 175-190; Loietto 2021 170-
185; Fieno di 2a qualità 2021 135-145; Fieno 
di erba medica 2021 180-210; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,80; Provolo-
ne Valpadana: dolce 6,25-6,35; piccante 6,45-
6,65. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,85-8,00; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-
8,35; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino 
acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% 
forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna in pez-
zatura da stufa: forte 100 kg 17-19. Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; per 
cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

0373 86360 - 81654

Il condominio è il luogo emblematico delle liti che, prese singolarmen-
te, parrebbero senza importanza. L’audio del televisore alto; il cane 
che ulula; le briciole scrollate sul terrazzo al piano di sotto; i giochi dei 
bimbi in ore di riposo: esempi di cattiva educazione che, ripetuti, fanno 
salire la “pressione” ai condomini che li subiscono. E allora partono 
le lamentele all’amministratore affinché intervenga per far rispettare le 
norme del regolamento. Occorre un amministratore paziente con ca-
pacità psicologiche per ascoltare le lamentele e tentare di mediare, a 
volte confrontandosi con il carattere non mansueto dell’interessato, che 
chiede il nome dell’accusatore al fine di litigarci. Per non parlare della 
figuraccia che l’amministratore rimedia se non si è fatto scrivere e fir-
mare la lamentela, che a volte viene negata, per evitare il litigio.
La domanda è: esiste un organo statale che consideri quei problemi 
che sembrano piccoli per chi non è coinvolto, ma che per gli interessati 
hanno enorme importanza?
Il Parlamento ha istituito un Giudice Conciliatore, ora Giudice di Pace, 
che dovrebbe dirimere con giustizia ed equità quei problemi di vita con-
dominiale che oggi costituiscono il 50% dei processi civili. Solo che 
questi Giudici non sono competenti per tutte le questioni che possono 
sorgere fra condomini e infatti anche i Tribunali intervengono per una 
parte di queste problematiche che intasano la giustizia, solo in apparen-
za di semplice soluzione.
Manca l’aspetto amichevole nelle liti condominiali, tanto che per ri-
solverle alla fonte sembrerebbe necessario porre sbarramenti legali o 
economici che costringano a esborsi importanti, tali da portare all’ab-

bandono. Questa soluzione andrebbe contro la giustizia che permea 
la nostra legislazione, per cui diverremo da Stato di diritto a Stato di 
quasi diritto.
Soluzione alternativa? L’arbitrato privato, costituito da un esperto (in-
serito in elenchi della Camera di Commercio) sempre consultabile e 
con tariffario che tenga conto sia dell’importanza della controversia che 
delle attività esperite.
Una procedura veloce, che privilegi da subito la trattativa dopo la mes-
sa a conoscenza dei diritti e doveri di legge, per giungere in breve tempo 
a una decisione che faccia stato fra le parti.
Certo, occorrerebbe come in Inghilterra un organo superiore “di dirit-
to” che risolvesse in modo univoco le questioni teoriche generali, a cui 
obbligatoriamente dovrebbero conformarsi i “giudici” arbitri per la loro 
applicazione ai fatti reali, in modo tale che l’arbitrato non possa dive-
nire una babele di giudizi, per lo stesso fatto, a seconda del “giudice” 
arbitro che li valuta.
In tal modo si verrebbe a limitare l’impegno del Giudice Ordinario alle 
questioni importanti per cui occorra una difesa tecnica notevole con i 
costi correlati.
Una rivoluzione a fin di bene per sollevare tanti da quella insoddisfazio-
ne che rende il vivere in condominio poco piacevole. Sempre che non 
si voglia istituire il Tribunale del condominio formato dai condomini 
che in assemblea, con maggioranze qualificate, decidono sulle ragioni 
dell’uno o dell’altro, senza che la problematica esca dal suo ambito 
naturale.

Controversie nel condominio e giustizia

Attenzione! A partire da lunedì 4 aprile p.v., l’orario di accesso ai Punto Tampone ASST 
Crema di Crema e Rivolta per gli autopresentati con impegnativa del Medico di Medicina 
Generale/Pediatra (percorso in alternativa alla non prenotabilità del tampone per slot 
esauriti) è modificato come segue:

ACCESSO
Il tampone molecolare viene richiesto solo per i cittadini residenti in Regione Lombardia da:
• ATS (su appuntamento)
• Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta solo su casi sintomatici
   attraverso slot dedicati (appuntamento) o tramite accesso libero con impegnativa.
DOVE/QUANDO
• Sede Presidio Ospedale Maggiore di Crema
   Da lunedi a venerdì dalle ore 10 alle ore 11.30
   Sabato aperto nei giorni di 16 e il 23 aprile dalle ore 8.30 alle ore 10.30
• Sede Presidio Ospedale Santa Marta di Rivolta d’Adda
   Da lunedi a venerdì dalle ore 9 alle ore 10.30 
   Sabato: chiuso
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
• Tessera Sanitaria
• Documento di riconoscimento in corso di validità (carta d’identità, passaporto,
    patente di guida)
• Impegnativa del Medico di Medicina Generale se si accede senza appuntamento.

Chiarimenti in merito alle regole tamponi e quarantene le trovi alle pagine del sito
• ASST CREMA - Le regole tamponi e quarantena
• ATS Val Padana

Si coglie l’occasione per ricordare che:
Presso i punti tampone sono disponibili TAMPONI SALIVARI destinati alle persone con 
fragilità (sintomatici o asintomatici) con scarsa capacità di collaborazione per il prelievo 
naso-faringeo. L’utilizzo verrà valutato al momento dagli operatori sanitari che eseguono il 
test, non è pertanto necessaria alcuna specifica prenotazione.

VARIAZIONE ACCESSO PUNTO TAMPONE

www.asst-crema.it
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COMUNE, FAI, FIAB
Una domenica a Misano di Gera d’Adda
■ Domenica 10 aprile ore 14,30 – 18,40 giornata dedicata alla visita di Misano Gera d’Ad-
da organizzata da Comune, Fai e Fiab. Si visiteranno: i fontanili “Gaverine” con Valerio 
Ferrari delegato ambiente Fai Crema; Palazzo comunale già Palazzo Visconti-Gambarini-
Guida-Fugazzola; Oratorio di San Rocco con Silvia Grassi storica e critica d’arte. Program-
ma e prenotazione online, obbligatoria entro le ore 24 di sabato 9 aprile scrivendo a Fai 
Prenotazioni: tinyurl.com/FAIMisano. Ritrovo a Misano di Gera d’Adda (BG), domenica 
10 aprile alle ore 14,10, rotonda di via Padre G. Maestri davanti alla Chiesa di S. Rocco (da 
raggiungere con mezzi propri) per iniziare insieme una facile passeggiata.
Ritrovo a Crema, piazzale Stazione, domenica 10 aprile alle ore 13,30 per escursione in 
bicicletta a cura di Fiab Cremasco sino a Misano di Gera d’Adda. Evento a contributo a par-
tire da € 3 per iscritti Fai, € 5 per non iscritti Fai. Obbligo prenotazione online. Per l’escur-
sione in bicicletta obbligatoria l’assicurazione giornaliera del costo di € 3 da versare a Fiab 
Cremasco alla registrazione. Per informazioni e-mail crema@delegazionefai.fondoambiente.it.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI
Visite dei parenti: nuove modalità
■ Dal 4 aprile prossimo cambia di nuovo la regolamentazione degli accessi dei visitatori 
nella unità di offerta Rsa, Cure Intermedie e Hospice. 
L’accesso sarà consentito solo ai possessori di Green pass valido: terza dose (booster), oppure 
ciclo vaccinale completo (prima/seconda dose) più guarigione, o ciclo vaccinale completo 
(prima/seconda dose) più tampone eseguito nelle 48 ore precedenti, oppure guarigione più 
tampone eseguito nelle 48 ore precedenti. All’ingresso andrà esibita copia del “Patto di corre-
sponsabilità”, con igienizzazione delle mani, controllo della temperatura, utilizzo di adeguati 
Dpi (mascherina Ffp2).
Modalità: nella Rsa “Lucchi” e nella Rsa “Nucleo A” l’accesso sarà possibile dalle 14 alle 
17, nelle Cure Intermedie dalle 12.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 17.30. Sarà consentito un 
accesso giornaliero per ospite, dal lunedì alla domenica. Un accompagnatore del visitatore 
sarà autorizzato solo in caso di persone anziane e/o disabili. 45 minuti è il tempo massimo 
di permanenza. In Hospice l’accesso sarà regolamentato in base alle condizioni del paziente.
Luoghi e spazi: – Rsa “Lucchi”: consentito l’accesso ai reparti, alle stanze, ai salottini, al bar 
e al giardino; – Rsa “Nucleo A”: consentito l’accesso al reparto, alle stanze, al soggiorno e al 
cortile; – Cure Intermedie: accesso consentito nelle stanze di degenza, nei soggiorni e nel cor-
tile; – Hospice: accesso consentito nelle stanze di degenza, nel soggiorno e nel cortile interno.
Esclusivamente per i visitatori della Rsa “Lucchi”, in assenza di Green pass valido saranno 
comunque garantite le visite attraverso le postazioni al vetro munite di interfono (previo ap-
puntamento). 
Solo per la Rsa “Nucleo A”, in assenza di Green pass valido, saranno garantite videochiamate 
da programmare con la coordinatrice di reparto. 
Indipendentemente dallo stato vaccinale del visitatore l’accesso in reparto/stanza sarà con-
sentito nelle situazioni di fine vita, per un tempo limitato (10/15 min), da parte di un familiare 
per volta munito di idonei dispositivi (mascherina e sovracamice) e con tampone negativo.

ASSOCIAZIONE TARTARUGA CREMA
Run for Parkinson’s
■ L’associazione “La Tartaruga” di Crema ha organizzato per domenica 10 aprile l’ottava 
edizione della Run for Parkinson’s, evento ludico motorio di 5 o 10 chilometri con finalità 
benefica. La partenza è fissata per le 9,30 dalla piazza Duomo a Crema.
La Run for Parkinson’s ha l’obiettivo di promuovere la consapevolezza sulla malattia Parkin-
son. Per informazioni e iscrizioni: www.latartarugacrema.it.

C.T.G. CENTRO TURISTICO GIOVANILE 
Piemonte e Lago Maggiore
■ Il C.T.G. a.p.s. di via XI Febbraio 11/a Crema, tel. 392.2168885, mail gemellitulipano@
gmail.com organizza dal 23 al 25 aprile un viaggio attraverso il Piemonte e Lago Maggiore. 
Partenza da S. Bernardino ore 7, quota di partecipazione € 355 comprensivo di viaggio in bus, 
visite guidate, ingressi, trattamento di 1/2 pensione con bevande ai pasti, assicurazione, ns. 
accompagnatore. Si visiteranno Vercelli, una riseria piemontese, Cannobio-Carmine Superiore, 
Stresa e con il traghetto si farà il giro delle isole principali del Lago Maggiore. Visita alla Villa 
Fedora di Baveno, santuario di Gionzana – Madonna del latte – e Novara. Iscrizioni e infor-
mazioni Gabriella 392.2168885, Fulvia 389.8199868, Adina 335.6143128, Terry 338.1370038.

BIBLIOTECA OFFANENGO 
Corso base maglia con uncinetto e ferri
■ Giovedì 7 aprile alle ore 20,30 presso la Biblioteca, presentazione del corso di base di 
maglia con uncinetto e ferri con il metodo nordico. Durante la serata di presentazione ver-
ranno raccolte le iscrizioni. È possibile portare la propria lana e i propri ferri! Per partecipare 
alla serata è necessario iscriversi chiamando lo 0373.247314 o scrivere a biblioteca@comune.
offanengo.cr.it. Necessario Green pass rafforzato e mascherina Ffp2.

SALONE ARCI S. MARIA DELLA CROCE 
Workshop erbe spontanee. Usi, storie e leggende
■ Serie di incontri per conoscere le erbe spontanee che crescono nel nostro territorio. Si 
scopriranno i mille usi, le incredibili storie, miti e leggende. Si imparerà a riconoscerle per 
poterne anche fotografare. Iniziativa a cura di Paola Arioli, Morena Denti, Livio Pagliari 
e Alvaro Dellera. Gli appuntamenti si terranno presso il salone dell’Arci di S. Maria della 
Croce, via Mulini 20 nelle giornate di giovedì 14, 21 e 28 aprile alle ore 21. Iscrizioni entro 
mercoledì 13 aprile telefonando al 339.4165588 anche WhatsApp oppure inviando una mail 
a alvarodellera@gmail.com. Contributo spese organizzative per l’intero corso € 10.  

PARROCCHIA DI S. STEFANO 
Biglietti vincenti 
■ Pubblichiamo il numero dei biglietti vincenti della sottoscrizione a premi promossa dalla 
parrocchia di S. Stefano, il cui ricavato € 1.193, è stato devoluto a favore del Carmelo in Ca-

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

PreghierA Per le vocAzioni
■ Oggi, sabato 2 aprile alle ore 
7,30 al santuario della Pallavicina 
preghiera per le vocazioni animata 
dalla zona Sud, Azione Cattolica e 
Fuci.

AnniversArio APPArizione
■ A ricordo dell’Apparizione della 
Madonna a Santa Maria della Croce, 
oggi sabato 2 aprile alle ore 17,30 in 
basilica s. Rosario e alle 18 s. Messa 
presieduta dal Vescovo. Diretta audio 
Radio Antenna 5, FM 87.800.

PAstorAle giovAnile
■ Annullato il Convegno della Pa-
storale giovanile organizzato per oggi 
sabato 2 aprile. 

centro dioc. sPirituAlità
■ Domani, domenica 3 aprile dal-
le ore 15,30 alle 19 presso il Centro di 
Spiritualità incontro Manda la tua luce e la 
tua verità: siano esse a guidarmi. Preghiere e 
riflessioni. Celebrazione s. Messa alle 18. 
Guiderà l’incontro don Marco Crippa, 
presbitero della diocesi di Milano e padre 
spirituale del Seminario di Venegono.

cresimA A cAsAle crem.
■ Domenica 3 aprile alle ore 10  il Ve-
scovo presiede la S. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima.

cresimA A cAmisAno
■ Domenica 3 aprile alle ore 16 il Ve-
scovo presiede la S. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima.

Adulti e cresimA
■ Lunedì 4 aprile alle ore 21 presso 
l’Ufficio catechistico incontro per gli 
adulti che chiedono la Cresima.  

AssembleA PresbiterAle
■ Martedì 5 aprile ore 9,30 al centro 
S. Luigi assemblea presbiterale.

 incontro Al s. luigi
■ Martedì 5 aprile alle ore 20,45 nel-
la sala del Centro giovanile S. Luigi di 
via Bottesini 2 incontro con Mauro Ma-
gatti. Tema della serata Cambiamento d’e-
poca. In che mondo vivremo? Quali prospetti-
ve per non perdere la speranza. Incontro in 
presenza ottemperando alle prescrizioni 
antiCovid in vigore. Possibilità di seguire 
l’incontro sul canale YouTube Il Nuovo 
Torrazzo. 

viA crucis cittAdinA
■  Venerdì 8 aprile alle ore 20,30 Via 
Crucis cittadina. Ritrovo alle ore 20,30 
presso l’Ospedale Maggiore. Si stazione-
rà in via Largo Ugo Dossena–Ospedale 
Maggiore, cortile ist. Buon Pastore–Con-
sultorio, Centro di spiritualità–Acco-
glienza ucraini, via XX Settembre–chie-
sa SS. Trinità, Cattedrale.  

gruPPo reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa 
di Castelnuovo recita del s. Rosario e s. 
Messa. Giovedì 7 aprile, primo giovedì 
del mese, alle ore 20,30 sempre a Ca-
stelnuovo adorazione eucaristica. Tutti 
sono invitati. 

sAbAto 2 APrile
■ Alle ore 7,30 al santuario della Pal-
lavicina a Izano presiede la s. Messa con 
preghiera particolare per le vocazioni. 
Animano la celebrazione la Fuci, Azione 
Cattolica e Zona Sud.
■ Alle ore 18 a S. Maria della Croce 
presiede la s. Messa in occasione della ri-
correnza dell’Apparizione.

domenicA 3 APrile
■ Alle ore 10 a Casale Cremasco pe-
siede la s. Messa e conferisce il sacramen-
to della Cresima.

■ Alle ore 16 a Camisano presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

mArtedì 5 APrile
■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi par-
tecipa all’assemblea presbiterale diocesa-
na.

■ Alle ore 20,45 al centro S. Luigi 
partecipa all’incontro organizzato dal-
la Pastorale Sociale con il prof. Mauro 
Magatti.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

merun dove da due anni vive suor Daniela Rocco. Numeri estratti: 7, 779, 878, 126, 423, 261, 
668, 432, 314, 496, 889, 413, 311, 96, 895, 898, 71, 119, 335. I premi abbinati possono essere 
ritirati dopo le s. Messe feriali delle ore 17 rivolgendosi alla signora Rosangela.

PRO LOCO CREMA
Visita al Lago Maggiore
■ La Pro Loco dio Crema organizza per giovedì 5 maggio una visita al Lago Mag-
giore. Partenza da via Mercato, ex Agello alle ore 9,30, arrivo a Stresa e imbarco per 
l’Isola Bella. Visita guidata di Villa Borromeo e trasferimento con motoscafo all’Isola 
dei Pescatori. Pranzo libero. Ore 15-15,30 partenza per l’Eremo di S. Caterina del 
Sasso e alle 17,30 rientro a Crema. Quota di partecipazione € 65 soci, € 70 non soci. 
Per prenotazioni e informazioni dettagliate tel. 0373.81020, info@prolococrema.it.

ASSOCIAZIONE DIABETICI DEL TERRITORIO CREMASCO
Riapertura sede oggi, sabato 2 aprile
■ L’Associazione diabetici del territorio cremasco odv comunica che, ben ottemperando alle 
disposizioni ministeriali, la sede di via Bartolino Terni 9 – Crema, viene riaperta oggi, sabato 2 
aprile. Vengono effettuate gratuitamente agli associati la misurazione della pressione arteriosa e 
l’ossigenazione del sangue (no misurazione glicemia). Si rende noto inoltre che quasi ogni mer-
coledì (ore 15,30 – 17) la dr.ssa Clementina Cazzalini, professionista di grande esperienza, sarà 
presente e disponibile per quanti si recheranno in sede. Apertura sede: martedì, giovedì, sabato 
ore 10-11,30; mercoledì ore 15,30-17.

DONNE CONTRO VIOLENZA
L’uovo di Pasqua a sostegno delle donne
■ L’Associazione Donne contro la Violenza invita all’acquisto de L’uovo di Pasqua a soste-
gno delle donne. Disponibili uova di cioccolato al latte o fondente. Offerta minima € 10, in 
omaggio la spilla dell’Associazione. Per prenotazioni tel. 0373.80999. Ritiro presso la sede 
di via Mercato 27 a Crema. Giorni e orari prenotazioni e ritiro: lunedì ore 9-11, martedì 
ore 15-18 e sabato ore 9-12.

UIL PENSIONATI LOMBARDIA
Nomina delegati Congresso
■ La UIL Pensionati della Lombardia si sta riorganizzando territorialmente con l’attiva-
zione di Aree Vaste (si uniscono i territori della Provincia di Cremona e Mantova).
Gli iscritti sono invitati a presentarsi presso le sedi per le operazioni di nomina dei delegati 
al Congresso, che si terrà venerdì 22 aprile.
Per la zona del Cremasco, ripartizione territoriale città di Crema e Comuni Zona crema-
sca, convocato incontro per giovedì 7 aprile alle ore 16 presso la sede Uil via Piacenza, 99.

Questo spazio
è destinato alle tante

associazioni
e realtà del territorio 

per promuovere
gratuitamente

 le proprie iniziative.
Contattateci!

Per informazioni
tel. 0373 256350

(ore 9-12)



L’acquisto di un’autovettura è soggetto al d. lgs. 206/2005 (codice 
del consumo), purché il contraente rivesta la qualità di consu-

matore, vale a dire si tratti di una persona fisica che agisca per scopi 
estranei all’attività imprenditoriale o professionale eventualmente 
svolta. 

La disciplina consumeristica riguarda segnatamente la garanzia di 
conformità del bene e i rimedi esperibili dal contraente debole. 

È previsto che sul venditore gravi l’obbligo di consegnare al con-
sumatore un bene conforme al contratto di compravendita, ossia 
idoneo all’uso, conforme alla descrizione e in possesso delle qualità 
che ci si attende da un bene della stessa categoria. Innanzitutto, il 
venditore è responsabile verso il consumatore per qualsiasi difetto di 
conformità esistente al momento della consegna del bene. 

Se il bene presenta dei difetti, ad esempio, se la vettura acquistata dal con-
sumatore fa rumori strani ovvero non si avvia, cosa può fare l’acquirente per 
tutelarsi? 

In linea generale, in caso di difetto di conformità, il consumatore 
ha diritto alternativamente al ripristino, senza spese a suo carico, della 
conformità del bene (mediante la riparazione o la sostituzione) o alla 
riduzione del prezzo, o alla risoluzione del contratto. 

In particolare, il consumatore può scegliere una congrua riduzione 
del prezzo o la risoluzione del contratto nei seguenti casi: la ripara-
zione e la sostituzione sono impossibili o eccessivamente onerose;  
il venditore non ha provveduto alla riparazione o alla sostituzione 
del bene entro un termine congruo;  la sostituzione o la riparazio-
ne precedentemente effettuata ha arrecato notevoli inconvenienti al 
consumatore. 

È ammessa la risoluzione in caso di difetto di lieve entità? 
L’art. 130 c. 10 d. lgs. 206/2005 dispone che “un difetto di confor-

mità di lieve entità per il quale non è stato possibile o è eccessivamen-
te oneroso esperire i rimedi della riparazione o della sostituzione, 
non dà diritto alla risoluzione del contratto”. 

Per la Corte di Cassazione (ordinanza n. 10.453/2020) il consuma-
tore ha, invece, diritto a ottenere la risoluzione del contratto o la ri-
duzione del prezzo, anche in caso di difetto di lieve entità, qualora la 
riparazione del bene sia stata possibile e non eccessivamente onerosa. 

In tali circostanze, una volta scaduto il termine congruo per la so-
stituzione o riparazione, senza che il venditore vi abbia provvedu-
to, ovvero se le stesse abbiano arrecato un notevole inconveniente, 
il consumatore può agire per la riduzione del prezzo ovvero per la 
risoluzione del contratto, pur in presenza di un 
difetto di lieve entità.

Avv. Marta Guerini Rocco

L’Associazione Consumatori 
Campo di Marte - L’Ufficio dei Diritti 

ha sede in piazza Premoli n. 4 a Crema 
(email: campodimarte2021@libero.it). 

Si riceve in sede ogni mercoledì 
dalle ore 15,30 alle 18 

solo previo appuntamento telefonico 
al n. 324/8223221. 

Le telefonate si ricevono 
il martedì, il mercoledì e il giovedì 

dalle ore 16 alle 17,30. 
È, comunque, sempre attiva la casella e-mail e 

WhatsApp per comunicazioni e urgenze.  

CREMA CITTÀ SOLIDALE

ACQUISTO
AUTOVETTURA

Difetti: cosa fare?

 

Tutti sperimentano momenti di 
stress: può durare per brevi pe-

riodi, ma può anche accompagnare 
la vita quotidiana per lungo tempo, 
specie se le preoccupazioni per salu-
te, famiglia e lavoro si accumulano.

Sebbene ogni individuo reagisca 
diversamente a stress e preoccu-
pazioni, la risposta fisiologica allo 
stress, ovvero come l’organismo si 
attiva nelle situazioni stressanti, è 
simile tra gli esseri umani.

Il cuore delle donne, specie se 
presentano alcuni fattori di rischio 
cardiovascolare, è uno dei principali 
bersagli di stress e preoccupazioni: 
ma quanto fanno male al cuore? 

Approfondiamo l’argomento con 
il professor Giulio Stefanini, cardio-
logo in Humanitas e in Humanitas 
San Pio X e docente di Humanitas 
University.

Stress e cuore: i fattori di rischio
Spiega il professor Stefanini: 

“La reazione fisiologica allo stress 
determina l’attivazione autonoma, 
e quindi non controllabile dalla 
volontà dell’uomo, del sistema 
nervoso simpatico, che permette di 

‘fuggire o combattere’ di fronte a un 
evento percepito come aggressivo. 

Se ci concentriamo sul cuore, la 
reazione allo stress si manifesta con:

• aumento della frequenza 
cardiaca;

• aumento della pressione arte-
riosa;

• costrizione dei vasi periferici.
Se l’attivazione della risposta 

fisiologica allo stress dura per parec-
chio tempo, il sistema cardiovasco-
lare e quindi il cuore vengono sotto-
posti a una eccessiva tensione”. 

In generale, è bene prestare 
attenzione a: 

• accelerazione del battito 
cardiaco, che viene percepita come 
tachicardia;

• malessere;
• sensazione di inquietudine e 

stanchezza;

• insonnia o sensazione di non 
riuscire a riposare bene;

• sensazione di essere sopraffatti 
dagli eventi.

“Evitare di sovraccaricare il 
cuore e il sistema cardiovascolare è 
fondamentale, specie per quelle per-
sone che hanno un profilo di rischio 
cardiovascolare come le donne in 
menopausa, in sovrappeso/obesità, 
che soffrono di diabete, ipertensione 
o hanno familiarità per patologie 
cardiache. Per questo i sintomi non 
vanno sottovalutati ed è assoluta-
mente consigliato di rivolgersi allo 
specialista”, continua il professor 
Stefanini.

Quando sottoporsi a una visita 
cardiologica?

“Quando la sensazione di ma-
lessere e affaticamento persiste, è 

opportuno rivolgersi al cardiologo. 
Infatti, rispetto agli uomini, le 
donne tendono a farsi maggiormen-
te carico di situazioni stressogene 
nel lavoro, in famiglia, nella vita 
privata; talvolta sono le prime a sot-
tovalutare gli effetti dello stress sulla 
salute del cuore”, precisa l’esperto.

Durante la visita:
• si valuta il profilo di rischio car-

diovascolare individuale sulla base 
della storia individuale della donna; 

• viene rilevata la pressione 
arteriosa;

• viene effettuato l’elettrocardio-
gramma;

• si prescrivono gli esami del 
sangue specifici;

• se necessari, si programmano 
ulteriori esami di approfondimento 
come l’ecocardiogramma e test da 
sforzo.

Come prevenire gli effetti nega-
tivi dello stress sul cuore?

“Per contrastare i problemi al 
cuore, sicuramente è necessario, 
prima di tutto, seguire una dieta 
corretta e bilanciata, uno stile di 
vita attivo e sane abitudini. Per pre-
venire gli effetti negativi dello stress 
sul cuore – ma anche per mantenere 
il sistema cardiovascolare in buona 
salute in generale – nei momenti di 
stress è bene seguire un’alimentazio-
ne che segua la dieta mediterranea, 
con più vegetali, cereali, legumi, 
pesce e carni magre, limitando il 
consumo di sale, carne rossa, cibi 
grassi, fritti e dolciumi. Ugualmente 
importante è cercare di non fumare 
o smettere di farlo anche con l’aiuto 
di centri antifumo specializzati. 
Ancora, svolgere regolare attività 
fisica, soprattutto di tipo aerobico 
come camminare a passo sostenu-
to, nuotare o andare in bicicletta, 
permette di evitare il sovrappeso. 
In ultima istanza, meglio ricordarsi 
di rilevare la pressione arteriosa e 
monitorare la glicemia” conclude il 
professor Giulio Stefanini.
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Donne: lo stress
fa male al cuore?
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Il collezionismo è una passione che pur-
troppo, nel corso degli anni, è andata 
via via diminuendo in tutti gli ambiti per 

motivazioni, soprattutto, di evoluzioni tecno-
logiche e cambiamenti della comunicazione. 
Tra questi c’è sicuramente quello filatelico. 
Per comprendere ciò che significa questa 
passione abbiamo intervistato Giacomo Te-
desco, noto collezionista dal 1945, che fa par-
te del Circolo Filatelico, con sede a Crema 
Nuova.

Da dove è nata la sua passione per il col-
lezionismo di francobolli?

“Ho iniziato da studente. È cominciata 
perché, con mio padre, frequentavo l’uffi-
cio postale e mi piaceva vedere tutti questi 
francobolli. Successivamente ho incontrato 
una persona che mi ha coinvolto nella loro 
conoscenza, e da lì mi sono appassionato ul-
teriormente, sia per quanto riguarda la loro 
storia, sia per i loro paesaggi e l’informazione 
turistica”.

Quindi pensa che i francobolli possano 
essere utili per diffondere e far conoscere la 
storia e/o la geografia?

“Soprattutto per questo. Io, per esempio, 
ho fatto una serie sulla turistica, pubbliciz-
zata dalle Poste, che narra e racconta tutti i 
paesi d’Italia. Oltre ad essere interessante è 
anche utile perché può essere mostrata e pub-
blicizzata all’estero per far conoscere le bel-

lezze del nostro Paese”
Qual è stato il suo primo francobollo?
“Ho iniziato con i francobolli usati, li stac-

cavo dalle lettere e li raccoglievo. Successiva-
mente me ne sono innamorato, in particolar 
modo di quelli nuovi, ovvero di quelli non 
sporcati dal timbro e pian piano, con i primi 
lavori, mettevo da parte qualche soldo per 
comprarli e collezionarli.

Il francobollo che ha un maggior valore af-
fettivo, invece, è un foglio che mi comprò mio 
padre. Non ha un grosso valore economico, 
però fu un regalo importante e lo tengo anco-
ra come fosse una reliquia”

In che modo è possibile acquistarli?
“Io mi appoggiavo a un commerciante, 

che me li recapitava ogni volta che ci incon-
travamo. Ora ho perso i contatti con i vari 
venditori,  quindi li prendo in posta, anche 
se vengono vendute solamente le emissioni 
degli ultimi due anni, o su siti Internet, ad 
esempio Ebay, partecipando alle aste online.”

Cos’è che conferisce valore ai franco-
bolli?

“Ci sono molti aspetti che possono confe-
rire valore a un francobollo, quali la sua ra-
rità, la condizione fisica oppure degli errori 
di stampa o di emissione. Soprattutto per 
determinati bolli le poste italiane hanno riti-
rato immediatamente le emissioni e i pochi 
che sono stati venduti, nel tempo, hanno ac-

quisito un grandissimo valore economico, ad 
esempio il Gronchi Rosa in Italia o il Penny 
Black nelle poste inglesi.”

Quando una collezione può ritenersi di 
livello secondo lei?

“È di livello collezionare le tematiche dei 
francobolli, allora in questo caso si può spa-
ziare sulle emissioni di tutto il mondo e vie-
ne assecondata la propria idea. Non è solo 
il francobollo di valore che conferisce impor-
tanza alla collezione, bensì tutto l’insieme 

degli interi postali che possono farne parte. 
Ciò che conta è la tematica. Ora, ad esempio, 
sto collezionando la tematica di Madre Tere-
sa che spazia in tutto il mondo. Ne esistono 
di infinite, sta al collezionista scegliere la più 
adatta in base ai propri gusti.”

Con il tempo il collezionismo di franco-
bolli è andato via via scemando. Secondo 
lei per quale ragione?

“Perché l’interesse dei più giovani si è ri-
volto verso altri settori. Gli sviluppi della tec-
nologia li ha allontanati da queste emissioni. 
Prima qualunque raccolta, dalle figurine, ai 
francobolli, ai tappi di bottiglia, era conside-
rata bella e soprattutto speciale. Ora i giovani 
non danno più importanza a questo aspetto”.

Secondo lei c’è un modo per far sì che le 
cose possano cambiare?

“Assolutamente no. Forse bisognerebbe 
tornare nel passato eliminando le PlaySta-
tion, i cellulari e la televisione. Così facendo 
i ragazzi tornerebbero a uscire di casa e ritor-
nerebbero a socializzare.”

Seguiranno altri due servizi 
che illustreranno i francobolli più ricercati 

d’Italia e del mondo

Nelle foto, il famoso Gronchi Rosa 
e la sede del Centro Filatelico Numismatico 
Cremasco a Crema Nuova

Intervista a Giacomo Tedesco
PASSIONE FILATELICA 
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di BRUNO TIBERI

Promuovono la decisio-
ne di non appesantire i 

contribuenti incrementando 
imposte e tariffe e la crescita 
degli investimenti nel Sociale 
ma per il resto sollevano molti 
interrogativi e critiche. Piero 
Guardavilla di Progetto Comune 
e Innocente Viola di Per 
Madignano dai banchi dell’op-
posizione sono sempre più in 
sintonia nello stigmatizzare ciò 
che a loro avviso non funziona 
nella gestione della macchina 
amministrativa del sindaco 
Elena Festari e del suo staff. 
Prove di fusione in un unico 
gruppo? Staremo a vedere.

“Detto che sono pienamente 
d’accordo con la Giunta in 
merito alla decisione di non 
ritoccare le tasse e le tariffe – 
esordisce il Cavaliere – e sono 
altrettanto felice di consta-
tare quanto si sia in sintonia 
nell’implementare gli investi-
menti nel comparto sociale, 
per il resto il Bilancio, a mio 
modo di vedere, lascia molto 
a desiderare. Tante cifre, ma 
in concreto non vedo progetti. 
Facciamo tutto se arrivano 
fondi, ma i progetti dove sono? 
In Comune non ce ne sono, e 
sono quelli che ti consentono 
di cercare fondi nei diversi 
bandi”.

In realtà non è proprio così. 
Alcuni studi sono stati redatti. 
“Vero, ce ne sono due, centro 
sportivo e spostamento del 
Comune e proprio su quest’ul-

timo si è commesso un grave 
errore a mio avviso. Si tratta 
di un piano di intervento da 
1.100.000 euro. La Regione 
riconosce solamente 272mila 
euro. Quindi non si potrà fare 
nulla, a meno di indebitare 
pesantemente il Comune. 
Dovevamo invece studiare un 
progetto sulla scuola, tutti i 
centri che lo hanno fatto, anche 
nostri vicini di casa, sono stati 
premiati. E gli edifici scolastici 
madignanesi avrebbero davvero 
bisogno di rinnovamento”. 
“Il Comune aveva chiesto 
un milione e centomila euro 
per spostamento degli Uffici 
Pubblici – aggiunge Viola 
–, ma il bando regionale era 
più orientato su temi scola-
stici. Probabilmente eravamo 
fuori tema. Ora ci si trova in 

difficoltà perché o si rinuncia 
a quanto la Regione è pronta a 
garantire a fondo perduto, o ci 
si indebita per intervenire sul 
Comune. Non va bene. Non c’è 
stata lungimiranza. Ma perché 
tutti i Comuni del comprenso-
rio cremasco hanno centrato 
l’obiettivo e hanno presentato 
progetti sulla scuola e noi no?”.

Promosso il piano di inter-
vento sui canali che attraver-
sano il paese per la messa in 
sicurezza sul fronte allagamenti 
in caso di forti piogge, i due 
rappresentanti delle minoranze 
criticano pesantemente anche 
la cifra messa a Bilancio come 
introito derivante da sanzioni 
per infrazioni al Codice della 
strada. “Non si possono mettere 
a Bilancio 237mila euro per 
multe al fine di equilibrare i 

conti. Sono tantissimi e tra 
l’altro noi abbiamo 450mila 
euro di sanzioni pregresse che 
non riusciamo incassare. Inoltre 
le telecamere installate in corri-
spondenza del semaforo lungo 
la Paullese, principale strumen-
to di rilevazione infrazioni, non 
va bene così. Si deve cambiare 
software per multare non solo 
chi passa col rosso, ma chi 
supera. Per la sicurezza va bene, 
ma bisogna gestirlo meglio. E 
parlando di sicurezza, inol-
tre, servirebbero più ‘occhi’ a 
servizio della zona industriale, 
almeno in entrata e in uscita 
dalla zona produttiva stessa”.

Mentre confermano di non 
voler partecipare a sedute 
consiliari convocate ancora 
da remoto e non in presenza e 
senza pubblico, l’ultima rifles-
sione di Guardavilla e Viola 
riguarda il centro sportivo e 
la sua gestione. È aperta una 
manifestazione di interesse 
che ha trovato, al momento, la 
risposta di tre realtà. “Si tratta 
di una società di basket di 
Crema, della Polisportiva Ma-
dignanese e della Polisportiva 
Castelnuovo. Ci chiediamo, 
per far tornare il gioco del cal-
cio nel paese non solo grazie 
alla presenza delle giovanili 
delle Pergolettese ma anche 
dei giocatori di casa nostra, 
perché non cercare di far dia-
logare le diverse realtà dettesi 
interessate per arrivare a una 
proficua gestione dell’impian-
to? In tempi stretti però, per 
non perdere l’opportunità”.

Bilancio unisce... le minoranze
Il Documento della Giunta Festari criticato dai due gruppi
all’opposizione: “Scarsa lungimiranza su scuola e centro sportivo” 

MADIGNANO

Quanta emozione e quanta gioia sabato 
pomeriggio in oratorio per le lezioni 

aperte con piccola messa in scena dei corsi 
di SifaseraLab, laboratorio teatrale promos-
so da Teatro del Viale e dall’Oratorio con 
la collaborazione della compagnia Teatro-
Daccapo nella persona di Mattia Cabrini. 
L’attore e formatore cremonese ha accom-
pagnato bambini e ragazzi in un viaggio 
lungo dieci lezioni per ‘Vedere l’invisibile’ 
(questo il titolo della proposta) attraverso il 
teatro. Sabato scorso, nel salone al primo 
piano del centro parrocchiale, i 16 aspiranti 
attori hanno mostrato a genitori e parenti 
quanto appreso nei rispettivi percorsi. Pri-
ma in scena i più piccoli con un approccio 
divertente e ludico a palco e sipario. Un 
lavoro fatto sul corpo nello spazio con la 
componente ‘pubblico’, che ha rappresen-
tato nell’atto conclusivo lo sguardo sulla di-
mensione teatrale: fare le cose davanti a chi 
ci osserva. Poi i più grandicelli impegnati 
in improvvisazione mimico/recitativa e in 
un verso e proprio piccolo spettacolo di 
teatro contemporaneo di ricerca. Una sce-
neggiatura realizzata dai ragazzi e costruita 
in alcune delle tappe del percorso che li ha 
avvicinati al teatro.

Alla fine per tutti il diploma e i ringra-
ziamenti dell’organizzazione a: Tessa 

Bianchi, Sveva Germani, AnnaLuce Dai-
done, Flavia Bianchi, Giacomo Tressoldi, 
Eva Bianchi, Sofia Daidone, Noah Ferrari, 
Sofia Tiberi, Pietro Pandini, Vivian Deriu, 
Tommaso Barbieri, Giulia Pandini, Faode 
Bergami, Sofia Castellucci e Anna Pertot. 
Bravi tutti e grande la soddisfazione dei ge-
nitori e degli organizzatori decisi nel ripro-
porre, con un programma maggiormente 
articolato, SifaseraLab anche il prossimo 
autunno.

Tib

Castelleone: SifaseraLab, debutto davanti al pubblico

Anche la scuola dell’infanzia di Madignano ha aderito all’inizia-
tiva nazionale ‘M’illumino di meno’, la giornata del risparmio 

energetico e degli stili di vita sostenibili. I bambini e le insegnanti 
hanno deciso di dedicare una 
settimana di attività mirate alle 
tematiche proposte: spegnere, 
pedalare, rinverdire, migliorare. 
In particolare i bambini hanno 
scelto di ‘rinverdire’, interrando 
piccole piante e invasando bul-
bi per abbellire l’ingresso della 
scuola e le loro case. Un’inizia-
tiva fatta in sinergia con il Par-
co del Serio che, per la gioia dei 
piccoli, ha ‘affidato’ loro alcune 
piantine autoctone che sono sta-
te messe a dimora nel grande 
giardino della scuola grazie all’aiuto dei volontari della Protezione 
Civile di Madignano. E a prendersi cura di queste piante saranno 
proprio i bimbi della scuola dell’infanzia, che si trasformeranno in 
piccoli agricoltori e giardinieri. 

Venerdì 18 marzo presso l’enoteca si è tenuta la conviviale in interme-
eting tra il Lions Club Soncino e il Lions Club Castelleone dedicata 

alla visita del Governatore del distretto 108 ib 3 Raffaella Fiori. 
A fare gli onori di casa i presidenti dei club Ilaria Fiori con il suppor-

to del cerimoniere Primo Podestà per il Lions Club Soncino e Cristiano 
Maccagnola con il supporto 
del cerimoniere Dante Cor-
bani per il Lions Club Ca-
stelleone. Sono stati loro ad 
accogliere e presentare ai soci 
e agli ospiti il Governatore 
Raffaella Fiori, Giorgio Bian-
chi segretario distrettuale, 
Bernardo Vanelli presidente 
di zona 3° circoscrizione A.

La conviviale, come in uso 
ai Lions Club, è stata prece-
duta dal Consiglio direttivo 
di ciascun club, nell’ambito 
del quale si è rafforzata la co-
noscenza dei soci, delle ini-
ziative effettuate e di quelle 
in programma, dei services al 
territorio, dello stato del club e sono state approfondite alcune tematiche 
lionistiche. Particolarmente utile e apprezzato al confronto costruttivo la 
partecipazione al dialogo che il Governatore ha riservato ai soci che si 
sono presentati e hanno avuto modo di illustrare il loro punto di vista con 
vero spirito lionistico.

 A seguire la conviviale vera e propria, conclusa dalla premiazione da 
parte del Governatore, con l’award di presenza, dei soci del Lions Club 
Soncino Primo Podestà e Adriano Corradini per i 20 anni e Roberto Si-
monetta per i 10 anni.

MADIGNANO: M’ILLUMINO... DI VERDE

CASTELLEONE/SONCINO: LIONS

Weekend ricco di gioia e soddisfazioni 
per la Liberi e Forti.

Domenica 27 marzo si è svolta a Cassano 
d’Adda la prima prova regionale del Cam-
pionato individuale Silver LB, che ha visto 
impegnato il leoncino castelleonese Mattia 
Felloni, al suo primissimo esordio. Nono-
stante alcuni errori a sbarra e funghetto, 
grazie ai bellissimi esercizi eseguiti al cor-
po libero, volteggio, trampolino e paralle-
le, Mattia si è imposto al quinto posto, un 
risultato favoloso per essere la prima gara 
della sua vita. “Al di là della classifica – 
commenta il tecnico Luca Bolzoni – siamo 
molto contenti per come Mattia ha affron-
tato le emozioni sul campo di gara. Ci ha 
stupiti tutti con un’ottima prestazione”.

Sabato 26 marzo, in collaborazione 
con il Comune di Castelleone, si è svolto, 
inoltre, l’incontro dedicato alle mamme 
e ai loro bambini con la dottoressa Anna 
Corisio, osteopata pediatrica DO. BSC 

HONS rientrante 
nel corso ‘Mam-
me e Cuccioli’ 
post parto. Du-
rante la mattina-
ta la dottoressa 
ha spiegato alle 
mamme tutti i 
benefici dell’o-
steopatia nei 
bambini e cosa si 
valuta durante le 

sedute. In particolare, ha definito le tappe 
fondamentali dello sviluppo motorio e ha 
fornito dei suggerimenti pratici alle mam-
me presenti per la stimolazione dei movi-
menti nei neonati e bambini.

CASTELLEONE: Liberi e Forti tra gare e ‘cuccioli’ 

Un centro sportivo più bello, funzionale e completo. Que-
sto è nei sogni dell’amministrazione comunale di Salvirola 

che per raggiungere l’obiettivo ha compiuto un primo passo: 
l’acquisizione dell’area ex Bonalda, attigua all’attuale impianto 
calcistico.

“Il 23 gennaio è stata acquisita definitivamente la proprietà 
dell’area acquistata tramite asta verso la fine del 2021 – spiega il 
sindaco Nicola Marani –. La superficie acquisita è di 6.300 mq e 
va ad aggiungersi all’area già a disposizione del centro sportivo, 
per un totale di circa 20.000 mq. I costi attualmente sostenuti 
dal Comune per l’aggiudicazione sono stati complessivamente 
di poco inferiori ai 27mila euro e nello specifico: offerta all’asta 
19.000 euro + Iva 22% totale 23.180 euro per acquisizione area; 
costi notaio 3.638,90 euro. Un impegno che sarà contenuto per 
una cifra pari a circa 2.500 euro dal recupero Imu dal 2016 che 
l’operazione ha consentito. 9.500 euro in toto, essendo presenti 
nell’area fabbricati di tipo D, dei quali 7.000 euro a favore dello 
Stato e, appunto, 2.500 a beneficio del Comune”.

Con questa acquisizione ora può partire il progetto di am-
pliamento del centro sportivo “nuovi progetti – continua il pri-
mo cittadino –, un parcheggio più ampio e la possibilità di dare 
nuove opportunità ad altri sport, magari con la costruzione di 
una palestra. Questo è un sogno che l’amministrazione insegue 
da anni e che potrebbe vedere la sua realizzazione se si pre-
senteranno opportunità interessanti quali bandi o finanziamenti 
prima di arrivare, extrema ratio, ad attingere a un mutuo. Ci 
confronteremo con le società sportive per gli opportuni sviluppi 
e richieste, e le analizzeremo considerando, ovviamente, le reali 
necessità della comunità”.  

Al momento la priorità è la messa in sicurezza dell’area con 
la demolizione degli immobili potenzialmente non più utiliz-
zabili secondo le intenzioni della Giunta Marani. “Si stanno 
raccogliendo preventivi per poter valutare i costi da mettere a 
Bilancio di previsione per il 2022”.       Tib

SALVIROLA
PALESTRA? PERCHÈ NO!

Il centro sportivo salvirolese
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È negativo il parere della minoranza Progetto Bagnolo al Bilan-
cio di previsione 2022 discusso e approvato nell’ultimo Con-

siglio comunale di venerdì 25 marzo. Dopo due anni di asten-
sione al voto – “vista la pandemia e i vari impegni in tal senso da 
parte dell’amministrazione comunale” – in sede consiliare il ca-
pogruppo Emanuele Germani ha espresso il dissenso della sua 
fazione, composta oltre a lui da Gaia Fontana, Doriano Aiolfi e 
Valentina Rossini, con conseguente voto contrario.

Numerosi i punti del dissenso, a partire dal DUP, il piano 
triennale delle opere pubbliche, che per la minoranza “dimostra 
ancora una volta una totale mancanza di idee, programmazio-
ne, progettualità e visione delle reali esigenze della cittadinanza. 
Nulla – a detta della minoranza – è stato programmato a lungo 
termine per cercare di arginare la continua chiusura di piccole 
attività commerciali in tutto il paese, nulla per la riqualificazione 
del centro storico, nulla per migliorare l’integrazione, nulla in 
tema di ciclabili, poco o nulla per sostenere le attività giovanili, 
la cultura e lo sport”. In tema di opere pubbliche nulla di nuovo 
vedrà la luce nell’anno corrente, come ha sottolineato Germani: 
“Per il 2022 vi è solo il rifacimento del tetto della scuola mater-
na (intervento già programmato per fine 2021); intervento per 
il quale era assolutamente necessario ottenere finanziamenti 
da uno dei tantissimi bandi a disposizione degli Enti locali e 
non impegnare una quota così rilevante dell’avanzo di ammini-
strazione. Tutte le altre opere pubbliche vengono nuovamente 
posticipate per l’anno successivo – così come era già successo 
gli anni passati – e legate a finanziamenti regionali o nazionali 
per i quali, a oggi, la nostra amministrazione non pare essere tra 
quelle più brillanti nel vedersi riconoscere fondi”. 

Oltre al programma opere pubbliche, la minoranza Progetto 
Bagnolo contesta anche l’aumento dell’Irpef  e la soppressione 
dei servizi. “Dopo tanti anni in cui, pur a fonte di continui e 
pesanti tagli, nessuno aveva toccato le tasse comunali – ha con-
tinuato Germani – arriva, nel 2022, l’aumento dell’Irpef. Poche 
decine di euro? Forse, perché la base di partenza era comunque 
bassa, ma l’incremento, in termini assoluti, è comunque, in me-
dia, di circa il 40%, e del 62,5% per la fascia più bassa. Non è 
stata incrementata neppure di 1.000 euro la soglia di esenzione 
della tassa comunale, così come neppure un minimo segno da 
parte di chi amministra di rinunciare all’aumento delle indenni-
tà: quando si chiedono sacrifici ai propri concittadini chi ammi-
nistra dovrebbe sempre essere il primo a dare il buon esempio”.

Per Progetto Bagnolo altre dovevano essere le azioni dell’ammi-
nistrazione per non aggravare il carico fiscale sulle persone: “In-
tervenire solo sulle fasce di reddito più alte, rimodulare il costo 
dei servizi in base all’Isee, oppure rivedere l’Imu per chi ha più 
immobili, così da avere maggiore equità. La scelta più veloce e 
semplice è stata, invece, la strada percorsa dall’amministrazione: 
innalzare l’Irpef  in termini maggiori sullo scaglione più basso e 
più numeroso come fascia di popolazione. Decisione ancor più 
grave perché arriva dopo anni di bilanci sani e conti in ordine”. 

Ad allarmare la minoranza c’è anche la “pessima, e davvero 
preoccupante, gestione del personale: a oggi i due operai, seppu-
re in pensione da qualche anno, sono ancora sostituiti con cari-
chi esterni; il segretario, impegnato già in molti altri Comuni, è 
a Bagnolo per poche ore alla settimana; il vicesegretario, figura 
che era stata enfatizzata dall’attuale amministrazione, ha rasse-
gnato le proprie dimissioni, così come altri dipendenti hanno 
preferito trasferirsi presso altre amministrazioni, con la nostra 
che non riesce a procedere in tempi adeguati alle sostituzioni. Ci 
chiediamo se l’amministrazione è consapevole del fondamenta-
le ruolo del personale, e di come sia questo a interfacciarsi con 
la cittadinanza che chiede servizi e risposte che solo gli uffici 
possono dare; una situazione come quella attuale, oltre che a 
essere poco gratificante e stimolante per i dipendenti comunali, 
mette a rischio l’erogazione efficiente dei servizi, e il rapporto 
cittadino/pubblica amministrazione”. 

Infine, nella sua dichiarazione di voto, Emanuele Germani è 
tornato di nuovo sulla mancanza di dialogo con la Giunta. 

Per la minoranza, dunque, alla luce del Bilancio di previsione 
2022, l’azione amministrativa di Prima Bagnolo guidata dal sin-
daco Paolo Aiolfi “risulta essere fallimentare sotto ogni punto 
di vista”, concludendo in definitiva: “Per questo Bilancio e pro-
gramma delle opere pubbliche, che non vede alcuna vera pro-
gettualità a lungo termine, nessuna idea per migliorare il nostro 
paese, ma solo aumento di tasse e soppressione dei servizi, ri-
mane il nostro totale dissenso, e pertanto preannunciamo il voto 
contrario del gruppo Progetto Bagnolo”.

BAGNOLO CREMASCO
“NO” AL BILANCIO

È iniziata settimana scorsa la piantuma-
zione della pista ciclopedonale di via 

Alfredo Galli, a Vaiano Cremasco, che ha 
visto il contributo del Rotary Club Pandi-
no Visconteo per una somma pari a 5 mila 
euro.

Il progetto è redatto dal dottore agro-
nomo Caffi Avogadri e per ora sono stati 
piantumati i primi 25 alberi, finanziati dal 
Club Visconteo. 

“Il progetto definitivo – ha, però, spie-
gato il consigliere con delega all’Ambien-
te, Marco Valdameri – prevede la messa a 
dimora di 148 soggetti arborei lungo tutto 
il tratto ciclopedonale, appartenenti alla 
specie arborea Pyrus calleryana Chanticle-

er”. Si tratta, questa, di una specie di terza 
grandezza con portamento piramidale il 
cui sviluppo massimo in altezza è di circa 
9-15 metri, molto resistente allo smog, agli 
stress da siccità e al freddo, anche intenso. 
In primavera fiorirà prima che la pianta 
emetta le foglie, che una volta germogliate 
saranno di colore verde brillante, per vira-
re al bronzeo rossiccio nel periodo autun-
nale.

L’obiettivo della Giunta guidata dal sin-
daco Paolo Primo Molaschi è di arrivare 
il prima possibile a una piantumazione 
completa dell’intero percorso della pista 
ciclabile.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
Piantumazione lungo la ciclabile

di ELISA ZANINELLI

Completamento delle piste 
ciclopedonali e modifica alla 

viabilità per il traffico pesante. 
Sono le due proposte che la mino-
ranza Impegno Comune ha presen-
tato all’amministrazione di Monte 
Cremasco con interrogazione 
del 28 settembre 2021 e che, con 
mozione dello scorso 27 dicem-
bre, discussa soltanto nell’ultimo 
Consiglio comunale di lunedì 21 
marzo, ha chiesto nuovamente di 
inserire nella stesura del prossimo 
Piano di Governo del Territorio. 
Una richiesta che, pur trovando 
il voto favorevole anche della 
minoranza ViviAMOnte, è stata 
tuttavia bocciata dai consiglieri di 
maggioranza.

Nello specifico, le proposte di 
Impegno Comune sono chiare. Per 
quanto riguarda la rete di piste 
ciclabili, la richiesta prevede il 
proseguimento della pista ciclo-
pedonale di via Mariconti con 
la realizzazione di ulteriori 300 
metri circa di pista, in gran parte 
sul territorio di Monte Cremasco, 
e in piccola parte sul territorio di 
Vaiano Cremasco, che permette-
rebbero di raggiungere il Comune 
vaianese e Bagnolo Cremasco, 
come anche il completamento del 
tratto a sudest del paese, a con-
giunzione del manufatto esistente 
in via De Gasperi con la strada 
consortile parallela al parco Aldo 
Moro (circa 150-200 metri) verso 
Postino di Dovera e il Santuario 
Madonna delle Assi. Una propo-

sta che ha anticipato nei tempi la 
convenzione di febbraio tra Monte 
e i Comuni limitrofi, su progetto 
di Consorzio.it, per attingere ai 
fondi del Pnrr e completare le 
piste ciclopedonali. “La minoran-
za Impegno Comune è favorevole a 
tale convenzione  – ha precisato il 
capogruppo Moreno Golani – ma 
abbiamo chiesto al sindaco che sia 
tenuta in considerazione anche la 
nostra proposta, in quanto frutto 
del lavoro di un gruppo di cittadi-
ni del paese”.

In tema di viabilità e sicurezza, 
invece, le criticità sollevate da Go-
lani riguardano il transito dei mez-
zi pesanti lungo l’arteria del centro 
(via Garibaldi, via S.S. Nazario e 
Celso, piazza Vittorio Emanuele 
III e via Roma). “Proponiamo 

di indirizzare tutto il traffico pe-
sante sulla tangenziale del paese, 
completandola con un brevissimo 
tratto di strada (circa 300 metri) e 
d’installare due telecamere (in via 
Garibaldi e via Roma) in modo 
da sanzionare chi non osserva il 
divieto di accesso che dovrà essere 
imposto” ha proposto Impegno 
Comune, che per avere il quadro 
completo della vicenda ha inter-
pellato Achille Zanini, ex sindaco 
di Monte durante il periodo del 
raddoppio della Paullese.

“Da quanto illustrato da Zanini 
– ha reso noto Golani – abbia-
mo rilevato che, con delibera di 
Giunta del 1° luglio 2006, l’am-
ministrazione comunale muccese, 
per evitare pericoli e disagi per i 
residenti, aveva chiesto alla Pro-
vincia di Cremona di modificare 
la strada chiusa, prolungandola 
fino a essere collegata direttamen-
te con una nuova bretella stradale, 
da realizzare in tempi successivi. 
La Provincia di Cremona non 
accoglieva l’istanza dell’ammini-
strazione comunale, ma dichia-
rava che la strada a fondo cieco 
in progetto sarà progettata con 
la stessa sezione trasversale della 
bretella che si innesta su via Indu-
striale, in modo da facilitare e otti-
mizzare l’eventuale collegamento 
da realizzare in tempi successivi”. 
Infatti, le dimensioni della strada 
realizzata dall’amministrazione 
provinciale ha una larghezza di 
6 metri, più che sufficiente per 
completare l’opera provinciale, 
rimasta incompiuta, aggiungendo 

il tratto mancante (250 metri) nei 
due sensi di marcia.

Un progetto che per l’attuale 
amministrazione sarebbe però 
troppo oneroso, stando a quanto 
riferito dal capogruppo Golani, 
che afferma: “Le recinzioni non 
sarebbero tutte da rifare (idem 
per gli accessi), ma dovrebbero 
esserne ripristinate solo due. 
Quindi, alla luce di tali circo-
stanze, le indicazioni di costo per 
il completamento della tangen-
ziale andrebbero riviste in forte 
ribasso”. In più, precisa: “Non 
chiediamo che l’intervento sia 
fatto subito, ma vorremmo prima 
di tutto sederci intorno a un tavolo 
e trovare la soluzione migliore e 
inserirla nel Pgt, per poter accede-
re ai finanziamenti”.

Infine, sulla viabilità, l’inter-
rogazione di Impegno Comune ag-
giunge: “Per migliorare la sicurez-
za, oltre al completamento della 
tangenziale e visto il considerevole 
numero di bambini che si recano 
a piedi nei due plessi di via Roma, 
dopo la soppressione dello scuo-
labus per le elementari, abbiamo 
proposto di spostare di circa cento 
metri le due fermate degli autobus 
di piazza Vittorio Emanuele III in 
via De Gasperi, a lato della scuola 
primaria. Ciò permetterebbe agli 
autobus di linea di non trovarsi 
nelle condizioni di sostare con-
temporaneamente davanti alle due 
fermate ubicate davanti al vecchio 
municipio”. Un’altra proposta che 
non ha trovato il favore dell’ammi-
nistrazione.

Moreno Golani

Impegno Comune interroga
Ciclopedonali e modifica alla viabilità al centro delle proposte

MONTE CREMASCO

Corelli’s Music Master è il concerto che l’ensem-
ble d’archi Arcangelo Corelli terrà giovedì 7 

aprile, alle ore 21, presso la Pieve di San Martino 
Vescovo di Palazzo Pignano, a conclusione della 
Masterclass di Perfezionamento Orchestrale tenu-
ta dal maestro Paolo Belloli.

In quattro incontri formativi, la prima edizio-
ne della Masterclass ha accompagnato l’ensemble 
diretto dal maestro Pier Cristiano Basso Ricci in 
un percorso di formazione e perfezionamento 
orchestrale tenuto dal maestro Belloli, figura di 
spicco nel panorama musicale. Allievo del mae-
stro Donato Renzetti, il maestro Belloli ha, infatti, 
all’attivo la direzione di diverse orchestre in Italia, 
Europa, Giappone, America e Sud America. Di-
plomatosi brillantemente in Direzione d’orchestra 
presso la Scuola di Alto Perfezionamento di Pe-
scara, nel 2005 si è laureato a pieni voti in Direzio-
ne e Composizione per orchestra di fiati presso il 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano.

“Per l’Orchestra Arcangelo Corelli, sempre alla 
ricerca di nuove sfide e spunti per migliorarsi, l’in-
contro e l’esperienza vissuta con il maestro Paolo 
Belloli è stata, oltre che lusinghiera, una grande 
opportunità didattica che rafforza il progetto am-
bizioso di fare musica e di crescere insieme” ha 
fatto sapere il direttivo dell’Orchestra. A conclu-
sione della Masterclass non sono mancati anche i 

complimenti del maestro Belloli al maestro Basso 
Ricci e alla presidente della Corelli, Maria Grazia 
Carbonaro, per aver dato vita “a questa splendida 
realtà – come ha avuto a dire Belloli – costituita 
da professionisti, amatori e giovani musicisti ac-
comunati da una forte passione per la musica e, 
soprattutto, per aver trovato un’orchestra motivata 
e preparata pronta ad affrontare con il sottoscritto 
un percorso di formazione e perfezionamento”.

Insieme al maestro Belloli, l’Orchestra Corelli ha 
approfondito gli aspetti fondamentali della musica 
d’insieme: articolazione, intonazione, fraseggio, 
bilanciamento, equilibrio del suono e interpreta-
zione. “Da capo”, parola statisticamente più ri-
petuta dai direttori d’orchestra, il maestro Paolo 
Belloli ha corretto e perfezionato la compagine 
nell’esecuzione del programma del concerto che 
concluderà il master, il prossimo 7 aprile.  

Diretto dallo stesso Belloli, Corelli’s Music Master 
vedrà eseguiti il Concerto in La minore per violino solo 
e orchestra di J.S. Bach, La Primavera e il Concerto 
in Re minore per 2 violini e violoncello e orchestra di 
A.Vivaldi e l’Adagio per archi di S. Barber. Solisti 
del repertorio saranno il maestro Basso Ricci, Ma-
ria Grazia Carbonaro e la maestra Nadia Villa. Per 
informazioni: cellulare/WhatsApp 342.9196319 
oppure segreteria@ensemblecorelli.it.

Elisa Zaninelli

PALAZZO PIGNANO 
ORCHESTRA CORELLI: DOPO LA MASTERCLASS, IL CONCERTO

L’Istituto Rita Levi-Montalcini di Bagnolo Cre-
masco ha particolarmente a cuore il proble-

ma del cyberbullismo. Per questo motivo, nell’am-
bito del Protocollo Scuola Spazio di Legalità, la 
secondaria di Bagnolo e di Vaiano ha organizzato, 
nel mese di marzo, due incontri nelle classi prime 
con degli esperti. L’obiettivo è quello di consape-
volizzare gli studenti preadolescenti al fine di pre-
venire il verificarsi di un fenomeno così grave.

Il primo incontro è stato tenuto dalla dottoressa 
Longari, assistente sociale della Prefettura di Cre-
mona, che da anni collabora in modo attivo e pro-
ficuo con la scuola. Ha risposto con competenza 
ai quesiti degli alunni, preparati in precedenza dai 

docenti. Il secondo intervento, altrettanto efficace, 
è stato tenuto dalla Polizia Postale, che ha incon-
trato gli alunni in presenza in una Prima di Bagno-
lo e in collegamento Meet con le restanti Prime 
dell’Istituto. Gli alunni sono stati messi in guardia 
dai pericoli della Rete, che nasconde insidie e trap-
pole in cui, per un adolescente, è facile cadere. Ha 
ribadito, inoltre, l’importanza di nutrire sempre il 
sospetto nei confronti degli sconosciuti e di essere 
gelosi dei propri dati personali.

Gli studenti hanno accolto con entusiasmo e 
interesse entrambi gli interventi, consapevoli di 
quanto queste nozioni siano e saranno preziose 
per far star bene loro stessi e i loro coetanei.

BAGNOLO CREMASCO - VAIANO CREMASCO 
INTERVENTI SUL PROBLEMA DEL CYBERBULLISMO
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di GIAMBA LONGARI

Matteo Guerini Rocco 
non correrà da solo alle 

elezioni amministrative del pros-
simo 12 giugno: a contendergli 
la riconferma alla guida del 
Comune di Credera-Rubbiano ci 
sarà infatti Francesca Cerasola, 
candidata a sindaco per la lista 
civica Obiettivo Comune, ufficia-
lizzata in questi giorni.

La candidata sindaco ha 39 
anni, compiuti giovedì: nativa 
di Agrigento, nel 2001 è arrivata 
in Lombardia per gli studi uni-
versitari in Ottica e Optometria, 
settore nel quale adesso lavora. 
Sposata con un cremasco, nel 
2012 la scelta di vivere a Rub-
biano, dove sono nati il figlio 
e la figlia: “Questa comunità 
– confida Francesca – è il posto 
ideale per una famiglia. Sento 
‘mio’ il territorio crederese e mi 
sento pronta per un’esperienza in 
amministrazione, per un lavoro 
condiviso il cui fine è quello di 
dare qualcosa di diverso alla 
collettività. Veniamo da due 
anni difficili e credo sia forte il 
bisogno di ricreare un senso di 
comunità. Che, a mio avviso, 
adesso è un po’ assente”.

L’amore per il paese è il tratto 
distintivo di tutti i componenti 
della lista, che si connota come 
civica e senza partiti alle spalle. 
Con Francesca Cerasola ci sono 
Elena Tessadori, Ilaria Ferla, 

Andrea Castelli, Aurora Bonizzi, 
Simona Casella, Paolo Artale, 
Walter Gilli e Alceo Turrini. Si 
va dalla ventiduenne al cinquan-
tasettenne.

Elena Tessadori è una sociolo-
ga, impiegata in Comune a Ca-
pergnanica: “Mi piace il progetto 
del nostro gruppo – afferma – e 
sono pronta a dare il mio contri-
buto di idee ed entusiasmo”. Le 
motivazioni e gli obiettivi della 
lista sono condivisi da Ilaria Fer-
la, laureata in Scienze dell’Ar-

chitettura, così come dall’in-
gegnere edile Andrea Castelli 
che, dal Milanese, una dozzina 
d’anni fa ha scelto Credera per 
vivere con la famiglia.

Aurora Bonizzi lavora a Lodi 
in un’agenzia di comunicazione: 
definisce il progetto della lista 
“ambizioso” e il programma 
pensato “per far sentire un’altra 
voce, che esiste ed è diversa da 
quella ascoltata finora. Abbia-
mo voglia di fare, di ritrovare 
tutti insieme il senso dell’essere 

comunità”. Simona Casella è 
tornata a vivere a Rovereto e, 
dopo un’esperienza in una lista 
in corsa alle elezioni di due 
tornate fa, ha deciso di mettersi 
a disposizione “convinta – sotto-
linea – dall’importante obiettivo 
del nostro gruppo: lavorare insie-
me, favorendo il valore dell’unità 
e del coinvolgimento. Speriamo 
di riuscire in questo, per il nostro 
paese”. Paolo Artale, siciliano, 
dal 2004 è in Lombardia per 
studi e dal 2010 è a Credera con 

la moglie e le due bimbe: ha dav-
vero voglia “di dare tanto a una 
comunità veramente bella”.

Walter Gilli, candidato cinque 
anni fa nel gruppo oggi all’op-
posizione, è arrivato a Credera 
vent’anni fa, proveniente da Zelo 
Buon Persico: “Qui si sta bene 
– rileva – ma a mio parere serve 
un cambiamento radicale di 
come intendere il Comune, che 
davvero deve tornare a essere 
la casa di tutti, all’insegna della 
partecipazione”.

Infine, ecco Alceo Turrini: 
responsabile tecnico d’azienda, 
è stato in Consiglio comunale 
qualche anno fa e desidera 
tornare “per cambiare un po’ 
alcune cose, per migliorare tutti 
insieme”.

Obiettivo Comune: questo, come 
detto, è il  nome scelto dalla lista 
civica. Obiettivo, spiegano la can-
didata sindaco e la sua squadra, 
“perché vogliamo puntare al 
miglioramento e alla valorizza-
zione del nostro Comune”. E 
Comune perché “vogliamo agire 
nell’interesse e con la partecipa-
zione dell’intera comunità”.

Nel simbolo ci sono le per-
sone che si tengono per mano: 
“Simboleggiano il nostro voler 
includere e rendere partecipe 
ogni cittadino nell’individuazio-
ne delle criticità e nelle proposte 
di risoluzione e miglioramento”. 
I colori con cui nel simbolo sono 
rappresentate le persone servono 

per affermare “che ognuno, con 
la sua unicità, è fondamentale 
in una realtà che funziona e 
migliora”. Infine lo sfondo 
azzurro, volutamente chiaro, 
“serve per trasmettere la nostra 
idea di trasparenza amministra-
tiva, informazione, chiarezza e 
collaborazione”.

Dopo i primi approcci di circa 
un anno fa, è da tre mesi che il 
gruppo ha iniziato a lavorare 
intensamente in vista delle ele-
zioni. “Il programma – riferisce 
Francesca Cerasola – è pratica-
mente definito: i suoi capisaldi 
sono la trasparenza e la chia-
rezza amministrativa, il saper 
informare tutti, la costruzione di 
una forte rete sociale coinvolgen-
do le associazioni del territorio, 
l’ascolto e il confronto con i 
cittadini, la creazione di luoghi 
di incontro, la collaborazione 
con tutti, una spiccata sensibilità 
ambientale. E poi tanti progetti, 
opere, servizi: di questo ci sarà 
tempo per parlare”.

Nelle prossime settimane si 
avvierà “serenamente” la campa-
gna elettorale vera e propria, 
promuovendo anche incontri 
e dibattiti con la popolazione, 
proprio all’insegna di quel 
dialogo e coinvolgimento che 
sta tanto a cuore per rilanciare 
la comunità che, anche a causa 
del Covid, “appare bisognosa di 
ritrovare unità e nuovo slancio 
per il futuro”.

Elezioni, c’è la lista Obiettivo Comune
Per la carica di sindaco Francesca Cerasola sfida Matteo Guerini Rocco. 
La 39enne candidata presenta il gruppo: “Tutti motivati, pronti ad ascoltare”

CREDERA - RUBBIANO

Dopo diverse settimane di preparazione, è 
andato in scena nel pomeriggio di giove-

dì 31 marzo, presso la palestra di via Roma, 
lo spettacolo Un sogno a colori. Protagonisti i 
bambini delle classi seconda A e B della scuola 
primaria di Ripalta Cremasca. 

Il progetto, patrocinato dall’amministra-
zione comunale, ha aiutato molto gli studenti 
a ritrovare la socialità dopo due lunghi anni 
segnati dalla pandemia da Covid. E anche per 
genitori, nonni e amici intervenuti è stato bello 
poter tornare a condividere momenti comuni, 
pur rispettando quelle regole di sicurezza che, 
pur allentate, ci permettono di contrastare an-
cora la diffusione del virus.

Tra il pubblico – che non ha risparmiato con-
vinti applausi – anche l’assessore di Ripalta 
Cremasca Marianna Aschedamini e il sindaco 
di Ripalta Guerina, Luca Guerini.

I giovanissimi attori sono stati diretti, con 
passione e spiccata competenza, da Christian 
Raglio, affiancato dalle insegnanti Silvia Cri-
stiani, Rossella Pedrini, Chiara Caregnini, 
Marta Morandi, Elena Rossini e dal maestro 
Gianluca Savoldi. 

Gli alunni hanno portato in scena la storia 
dei colori primari: rosso, blu e giallo, insieme 
al ‘non colore’ bianco e a tanti pennelli diver-
tenti. Alla fine i colori si mischiano creando un 
arcobaleno di amicizia. Belli i dialoghi, coin-
volgenti le coreografie e le musiche.

Soddisfazione è stata espressa da Christian 
Raglio e dalla maestra Silvia, i quali hanno 
posto l’accento sia sull’importanza del potersi 
ritrovare un po’ insieme dopo due anni diffici-
li, sia sull’impegno e sulla bravura che hanno 
distinto bambine e bambini in questa bellissi-
ma avventura.

RIPALTA CREMASCA: il “sogno a colori” dei bambini di seconda

La candidata a sindaco Francesca Cerasola, al centro, con i componenti della lista

Facendo seguito all’ottimo riscontro di pubbli-
co rilevato nelle tre serate dedicate all’opera di 

Dante Alighieri, la Pro Loco di Izano propone la 
rassegna letteraria dal titolo Incontri con gli autori, 
dedicata agli scrittori del territorio cremasco. Ieri 
sera, 1° aprile, si è tenuto il primo incontro: ora ne 
rimangono in calendario altri nove.

In un’alternanza di serate – con l’inizio fissato 
alle ore 20.45 –in Biblioteca comunale e in spazi 
esterni nei momenti climaticamente più favorevo-
li, il pubblico potrà conoscere da vicino le opere 
degli scrittori entrando in diretta comunicazione 
con loro. Di volta in volta nell’ambito della serata 
si darà lettura di alcune pagine delle opere per poi 
interloquire con gli autori ospiti. La lettura sarà 
effettuata da persone diverse in via di definizione.

La rassegna, come detto, si è aperta ieri: apprez-
zato ospite è stato Lauro Zanchi con il suo La dis-
solvenza della memoria, libro pluripremiato a livello 
nazionale.

Vediamo ora gli interventi che compongono 
l’iniziativa pensata dalla Pro Loco, finalizzata a 
conoscere sempre più e meglio gli scrittori crema-
schi. Il prossimo appuntamento è per il 15 aprile 
con Licia Tumminello, scrittrice cremasca che ha 
ricevuto numerosissimi premi nazionali per i suoi 
magnifici racconti: a Izano presenterà L’ABC del 
pifferaio. Il 29 aprile sarà la volta di Arrigo Barba-
glio: scrittore, fotografo e pensatore, porrà al cen-

tro dell’attenzione il suo ultimo libro dal titolo Il 
silenzio mi salverà.

Lorenzo Sartori, noto autore di successo, con 
il suo ultimo romanzo La sindrome di Proust inter-
verrà alla rassegna izanese il 6 maggio. Il 13 dello 
stesso mese toccherà poi ad Anna Zanibelli e al 
suo libro Sotto il segno del drago. 

Il dottor Adriano Tango, autore di saggi e di 
numerosi romanzi a sfondo archeologico – tra cui 
l’ultimissimo Simias, in uscita – sarà il protagoni-
sta della serata del 27 maggio.

Il 10 giugno sarà a Izano Chiara Montani con il 
suo penultimo libro Il mistero della pittrice Ribelle (è 
invece in uscita a maggio la sua ultima fatica, sem-
pre ambientata presso la corte medicea a Firenze).

Nino Antonaccio, anima propulsiva del Centro 
di Ricerca Galmozzi di Crema, è autore di numero-
si libri a sfondo storico (come La Bambina libica): 
nella serata izanese del 17 giugno l’incontro sarà 
caratterizzato dal volume Il solista. A chiudere il 
mese di giugno, precisamente il giorno 24, sarà 
il sindaco-giornalista Antonio Grassi, autore di 
thriller mozzafiato come Scarpe scarlatte.

L’ultimo appuntamento di Incontri con gli autori 
è fissato per la sera del 1° luglio: Marcello Rebucci 
– scrittore e attore, nonché regista – presenterà Il 
poliziotto e il professore.

Informazioni per partecipare alle serate scriven-
do a proloco.izano1@gmail.com.

Izano: “Incontri con gli autori”

Foto di gruppo in palestra a Ripalta al termine dello spettacolo di giovedì pomeriggio

L’amministrazione comunale di Ripalta Cre-
masca, dopo il passaggio in Consiglio co-

munale (avvenuto anche negli altri Comuni inte-
ressati), ha avanzato la candidatura al bando che 
dovrebbe finanziare il completamento della pista 
ciclabile verso Crema, in fregio alla strada 591, 
partendo da via Roma. 

“Con la rotatoria che presto ver-
rà realizzata all’incrocio per Caper-
gnanica – spiega il sindaco Aries 
Bonazza (nella foto) – noi creeremo 
anche un ulteriore pezzettino di ci-
clabile tra la zona del municipio e, 
appunto, la nuova rotonda. Poter 
quindi completare in futuro la pi-
sta andando verso Crema è per noi 
un’opera abbastanza importante: 
molta gente, infatti, nonostante la 
disponibilità del tratto protetto che 
passa attraverso San Michele, utilizza ancora la 
trafficata strada per raggiungere la città (e in setti-
mana, purtroppo, c’è stato l’ennesimo incidente). 
Adesso esiste la concreta possibilità di mettere in 
sicurezza il percorso: il nostro Comune è pron-
to, poi con quello di Crema – con il quale c’è già 
un’intesa – definiremo il tutto”.

Un altro importante bando al quale l’ammi-
nistrazione ripaltese aderisce è quello relativo ai 
dissesti idrogeologici. “Se finanziato, come au-

spichiamo – riferisce Bonazza – il nostro progetto 
prevede la realizzazione della massicciata lungo 
la Roggia Acqua Rossa, nel tratto che da Ripalta 
va fino a Capergnanica fiancheggiando la cicla-
bile che collega tutte le nostre frazioni. Si tratta 
di un intervento bellissimo, che consentirebbe di 

tenere in ordine e pulita la roggia, 
diminuendo pure le spese per la 
manutenzione delle rive. Inoltre, 
l’intervento sarebbe utile anche per 
contenere le nutrie, che danno mol-
tissimi problemi perforando le rive 
dei fossi. Se tutto andrà a buon fine, 
i lavori della massicciata partiranno 
il prossimo inverno, quando non ci 
sarà il flusso d’acqua nella roggia”.

Il sindaco anticipa infine che il 
prossimo mercoledì 13 aprile, alle 
ore 9.30, presso il giardino comu-

nale interverranno degli esperti botanici per spie-
gare agli alunni della scuola elementare e media i 
motivi che, nelle scorse settimane, hanno portato 
al taglio di alcuni alberi ammalorati, taglio avve-
nuto dopo uno studio appropriato. Nel contempo, 
ci saranno anche delle nuove piantumazioni. Alla 
“lezione” del 13 aprile, che coniuga sicurezza e 
cura dell’ambiente, la dirigenza scolastica ha dato 
una pronta adesione.

G.L.

Ripalta Cremasca: ciclabile e roggia
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Una scuola tutta da vivere: questa è la prima 
impressione che si ha entrando nella ma-

terna statale di Campagnola Cremasca. Spazi 
ampi all’interno, dove i bambini hanno la possi-
bilità di svolgere innumerevoli attività e fruire di 
percorsi organizzati che fanno dell’esperienza 
diretta l’asse portante di ogni proposta educa-
tiva. Non manca un impareggiabile laboratorio 
all’aperto, dove il contatto diretto con la natura 
consente esperienze di crescita in serenità.

“Lasciare un segno, coltivare la gioia, come 
insegnanti, dell’essere partecipi della crescita 
di ogni alunno affidato…” , è quanto chiede la 
dirigente scolastica Albetina Ricciardi (dell’I.C. 
di Trescore Cremasco) ai suoi insegnanti, che 
lavorano per costruire rete, condivisione, co-
esione in tutti i progetti educativo/didattici in 
continuità con tutti i plessi dell’istituto.

 Valore aggiunto per la scuola di Campa-
gnola è il prezioso aiuto di volontari dall’am-
ministrazione comunale e dello stesso sindaco. 
Sono state realizzate iniziative di grande valore 
educativo, che permettono ai bambini di inter-
loquire con l’ambiente naturale per conoscer-
ne le peculiarità e favorirne il rapporto. L’orto 
didattico, prime osservazioni-esperimenti della 
crescita di alcuni semi, messa a dimora dei bulbi 
in autunno, la cura dell’ampio spazio verde, il 
progetto ‘Casette nido’ in collaborazione con le 
Guardie ecologiche volontarie (Gev), sono solo 

alcune delle esperienze in corso. L’attenzione 
per l’ambiente si manifesta anche con la cura 
e la veste nuova data alla scuola, creando un 
“dialogo aperto” con la comunità locale: in tale 
direzione va “l’albero delle ricorrenze”, albero 
che all’ingresso del viale pedonale viene addob-
bato di volta in volta in funzione dell’evento o 
festa in corso.

 La scuola dell’infanzia, inoltre, ha partecipa-
to all’ormai storica Festa dell’Albero, organizzata 
dallo Stanga di Crema, con la realizzazione del 
progetto Michelangelo il Futuro della Terra, otte-
nendo un riscontro molto positivo. Educare al 
rispetto dell’ambiente, mettersi in relazione con 
la natura all’aperto e in situazioni libere, dare 
la possibilità ai bambini di scoprire attraverso 

i sensi, di essere incoraggiati a sviluppare ed 
esprimere pensieri creativi è il filo rosso che uni-
sce la progettazione dell’Istituto Comprensivo. 

La prova più tangibile della serenità con cui 
i bambini vivono la scuola è senz’altro la gioia 
con la quale vi accedono ogni mattina e il loro 
entusiasmo nell’intraprendere ogni attività. Da 
sottolineare anche la disponibilità dei genitori, 
che sostengono nelle forme più diverse l’attività 
della scuola: fra poco partirà un progetto di lu-
doteca extrascolastico; inoltre mamme e papà 
contribuiranno a creare una piccola biblioteca 
interna. 

La scuola in collaborazione col Comune ha 
organizzato un open day sabato 23 aprile dalle 
ore 14 alle 16, con la presenza di insegnanti e 
coordinatore didattico educativo di tutti i plessi 
della scuola dell’infanzia. L’amministrazione è 
pronta ad ampliare l’offerta dei servizi educa-
tivi, proponendo un servizio di pre-scuola dal-
le 7.30 alle 8 e post scuola dalle 16 alle 18 per 
supportare le esigenze lavorative delle famiglie. 
Mensa interna con prodotti a km 0. 

Per i genitori che iscriveranno i propri figli, 
anche se non residenti, l’importo fisso sarà di 
51 euro più 4 euro a pasto consumato. Per l’an-
no scolastico 2022-2023 si possono iscrivere le 
bambine e i bambini nati dal 1 gennaio2019 al 
30 aprile 2020. Per info tel. 0373.74313 (scuola), 
o tel. 0373 74325 (uffici comunali). 

Campagnola: alla materna esperienze di benessere

Non avevamo dato notizia della celebrazione di San Giuseppe 
per l’annuale festa del papà che, nel frattempo, a livello comu-

nitario continuano gli incontri di riflessione in oratorio. Ricordando 
San Giuseppe presso il centro parrocchiale pieranichese s’era tenuta 
una serata strepitosa, fatta di gustosissime pizze, patatine fritte e 
torte squisite. “Tutto questo per festeggiare i nostri eroi di tutti i 
giorni: i papà!”, dichiarano gli organizzatori. Tanti complimenti e 
ringraziamenti sono andati a tutti i presenti, che hanno anche preso 
parte a uno speciale torneo di calciobalilla. Per la cronaca primi 
Giulia e papà Carlo, secondi Bryan e papà Attilio.

ellegi

PIERANICA: FESTA PER TUTTI I PAPÀ

Continua il tour della mostra Dipingo una poesia a sostegno di 
Anffas Crema. Dopo l’esordio in città e la seconda tappa 

a Trescore cremasco, il progetto di Uni-Crema, università cre-
masca dell’età adulta, sorto durante il periodo di lockdown, è 
ospitato fino a sabato 2 aprile nell’atrio del Comune di Rivolta 
d’Adda e visitabile dalle ore 9 alle 12. Mercoledì 30 marzo alle 
ore 21 era in programma una presentazione con declamazio-
ne delle poesie. L’iniziativa, curata dal docente Enzo Lana con 
la collaborazione di Marisa Bellini, Renata Boselli e Giuliana 
Guerri, è nata nel corso della prima ondata pandemica e ha 
coinvolto gli allievi dei corsi di recitazione e pittura, oltre che 
la compagnia teatrale Si va in scena. Sono esposte 34 opere ar-
tistiche, abbinate ciascuna a una poesia. Sono stati creati anche 
un libro, o meglio un catalogo delle opere realizzate e un video 
esplicativo con le voci della compagnia teatrale Si va in scena.

La tappa a Rivolta d’Adda è stata fortemente voluta dall’Uni-
versità del benessere, presieduta da Clara Vismara ed è patroci-
nata dal Comune di Rivolta d’Adda. “Mi è sembrata una bellissi-
ma iniziativa per unire il talento dei corsisti a una finalità nobile, 
quella della solidarietà” spiega Vismara. “È meraviglioso vedere 
le opere, che gli artisti hanno realizzato in un periodo difficile, 
esposte tutte insieme a fin di bene”. Come aveva spiegato Enzo 
Lana: “Quando il corso di teatro all’università si è fermato, avevo 
35 persone iscritte. Ho proposto loro di continuare gli incontri 
online e di recitare poesie. Poi con la collaborazione di alcuni 
colleghi abbiamo unito alla poesia la musica e l’arte”.

La mostra è il risultato di un percorso. Secondo la presidente 
di Anffas Crema aps Daniela Martinenghi “è importante che 
Dipingo una poesia continui a circolare. Grazie all’Università del 
benessere per l’ospitalità, ad Uni-Crema per averci dato questa 
opportunità: è preziosa, ci consente di raccontare chi siamo e 
cosa facciamo, ci consente di condividere la nostra mission a 
favore delle persone con disabilità e le loro famiglie, ma soprat-
tutto ci permette di unire arte e inclusione. In definitiva, di dif-
fondere bellezza. Ecco, quindi, che non ci stancheremo mai. Ci 
auguriamo che molti altri Comuni del territorio vogliano ospi-
tare questa iniziativa”.

A conclusione delle mostre itineranti, in primavera, si terrà 
un’asta benefica dei dipinti originali con dedica degli autori. 
Tutto il ricavato verrà devoluto ad Anffas Crema. 

CREMASCO
DIPINGO UNA POESIA, 

TOCCA A RIVOLTA D’ADDA

di LUCA GUERINI

Importanti temi nella seduta 
consigliare di giovedì della 

scorsa settimana, che ha visto 
riprendere l’attività politica 
istituzionale in Comune. 
Innanzitutto è stata convalidata 
l’elezione della Commissione 
‘Politiche Culturali’, che risulta 
così composta: sindaco o suo 
delegato, Alfio Franco Marazzi, 
Brian Marazzi, Monica Perrino 
e Paul Poiret.

Al punto due è stata di-
scussa la proposta presentata 
dal gruppo di minoranza Vivi 
Cremosano circa l’integrazione 
delle modalità di pubblicità e 
partecipazione della cittadi-
nanza ai Consigli comunali: in 
particolare l’eventualità di tra-
smettere le sedute e di renderle 
disponibili in rete. Il tutto per 
“una maggiore partecipazione e 
un maggior coinvolgimento del-
la cittadinanza”, si legge nella 
proposta della minoranza. La 
quale ha anche specificato che 
“è punto comune di entrambi i 
programmi elettorali il deside-
rio di avvicinare maggiormente 
i cittadini, soprattutto i giovani, 
alla vita politica del paese. 
Privarci di questa possibilità 
sarebbe controproducente, oltre 
che incoerente rispetto alle 
dichiarazioni della campagna 
elettorale”.  

A seguito dei vari interventi, 
di comune accordo, maggioran-
za e opposizione hanno deciso 
di rinviare la proposta per poter 
aver modo di valutare l’eventua-

le interesse della cittadinanza, 
le possibili soluzioni tecniche e 
il conseguente impatto eco-
nomico. “A seguito della mia 
esposizione della mozione – ag-
giunge Manuel Pellini a bocce 
ferme – è stato spiegato che ci 
sono problemi tecnici. È stato 
detto che il costo per mettere in 
atto questo strumento avrebbe 
comportato una spesa di circa 
15.000 euro, quindi insosteni-
bile per un Comune come il 
nostro. Ho controbattuto che 
basterebbero un cellulare e un 
tre piedi…”.

La maggioranza ha anche 
argomentato che la partecipa-
zione ai Consigli comunali, in 

questi anni, non è stata ampia 
da parte dei cremosanesi: da 
valutare bene, dunque, il ri-
scontro che una scelta di questo 
tipo possa avere. “Ho spiegato 
– informa ancora il consigliere 
Pellini – che non fare nulla è 
un errore. Bisogna garantire 
la possibilità di una parteci-
pazione maggiore. Davanti 
all’eventualità di discutere della 
sola registrazione in differita dei 
Consigli ho espresso le nostre 
perplessità. Continueremo, 
come gruppo, ad avanzare 
questa richiesta”.

L’esponente di Vivi Cremosano 
esprime anche amarezza “per-
ché la mozione era volutamente 

vaga, senza quantificare spese e 
mezzi, proprio per muoversi più 
liberamente. Invece sono stati 
trovati cavilli e criticità anche su 
questo punto. Per lo streaming, 
comunque, ci siamo dati tempo 
fino a luglio per fare delle prove 
e sistemare la mozione anche 
dal punto di vista tecnico. Con-
tinueremo a spingere in questa 
direzione. Ma se la modalità 
online permette anche solo a 
una persona di partecipare vale 
la pena farlo”. 

Archiviata la mozione ecco le 
ciclabili. Il Comune di Cremo-
sano insieme ad altri otto centri 
dell’Alto Cremasco (Pieranica, 
Campagnola Cremasca, Capral-
ba, Casaletto Vaprio, Pianengo, 
Quintano, Torlino, Vailate) ha 
deliberato di aderire a una con-
venzione per la realizzazione, 
in forma aggregata, di un piano 
di piste ciclabili che colleghino 
questi Comuni. In campo per 
l’elaborazione del “reticolo 
unico cremasco” c’è la società 
Consorzio.it come avevamo an-
ticipato in anteprima la scorsa 
settimana.

La convenzione consente di 
partecipare a un bando regio-
nale che finanzierà completa-
mente i progetti presentati e 
che non prevede costi a carico 
dei Comuni partecipanti. Per 
Cremosano il piano prevede 
una pista ciclabile lungo la stra-
da bassa che va a Campagnola 
Cremasca. Per ora è un progetto 
di massima, che sarà possibile 
definire nel dettaglio se arriverà 
il contributo.

Consiglio per tutti? Si vedrà
La mozione della minoranza sulle sedute in streaming sarà 
ridiscussa. Accordo sul reticolo unico cremasco di ciclabili

CREMOSANO

È ripreso il Centro di addestramento 
giovanile della società cestistica Abc 

Basket Crema a Trescore Cremasco. 
L’importante annuncio, con tanto di 
commento del sindaco Angelo Barbati, è 
ospitato nell’ultima puntata del telegior-
nale online Made in Trescore Cremasco 
Al tamburù, prodotto confezionato da chi 
è al governo del paese per tenere infor-
mati i cittadini su quanto accade.  

“Abc Basket porta le attività come il 
minibasket, ma anche la pallacanestro 
per adolescenti e giovani in diversi paesi 
del Cremasco, Trescore compreso – spie-
ga nel video il giovane istruttore Giorgio 
Uberti (nella foto) in rappresentanza della 
società di basket –. Grazie al Comune, 
all’amministrazione, alla società per 

questa nuova opportunità per i ragazzi, 
che possono praticare sport e crescere in 
un ambiente sano. In palestra si rappor-
tano con gli amici e i compagni di classe, 
ma anche con gente nuova, fattore molto 
importante per crescere”. 

“Sono io a ringraziare gli amici del 
Basket Crema, che da molti anni viene 
a Trescore a cercare di promuovere il 
basket e lo sport – gli fa eco nel tiggì il 
primo cittadino leghista –. Un lavoro 
fatto bene. Sono convinto che lo sport 
sia il primo farmaco per la crescita 
di bambini e ragazzi. Grazie ancora 
all’associazione amici di Abc Basket e a 
Uberti per la disponibilità e l’impegno 
per i nostri ragazzi”.

Luca Guerini

Trescore Cremasco: Abc Basket ha casa anche qui

Nella foto il progetto relativo al reticolo di ciclabili
che interesserebbe anche l’abitato di Cremosano
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Lunedì 4 aprile, dopodomani quindi, prende il via Parlàa da Riòlta, il 
dialetto Rivoltano, un progetto per riscoprirlo, recuperarlo, valorizzarlo. “Si 

comincia con un corso di formazione e ne parliamo con Cesare Sotto-
corno alle ore 21 presso l’atrio del Municipio di Rivolta d’Adda” spiega-
no i promotori. Ci sarà la presentazione dell’intero progetto e la comuni-
cazione del programma e delle date del primo corso di apprendimento.

Il progetto è nato dalla messa in comune di idee e risorse da parte del 
primo nucleo di promotori, Università del Ben-Essere e Pro Loco, nelle 
persone di Clara Vismara e Ivan Losio, subito esteso alla Filodramma-
tica C. Bertolazzi e al Gruppo ‘Riultã da Riòltå’ (Rivoltano di Rivolta), 
ma aperto a chiunque altro ritenga di poter dare un contributo. “Esso 
non si pone in uno spazio temporale definito, ma costituisce l’inizio di 
un percorso aperto, finalizzato a studiare, delineare e concretizzare azio-
ni volte a raggiungere le finalità di riscoperta, recupero e valorizzazione 
del dialetto rivoltano, prima che sia del tutto perduto”, spiega la dotto-
ressa Vismara. 

Sono diversi gli obiettivi che l’organizzazione intende centrare con 
questa iniziativa. “Si vuole realizzare un corso di apprendimento del dia-
letto rivoltano, rivolto ai cittadini che intendono iniziare un approccio 

con il dialetto rivoltano parlato e scritto e ad altri che desiderano appro-
fondire conoscenze già acquisite in ambito familiare o comunitario. Il 
corso sarà proposto in due sessioni (una primaverile e una autunnale) e 
sarà curato da studiosi e cultori locali, con il coordinamento didattico di 
Cesare Sottocorno e con l’assistenza di Marta Mondonico, della Filo-
drammatica C. Bertolazzi”.

Accanto al corso si intende “promuovere la realizzazione di una nuo-
va edizione, aggiornata e ampliata, del Dizionario del Dialetto rivoltano di 
Eugenio Calvi, avvalendosi di una piattaforma informatica, realizza-
ta ad hoc, allo scopo di favorire la collaborazione tra i diversi curatori 
dell’opera e di giungere a una nuova versione del dizionario, da promuo-
vere sia con una iniziativa editoriale di tipo tradizionale, sia mediante un 
apposito portale web”.

Inoltre si vogliono “intraprendere iniziative di tipo culturale, teatrale, 
musicale ed editoriale volte a conservare, valorizzare e incentivare la co-
noscenza e la diffusione del dialetto rivoltano. Tra questi un Concorso 
letterario aperto a tutti e finalizzato alla produzione e alla diffusione di 
nuovi testi dialettali sotto lo stile della poesia, della prosa, della narrativa 
e della aneddotica”.  

Ben riuscite, partecipate, la comme-
morazione della Battaglia di Niko-

lajewka e la santa Messa in suffragio di 
tutti i caduti nella Campagna di Russia, 
organizzate sabato scorso presso il san-
tuario di San Rocco in Dovera. Tante 
autorità oltre a molti doveresi e non 
solo hanno risposto all’invito dell’asso-
ciazione ‘San Rocco e San Cassiano’, 
della Fondazione CRA Postino e Do-
vera onlus, degli  Alpini, dell’Associa-
zione Carabinieri e del gruppo  ‘Voci 
senza tempo’ per ricordare  il  sacrificio 
dei soldati in Russia (26 gennaio 1943). 
Al ritrovo hanno fatto seguito la ceri-
monia militare, il saluto alle autorità 
e l’alzabandiera con l’interpretazione 
della marcia dei coscritti della brigata 
‘Taurinense’, che il generale Giorgio 
Battisti (suo l‘intervento commemora-
tivo), quand’era in servizio, aveva co-
mandato.

È stato Giuseppe Scoglio, delegato 
Alpini e moderatore nonché regista 
dell’incontro, a dare il via alla cerimo-
nia portando il saluto ufficiale a tutti, 
oltre a dare lettura della riflessione 
dell’assessore regionale alla Cultura, 
Stefano Galli. Anche il sindaco, nonché 
presidente della Provincia di Cremona, 

Mirko Signoroni, ha portato il saluto 
a quanti non hanno voluto mancare 
l’appuntamento, anticipando l’inter-
vento del professor Bruno Sangalli, già 
primo cittadino di Dovera e consigliere 
provinciale, presidente dell’associazio-
ne ‘San Rocco e San Cassiano’, che si 
è soffermato sul prestigioso luogo di 
culto sul quale ha scritto un libro molto 
apprezzato, manifestando grande sod-
disfazione per il risultato conseguito di 

recente. “Grazie ai cospicui contributi 
di Fondazione Cariplo, Regione Lom-
bardia, Banca di Credito Cooperativo 
di Caravaggio e Cremasco, Fondazione 
Cassa Rurale e Artigiana di Postino e 
Dovera onlus, il santuario di San Roc-
co di Dovera, un vero gioiello cinque-
centesco di storia, di arte e di cultura 
religiosa, risplende nella sua bellezza 
primitiva”.

L’intermezzo del coro alpino ‘Mon-

te Cervino’ (ha interpretato splendida-
mente il brano Le Voci di Nikolajewka) 
ha preceduto l’intervento del Generale 
di Corpo d’Armata Giorgio Battisti, 
tutt’ora presidente della Commissione 
militare del Comitato Atlantico, che 
(non poteva evitare un cenno alla guer-
ra in atto) ha colto nel segno. “Ricor-
dare è molto più che un dovere morale. 
Ricordare significa mantenere viva una 
parte della nostra storia e della nostra 
stessa coscienza nazionale. Vuol dire 
onorare quanti seppero agire con ini-
ziativa, determinazione e coraggio sino 
all’estremo sacrificio, ma, più di ogni 
altra cosa, è importante non dimentica-
re, affinché i nostri figli sappiano, cono-
scano e tramandino il sacrificio dei loro 
padri e delle generazioni future. Il mio 
commosso pensiero e la mia profonda 
ammirazione vanno agli Alpini, ai Ber-
saglieri, Artiglieri, Carabinieri e a tutti i 
militari italiani che in quei difficilissimi 
giorni, in condizioni estreme, seppero 
scrivere storie costellate di esempi lu-
minosi, di atti eroici, di abnegazione, di 
senso del dovere”.

Molto partecipata anche la santa 
Messa, officiata dal rettore del santua-
rio di San Rocco, don Carlo Granata, 

amministratore parrocchiale di Dovera. 
Prima del rompete le righe e dell’arrive-
derci all’anno prossimo è stato apprez-
zato, all’esterno e nel pieno rispetto del-
le norme antiCovid-19, un simpatico 
rinfresco. Impeccabile, come sempre, il 
ruolo di cerimoniere svolto dal luogote-
nente Ezio D’Incà.

Oltre alle autorità già menzionate e a 
“molta gente accorsa da fuori Comune e 
del paese”, hanno fatto registrare la loro 
presenza: il gruppo Alpini di Crema, 
Castelleone, Lodi, Rivolta d’Adda con 
gagliardetto e vessillo sezionale Cremo-
na-Mantova; il coro alpino ‘Monte Cer-
vino’ di Gessate; la banda di Casaletto 
Ceredano; l’associazione ‘San Rocco 
e San Cassiano’; esponenti della BCC 
Alto Cremasco Caravaggio, della fon-
dazione CRA Postino Dovera Onlus, 
delle rettorie di San Rocco, degli Alpini 
del battaglione Edolo, dell’associazione 
Carabinieri, delle ‘Voci Senza Tempo’; 
il maresciallo Federico Daghetti; il pre-
sidente Associazione Alpini sezione 
Cremona-Mantova, Carlo Fracassi; il 
trombettista bersagliere Marco Riccar-
di.  In esposizione i labari delle fanfare 
dei Bersaglieri di Orzinuovi e di Melzo. 

Angelo Lorenzetti

DOVERA: Battaglia di Nikolajewka, ricordo di sacrificio e senso del dovere

Domani, domenica 3 
aprile, con inizio alle 

ore 10 in municipio, si fe-
steggerà il ventennale di 
‘Auser-Insieme’ Rivolta 
d’Adda, un’importante 
associazione che alla co-
munità rivierasca offre 
volontariato sociale di 
alto profilo con massima 
collaborazione, profes-
sionalità e spirito solidale 
di rilievo. Sarà anche il 
momento per conoscere 
meglio tutti i servizi che 
la squadra offre, non solo 
per gli associati, oltre ai 
risultati delle attività, le 
prospettive future e i pro-
getti condivisi con l’am-
ministrazione comunale. 
Interverranno il sindaco 
Giovanni Sgroi, il parroco 
mons. Dennis Feudatari, 
il presidente Auser Cre-
mona Donata Bartoletti, il 
presidente fondatore Au-
ser Rivolta Giovanni Bot-
tini e il presidente Auser 
Rivolta Lorena Cavalleri. 
Prevista anche la conse-
gna di ricordi ai soci che 
hanno dato molto, disinte-
ressatamente, a chi ha più 
bisogno di altri.

AL

RIVOLTA
2O ANNI
DI AUSER

di ANGELO LORENZETTI

Si fa un gran parlare in questo 
periodo delle giornate del Fai 

“e anche a Pandino domani, 3 
aprile, il Fondo Ambiente Italiano 
verrà presentato”, porta a cono-
scenza l’assessore al Commercio, 
Turismo e Frazioni, Riccardo 
Bosa.  Il Fai “è nato da un forte 
desiderio di proteggere la bellezza 
del nostro Paese, per tutelare 
luoghi speciali, che tutto il mondo 
ci invidia, ma anche per dare 
valore a beni minori troppo spesso 
dimenticati”.

“Siamo onorati di concretizzare 
la collaborazione con il Fai, inizia-
ta con la firma di una convenzione 
in un momento antecedente al 
Covid. La partnership prevede che 
i tesserati del Fondo Ambiente 
Italiano abbiano la possibilità di 
visitare il nostro Castello con il 
biglietto ridotto, ma fino a ora 
non è stato possibile andare oltre 
e realizzare veri e propri momenti 
dedicati. L’evento di domani sarà 
quindi l’occasione per presentare 
il Fai, visitare il nostro Castello 
Visconteo scoprendo nuovi spazi e 
collaborare con tutti gli attori che 
normalmente si occupano della 
promozione del nostro territorio: 
l’ufficio turistico, l’associazione 
Marius Genio e Macchina e la 
Scuola Casearia di Pandino”. 

L’assessore comunale aggiunge 
che “il costo della partecipazione 
è differenziato fra iscritti al Fai 
e non ma, in linea con il nostro 
modo di far vivere il Castello al 
più ampio pubblico possibile e 
con offerte sempre differenziate, 

l’evento è aperto a tutti con una 
semplice prenotazione. Vedere 
concretizzarsi un appuntamento 
messo in attesa a causa della 
pandemia è un importante segno 
di ripresa e ci proietta in un futuro 
che speriamo possa essere il più 
luminoso possibile per il nostro 
Castello e tutte le realtà che 
collaborano per il bene del nostro 
territorio”.

La giornata di domani è occa-
sione per conoscere le attività del 
Fai e della Delegazione di Crema 
in Italia e nel territorio; per una 
visita speciale ad ambienti del 
maniero di Pandino solitamente 
non accessibili al pubblico; per 
un percorso dedicato ai nuovi 
allestimenti della raccolta Marius 
Genio e Macchina; per festeggiare 
la nomina di Pandino ‘Città del 
formaggio 2022’ con una degu-

stazione di formaggi a cura degli 
studenti della Scuola Casearia di 
Pandino. 

L’evento prevede, alle 14.30, 
l’ingresso in Castello e la registra-
zione dei partecipanti (50 posti 
complessivi, da suddividere in due 
gruppi nell’itinerario di visita); 
alle 14.50 in Sala Consiliare il 
saluto del sindaco Piergiacomo 
Bonaventi e la presentazione del 
Fondo Ambiente Italiano, i suoi 
beni e le attività nel Cremasco; alle 
15.30 inizio delle visite a gruppi: 
Castello Visconteo, in particola-
re la sala dei Banchetti e la sala 
dedicata all’evoluzione urbanistica 
di Pandino e a seguire l’esposizio-
ne permanente dedicata a Marius 
Stroppa; alle 16:30 in Sala Affre-
schi la degustazione di formaggi 
a cura della scuola Casearia per 
festeggiare la nomina di Pandino.

Castello protagonista grazie al Fai
Domani, 3 aprile, il Fondo Ambiente Italiano si presenta e con il Comune
svela le bellezze del borgo e tante novità. Non mancheranno altre iniziative

PANDINO

“Danneggiamento vandalico alle mura del Castello Vi-
sconteo di Pandino. Già individuati gli autori del ge-

sto che si commenta da sé”. L’assessore comunale ai Lavori 
Pubblici, Urbanistica e Comunicazione del borgo, Francesco 
Vanazzi, rammaricato per l’ac-
caduto, porta a conoscenza 
che “domenica pomeriggio si è 
manifestato un atto vandalico 
che ha portato al danneggia-
mento delle mura esterne del 
Castello Visconteo in un trat-
to già ammalorato dal tempo 
e che era stato messo in sicu-
rezza in attesa di poter proce-
dere a lavori di riparazione in 
accordo con sovrintendenza e 
ufficio tecnico”.

L’assessore rimarca che “il 
gesto vandalico non è passato ovviamente inosservato al nuovo 
sistema di videosorveglianza attivo nel nostro Comune, pertan-
to le due persone che si sono rese colpevoli del gesto sono state 
prontamente identificate e denunciate alle Forze dell’Ordine. 
L’episodio si è verificato domenica pomeriggio alle ore 19 circa 
e dalla visione delle telecamere si riconoscono chiaramente gli 
artefici del gesto; grazie al sistema di videosorveglianza si rico-
struisce anche il loro successivo passaggio in paese”.

Vanazzi aggiunge che “dalle immagini risultano anche visibi-
li altri cittadini, pertanto confidiamo nella loro collaborazione 
sia per l’identificazione dei soggetti che hanno compiuto l’atto 
vandalico sia per la ricostruzione completa dei fatti”. L’espo-
nente di Giunta evidenzia che “sicuramente il nuovo sistema di 
telecamere, in questo come in altri casi, si sta rivelando un otti-
mo alleato delle Forze dell’Ordine per vigilare sul nostro paese 
e accertare la commissione di atti vandalici e reati. In Comune 
abbiamo installato il servizio di videosorveglianza con oltre 30 
‘occhi’ aperti sulle infrastrutture comunali, per la sicurezza del-
la cittadinanza”.

AL

CINTA MURARIA DANNEGGIATA

Giovedì 24 marzo il Lions Club Pandino ‘Il Castello’, presieduto 
da Giuseppe Somma, ha incontrato il governatore del Distret-

to 108 IB3 Raffaella Fiori accompagnato dal segretario distrettuale 
Giorgio Bianchi. Come da prassi, prima della conviviale, si è riuni-
to il Consiglio direttivo del club al quale ha partecipato il presidente 
di Zona Bernardo Vanelli. Il presidente di club ha informato il go-
vernatore sulla situazione del club, sui service realizzati con parti-
colare attenzione al territorio e su quelli da realizzare che avranno 
corso nell’anno. Il governatore ha invitato i soci a presentarsi e gli 
stessi, con spirito di amicizia e collaborazione, hanno avuto la pos-
sibilità di illustrare il loro punto di vista con una partecipazione 
diretta e concreta.

La serata è proseguita con la conviviale alla quale hanno parteci-
pato il past governatore Adriana Cortinovis Sangiovanni e numerosi 
soci e che ha visto l’ingresso di una nuova socia, Francesca Peletti, 
imprenditrice di Pandino nel campo alimentare.

Momento di divertimento il gioco della lotteria, con ricchi premi 
in palio il cui ricavato verrà devoluto per supportare la popolazione 
ucraina attraverso i Lions Club presenti sul territorio ucraino.

PANDINO LIONS CASTELLORIVOLTA D’ADDA: parlare il dialetto, al via un corso
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Tra le fila di Lista per Agnadello si registra un cambio di consigliera: 
dopo otto anni, seduta prima in maggioranza e ora in minoran-

za, Maura Cesana (nella foto a sinistra) lascia l’incarico e al suo posto 
subentra Chiara Ogliari (a destra).

Lo scorso sabato, 26 marzo, Cesana ha fatto recapitare al Consi-
glio comunale le dimissioni dalla carica di consigliera. “Sono dispia-
ciuta di dover comunicare che i miei nuovi impegni professionali, 
correlati al cambio di posto di lavoro, non mi consentono più di ga-
rantire la presenza continuativa alle riunioni, come ho sempre fatto 
in passato”, con queste parole la consigliera ha aperto la lettera per 
comunicare la decisione maturata, a malincuore.

Uno scritto, successivamente pubblicato anche sulla pagina Fa-
cebook della lista civica, in cui Cesana ha ringraziato tutti, dai di-
pendenti comunali a quanti e quante (sottolineando in particolare 
consiglieri e consigliere, lei che con i suoi colleghi di opposizione 
recentemente ha presentato una mozione, poi bocciata dalla mag-
gioranza, per introdurre il linguaggio di genere) hanno condiviso con 
lei l’attività politica. 

Un particolare grazie, però, lo rivolge al capogruppo Giovanni 
Calderara per averle fatto comprendere “l’importanza della politica 
intesa come servizio per il territorio e per i cittadini, il quale mi ha 
insegnato che chi si mette in politica deve aver chiaro il concetto che 
rappresentare una comunità significa mettersi a disposizione dei cit-
tadini, significa prendere posizione senza essere invadenti e arrogan-
ti e significa informarsi e conoscere per affrontare con preparazione 
e rispetto le situazioni”.

L’ormai ex consigliera si è dimessa. Tuttavia proseguirà il suo 
impegno, ovviamente con modalità differente, nella politica locale 
e non verrà meno il suo pieno e totale sostegno a Lista per Agnadello.

Infine, augurando una proficua attività amministrativa alla sua 
successora Ogliari, ha detto che con il suo ‘ingresso’ in Consiglio 
comunale “il rapporto di genere all’interno del gruppo di minoranza 
viene mantenuto nella misura del 50% e questo dato è senza dub-
bio un esempio virtuoso che molti amministratori locali dovrebbero 
imitare”.

efferre

AGNADELLO 
CAMBIO IN MINORANZA

Lista per Agnadello ha sempre di-
mostrato una particolare atten-

zione per il verde, in generale per 
la cura dell’ambiente. Lo ha dimo-
strato quando amministrava Agna-
dello, lo fa ancora oggi seppur tra i 
banchi dell’opposizione. 

Alcuni mesi fa aveva urlato 
allo ‘scandalo’, quando la Giunta 
Samarati aveva ordinato il taglio 
dei pini marittimi del viale del 
cimitero e poi, quando la mag-
gioranza non si era pronunciata 
sull’abbattimento del filare di 
piante autoctone presenti lungo la 
sponda del Tormo. 

Nelle scorse settimane il 
gruppo capitanato dall’ex sindaco 
Giovanni Calderara è tornato a 
denunciare “un’implacabile moto-
sega” in azione. Questa volta nel 
giardinetto della Casa dell’acqua. 
Qui, infatti, sono state tagliate 
tre rigogliose piante dal ceppo 
multiplo. 

“Dalle foto (che rigorosamente 
Lista per Agnadello scatta per mo-
strare alla comunità la veridicità 
di quanto sta raccontando, ndr) 
pare che gli esemplari godessero 
di buona salute, esternamente con-
fermata dalla folta chioma che ha 
ricoperto i rami fino alla passata 
stagione estiva” hanno affermato i 
consiglieri di Lista per Agnadello.

Da parte loro incomprensione 
per un gesto simile. Per loro sareb-
be bastata una semplice potatura 
di contenimento della chioma e 
la rimozione di eventuali rami 
sacchi.

“Se, nel nostro piccolo, voglia-

mo contribuire al contenimento 
dell’effetto serra, che sta causando 
il surriscaldamento del pianeta 
con le disastrose conseguenze di 
carattere ambientale, economico 
e sociale a esso correlate – hanno 
aggiunto –, dobbiamo mettere a 
dimora molte più piante di quelle 
che ci sono, non tagliare alla 
radice quelle esistenti”. 

Proprio sui cambiamenti 
climatici Calderara e compagni 
sono tornati anche in settimana, 
quando in Lombardia è tornata la 
pioggia dopo oltre 100 giorni di 
siccità. Hanno scattato alcune foto 
di corsi d’acqua in secca e terra 
secca della nostra campagna.

“Sentieri dal fondo compatto 
sui quali si può camminare per 
chilometri, senza bagnarsi le 
scarpe” hanno così commentato 
la situazione in cui versa il Tormo, 
Lagazzo, Renga, Brolo e Rosa 
Mulina.

“Quella di quest’anno, però – 

hanno commentato – è una siccità 
molto accentuata, che potrebbe 
mettere a rischio, in caso di 
ulteriore prolungamento, l’intero 
raccolto delle nostre campagne, in 
particolare del mais, che per cre-
scere necessita di ingenti quantità 
d’acqua”. 

Allora da Calderara e compagni 
giungono consigli per gli agnadel-
lesi e non solo, per tutti i cittadini 
che tengono al pianeta e al futuro. 
La crisi climatica non è un pro-
blema di alcuni, riguarda tutti. 
Ognuno di noi deve impegnarsi 
per curare l’ambiente. 

“Evitare sprechi d’acqua, l’ele-
mento senza il quale non sarebbe 
possibile alcuna forma di vita 
– così inizia l’elenco delle azioni 
green da adottare –; riducendo 
l’immissione di CO

2
 in atmosfe-

ra, utilizzando fonti energetiche 
naturali, diverse da quelle fossili, 
che tanta ricchezza hanno creato 
(bisogna riconoscerlo) ma a disca-

pito della salubrità dell’ambiente; 
incentivando la forestazione 
laddove possibile, specialmente 
nelle aree fortemente antropizzate, 
perché le piante sono essenziali 
al mantenimento di una qualità 
dell’aria, se non buona, quanto-
meno accettabile”.

L’elenco delle azioni da mettere 
in atto non finisce qui. Tra queste, 
infatti, anche incrementare il nu-
mero delle piante, su cui Lista per 
Agnadello ritorna ricordando an-
che l’obbligo esistente al reintegro 
del numero di piante abbattute.

“Il reintegro – hanno precisa-
to – è previsto da una norma del 
Piano di Governo del Territorio, 
l’articolo 48, che così recita: ‘La 
tutela delle risorse ambientali si 
attua (anche) attraverso la sostitu-
zione delle alberature rimosse per 
ragioni agricole… In tutta l’area 
urbana è fatto divieto di tagliare 
gli alberi di altezza superiore a 
metri 7 o con fusto di diametro 
maggiore di cm 30, senza preven-
tiva autorizzazione Comunale, 
che sarà comunque subordinata 
al reintegro dell’albero da tagliare 
con lo stesso numero di alberi 
della stessa essenza o comunque 
di tipo autoctono’”.

Una norma che, come detto 
dalla minoranza, non vale solo per 
i cittadini, ma anche per la pubbli-
ca amministrazione. Per Calderara 
e compagni, però, il sindaco e la 
Giunta sono del tutto indifferenti 
alla tutela delle risorse ambienta-
li. Quella tutela che invece loro 
hanno sempre avuto.

Bisogna avere cura del green!
È l’invito che arriva da Lista per Agnadello, commentando la siccità e 
l’ingiusto taglio di alberi. “Tutti devono contribuire nel loro piccolo”

AGNADELLO

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

TRESCORE CREMASCO: GLI 80 ANNI DI MICHELE!

Lunedì 28 marzo il caro Michele Ogliari ha festeggiato con gioia i suoi “primi” 80 anni.
Gli auguri più affettuosi e sinceri per questo importante traguardo

e per molti altri ancora da figli, generi, nuora e nipoti.
Buon compleanno!

Friendly
 COMUNITÀ SOCIALE 

CREMASCA ringrazia sen-
titamente Zoo Green per la 
preziosa collaborazione alla 
partecipazione dell’Ente alla 
Festa di Primavera 2022.

Animali
 VENDO n. 10 CONIGLI 

vivi già adulti a € 8 al kg; 
vendo n. 20 UOVA D’OCA 
sia da cova che commestibili 
a € 1,50 cad. ☎ 347 3044917

 VENDO 5 COCORITE a 
€ 5 l’una. ☎ 347 9753753

Varie
 REGALO BAMBÙ di al-

tezza variabile, fino a 6 metri, 
ideali per l’orto. ☎ 0373 204093

Ringraziamento
AIMA Crema O.D.V. 

ringrazia infinitamente il 
Presidente dott. Agazzi e 
i soci del Rotary Club di 
Crema per la sensibilità e 
generosità dimostrata nei 
confronti dell’Associa-
zione.

 CERCO VOCABOLA-
RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

 VENDO due paia di PAT-
TINI ROLLER fucsia da 
bambina numero 30/33 - 33/36 
a € 10 cad. ☎ 340 4716422

 VENDO ALBUM DI 
FRANCOBOLLI e monete an-
tiche a € 100 trattabili. ☎ 348 
7972424

 VENDO “ENCICLOPE-
DIA DEL CACCIATORE” 
vol. 8 € 80. ☎ 328 3551206

 VENDO ROSTIERA 
ovale in acciaio con coperchio 
a € 10. ☎ 0373 201329

 VENDO SCARPE CHIO-
DATE DA CORSA Nike, colo-
re blu e borgogna, numero 42,5. 
Utilizzate per due gare e ora trop-
po piccole. Complete di scatola, 
sacca e chiodi di ricambio ori-
ginali e chiavetta. Niente è stato 
perso dalla confezione originale. 
Chi è del settore sa che Nike è 
la numero uno in questo campo 
e quanto è il prezzo di vendita. 
Vendo a € 29; VENDO SCAR-
PE MITSUMO da Tennis pra-
ticamente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è tenuto. 
Colore bianco verde acqua, ve-
ramente belle, posso fornire foto-
grafie. Numero 41. Vendo a € 42. 
☎ 338 2044174 Cristina

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-

DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO FOTO DELLA 
COLONIA SERIANA anni 
1957-58 per un lavoro di stu-
dio (l’originale verrà restitui-
to). ☎ 328 1088855

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO BOILER elettri-
co Ariston mod. pro R30 - R13 
a € 50; VENDO N. 2 TERMO 
CONVETTORI a metano (a 
parete) marca Robur, mod. Ca-
lorio - design EGJ, usati pochis-
simo, con libretto di installazio-
ne, uso e manutenzione a € 600 
totali. ☎ 335 8382744

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 VENDO BOILER a 85 
litri a € 250 trattabili. ☎ 338 
1027931

 VENDO VETRINETTA 

bianca a € 20. ☎ 0373 201329
 VENDO TAVOLINO in 

ferro battuto e cristallo nuo-
vo, mai usato a € 100. ☎ 340 
4983864

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte stra-
da/fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso con 
DUE SEGGIOLINE una blu, 
l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

 LETTO PER BIMBI fino 
a 6/7 anni, mai usato, in legno di 
betulla, colore bianco naturale. 
Lunghezza cm 155, larghezza 
cm 75, altezza cm 91, peso kg 42, 
compreso di materasso VENDO 
a € 250/200. ☎ 338 2193247

 VENDO 3 TUTE DA SCI 
ragazzo/a 8/10 anni a € 20 
cad. ☎ 338 1450140

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambina rosa, quasi 
nuova raggio 32 a € 40, BI-
CICLETTA DA BAMBINA 
rosa, raggio 44 € 60 con por-
tapacchi. ☎ 348 7972424
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di TOMMASO GIPPONI

Il Distretto di Polizia Locale 
“Bassa Bergamasca Occiden-

tale” investe in sicurezza rinno-
vando le dotazioni strumentali 
con l’acquisto di un’auto e di 
ricetrasmittenti grazie al bando 
regionale per l’assegnazione 
di cofinanziamenti a favore 
dei Comuni in forma singola 
o associata per le funzioni di 
Polizia Locale per l’acquisto di 
dotazioni tecnico strumentali, 
rinnovo e incremento del parco 
veicoli destinati alla Polizia 
Locale - anno 2022. 

Attraverso il cofinanziamen-
to dell’acquisto di dotazioni 
tecnico-strumentali, il rinnovo e 
l’incremento del parco veicoli, 
Regione Lombardia intende 
migliorare i servizi della Polizia 
Locale e promuovere la struttu-
razione in forma associata da 
parte dei Comuni per perseguire 
con più efficacia politiche di 
sicurezza urbana prevenendo 
e contenendo fenomeni di 
disagio sociale, degrado urbano 
e inciviltà. 

I Comuni di Caravaggio (Co-
mune capofila), Brignano Gera 
d’Adda, Fornovo San Giovan-
ni, Mozzanica e Pagazzano con 
una convenzione, sottoscritta 
in data 19 aprile 2021, hanno 
costituito un servizio associato 
di Polizia Locale, denominato 
“Distretto di Polizia Locale 
della Bassa Bergamasca Occi-
dentale”, attualmente dotato di 
un organico di 19 operatori a 

presidio del territorio composto 
dai 5 Enti Locali e abitato da 
poco più di 32.000 residenti. 

Verranno acquistati una Jeep 
Renegade 4xe Plug - in Hybrid 
e una decina di ricetrasmittenti 
geolocalizzate per una spesa 
complessiva di 56.271,90 euro, 
di cui 50.000 euro coperti dal 
contributo a fondo perduto 
concesso da Regione Lombar-
dia e i rimanenti 6.271,90 euro 
a carico dei Comuni.  

Così Claudio Bolandrini, 
sindaco di Caravaggio, Comune 
capofila del distretto, commen-
ta: “Il presidio del territorio e la 
sicurezza della comunità sono 
obiettivi che possono essere 
raggiunti solo facendo squadra 

e lavorando in 
sinergia. Per in-
tercettare le risor-
se, che Regione 
Lombardia mette 
a disposizione 
per i comandi e le 
unioni di Polizia 
che contano più di 18 unità, è 
indispensabile stringere alleanze 
e patti di collaborazione tra 
Comuni. 

La concessione del contributo 
dimostra che la scelta di costitu-
ire il Distretto di Polizia Locale 
‘Bassa Bergamasca Occidentale’ 
è stata corretta e lungimirante 
perché consente di operare im-
portanti e concreti investimenti 
per la Polizia Locale. 

Il contributo ottenuto consen-
tirà di rinnovare il parco mezzi 
con un’auto appositamente 
allestita e a bassa emissione di 
CO2

 e di dotare gli agenti di 
strumenti adeguati per poter 
intervenire con tempestività ed 
efficacia.” 

L’acquisto dell’auto e delle 
ricetrasmittenti per la Polizia 
Locale si aggiungono al nuovo 
pick-up (dotato di doppia cabi-
na per il trasporto di 5 persone, 
sirene, interfono e altoparlante 
utili per le comunicazioni alla 
cittadinanza, verricello e ganci 
da traino per il rimorchio di 

moduli di soccor-
so), acquistato 
per il nucleo di 
Protezione Civile 
dell’Associazio-
ne Nazionale 
Carabinieri con 
il contributo a 
fondo perduto di 
36.000 euro, su 
una spesa com-
plessiva di 41.521 
euro (copertura 
del finanziamen-

to 90%). 
Agli investimenti sui mezzi 

in dotazione si aggiunge anche 
il potenziamento del personale 
in organico: nei prossimi giorni 
infatti entrerà in servizio un 
nuovo ufficiale, vincitore del 
concorso bandito dal Comune 
di Caravaggio, mentre entro 
l’estate verrà assunto un nuovo 
agente, sempre tramite concorso 
bandito dal Comune capofila.

Il Distretto investe in sicurezza
Si rinnovano le dotazioni strumentali: nuova auto e ricetrasmittenti.
Grazie alla collaborazione tra Comuni, intercettate risorse regionali

POLIZIA LOCALE

Continuano a Caravaggio, anche nel mese di aprile, gli appunta-
menti riservati ai bambini: letture e laboratori. Due le date da 

evidenziare sul calendario: sabato 9 e 23 aprile.
Si inizia sabato prossimo, 9 aprile, alle 10.30 con Storie di Animali 

– Incontriamo l’elefantino curioso, il cammello pigro, il rinoceronte iroso e 
scopriamo le loro avventure! Pandemonium Teatro ci racconta le favole 
di animali inventate e narrate da Kipling ai propri figli per spiegare in 
modo divertente i misteri e i segreti del mondo, attraverso una lettura 
animata. L’incontro è adatto a bimbi dai 5 anni in su. L’ingresso è 
libero, senza prenotazioni, ma con obbligo di indossare mascherina 
Ffp2 e Green pass rafforzato secondo le normative. 

Per sabato 23 aprile, invece, dalle ore 16, previsto l’incontro Cosa 
costruiamo? Mezzi di Trasporto, un laboratorio per bambini dai 4 anni 
tenuto dal responsabile bibliotecario Riccardo. In questo caso la pre-

notazione è obbligatoria e si può effettuare comodamente dal sito 
del Comune oppure tramite il portale cosedafare.net. È previsto un 
numero massimo di 10 partecipanti. Anche in questo caso obbligo 
di mascherina Ffp2 per i partecipanti e di Green pass rafforzato. En-
trambi gli incontri si terranno presso l’Auditorium di San Bernardi-
no in via Papa Giovanni XXIII al numero 17.

Proseguono quindi gli appuntamenti promossi dall’amministra-
zione comunale per coinvolgere i più piccoli, dopo la positiva espe-
rienza degli incontri di marzo. Nei prossimi mesi verranno organiz-
zate altre attività, magari all’aria aperta sfruttando la bella stagione. 

Ricordiamo infine che la biblioteca per ragazzi è aperta dal lunedì 
al venerdì dalle 14.30 alle 18, martedì e giovedì mattina anche dalle 
10 alle 12.30, e sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.

tm

BIBLIOTECA– PROSEGUONO LE INIZIATIVE PER BIMBI 
Due gli appuntamenti ad aprile: Storie di animali e Cosa costruiamo?

Era prevedibile e così è stato. Le Giornate Fai di Primavera dello 
scorso weekend hanno riscosso grande successo. Infatti, i vari 

siti culturali che per l’occasione hanno aperto le loro porte hanno 
accolto numerosi visitatori. Così è stato anche a Treviglio, dove si 
sono registrati oltre 2.100 visitatori, arrivati da diverse parti della 
Lombardia. Un numero importante, che ancora una volta sottolinea 
la validità della proposta firmata Fai.

“Un successo positivo, che rilancia le azioni che abbiamo intrapre-
so per valorizzare la città, la sua storia e i suoi luoghi” ha commen-
tato il sindaco di Treviglio, Juri Fabio Imeri. 

Primo cittadino che ha ringraziato e di conseguenza ricordato 
quanti hanno permesso tale successo: in primis il Gruppo Fai della 
Bassa Bergamasca per il coordinamento e la promozione dell’inizia-
tiva, poi gli Apprendisti ciceroni e i grafici delle scuole Weil, Zenale 
e Butinone e dell’Istituto Salesiani don Bosco; le guide del Museo 
Verticale, i dipendenti dell’ufficio cultura, la Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Treviglio e Geradadda...

I weekend con il Fai proseguono e la prossima iniziativa sarà Una 
domenica a Misano di Gera d’Adda, in programma domenica 10 apri-
le. Organizzatore, questa volta, la Delegazione Fai di Crema con la 
collaborazione di Fiab sezione Cremasco e con il patrocinio del Co-
mune di Misano di Gera d’Adda. 

“Sarà un pomeriggio speciale nella campagna e nel centro storico 
di Misano di Gera d’Adda per una visita ai fontanili ‘le Gaverine’, a 
cura di Valerio Ferrari (delegato Ambiente Fai Crema), e a due anti-
chi e interessanti siti, il Palazzo Comunale (già Palazzo Visconti) e il 
seicentesco Oratorio di San Rocco, a cura di Silvia Grassi (storica e 
critica d’arte)” spiega la Capo Delegazione Annalisa Doneda.

Per gli amanti della due ruote e delle attività all’aria aperta, si in-
forma che potranno raggiungere la meta anche aderendo all’escur-
sione in bicicletta, a cura di Fiab Cremasco.

Per aderire all’iniziativa la prenotazione online è obbligatoria en-
tro le ore 24 di sabato 9 aprile al link faiprenotazioni.fondoambiente.
it. La partecipazione, inoltre, prevede un contributo a partire da 3 
euro per iscritti Fai, 5 euro per non iscritti. Per l’escursione in bici è 
anche obbligatoria l’assicurazione giornaliera, del costo di 3 euro, da 
versare a Fiab Cremasco alla registrazione. L’assicurazione è gratui-
ta per gli iscritti a Fiab.

Per i partecipanti il ritrovo a Misano di Gera d’Adda è fissato alle 
ore 14.10, alla rotonda di via Padre Giancinto Maestri davanti alla 
Chiesa di San Rocco (da raggiungere con mezzi propri) per iniziare 
insieme una facile passeggiata. Per gli iscritti all’escursione, invece, il 
ritrovo è a Crema, piazzale Stazione, alle ore 13.30.

“La Delegazione Fai di Crema ringrazia – conclude Doneda – il 
sindaco Sen. Daisy Pirovano e l’assessore alla Cultura, Mara Bargi-
gia, per l’apertura del Palazzo Comunale; il parroco Rev. don Ste-
fano Zoppi per l’apertura dell’Oratorio di San Rocco; la storica e 
critica d’arte Silvia Grassi per le visite guidate ai beni aperti; Maria 
Lucia Donadoni per il ricordo della figura di Emanuele Carioni e 
Valerio Ferrari per gli approfondimenti sui fontanili”.

Francesca Rossetti

FAI
CON IL FAI DOMENICHE 
CULTURALI ARTISTICHE

COVID

MUSICA PER RICORDARE

Recentemente, nella ricorrenza della seconda Giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’epidemia di Coronavirus, Caravaggio ha 

commemorato i concittadini deceduti nei tragici mesi della pandemia con 
un doppio momento, prima religioso e poi musicale. Il parroco mons. 
Giansante Fusar Imperatore ha celebrato nella chiesa Ss. Fermo e Ru-
stico Mm. la santa Messa in suffragio delle vittime. Sempre nella parroc-
chiale, in serata, si è tenuto il concerto del Magnificat Choir & Consort 
diretto dal maestro Massimo Grechi con musiche di Bach e Haendel. 

“Nella preghiera e nella musica la comunità ha ricordato con affetto 
i concittadini deceduti a causa della pandemia e ha espresso la propria 
gratitudine a medici, infermieri e ai tanti volontari che si sono prodigati 
con coraggio e altruismo in quei tragici mesi per cercare di non lasciare 
nessuno solo”. Parole vere e sentite, quelle del sindaco Claudio Bolan-
drini, e condivise da tutta la città. La ferita causata dal Covid è ancora 
particolarmente aperta nella Bergamasca, soprattutto a Caravaggio, dove 
purtroppo ha mietuto tante vittime.

Un agente della PL all’opera e il primo cittadino 
Claudio Bolandrini

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 



Ditta vicinanze Crema

RICERCA UN DISEGNATORE
con conoscenza del disegno meccanico

Per appuntamento e colloquio ☎ 348 0565992 (orari ufficio)

AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO con lunga espe-

rienza presso persone sofferenti,
si rende disponibile DA SUBITO sul 
territorio. ☎ 0373 66651 - 328 1062473

Signora moldava con esperienza, con documenti in regola
e super Green Pass CERCA LAVORO come

BADANTE (24 ore) in Crema e dintorni
☎ 327 3909707

Sig.ra italiana cerca lavoro 
come COLLABORATRICE 
DOMESTICA e/o DAMA
DI COMPAGNIA. Crema

e dintorni. ☎ 353 4223455

Signora referenziata cerca lavoro 
come ASSISTENZA ANZIANI, 

COMPAGNIA, STIRO, PULIZIA. 
Anche a ore. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390

VENDO PELLICCIA VISONE
come nuova, modello classico,

taglia 44-46.
€ 650 non trattabile

☎ 335 1890521

domande e offerte SABATO
2 APRILE 202236

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaia/o per 
manipolazione e confeziona-
mento prodotti alimentari (in-
saccati) per azienda di produzione 
prodotti alimentari a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per banconiere sa-
lumiere per attività in spaccio 
aziendale per azienda settore ali-
mentare vicinanze Crema direzione 
Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe e contribu-
ti per consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fiscale (con esperien-
za o eventualmente da inserire 
con apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e semplifi-
cata per società di servizi per asso-
ciazione di categoria di Crema
• n. 1 posto per responsabile 
amministrativo - 25h settimana-
li per Ente di formazione professiona-
le di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professionale 
di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
ufficio assicurativo - Gruppo assi-
curativo per agenzia in Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale estero per azienda 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a cu-
stomer service per azienda settore 
alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a com-
merciale per azienda nel settore tra-
slochi e logistica della zona di Crema
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti - per ulteriori inseri-
menti - per confezionamento e bol-

linatura settore cosmetico
• n. 3 posti per operai/e pro-
duzione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento settore cosmetico 
ed alimentare per società coope-
rativa a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegato uf-
ficio tecnico - contabilità di can-
tiere per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname (ad-
detto al taglio) - produzione e 
montaggio serramenti per azien-
da produzione serramenti della zona 
di Antegnate
• n. 1 posto per verniciatore di 
serramenti per azienda produzione 
serramenti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per junior help 
desk per agenzia per il lavoro di 
Crema, per azienda cliente di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
per azienda del settore serigrafico 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrel-
lista per azienda produzione prodot-
ti per l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio carrel-
lista movimentazione materie 
prime settore alimentare (ad-
detto insilaggio e stoccaggio) 
per azienda settore alimentare a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per carrellista/
retrattilista preferibilmente 
in possesso del patentino per 
azienda di logistica della zona di Spi-
no d’Adda

• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmecca-
nico per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmecca-
nico per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio gene-
rico con uso muletto per azienda 
metalmeccanica della zona di Cara-
vaggio
• n. 2 posti per operai saldatori 
tubisti o addetti lucidatura o ri-
finitura per azienda di progettazio-
ne e produzione impianti 15 km da 
Crema, direzione Romanengo
• n. 1 posto per disegnatore 
progettista meccanico uso Au-
toCad per azienda metalmeccanica 
della zona di Crema
• n. 1 posto per aiutante car-
pentiere saldatore anche senza 
esperienza per carpenteria metalli-
ca zona Crema
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli con esperienza per offi-
cina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
meccanico per azienda di automa-
zione a pochi km da Crema direzione 
Castelleone
• n. 1 posto per aiuto cucina e 
consegne part time circa 20 h 
settimanali per pizzeria d’asporto 
in Crema
• n. 2 posti per addetti cucina 
e addetti servizio in sala part 
time locale appartenente a una cate-
na a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con 
esperienza per ristorante pizzeria 
in Crema
• n. 1 posto per cameriere/a di 

sala per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per personale di cu-
cina part time per locale in Crema
• n. 1 posto per addetta/o ac-
coglienza clienti per struttura ricet-
tiva in Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a 
e camerieri di sala per ristorante/
trattoria a pochi km da Crema, dire-
zione Capergnanica
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare e RSA aperta 
per cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto con-
trollo accessi (operatori servizi 
fiduciari - non armati) per società 
di servizi fiduciari ricerca per società 
in zona Capralba
• n. 1 posto per addetto alle 
pulizie e movimentazione auto-
bus a Crema per società di servizi 
di sanificazione
• n. 2 posti per addetti alle puli-
zie civili part time 15 h settima-
nali per società di servizi per la zona 
di Crema
• n. 2 posti per operatori servi-
zi fiduciari - armati (o interessa-
ti a conseguire il porto d’armi 
tramite la società) per società di 
servizi fiduciari ricerca per la zona di 
Crema e Lodi
• n. 1 posto per autista scuola-
bus zona Cremasco per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista paten-
te D/DE e CQC per trasporto di 
persone per società di trasporti.
• n. 1 posto per impiegato/a 
assistente commerciale azienda 
commercializzazione materiali setto-
re plastico di  Crema
• n. 1 posto per addetta/o alla 
segreteria amministrativa per 

studio legale e di consulenza di Cre-
ma
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di impianti 
elettrici e di sicurezza a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici / fotovoltaici / automazioni in-
dustriali vicinanze Crema zona Spino 
d’Adda
• n. 2 posti per addetti per la-
vori in cantieri per ruoli di ma-
novali, idraulici industriali op-
pure saldatori tubisti per azienda 
di distribuzione gas tecnici della zona 
di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per operaio setto-
re termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda settore ter-
moidraulico di Calvenzano
• n. 1 posto per operaio setto-
re termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda settore ter-
moidraulico di Crespiatica
• n. 2 posti per montatori mec-
canici/collaudatori trasfertisti 
per azienda di produzione impianti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista/fri-
gorista con esperienza per azien-
da di impianti elettrici/fotovoltaici/au-
tomazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle 
pulizie industriali part time per 
azienda di Offanengo per agenzia 
di servizi
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavorazio-
ni galvaniche a pochi chilometri da 
Crema in direzione sud
• n. 1 posto per disegnatore/
progettista settore arredamen-
to per azienda realizzazione mobili 

su misura a pochi chilometri da Cre-
ma direzione Dovera
• n. 1 posto per tecnico antin-
cendio per società di servizi tecnici 
per la zona di Crema
• n. 1 posto per addetto/a 
gestione documenti sicurezza, 
orario part time per azienda di 
impianti elettrici/fotovoltaici/automa-
zioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio per 
azienda di confezioni teloni vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto attivi-
tà di marketing e comunicazio-
ne per azienda del settore alimentare 
a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti ai traslo-
chi per azienda nel settore traslochi e 
logistica della zona di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante cu-
stomer care per azienda commer-
cializzazione prodotti per il benesse-
re a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante in-
terior design per società del settore 
arredamento di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
customer service per azienda 
commercializzazione prodotti settore 
Ho.re.Ca di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per 
locale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio per azienda stampa serigrafica 
e digitale a pochi chilometri a est di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o front office ufficio 
assicurativo per agenzia di gruppo 
assicurativo in Crema

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE operante nel settore metalmeccanico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Azienda metalmeccanica CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA IN CONTABILITÀ,

FATTURAZIONE, AMMINISTRAZIONE
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA:
- n. 2 SALDATORI Tig/MIG con buone capacità di lettura del disegno
- n. 1 APPRENDISTA (con o senza esperienza nel settore).

In seguito ad iniziale periodo di prova, si valutano assunzioni indeterminate.
Inviare CV a: cameza@libero.it o chiamare lo 0373 262484

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale ☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la residenza in: BAGNOLO CR. - CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
SERGNANO - ROMANENGO - TICENGO e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

CERCO COPPIA CUSTODI
anche pensionati  per casa nel centro di Crema

☎ 329 2008743

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERAIO con patente C oppure C/E
   con esperienza in macchine movimento terra

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

•IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - 
CR
Scadenza: 06/04/2022
•ANIMATORE STAGIONE
ESTIVA - CR
Scadenza: 06/04/2022
•DOCENTI
LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 10/04/2022
•IMPIEGATA/O
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 10/04/2022
•APPRENDISTA
IMPIEGATA - CR
Scadenza: 10/04/2022
•TIROCINANTE AREA 
AMMINISTRATIVA - CR
Scadenza: 10/04/2022
•ASA/OSS - CR

Scadenza: 10/04/2022
•IMPIEGATO/A
DI MAGAZZINO - CR
Scadenza: 10/04/2022
•PROGETTISTA
CAD - CR
Scadenza: 10/04/2022
•UFFICIO BACK OFFICE 
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/04/2022
•ADDETTO/A
INSTALLAZIONE
E RIPARAZIONE
MACCHINE
DEL CAFFÈ - CR
Scadenza: 15/04/2022
•UFFICIO
AMMINISTRATIVO
AMPLIAMENTO
ORGANICO - CR
Scadenza: 15/04/2022

•ADDETTI SERVIZIO
AI TAVOLI E BANCONE
BAR - CR
Scadenza: 15/04/2022
•IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 17/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO RISORSE
UMANE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO/A ALLA
LAVANDERIA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•AUTISTA
PATENTE B - CR
Scadenza: 30/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO FRONT 
OFFICE - CR
Scadenza: 30/04/2022

•ADDETTO
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLE
PULIZIE CREMA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TORNITORE - CR
Scadenza: 31/05/2022
•ANIMATORI
TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022

•APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TECNICO
IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
•INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/08/2022
•N. 1 COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO

PROFESSIONALE
 CAT. D TEMPO
INDETERMINATO
Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 4/04/2022
•N. 3 COLLABORATORE 
PROFESSIONALE
SANITARIO
TECNICO
SANITARIO DI
LABORATORIO
BIOMEDICO
CAT. D - TEMPO
INDETERMINATO
Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 4/04/2022
•N. 2 COLLABORATORE 
PROFESSIONALE
TECNICO ADDETTO
AL SERVIZIO
DI PREVENZIONE

E PROTEZIONE
CAT. D - TEMPO
INDETERMINATO
Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 4/04/2022
•N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
TECNICO CAT. C
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune
di Casalmaggiore - CR
Scadenza: 14/04/2022
•N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
CONTABILE
CAT. C - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune
di Casalmaggiore - CR
Scadenza: 14/04/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.
PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA
Fino all’8/4 Job Weeks, la tradizionale iniziativa che mette in contatto diretto chi cerca e chi offre lavoro 

Tutte le info sul sito: informagiovani.comune.cremona.it

Azienda meccanica in Castelleone

RICERCA
N. 1 PROGRAMMATORE/

FRESATORE CNC
Tel. 345 0854860

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Centro Sportivo Blu Pandino
RICERCA

BARISTI, BAGNINI
E ISTRUTTORE PALESTRA
Per maggiori informazioni consultare il sito

www.asmpandino.it o telefonare al n. 340 2422484

La RSA Milanesi e Frosi di Trigolo
RICERCA

personale Ausiliario
Socio Assistenziale A.S.A.

da inserire in organico.
Per info:    ☎ 0374 375600    Mail: direzione@rsatrigolo.it
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MARSILLI è una società internazionale con sede a Castelleone (CR) 
accreditata nel mondo per la elevata competenza nella progettazione 
e fabbricazione di macchine e processi automatizzati per la 
produzione di componenti avvolti con � lo di rame. 
E’ presente con propri uf� ci o società controllate in U.S.A., Messico, 
Germania, Francia, Cina e India, nei cui territori hanno sede gli 
stabilimenti produttivi della maggior parte dei suoi clienti.

Nel suo settore è considerata leader mondiale dalle più importanti 
multinazionali dell’elettronica e dell’elettromeccanica operanti 
in vari ambiti produttivi, con particolare riferimento a quello 
dell’automotive, verso il quale destina buona parte del suo fatturato 
annuo. Le leve principali del suo successo risiedono nell’elevato know 
how tecnologico e nella capacità di realizzare impianti “chiavi in 
mano” di elevata qualità e performance.

Attualmente la società conta circa 700 dipendenti (di cui 
approssimativamente 600 nel territorio cremonese) ai quali si 
aggiungono molti altri collaboratori che, a vario titolo, partecipano 
alle attività produttive.
I macchinari prodotti si con� gurano generalmente come delle linee 
robotizzate speci� catamente progettate al � ne di incontrare le 
esigenze dei clienti.
Per garantire tali obiettivi, Marsilli si è dotata di una struttura 
organizzativa basata principalmente sulla competenza tecnica e 
sulla versatilità del proprio personale oltre che sull’impiego diffuso di 
sistemi informatici in tutte le fasi di lavoro.
Da molti anni MARSILLI vede crescere la sua reputazione nei mercati 
internazionali ed è sempre più frequentemente coinvolta in progetti 
complessi e impegnativi che richiedono elevata competenza tecnica 
ed autonomia decisionale a tutti i livelli. Per continuare su questo 
percorso la società ha tuttora aperto numerose selezioni riguardanti 
personale quali� cato. Di seguito si elencano le più rilevanti.

In ambito progettuale sono aperte le selezioni per Progettisti elettrici, 
Progettisti meccanici e giovani Disegnatori tecnici con esperienza 
nel campo dei congegni e attrezzature per l’automazione. Si è inoltre 
alla ricerca di Ingegneri elettrici da adibire alla progettazione e 
sviluppo di macchine elettriche.
Per la gestione delle commesse in produzione si cercano Giovani 
Ingegneri per la mansione di Project manager, mentre l’area 
post vendita necessita di una � gura con competenze tecniche, da 
adibire alla mansione di Buyer di parti meccaniche a disegno e altra 
componentistica commerciale.
L’area automazione necessita sia di Programmatori PLC esperti che 
di Giovani ingegneri con laurea triennale ad indirizzo informatico 
e Periti informatici.
Nell’ambito della produzione la società valuta sia candidature di 
Montatori meccanici con esperienza nel montaggio di macchinari 
e/o congegni per la loro automazione che di Giovani Periti meccanici
da formare.
Per l’assistenza tecnica ai clienti si cercano Tecnici elettromeccanici
interessati ad effettuare interventi fuori sede, mentre per il controllo 
qualità si ricercano Tecnici per il laboratorio metrologico.
In� ne, nell’area interpreti e traduttori, per il supporto linguistico alle 
� gure tecniche, si ricercano una Traduttrice e Interprete in lingua 
inglese - francese ed una Madrelingua cinese. Mentre per l’area 
risorse umane stiamo cercando una HR Business partner.
Oltre a queste � gure MARSILLI valuta con interesse candidature 
di giovani Ingegneri neolaureati, così come di giovani Periti 
neodiplomati, ai � ni di un loro inserimento formativo nelle diverse 
mansioni presenti nel ciclo produttivo.

Chiunque desideri candidarsi può farlo attraverso il sito Internet 
aziendale all’indirizzo: www.marsilli.com. Nella sezione “L’Azienda\
Lavora con noi” troverà alcuni pro� li delle � gure sopra elencate per 
le quali è possibile candidarsi. In ogni caso tramite il tasto “Inviaci il 
tuo cv” chiunque ha la possibilità di promuovere la sua candidatura 
anche per posizioni diverse. MARSILLI è costantemente alla ricerca di 
persone desiderose di crescere professionalmente.

MARSILLI
CERCHIAMO
NUOVI TALENTI 
PER CONTINUARE 
A CRESCERE

via per Ripalta Arpina 14, 
26012 Castelleone (CR) 

tel. 0374 3551
website: www.marsilli.com
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“Mantenimento della compe-
titività della filiera a livello 

globale, rafforzandone l’identità 
regionale e un’azione efficace ver-
so una maggiore sostenibilità del 
sistema”.

È questo l’obiettivo previsto dal 
Manifesto Lombardo dei carburanti 
rinnovabili per le filiere produttive re-
datto in settimana dal tavolo con-
vocato e coordinato dall’assessore 
allo Sviluppo Economico di Re-
gione Lombardia, Guido Guidesi 
(nella foto), al quale hanno parte-
cipato i rappresentanti di Cluster 
Lombardo Mobilità, Cluster Aero-
spazio Lombardia, Unione Ener-
gie per la Mobilità, Assopetroli, 
Assogasliquidi – Federchimica, 
Federmetano, Assogasmetano e 
Anfia – Associazione Nazionale 
Filiera Industria Automobilistica e 
Confindustria energia ed Eni.

 “Oggi con forza – ha detto 
l’assessore Guidesi, insieme a tut-
to il cluster automotive, a quello 
dell’aerospazio e ai rappresentanti 
della consulta carburanti – e con 
un modello prettamente lombardo 
lanciamo questo ‘Manifesto’ che 
crediamo possa essere una grande 
opportunità anche per il Governo e 
per la Commissione Europea. Gra-
zie alle nostre proposte non solo si 
tutela l’occupazione, non solo si 
sostengono comparti produttivi 
importanti, ma soprattutto si crea-
no nuove occasioni di lavoro e di 
processi innovativi”. 

Regione si rivolge al Governo e 
alle istituzioni europee, “cui chie-
diamo la neutralità tecnologica 
necessaria al fine di raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale, 
utilizzando la capacità produttiva e 
di innovazione che in Lombardia è 

pienamente rappresentata. Per cui 
impatto zero con la neutralità tec-
nologica”.

“La mobilità sostenibile, nelle sue 
declinazioni ambientali, sociali ed 
economiche – ha dichiarato Save-

rio Gaboardi, presidente del cluster 
Mobilità – deve trarre vantaggio da 
tutte le tecnologie disponibili per 
soddisfare le diverse necessità del 
cliente finale. Auspichiamo quindi 
che non venga disatteso il principio 
della neutralità tecnologica che pre-
vede, a fianco dei veicoli elettrici a 
batterie ricaricabili o alimentati con 
idrogeno, anche i veicoli dotati di 
motori endotermici funzionanti con 
carburanti non fossili o a basso con-
tenuto di carbonio”. 

Questo approccio “mixed techno-
logy” attenuerebbe grandemente la 
perdita di occupazione, che in Lom-
bardia sarebbe di 18/20 mila unità, 
e allontanerebbe il rischio di un gra-
ve deterioramento della competitivi-

tà della filiera della componentistica 
automotive regionale, “che è al se-
condo posto in Italia e stabilmente 
al quinto posto in Europa”.

“Il settore aeronautico è di fronte 
a un periodo di grandi cambiamen-
ti, che passano anche attraverso la 
conversione a nuove tipologie di 
aeromobili che devono utilizzare 
carburanti che garantiscano ridotto 
impatto ambientale; in quest’ottica 
il principio di neutralità tecnologica 
è fondamentale e il Manifesto pre-
sentato oggi va proprio in questa di-
rezione”, ha affermato il presidente 
cluster lombardo Aerospazio, Ange-
lo Vallerani. Nel corso dell’incontro 
sono stati analizzati obiettivi e im-
patti della transizione ecologica, ap-
profondendo, da un lato, gli elevati 
rischi e costi per la Lombardia di 
un perseguimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale avulso dal 
contesto economico e sociale di ri-
ferimento. Individuando nella neu-
tralità tecnologica il principio che 
dovrà gradualmente accompagnare 
a tutti i livelli il processo di trasfor-
mazione, preservando il patrimonio 
di esperienza, competenza e pro-
fessionalità che contraddistingue il 
sistema lombardo.

I lavori hanno portato alla defini-
zione e condivisione di un Manifesto 
a supporto della filiera Automotive che 
sigilla lo sforzo comune dei parte-
cipanti per dare risposte alla sfida 
della transizione energetica mante-
nendo la competitività della filiera 
a livello globale e rafforzandone  
l’identità regionale, attraverso l’indi-
viduazione e il sostegno di soluzioni 
concrete e adottabili in tempi brevi 
per una decarbonizzazione del set-
tore della mobilità sostenibile anche 
sotto il profilo economico e sociale.

Un Manifesto lombardo
Regione, cluster automotive, aerospazio e consulta carburanti 
l’hanno presentato per nuove sfide occupazionali e di innovazione 

Le proposte inserite nel “Manifesto” si fondano sul principio 
della neutralità tecnologica, che attribuisce pari dignità e sostegno 
a tutte le trazioni, compresi i motori endotermici evoluti e/o ali-
mentati con carburanti non fossili o a basso contenuto di carbonio, 
prodotti da scarti o rifiuti, e motori elettrici. 

1) adesione agli obiettivi di miglioramento climatico, purché 
condivisi e in linea con l’Agenda delle Nazioni Unite, evitando 
accelerazioni non necessarie e soprattutto potenzialmente ri-
schiose per la tenuta economica e sociale del sistema nazionale; 
2) conseguente rimodulazione del pacchetto climatico della Com-
missione europea nei contenuti e nelle tempistiche di attuazione; 
3) definizione di un quadro normativo e regolamentare inclusivo, 
neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di decarbo-
nizzazione aperta al mantenimento ed evoluzione delle tecnologie 
esistenti (Euro 7) e alla valorizzazione delle nuove soluzioni; 4) 
focalizzazione nella definizione delle policy sui vettori energetici 
alternativi (energia elettrica, Gpl e i suoi sviluppi bio e rinnovabi-
li, metano e biometano, idrogeno, e-fuel e carburanti da biomasse, 
biocarburanti utilizzati anche in purezza), valutandone i parame-
tri di prestazione e ambientali nell’arco dell’intero ciclo di vita; 
5) introduzione di un traguardo intermedio al 2030 per valutare 
l’evoluzione delle tecnologie alternative disponibili. 

LE CINQUE PROPOSTE LOMBARDE

Giulio Gennari, 32 anni, laureato in Economia dell’Internazionaliz-
zazione e dal 2015 in Cgil, è stato eletto segretario generale all’u-

nanimità dal direttivo Nidil Cgil di Cremona, una categoria sempre più 
impegnata nella tutela delle nuove forme di lavoro atipico. 

È infatti, la categoria Cgil che tutela i diritti dei lavoratori somministra-
ti, dei lavoratori con contratti di collaborazione, dei disoccupati e, non 
per ultimo, dei lavoratori autonomi, una categoria di lavoratori sempre 
crescente e che spesso ha bisogno di conoscere meglio i propri diritti e le 
proprie tutele.

Nidil Cgil, negli anni, ha sottoscritto decine di accordi nazionali e 
aziendali in numerosi settori, oltre ad aver raggiunto importanti successi 
come il Ccnl dei lavoratori in somministrazione, conquistando importanti 
diritti per i dipendenti delle Agenzie per il lavoro. Con la consapevolezza 
che c’è ancora molto da conquistare, tutta la Camera del Lavoro di Cre-
mona esprime i migliori auguri di buon lavoro a Giulio, che saprà, con la 
propria determinazione, svolgere al meglio l’incarico. 

NIDIL CGIL: NUOVO SEGRETARIO

Sono stati stanziati ulteriori 62,4 milioni di euro per ristorare le aziende 
del trasporto pubblico che hanno subìto gravi perdite a causa della pan-

demia. Risorse che si sommano ai 222 milioni già allocati nei mesi scorsi. 
La Giunta regionale su proposta dell’assessore a Infrastrutture, Trasporti 
e Mobilità sostenibile, Claudia Maria Terzi, ha approvato la delibera per il 
riparto dei contributi. “Si tratta di risorse ministeriali – spiega l’assessore 
– che il Governo ha implementato anche in seguito a una sollecitazione 
compatta da parte delle Regioni e della Lombardia in particolare. Senza 
un sistema di compensazioni adeguate sarebbe stato a rischio il sistema 
del trasporto pubblico nel suo complesso”.

Per Regione Lombardia le erogazioni avvengono direttamente a favore 
di Trenord per i servizi ferroviari e tramite le sei Agenzie del Tpl. La 
delibera regionale prevede l’attribuzione e l’assegnazione in particolare 
dell’importo di circa 62,4 milioni di euro sulla base del decreto intermini-
steriale n. 546 del 31 dicembre 2021. All’Agenzia Tpl di Cremona-Man-
tova andranno 880.407 euro.

TPL REGIONE: ALTRI 62 MLN DI RISTORI

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

Ampia e varia 
scelta di VITERIA

L’evento La strada del gusto, della bellezza e del gioco fa tappa nella 
nostra città – domani 3 aprile, dalle ore 9.30 alle 19.30 – in 

viale Repubblica. In campo per l’organizzazione l’Agenzia Cinzia 
Miraglio con il patrocinio e la collaborazione del Comune. 

“L’idea nasce dal desiderio di promuovere il gioco, per bambi-
ni e adulti, per trascorrere momenti spensierati e divertenti con 
amici, oppure con la propria famiglia. Giocare fa bene alla salute 
del corpo e alla mente e permette di liberare energie dimenticate. 
Giocare libera dallo stress, inoltre rende più agevole la socializ-
zazione, senza pregiudizi. Giocare aiuta a stimolare creatività e 
fantasia, a essere spensierati e farlo con i propri figli migliora il 
rapporto con loro”, premette Miraglio. 

In ognuno di noi (o quasi), si sa, c’è un bambino che ha voglia 
di giocare e, dopo i terribili mesi di pandemia, abbiamo ancor più 
bisogno di farlo.

Partiamo, comunque, dal gusto e dai sapori. Le proposte sono 
un mercatino di prodotti tipici e lo street food. L’organizzazio-
ne ha selezionato specialità locali e italiane: tortelli cremaschi, 
formaggi e salumi della Val Camonica, confetture, succhi, aceto 
balsamico tradizionale di Modena Dop, aceto di mele, ciliegie al 
liquore e sciroppate, confettura e composta di ciliegie, Lambrusco 
grasparossa di Castelvetro, passata di pomodoro, marroncini al 
rhum, tipici della Puglia, funghi, prodotti a base di tartufo, condi-
menti, confetture, testaroli al tartufo e ai funghi porcini. 

Per concludere i dolci, con la pasticceria tipica siciliana, lo zuc-
chero filato, le caldarroste, spremute di melograno, frutta esotica, 
liquirizia… La strada della bellezza consiste nelle idee regalo e 
creative legate all’arte e all’artigianato. Tra le bancarelle ci sarà 
bigiotteria realizzata in diversi materiali, artigianato sartoriale, 
occhiali vintage, cucito creativo, accessori moda e abbigliamen-
to, borse (e altro) personalizzati con il nome, manufatti in legno, 
pupazzetti all’uncinetto, creazioni di sassi e legno, oggettistica in 
legno, cristalli, amuleti, incensi, manufatti in resina, erbe, piro-
grafie, foulard dipinti, accessori per animali e chi più ne ha ne 
metta. In aggiunta anche prodotti e servizi per la casa.

I negozi del viale saranno aperti, così come diversi punti di ri-
storo nella via (anche a pranzo), con vari menù per accontentare 
il palato di tutti i visitatori. Il programma propone, poi, varie de-
gustazioni e una raccolta di giochi (nuovi oppure usati in buono 
stato) da donare ai bambini ucraini presenti nel nostro territorio. 

Tale iniziativa, denominata La strada del cuore, vede la colla-
borazione dell’Agenzia Cinzia Miraglio, del gruppo I Pantelù di 
Crema e dell’Arci di San Bernardino. Un gazebo sarà allestito per 
la raccolta dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30. 

Per Le strade della musica, dalle ore 15.30 la bellissima voce del-
la musicista e cantautrice Arianna Vitale sarà la colonna sonora 
della giornata. Non ci siamo scordati del gioco: Ludobus, giochi 
di una volta per bambini, percorsi sensoriali, gioco-yoga per bam-
bini, attività di brain gym, truccabimbi, babydance, bolle giganti 
e mascotte nella casetta di Topolino faranno la gioia di bimbi e 
ragazzi. L’area giochi è organizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione Energia Ludica di Cremona. Laboratori sensoriali, gio-
co yoga e altre attività per bambini, invece, sono organizzate da 
Kinesis Agorà. In contemporanea il 3 aprile – ricorda l’Agenzia 
Miraglio – c’è la giornata Castelli Palazzi e Borghi medievali, altra 
preziosa occasione per visitare la bellissima città di Crema con la 
Pro Loco.                                                                                          LG

VIALE REPUBBLICA: 
DOMANI BANCARELLE

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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È tornato, dopo la sospensio-
ne dovuta alle problema-

tiche pandemiche, il progetto 
English Day, attivato da alcuni 
anni presso tutti i plessi della 
scuola primaria dell’Istituto 
Crema I. La giornata scolastica 
con attività ludico-didattiche 
in lingua inglese si è svolta 
ieri, venerdì 1° aprile e mirava 
a sviluppare la competenza 
linguistico-comunicativa, 
aiutando gli studenti ad ap-
prendere in modo spontaneo. 
Tema di questa edizione è stato 
Scotland and Scottish legends: con 
un approccio ludico, moti-
vante e inclusivo gli alunni di 
tutte le classi, per favorire la 
conoscenza dei diversi aspetti 
culturali, sono stati coinvolti 
con i racconti delle leggende 
scozzesi, si sono impegnati nel-
le produzioni di lavoretti molto 
creativi, hanno partecipato a 
giochi interattivi, per incorag-
giare lo sviluppo delle abilità 
espressive, hanno cantato e 
danzato canzoni della tradi-
zione scozzese… insomma 
imparando divertendosi hanno 
potuto apprezzare la diversità 
culturale, nonché incrementare 
la curiosità per le lingue e la 
comunicazione interculturale.

Oltre a questa attività l’Ic 
Crema I ha attivato, con un 
percorso didattico verticale, la 
metodologia clIl (Content and 
Language Integrated Lear-
ning), che prevede l’insegna-
mento di una disciplina in una 
lingua straniera con l’obiettivo 
di accompagnare gli alunni in 
un apprendimento graduale. A 
partire dalla scuola dell’infan-
zia (referente insegnante Paola 
Bonizzi) si propongono attività 
ludiche e laboratoriali, alla 
primaria (referente insegnante 
Laura Lucherini) si progetta-
no lavori interdisciplinari con 
lezioni interattive, fino alla 
secondaria di 1° grado (referen-
te insegnante Monica Salvi), 
mediante progetti trasversali 
e multimediali, con l’obietti-
vo di sviluppare competenze 
linguistiche e allo stesso tempo 
consolidare l’acquisizione 
di contenuti disciplinari. La 
tematica sviluppata quest’anno 

Planet and food propone rifles-
sioni e approfondimenti legati 
agli obiettivi dell’Agenda 2030, 
in particolar modo all’Educa-
zione Civica, promuovendo la 
cittadinanza attiva e stili di vita 
sostenibili.

Gli insegnanti nel mese di 
dicembre hanno seguito un 
corso di formazione specifico, 
partecipando in presenza al 
workshop educo Aspire to inspire 
in lingua inglese, basato pro-
prio sulla metodologia clIl.

L’Istituto, sempre molto 
attento al potenziamento e al 
miglioramento delle competen-
ze linguistiche, grazie anche al 
contributo delle associazioni 
dei genitori, ha potuto proporre 
lezioni di inglese con l’inter-
vento della madrelingua in 
classe, con l’intento di avvici-
nare gli studenti alla cultura, 
alle tradizioni e ad aspetti 
sempre più approfonditi legati 
alla lingua straniera. 

Gli studenti di fine ciclo 
primaria e secondaria di 1° 
grado, che stanno effettuando 
un percorso di preparazione 
alla certificazione linguistica, 
avranno la possibilità, per ac-
quisire una qualificata compe-
tenza, di sostenere entro la fine 
dell’anno scolastico in corso 
l’Esame Junior Academy per la 
primaria e Cambridge Ket A2 
Key for school per la seconda-
ria (referente insegnante Elena 
Stagni).

Presso la scuola primaria di 
Borgo San Pietro dal 20 giugno 
al 1° luglio si proporrà un En-
glish Camp estivo aperto agli 
alunni della scuola primaria e 
secondaria (diretto dall’inse-
gnante Rosaria Brusaferri) con 
tutor madrelingua provenienti 
da tutto il mondo anglofono.

Il dirigente scolastico Attilio 
Maccoppi ringrazia tutto il 
corpo docente per l’impegno 
profuso nell’organizzazione 
e nelle messa in atto di questi 
progetti, che fanno emergere 
la qualità dell’offerta forma-
tiva dell’Istituto, favorendo la 
formazione a tutto tondo della 
personalità degli alunni, capaci 
di collaborare con dedizione a 
fianco dei loro insegnanti.

English dayEnglish day
Un lungo e articolato progetto 
linguistico che porta al Ket A2 Key

Il Progetto “Tecnologie cosmetiche” promosso 
dall’IIs G. Galilei, da anni costituisce un signi-

ficativo ampliamento dell’offerta formativa della 
scuola diretta dalla dirigente scolastica Paola Ori-
ni, a integrazione delle articolazioni del corso di 
Chimica e Biotecnologie.

All’interno del Triennio di specializzazione 
si propone agli alunni interessati del 4° anno, la 
frequenza di un percorso “summer school” in 
modalità full immersion, della durata 30 ore, che 
si effettuerà al termine delle attività didattiche di 
giugno. Tale percorso consente un potenziamen-
to della figura professionale del tecnico chimico 
e biotecnologico, fornendo nuove competenze e 
conoscenze relative al percorso Cosmetico, far-
maceutico e cosmeceutico, settori leader a livello 
nazionale, profondamente radicati nel territorio 
cremasco e che presentano notevoli potenzialità 
di ulteriore sviluppo.

La proposta formativa è stata rivolta alle classi 
4CA, 4CB e 4SA e si caratterizza con le seguenti 
modalità, giugno una settimana per 30 ore for-
mative durante le quali verranno trattati gli ar-
gomenti, materie prime impiegate per formulare 
gel, classificazione e funzionalità; igiene nella 
manipolazione e nella trasformazione dei prodot-
ti; processi finalizzati alla trasformazione e pro-
duzione di prodotti in gel cosmetici e cosmeceuti-
ci; materie prime impiegate per formulare creme: 
classificazione e funzionalità; processi finalizzati 
alla trasformazione e produzione di prodotti in 
crema cosmetici e cosmeceutici; igiene nella ma-
nipolazione e nella trasformazione dei prodotti; 
processi finalizzati alla trasformazione e pro-
duzione nel make up, rossetti, ciprie, ombretti, 
ecc... descrizione, classificazione e formulazione 
del prodotto cosmetico e delle materie prime uti-
lizzate; fasi produttive del prodotto cosmetico; 
filiera dell’industria cosmetica; controllo qualità: 
chimico-fisico e microbiologico; legislazione co-
smetica.

L’adesione al corso è su base volontaria e 
comporta un contributo individuale a parziale 
copertura della docenza e per l’acquisto delle ma-
terie prime da utilizzare per la realizzazione dei 
prodotti formulati e per il loro confezionamento 
che prevede è diverso per gli studenti che abbiano 
versato nel corrente anno scolastico il contributo 
liberale all’Istituto rispetto agli altri.

Questa iniziativa che accresce le opportunità 
di formazione che l’IIs G. Galilei offre, si inseri-
sce in un ampio spettro di iniziative che la scuo-
la propone ai propri studenti. Ricordiamo, ad 

esempio, la recente partecipazione di un gruppo 
di studenti nel ruolo di Apprendisti ciceroni alle 
giornate FaI di Primavera, di sabato 26 e dome-
nica 27 marzo e l’adesione del Galilei al PI-Day 
Giornata mondiale del π.

In tutto il mondo dal 1988 il 14 marzo si cele-
bra la giornata del π, la costante matematica più 
famosa, che indica il rapporto tra la circonferen-
za e il diametro del cerchio.

In tutto il mondo, matematici e fisici rendono 
omaggio al 3,14... con una serie di iniziative pro-
prio il 14 marzo, in quanto scrivendo tale data se-
condo lo standard anglosassone, indicando prima 
il mese e poi il giorno, si ottiene 3.14.

Anche il Galilei ha proposto una gara di mate-
matica a squadre dedicata alle classi prime dell’I-
stituto con la finalità di avvicinare gli studenti 
alla matematica. Le squadre erano composte, su 
iniziativa del docente di matematica, da 4 studen-
ti della stessa classe (5 in via eccezionale).

Lo svolgimento della prova prevedeva la riso-
luzione di quesiti inseriti sul portalegara a cura 
del docente in sorveglianza, con aggiornamento 
immediato dell’evoluzione della competizione.

E che dire del laboratorio ‘Gulp’ che ha portato 
alcuni studenti del Galilei a disegnare e conoscere 
meglio il mondo del fumetto? Interverranno an-
che loro alla prossima edizione di Crema.comX 
sabato 9 e domenica 10 aprile presso il Centro 
Culturale Sant’Agostino (cfr p. 40).

M. Zanotti

GALILEI, RICCHEZZA FORMATIVA
Un percorso ‘summer school’ per la cosmesi

Gli alunni della classe VA 
della scuola primaria di Borgo 
San Pietro reggono i cartelloni 
realizzati per l’English day. 
Sopra i piccoli di prima 
seguono la lezione... in inglese!

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA I

Dopo la bellissima Festa dell’Albero di giovedì 24 marzo, 
l’istituto agrario Stanga di viale Santa Maria è divenuto 

anche protagonista, o uno dei protagonisti, della Fiera di Santa 
Maria, tornata dopo 2 anni di sospensione sabato 26 e domenica 
27 marzo. La scuola ha aperto le ‘porte’ del giardino e delle serre 
della sua sede di viale Santa Maria, proprio a ridosso della basi-
lica. Lo stand organizzato offriva i prodotti che lo Stanga produ-
ce grazie alla gestione della cascina Gallotta: salse di pomodoro, 
vino bianco e rosso, farina gialla, miele, saporitori etc… Stu-
denti e insegnanti si sono succeduti per illustrare l’attività della 
scuola e proporre i prodotti.

 Cogliamo l’occasione per indicare un refuso all’interno 
dell’articolo dedicato alla 24a Festa dell’Albero pubblicato sul 
Nuovo Torrazzo del 27 marzo: nell’elenco delle classi premiate 
compariva “la, 2a, 3a e 4a di Castelnuovo”. In realtà si tratta di “la 
2a, 3a e 5a di Castelnuovo”. Ci scusiamo per l’involontario errore.

M.Z.

ISTITUTO AGRARIO STANGA: 
APERTO PER “FIERA”! E UN REFUSO

Per alcuni anni la prof.ssa Giovanna Al-
quati è stata la dirigente scolastica del 

liceo Racchetti, ora un unicum insieme al 
Da Vinci. Molti insegnanti ancora ricorda-
no quel periodo, la dedizione della preside 
Alquati alla scuola, la sua determinazione 
ed entusiasmo. 

Alla sua memoria è stato dedicato il 
“Progetto Vanna” organizzato dall’asso-
ciazione Il Samaritano OdV, dalla Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Lodi 
e dall’asst di Lodi, una raccolta fondi  po-
sitivamente conclusasi, dedicata alla cam-
pagna di sensibilizzazione per l’acquisto 
di un ecografo di ultima generazione che 
sarà destinato in comodato d’uso gratuito 
al Servizio di Senologia presso l’Ospedale 
di Codogno. In meno di tre mesi, grazie 
al supporto di 60 donatori tra privati, as-
sociazioni, imprese e realtà istituzionali 
sono stati raccolti oltre 17mila euro (più 
del tetto inizialmente fissato di 15mila), 
cui la Fondazione Comunitaria aggiunge-
rà altri 30mila euro.

L’iniziativa era stata pubblicamente an-
nunciata lo scorso 13 gennaio fortemen-
te voluta per due motivi. Innanzitutto la 
volontà di implementare le potenzialità 
diagnostiche di questo importante servizio 
di prevenzione oncologica sul territorio, 

perché cercare di dare risposte ai bisogni 
di salute della popolazione è da sempre 
l’obiettivo principale che l’associazione Il 
Samaritano declina nelle varie attività e 
iniziative promosse nei differenti contesti 
in cui è presente. 

La seconda, forte, motivazione è stata 
quella di ricordare la cara prof.ssa Gio-

vanna Alquati, che aveva ideato questo 
progetto; Vanna (come era familiarmente 
chiamata da tutti coloro che la conosce-
vano) era stata anche vicepresidente della 
Fondazione Comunitaria della Provincia 
di Lodi e volontaria dell’associazione Il 
Samaritano proprio presso la Senologia 
dell’Ospedale di Codogno.

L’apparecchiatura acquistata grazie alle 
donazioni ricevute sarà ufficialmente con-
segnata nella giornata di sabato 2 aprile 
alle ore 10.30 presso l’Ospedale di Codo-
gno. Lo strumento andrà a rafforzare la 
nuova Area Rosa dell’Ospedale di Codo-
gno, uno spazio polifunzionale che nasce 
proprio per rispondere efficacemente ai 
bisogni di salute della popolazione fem-
minile del Basso Lodigiano. Una missione 
che Vanna Alquati ha portato avanti fino 
all’ultimo. 

L’idea di dotare il reparto di Senologia 
anche di questa attrezzatura è nata proprio 
da lei: tutto è partito da una sua telefonata 
e da settembre a oggi si è passati dall’idea 
alla realizzazione. In modo rapido ed effi-
cace: proprio come a lei sarebbe piaciuto, 
coinvolgendo tante realtà, risorse, com-
petenze e stimolando anche un senso di 
appartenenza nella comunità che le stava 
molto a cuore.

Progetto Vanna: ricordando l’ex ds del Racchetti

L’ex dirigente scolastica del Racchetti-da 
Vinci Giovanna Alquati

Il 21 marzo la classe 3a Ancel-
le della Carità ha omaggiato 

con il dono di una poesia, scelta 
fra i diversi autori della lettera-
tura per l’infanzia, i passanti del 
centro città. In concomitanza 
con l’arrivo della primavera, la 
Giornata Mondiale della Poe-
sia, voluta dall’Unesco nel 1999 
è stata la situazione stimolo per 
l’avvio dell’attività sul testo po-
etico. Al rientro in classe, sulla 
scia dell’entusiasmo per l’espe-
rienza svolta, i bambini han-
no messo le “mani in pasta”. 
Una macchina da scrivere, una 
fotocamera e un fiore hanno 
permesso loro di fare un affasci-
nante viaggio nel mondo delle 
emozioni, indirizzando, attra-
verso la sagoma della farfalla, il 
proprio sguardo sui dettagli del 
mondo circostante: ciò li ha aiu-
tati, con la guida dell’insegnan-
te, non solo a concentrarsi sulla 
ricchezza di particolari di ogni 
oggetto che ci circonda, ma a 
lasciar emergere la meraviglia 
e lo stupore che un’osservazio-
ne attenta sa suscitare. Dopo 
un brainstorming per ripassare 
e raccogliere gli elementi chia-
ve del testo poetico, l’attività è 
proseguita con il laboratorio di 
scrittura vero e proprio, che ha 
fermato sulla carta le impressio-
ni e gli sforzi creativi di questi 
piccoli scrittori in erba.

MANZIANA
PRIMAVERA
E POESIA...

Gli studenti del G. Galilei Apprendisti ciceroni 
per il Fai a Soncino
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di MARA ZANOTTI

Ricordate quando, due anni fa, 
sul nostro settimanale si leg-

gevano le interviste agli organiz-
zatori di eventi che si erano visti 
cancellare iniziative su iniziative 
dalla ‘maledetta pandemia’? A 
24 mesi sui loro volto è tornato il 
sorriso: nuove date, nuove occa-
sioni di incontro, nuove scoperte 
e tanti fortunati recuperi. Diffusa, 
ad esempio, la soddisfazione per il 
ritorno di Crema.comX, il Festival 
del fumetto e dei suoi mondi paral-
leli che, dopo due anni, torna con 
la sua V edizione sabato 9 e dome-
nica 10 aprile, sempre nella stori-
ca location del Centro culturale 
Sant’Agostino, ma (novità novità!) 
non solo.

Organizzatrice della proposta la 
compagnia Instabile Quick, men-
tre tra chi ha sempre ‘dato una 
mano’ (una grandissima mano 
piena di idee ed entusiasmo), Nino 
Antonaccio che, oltre a essere il 
presidente del Centro Ricerca Al-
fredo Galmozzi, è anche amante 
del genere fumetto e dei suoi tanti 
linguaggi. Martedì pomeriggio, in 
municipio, Antonaccio ha pre-
sentato l’edizione 2022, cedendo, 
praticamente subito, la parola a 
una convinta amica della manife-
stazione, l’assessora alla Cultura, 
Turismo e Pari Opportunità Ema-
nuela Nichetti: “Erano due anni 
che aspettavamo l’evento molto 
seguito dai cremaschi e non. I 
chiostri si popoleranno di giovani, 
appassionati, collezionisti per una 
proposta finalmente organizzata in 
libertà, pur nel rispetto delle nor-
me. Sono molto soddisfatta anche 
della mostra organizzata presso 
la Pro Loco, dei lavori di France-
sco Legramandi, idea che ci sta a 
cuore da tempo e che ci sembrava 
perfetto inserire come evento che 
accompagna a Crem.comX”. Sarà 
inaugurata infatti oggi, sabato 2 
aprile, per rimanere aperta fino 
al 10, la mostra grafica di Legra-
mandi dal titolo L’arte di disegnare 
col cuore. L’autore ha disegnato 
per le più importanti realtà edito-
riali del mondo e, come lui stesso 
ha dichiarato, dal 1° gennaio di 
quest’anno ha deciso di dedicarsi 
ad altro. In mostra originali e stam-
pe che hanno segnato una carriera 

trentennale  – terminata nienteme-
no che con Frozen – e che narra di 
mondi fantastici legati alla Disney, 
a Dc Comics, alla Mattel, a Nick-
lodeon... Legramandi ha iniziato a 
lavorare per la Fabbri Editore dise-
gnando sul giornalino della mitica 
Candy Candy e sia in mostra sia 
all’interno di Crema.comX,  – dove 
si potranno incontrare fumettisti e 
illustratori del calibro di Alessan-
dro Bignamini, Gianfranco Florio, 
Sakka, Giuseppe Candita, Daniele 
Statella, Nicola Genzianella, Pao-
lo Bisi e Riccardo Randazzo – avrà 
molto da raccontare! 

Un programma ricchissimo, 

una due giorni godibilissima per 
gli amanti dei fumetti, dei giochi 
da tavolo, di ruolo e non solo, per 
chi vorrà partecipare alla gara di 
fumetti dedicata al tema Sostenia-
moci, promossa in collaborazione 
con il Comitato soci Coop Crema 
il cui presidente Franco Bonizzi ha 
sottolineato come il Comitato ab-
bia sempre cercato di promuovere 
la cultura e la sensibilità al rispetto 
e il titolo scelto per la gara (aperta a 
tutti, ma partecipata in maggioran-
za da ragazzi) va proprio in questa 
direzione. Anche le scuole saranno 
protagoniste del Festival: dalle stu-
dentesse del turistico dello Sraffa, 

ai ragazzi che hanno partecipato al 
laboratorio di fumetto Gulp orga-
nizzato presso l’IIs G. Galilei con 
la supervisione del prof. Gabriele 
Visentini. E ancora interverrà il 
prof. Angelo Coletto del Munari, 
con i suoi studenti per “disegnare 
la figura”. Ma la ‘Collaborazione’, 

con l’iniziale maiuscola, è senza 
dubbio quella con gli studenti e gli 
insegnanti dell’istituto Marazzi. In 
sede di conferenza stampa Greta e 
Nicole hanno indossato due splen-
didi costumi Steampunk, ideati 
e realizzati da zero, seguite dalla 
docente Sonia Carachino: “È una 

tradizione partecipare a Crema.
comX. Per le studentesse del corso 
Moda, ma anche per gli studenti 
di Meccanica che hanno curato 
gli accessori, questo confronto con 
il mondo Steampunk (ossia come 
nell’Ottocento si interpretava abbi-
gliamento e mondo futuro, come 
ha poi spiegato Antonaccio ndr), 
ha fatto indagare soluzioni nuove 
e realizzare abiti originali e bel-
lissimi”. Saranno una dozzina le 
studentesse che sabato 9 aprile in 
sala Pietro Da Cemmo terranno la 
loro sfilata e il contrasto tra i loro 
costumi e il meraviglioso contesto 
della sala sarà favoloso! Un ringra-
ziamento anche alle studentesse 
dell’Ispe che si occuperanno del 
trucco e parrucco delle bellissime 
Steampunk! Tante le iniziative del 
Festival. Dalla presentazione delle 
loro opere da parte di autori e au-
trici, alla possibilità di prenotare il 
portfolio Steampunk che gli autori 
firmeranno insieme a un disegno 
dedicato. E poi gli stand per i col-
lezionisti, l’esibizione di magia, 
tema che torna dopo il successo 
del 2019, curata da Silvia Lollino e 
da Amerigo Della Vedova, le auto-
produzioni, la mostra di un privato 
che proporrà 20 ritratti di Dylan 
Dog... Consigliamo un’attenta vi-
sita del sito www.cremacomics.it 
per non perdersi nessun appunta-
mento. Due ultime note, la bellis-
sima illustrazione della brouchure 
che promuove il Festival è firmata 
da uno dei più grandi illustratori 
italiani: Alessandro Bignamini che 
nel numero 5, che si erge dietro il 
mago, ha inserito scorci della no-
stra città. Un’immagine che fa pre-
gustare quel mondo fantasy fatto 
di cultura parallela che Crem.comX 
ha saputo capire, intercettare e fare 
approdare anche nella nostra città. 
Infine un ringraziamento a Fran-
cesco Pavesi della Consulta dei 
Giovani, realtà che darà una mano 
fisica e di contenuto al Festival. Al-
tra ottima notizia.

Torna Crema.comX
Una due-giorni di incontri, stand, gare, gioco, 
magia, sfilate. Alla Pro Loco un’anticipazione

di MARA ZANOTTI

Ascoltare Riccardo Erata, autore delle 
opere esposte presso le gallerie ArTe-

atro della Fondazione San Domenico da 
oggi, sabato 2 fino a domenica 24 aprile, 
è stato illuminante. Non perché 
quanto esposto sia criptico e in-
decifrabile, ma per conoscere 
l’approccio creativo dell’autore, 
le sue intenzioni e, se si vuo-
le, per raccoglierle. Architetto 
per professione, fotografo per 
passione, Erata non ama nem-
meno accostare il suo nome alle 
sue opere per non mettere alcun 
filtro, nemmeno autoriale, tra 
l’opera e chi la guarda perché: 
“Ogni lavoro è aperto a una li-
bera interpretazione, ogni per-
sona può attribuire una propria 
visione e risignificarla. È chi 
osserva a dare un senso all’opera 
che nasce per interazione,  non 
per attribuzione data da chi l’ha 
realizzata”, ha spiegato lunedì nel corso 
della preview per la stampa. Sulle pareti 
opere inedite, frutto di un lavoro fotogra-
fico di stratificazione: 10.000 scatti rea-
lizzati con il cellulare un po’ ovunque: a 
Milano, dove lavora, a Crema, a Torino 
o dove la voglia di catturare un’immagine 
si è presentata. Dal 2016 al 2020 Erata ha 

continuato a scattare, poi la pandemia, la 
necessità di fermarsi, prendere in mano 
quanto fatto e approdare dai 10.000 a 
500 scatti, ai quali però non ha sottratto 
nulla. Servendosi di quelle immagini l’au-
tore ha realizzato opere pregne di atmo-

sfera (Atmospheres è il titolo della mostra) 
e veramente libere da titoli e aperte al 
fruitore. Cromatismo spesso binario, ma 
non sempre uguale, alcuni skyline ricono-
scibili e molto libero accesso mentale per 
queste opere di grande e nuovo interes-
se. “Ringrazio Alessandro Lupo Pasini 
con il quale mi sono confrontato e che ha 

compreso subito cosa cercavo: Francesco 
Orio, studente della Folcioni, curerà pae-
saggi sonori, opere e tracce musicali crea-
te appositamente che andranno ad accre-
scere l’atmosfera del contesto. Inoltre, lo 
studio Evoluzione armonica organizzerà 

momenti di benessere psicofisi-
co e della persona che credo ri-
escano a coinvolgere molte per-
sone” ha aggiunto Erata, artista 
da incontrare e conoscere se non 
altro per l’entusiasmo che ha 
messo nel suo lavoro, che cerca 
ancora ora di andare oltre e in-
tercettare anche altri linguaggi,  
come, appunto, la musica. 

Tra quanto esposto abbia-
mo visto un’Ultima Cena in una 
delle sue sovrapposizioni, altri 
un corteo, altri un carnevale… 
Sarà fantastica la vernice di 
oggi – ore 17 – in quanto oltre 
agli scatti sulle opere verranno 
anche sovrapposti i riflessi dei 
chiostri della Fondazione che si 

proietteranno sulle opere tramite le fine-
stre che l’autore ha chiesto di tenere aper-
te. E che dire del nostro riflesso mentre 
osserviamo: sarà un ulteriore strato, ag-
giunta, interpretazione. La mostra di fo-
tografia sperimentale Atmospheres rimarrà 
aperta con i seguenti orari: martedì-saba-
to 16-19, domenica 10-12 e 16-19.

SAN DOMENICO: GALLERIE ARTEATRO
Oggi la vernice delle Atmospheres di Riccardo Erata

I relatori della conferenza stampa di presentazione della V edizione di “Crema.comX”. 
Da sinistra Bonizzi, Antonaccio, Pavesi, Nichetti, Greta e Nicole del Marazzi, Carachino, 

Legramandi, Benelli e Bianchessi

FESTIVAL DEL FUMETTO 9-10 APRILE

Da sinistra Lupo Pasini, Strada, Erata e Ruffoni

Il teatro cittadino propone una serie di appun-
tamenti per tutti i gusti a partire dal concerto 

in data zero di stasera, quando Enrico Ruggeri 
dalle 21 farà partire proprio da Crema (location 
da lui più volte frequentata e amata) il suo nuo-
vo tour elettrico per presentare il nuovo album 
La Rivoluzione e per riassaporare il piacere di ri-
leggere i suoi grandi classici.

Domani, domenica 3 aprile, ore 17.30, nuovo 
appuntamento con la prosa per la stagione In-
trecci teatro musica e danza: in scena lo spettacolo 
Illogical show (ideazione Trejolie, supervisione 
registica di Liv Ferracchiati). Uno spettacolo 
teatrale basato su una comicità surreale (a volte 
ispirata alla slapstick comedy, altre volte più vi-
cina allo humor inglese) fatta di giustapposizio-
ni e ritmi incalzanti che si mescolano tra loro, 
trascinando lo spettatore in un’atmosfera fatta 
di momenti musicali illogici, danze assurde, im-
probabili canzoni e dinamiche che si avvicinano 
al mondo della clownerie. Il rapporto sempre 
conflittuale dei tre personaggi, che costituisce il 
principio fondante dello spettacolo, crea un flu-
ido continuo di situazioni comiche e poetiche, 
adatte a ogni tipo di pubblico e di spazio. Sul 
palco esclusivamente i tre attori, senza l’aiuto di 
scenografie, in un contesto scenico essenziale, 
che mette in risalto il divertisment e il gioco di 
relazioni dei personaggi. Tomas Leardini, Mar-
cello Mocchi e Daniele Pitari sono un trio di at-

tori diplomati all’Accademia d’arte drammatica 
Paolo Grassi di Milano. Sviluppano, sin da su-
bito, una grande intesa sul palco, condividendo 
un’ironia che li unisce già durante la formazione 
accademica. Dopo il diploma, parallelamente a 
un percorso individuale che li porta a recitare in 
diversi teatri italiani, i tre attori formano il grup-
po Trejolie con il quale vincono l’edizione 2017 
del talent show targato Sky 
Italia’s got talent. In seguito alla 
vittoria portano avanti la loro 
ricerca artistica sulla comicità 
in teatro, in Tv e sul web por-
tando avanti progetti personali 
e diverse collaborazioni. Bi-
glietti, poltronissima euro 35, 
poltrona euro 30, laterale euro 
25, terzo settore euro 22 e 16.

Le proposte del San Dome-
nico proseguono per giovedì 7 
aprile quando, in sala Bottesi-
ni, a partire dalle ore 21, verrà 
presentato il video Crema Veneziana. Ricordi di 
un legame ancora vivo a coronamento delle molte 
iniziative proposte anche nella nostra città, che 
rimase per secoli sotto il dominio veneziano, 
dei 1600 anni di fondazione della città laguna-
re. Ingresso libero con Super Green pass e ma-
scherina FFp2.

Infine segnaliamo per venerdì 8 aprile il con-

certo Time on the moon, (Flavio Bissolati lead 
voice/bass, Andrea Rossini lead guitar, Fran-
cesco Zovadelli voice/guitar&steel guitar, Mi-
chele Lombardi keyboard/piano/sequences, 
Matteo Zametta drums, Pietro Montaldi sax, 
Silvia Candrina, Adele Crema, Giulia Dagani 
choir). Il gruppo nasce da un’idea di Andrea 
Rossini e Flavio Bissolati nel 2009 come pro-

getto di musica d’insieme con 
il nome di Fable, e diventa 
ufficialmente tribute band dei 
Pink Floyd nel 2010 con il 
nome See Emily Play, dal se-
condo 45 giri della band. Dal-
la nascita del progetto si sono 
avvicendate numerose forma-
zioni, partendo da più di dieci 
componenti.

Nel gennaio 2022 la band 
si sente pronta ad aprire un 
nuovo capitolo cambiando il 
suo nome in Time on the Moon, 

con l’intento di ripartire con una rinnovata 
formazione e una nuova fase del progetto vol-
to a migliorarne notevolmente la qualità dello 
show e la ricercatezza musicale. Biglietti: www.
eventbrite.com Time on the moon pink Floyd 
tribute show, e/o disponibili in biglietteria la 
sera dell’evento.

M. Zanotti

Teatro S. Domenico: Ruggeri, prosa, video e musica

Il prof. Carlo Sforza Francia ha fatto un dono prezioso e gradi-
to alla Fondazione San Domenico. Ha concesso, in comodato 

d’uso, uno splendido organo “trasportabile”, che è stato collo-
cato nella nicchia che precede lo scalone che porta all’Istituto 
Folcioni, presso la Fondazione San Domenico.

Nei prossimi giorni questo spazio verrà dotato di una grande 
vetrata che lo trasformerà in aula didattica per lo studio dell’or-
gano e in spazio concerto. Il nuovo ambiente verrà intitolato al 
prof. Sforza Francia per ringraziarlo del bel gesto.

UN ORGANO IN ‘DONO’
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Il Rotary Club Crema nei giorni 
scorsi ha ospitato Gabriele Ba-

rucca, Soprintendente AbAp (Ar-
cheologia, Belle Arti e Paesaggio, 
nella foto in alto) per le province di 
Cremona, Lodi e Mantova, che ha 
intrattenuto i soci sul tema: Il ruolo 
delle nuove Soprintendenze uniche 
dopo la Riforma Franceschini del MiC 
(Ministero della Cultura): resoconto 
dei primi cinque anni di attività nel 
territorio delle province di Cremona, 
Lodi e Mantova Filippo Piazza, 
funzionario Storico dell’Arte 
sempre presso la Soprintendenza 
AbAp per le province di Cremona, 
Lodi e Mantova, che ha offerto un 
altrettanto stimolante contributo 
sulla Catalogazione per la tutela dei 
beni culturali: un grande conoscitore di 
passaggio a Crema nel 1875. Barucca 
ha raccontato di come – dopo 
l’entrata in vigore della Riforma 
Franceschini – si sia trovato a 
gestire un ufficio privo di sede e di 
organico, con due soli collabora-
tori dei cinquantasei previsti: oggi, 
fortunatamente, il numero è salito 
a diciotto. Evidente la complessità 
del lavoro, anche perché “stiamo 
vivendo una stagione ricca e 
concitata di investimenti pubblici 
che pone l’ufficio al centro di una 
serie di meccanismi autorizzativi, 
di proposizione e progettuali che 
esigerebbero un numero ben mag-
giore di personale”. Per il resto, il 
giudizio del Soprintendente sulla 
Riforma è positivo: è cambiata la 
filosofia dell’azione dello Stato nei 
confronti dei Beni Culturali. Ba-
rucca si è detto soddisfatto soprat-
tutto perché ha la fortuna di avere 
con sé un personale giovane, e per 

l’instaurato clima di collaborazio-
ne con i Comuni, gli Enti eccle-
siastici, i privati. Piazza ha invece 
sottolineato che “la catalogazione 
dei beni culturali, disciplinata dal 
Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, rappresenta una fon-
damentale premessa per l’attività 
di tutela tradizionalmente affidata 
alla Soprintendenza. Dallo studio 
dei materiali d’archivio si ricava 
la straordinaria consapevolezza 

che già alla fine dell’Ottocento si 
aveva della necessità di conoscere 
i beni culturali per poterli salva-
guardare”.

I soci hanno avuto un’altra 
importante occasione di incontro 
martedì 29 marzo quando, sempre 
durante una cena rotariana, è 
intervenuto il terzogenito di 
Giulio Andreotti, Stefano, che con 
la sorella Serena, si sta occu-
pando della conservazione dei 

documenti lasciati dal padre: oltre 
3.000 faldoni depositati presso 
la Fondazione don Luigi Sturzo 
e accessibili a tutti gli interessati 
e i diari del padre, lasciati alla 
famiglia perché “ne faccia ciò che 
vuole, purché non danneggino 
nessuno”. Due i volumi realizza-
ti, entrambi editi da Solferino: I 
diari segreti che hanno fatto luce 
sul decennio degli anni Ottanta 
e Gli anni di piombo, uscito a fine 
2021, che ha indagato il decennio 
degli anni Settanta. “Mio padre 
era in ufficio alle 5 della mattina; 
per tutta la sua vita si è occupato 
di politica, iniziando nel 1945. 
Nessuno dei suoi figli ha avuto 
la medesima passione perché di 
politica se ne parlava fin troppo in 
casa...”. E ancora: “Anche quando 
non ricopriva incarichi ufficiali, in 
particolare quello di ministro degli 
Affari Esteri, ruolo che più amò, 
tutti, da tutto il mondo, in primis 
il Vaticano, si rivolgevano a lui 
per risolvere questioni, dalle più 
piccole a quelle di levatura inter-
nazionale”. Una riflessione, anche 
sollecitata dalle domande, sul pro-
cesso: “Soffrì molto inizialmente, 
non tanto per le accuse ricevute di 
concussione con la mafia o per il 
delitto Pecorelli, piuttosto perché 
qualcuno poteva pensare che non 
fece abbastanza per salvare Moro. 
Mio padre ha pianto solo due 
volte: quando morì sua madre 
e quando ritrovarono il corpo 
di Moro”. Serata ottimamente 
condotta dal presidente del Rotary 
Club Antonio Agazzi, fatta di 
ricordi di un uomo, di un’epoca.

M. Zanotti

Due incontri di prestigio
In particolare martedì 29 marzo è intervenuto il figlio di Giulio 
Andreotti, Stefano per presentare i libri tratti dai diari del padre

ROTARY CLUB CREMA

Serata speciale quella di domenica 27 marzo al Teatro San Do-
menico. Del resto, quando si unisce un così nobile obiettivo a 

un gruppo di artisti di talento, non può che uscirne un grande pro-
posta. Il concerto è stato possibile grazie alla buona volontà del 
Rotaract, dei Rotary Club del territorio cremasco, del Teatro San 
Domenico e della Pro Loco Crema, i quali, unendo le proprie for-
ze, sono riusciti a dare vita a una serata all’insegna della musica e, 
soprattutto, del sostegno verso il prossimo, verso chi ha bisogno di 
aiuto. In questo caso, naturalmente, parliamo della popolazione 
Ucraina, alla quale saranno integralmente devolute tutte le risorse 
ottenute dalla vendita dei biglietti del concerto in onore di Lucio 
Dalla. Il ricavato verrà poi utilizzato per acquistare beni di prima 
necessità, ma anche per dare ausilio alla popolazione e ai profughi 
nel breve e nel medio periodo.

Crema ha risposto piuttosto bene all’iniziativa: il Teatro non 
era pieno, ma parecchie persone hanno scelto di partecipare a 
questa serata, godendosi così un ottimo concerto e contribuendo 
a una buona causa. Sul palco musicisti di alto livello: a partire 
dalle chitarre di Agostino Raimo alle tastiere di Daniele Bruno, 
dalle percussioni di Filippo Lambertucci, fino ovviamente ad ar-
rivare al grande Roberto Costa, bassista e, per l’occasione, diretto-
re artistico dell’intera serata. È stato un onore poter ascoltare un 
omaggio a Lucio Dalla diretto proprio da Costa, professionista e 
arrangiatore per molti artisti nazionali tra cui appunto il grande 
Lucio, per il quale Costa scrisse la musica di Se io fossi un angelo.

Naturalmente non è possibile sorvolare l’anima della serata: 
la giovane Margherita Zanin. Nemmeno 30 anni, ma una voce 
potente e una grande capacità interpretativa contraddistinguono 
Margherita.

“Stasera facciamo un omaggio a chi si sente debole, a chi è 
debole. Provo un grande amore per tutte le cose semplici e nella 
guerra non ci vedo niente di semplice”, con queste parole esordi-
sce sul palco, prima di cimentarsi in un’esibizione che il pubblico 
ha ascoltato in silenzio. La voce di Margherita lascia facilmente 
trasparire l’amore per ciò che fa. Oltre al talento e a un’ottima 
estensione vocale, specialmente nel registro basso, Zanin ha di-
mostrato scioltezza e spontaneità nell’intrattenere il pubblico 
tra un brano e l’altro. Per trovare il giusto spazio sul palco, però, 
una grande voce dev’essere accompagnata da altrettanto talento, 
e così è stato. Tra i musicisti si è subito percepita una notevole 
sintonia, ottime anche le armonizzazioni delle voci realizzate dai 
cori. Si sono divertiti sul palco, ed è giusto così. Quando c’è vera 
passione per la musica ci si diverte, si ama ciò che si fa. Solo così 
si arriva realmente al pubblico. È giunto poi il momento dei più 
grandi classici di Dalla. Margherita ha introdotto il brano La sera 
dei Miracoli con queste parole: “Speriamo di compiere un mira-
colo proprio stasera insieme a tutti voi, portando nei luoghi di 
guerra un aiuto prima di tutto economico, ma sicuramente anche 
morale”. 

Momento intenso durante il brano Caruso. I musicisti hanno 
lasciato il palco e sono rimasti in scena solamente Zanin e Bruno, 
regalando agli spettatori una versione acustica piano e voce di uno 
dei brani più belli della musica italiana. Grande interpretazione di 
entrambi. Gli ultimi brani in scaletta hanno coinvolto maggior-
mente il pubblico, impossibile non battere le mani per tenere il 
ritmo ascoltando brani come Piazza Grande.

Non uno ma due bis regalati al pubblico: Cosa sarà e Attenti al 
lupo hanno chiuso la serata. La scaletta ha proposto tutti i grandi 
classici di Lucio, reinterpretati da grandi talenti. Risultato? Beh, 
quando umiltà, passione e talento si uniscono, non può che uscir-
ne qualcosa di grande.

Michela Dell’Olio

ROTARY TERRITORIALI:
 ZANIN PER L’UCRAINA

Teatro San Domenico: Margherita Zanin canta Lucio 
Dalla. Quindi il momento degli applausi

Mille note si sono librate nell’aria ma 
uno era il loro canto: pace e solidarie-

tà. Questa è stata l’anima della serata che il 
corpo bandistico “G. Verdi” di Ombriano-
Crema ha voluto offrire al suo pubblico con 
il tradizionale Concerto di Primavera, che si è 
tenuto sabato 26 marzo nella bella sala del 
Teatro San Domenico di Crema.

Una presentazione scarna ha annuncia-
to il pezzo d’apertura del Concerto: l’inno 
nazionale ucraino. Dovuto come segno di 
vicinanza a un popolo oppresso e sofferente, 
segno forte dei valori nei quali crediamo e 
per i quali abbiamo a nostra volta combattu-
to, ma desiderio altrettanto forte che quanto 
prima si arrivi alla pace.

Sotto la direzione di Roberta Patrini, che 
in quest’occasione ha egregiamente sostitu-
ito Eva, il concerto ha poi preso l’avvio con 
brani che hanno allietato il pubblico, facen-
do ritrovare la serenità e la freschezza della 
primavera: dalle amatissime colonne sonore 
come La bella e la bestia, Il fantasma dell’opera 
o La mia Africa a brani swing come Jitterbug 
o i bellissimi temi di West side story di Bern-
stein. Una proposta variegata e impegnativa, 
che non ha intimorito la neofita bacchetta 
di Roberta, che ha saputo guidare con sicu-
rezza e competenza i suoi musicisti riuscen-
do a imporre ritmo e forza, stile raffinato e 

pregevole fraseggio ai brani che sono stati 
eseguiti.

Il concerto è stato organizzato in collabo-
razione e a sostegno dell’associazione “La 
Tartaruga Crema – Odv”, impegnata già da 
tempo nel nostro territorio per dare aiuto e 
sostegno in modo attento e competente alle 
persone affette dal Parkinson e alle loro fa-
miglie, come ha ribadito nel suo intervento 
il segretario dell’associazione Luigi Cerabo-
lini, mentre la signora Michela Marrocco ha 
invitato tutti a partecipare al prossimo even-
to, sempre a sostegno dell’associazione, che 
sarà una camminata da piazza Duomo e si 
terrà il 10 aprile prossimo.

Alla serata è intervenuta anche l’assessore 

alla Cultura del Comune di Crema Ema-
nuela Nichetti, che ha sottolineato come la 
situazione attuale rappresenti per tutti un 
momento difficile sia per la pandemia, non 
ancora completamente risolta, sia per questa 
nuova guerra scoppiata così vicino a noi. 

Il Concerto di Primavera con la sua musica 
ha donato un momento di serenità alla no-
stra comunità, una comunità che si dimostra 
sempre pronta a prestare il proprio aiuto 
nelle situazioni di emergenza e aperta all’ac-
coglienza come sta accadendo anche ora nei 
confronti dei profughi ucraini e questo, per 
il sindaco Stefania Bonaldi e per l’ammini-
strazione comunale tutta, è motivo di gran-
de orgoglio.

Banda Verdi: pace e solidarietà al Concerto di Primavera

Il “Concerto di Primavera” della Banda di Ombriano, in teatro in favore de “La Tartaruga Odv”

Sabato 20 marzo era serata di molti eventi: visite guidate, concer-
ti, il ritorno della fiera di Santa Maria… il tutto ha contribuito 

a una ‘dispersione’ di pubblico che è intervenuto in una cinquan-
tina di persone al pur bel concerto Confido negli amici della musica, 
organizzato dall’associazione Argo per te onlus presso sala Pietro 
da Cemmo del Museo Civico di Crema e del Cremasco. Un contesto 
di grande pregio per un appuntamento che, dopo alcuni mesi, è tor-
nato in qualità e finalità solidaristiche: sostenere le spese per le cure 
di alcuni amici a 4 zampe. Un’occasione che era da cogliere per più 
motivi dunque, visto anche il parterre degli artisti che si sono esibi-
ti: il M° pianista Massimiliano Bullo, il coro Melos di Montodine 
diretto da Luca Tommaseo e il mezzosoprano cremasco Eleonora 
Filipponi, cantante ormai affermatasi sui palchi di teatri interna-
zionali. La serata – che è stata un po’ sfortunata per l’impossibilità 
di usare lo schermo per la proiezione del programma – è stata 
introdotta dalla sua sempre sensibile curatrice: la cantante scaligera 
Giovanna Caravaggio, molto vicina alle finalità dell’iniziativa e 
che ha seguito il programma sempre annunciandolo puntualmente e 

assegnando, in chiusura, anche le tradizionali, bellissime borse rea-
lizzate per l’occasione da L’antica merceria di Crema. Un ringra-
ziamento anche a  Simone Pagliari per lo strumento che ha messo a 
disposizione e all’Erbolario per i consueti omaggi.

Venendo al programma, questo si è aperto con alcune celebri 
romanze di Paolo Tosti, compositore e cantante italiano, conosciuto 
per avere firmato spartiti sia da salotto sia da camera. Filipponi, 
che ha eseguito i tre brani di lirica da camera, ha confermato la sua 
voce piena, forte ed egualmente armoniosa. Quindi il coro Melos 
ha dedicato una sonata alla mamma con una capacità corale delicata 
e perfetta. È stata poi la volta di Intermezzo da Cavalleria Rusticana 
di Pietro Mascagni, pagina intensa e struggente; ciò che colpisce di 
questa dolcissima melodia è la potenza evocativa e il grande afflato 
lirico. Quindi Filipponi ha eseguito l’Aria delle lettere dal Werther di 
Jules Massenet, confermando la sua altissima capacità interpretati-
va contestualizzata anche fuori da ‘palchi importanti’.

Si sono poi susseguiti brani celebri, come Memory dal famoso 
musical Cats, affidato alla capacità armonica corale accompagnata 

dagli splendidi tocchi pianistici di Bullo, così come What a Wonder-
ful world. Bellissima e apprezzata anche Over the rainbow, canzone 
scritta da Harold Arlen con testi di E.Y. Harburg e colonna sonora 
del celebre Mago di Oz del 1939. Tre brani napoletani affidati alla 
bella voce della Filipponi e altri suggestivi e conosciuti pezzi hanno 
accompagnato il finale del concerto, bello, anzi bellissimo, che, 
come già scritto, si sarebbe meritato più attenzione da parte di un 
pubblico al quale va però riconosciuta l’eccessiva offerta artistica e 
di evasione della serata. 

Mara Zanotti

ARGO PER TE: Confido nella musica, che concerto!
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Oggi, sabato 2 aprile alle ore 
17, nella prestigiosa sede 

delle scuderie di Palazzo Terni 
de’ Gregorj a Crema, si terrà il 
22° appuntamento della rassegna 
Storici dell’arte in libreria, organizza-
ta dalla Libreria Cremasca. Ospite 
sarà Alessandra Galizzi Kroegel 
(Università degli Studi di Trento), 
curatrice, assieme a Stefanie 
Paulmichl, della mostra (Trento, 
Museo Diocesano Tridentino, 1° 
ottobre 2021-10 dicembre 2021): 
Anna la madre di Maria. Culto e 
iconografia nel Tirolo storico (Temi, 
Trento 2021). L’esposizione, nata 
da un progetto di ricerca dell’U-
niversità di Trento, illustrava 
l’evoluzione del culto e dell’icono-
grafia di sant’Anna fra il XV e il 
XVIII secolo, concentrandosi sul 
territorio che oggi va dall’Austria 
meridionale al Trentino. Il culto 
di sant’Anna, madre della Vergine 
Maria e nonna di Gesù, è basato 
su racconti non contenuti nei Van-
geli apocrifi e in raccolte agiogra-
fiche sviluppatesi fra il IX e il XII 
secolo. Conobbe il suo apice tra 
la fine del Quattrocento e i primi 
decenni del Cinquecento, soprat-
tutto nei paesi germanofoni, dove 
la santa fu patrona delle famiglie 
dell’alta borghesia così come di 
orefici, tessitori, falegnami e mina-
tori. La sua figura, inoltre, costituì 
un importante punto di riferimen-
to per la popolazione femminile, 
soprattutto per le partorienti, le 
madri di famiglia e per le donne 
che faticavano a concepire. Dopo 
il Concilio di Trento, in un clima 

di generale ridimensionamento 
del culto dei santi di origine più o 
meno leggendaria, la venerazione 
per sant’Anna diminuì progressi-
vamente in tutta Europa e la sua 
raffigurazione divenne oggetto di 
una serie di interessanti ‘correzio-
ni’ tese a eliminare qualsiasi so-
spetto di scarsa ortodossia. Questa 
evoluzione teologica e culturale 
si riflette in modo esemplare nelle 
modifiche che l’iconografia di 
sant’Anna subì dalla seconda metà 
del XV secolo al XVIII secolo. 
Tre sono le principali tipologie di 
raffigurazione identificate dagli 
studiosi: Anna Metterza, l’Educazio-
ne di Maria (o Anna insegna a leggere 
a Maria) e la Sacra Parentela.

Galizzi Kroegel, laureatasi pres-
so l’Università Cattolica di Milano 
con una tesi su Santa Maria di 
Bressanoro, ha conseguito un ma-
ster e il dottorato di ricerca presso 
la Johns Hopkins University di 
Baltimora (Usa). Ha insegnato 
Museologia e Museografia presso 
la Scuola di Specializzazione in 
Storia dell’Arte dell’Università 
Cattolica di Milano e l’Università 
degli Studi di Urbino. Attualmente 
è docente aggregato di Museologia 
e Critica Artistica e del Restauro 
presso l’Università degli Studi 
di Trento. Dal 1999 al 2010 è 
stata corrispondente da Berlino 
e dalla Germania per Il Giornale 
dell’Arte e The Art Newspaper. Le 
sue ricerche riguardano princi-
palmente questioni di iconografia 
religiosa, in particolar modo temi 
mariani in epoca rinascimentale e 

barocca (l’Immacolata Concezio-
ne); questioni di politica museale, 
in particolar modo le strategie 
adottate a Berlino e in Germania 
dopo la riunificazione; le nuove 
architetture e gli allestimenti mu-
seali in Germania. Ingresso libero 
fino a esaurimento dei 64 posti. 
Per partecipare è necessario esibire 
il Super Green pass  e indossare 
la mascherina FFp2 per tutta la 
durata dell’evento. In occasione 
della rassegna Storici dell’arte in 
libreria, alle ore 15.30 sarà possibile 
effettuare una visita guidata al 
Palazzo Terni de’ Gregorj, costo 

5 euro. Durata: un’ora. Numero 
massimo: 15 partecipanti. Preno-
tazione obbligatoria scrivendo a: 
archeoginko@gmail.com

Tornano gli storici dell’arte
Oggi presso la sala conferenze in Palazzo Terni de’ Gregorj 
si parla del culto di Anna, madre di Maria

LIBRERIA CREMASCA

Proseguono nel mese di aprile gli appuntamenti con le conferenze 
della rassegna Il sabato del Museo. Per questo mese l’appuntamen-

to è organizzato in collaborazione con L’Araldo Gruppo Culturale 
Cremasco ed è previsto per oggi, sabato 2 aprile alle ore 16.30. La 
conferenza, intitolata I miracoli di Santa Maria della Croce... tra scien-
za e fede, tratterà della singolare vicenda di Caterina Degli Uberti, 
che sul finire del Quattrocento, esattamente il 3 aprile del 1490, fu 
brutalmente aggredita dal marito e lasciata agonizzante nel bosco 
del Novelletto, poco fuori le mura di Crema, dove successivamente 
verrà eretto il santuario di Santa Maria della Croce. La vicenda sarà 
analizzata dal punto di vista della fede, narrando gli avvenimenti che 
portarono alla morte della giovane e i successivi miracoli che diedero 
l’impulso alla costruzione della chiesa, ma verranno anche appro-
fondite le ultime ore di vita di Caterina Degli Uberti dal punto di 
vista medico e biologico. Relatori dell’incontro saranno Franca Fan-
taguzzi, diplomata presso l’Istituto Magistrale Albergoni di Crema 
ed ex dipendente del Museo Civico di Crema e del Cremasco, e Gian 
Attilio Puerari, dirigente medico di I° livello  presso A.O. Ospedale 
Maggiore di Crema. L’incontro sarà ospitato nella consueta cornice 
della sala Cremonesi del centro culturale Sant’Agostino. Accesso 
con Super Green pass e mascherina FFp2.

OGGI, IL SABATO DEL MUSEO

A Crema le celebrazioni per i settecento anni della morte di 
Dante Alighieri si sono conclusi all’insegna di fragorosi 

applausi. Nella serata di venerdì 25 marzo – data d’inizio del 
viaggio ultraterreno narrato nella Divina Commedia, oltre che 
ricorrenza del Dantedì, ossia la Giornata nazionale dedicata al 
Sommo Poeta – presso le scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj 
è andato in scena Per me si va… Percorsi narrativi sulla Comoedia 
dantesca, uno spettacolo teatrale scritto e interpretato da Luigi 
Ottoni. “Una performance che l’attore sta portando in giro da 
tempo, ma ogni volta è diversa dalla precedente grazie alla ric-
chezza del testo” ha affermato Matteo Facchi della Libreria Cre-
masca, organizzatore del ben riuscito appuntamento. Come ha 
spiegato, era da molto che aveva intenzione di proporre questa 
iniziativa, ma era in attesa di una location speciale, che è arrivata 
con il trasferimento dell’attività nella nuova sede in via Dante 20. 
Per me si va è stato uno spettacolo non solo celebrativo, ma anche 
solidale. Infatti durante la serata sono state raccolte donazioni a 
favore dell’associazione Assistenza Disabili Fisici e Psichici Gi-
nevra Terni de’ Gregorj. E così, all’insegna del Sommo Poeta e 
del linguaggio teatrale, si sono aperte menti e cuori a favore di 
quanti ogni giorno operano per aiutare giovani e meno giovani 
con disabilità.

Per me si va non è il tradizionale spettacolo. Ottoni rilegge i 
Canti, i relativi personaggi e temi in una chiave molto particolare 
grazie a un mix di studio e di esperienze. Quindi le tre Cantiche 
studiate durante il triennio liceale, quando con i suoi compagni 
“giocava” con alcune espressioni dantesche. “Quanto ho conce-
pito è frutto di un approccio da studente, tipico della scuola da 
cui provengo” è stata la premessa dell’attore, dopo aver ricor-
dato che Dante scrive la Commedia quando tutto è già finito. 
Un’opera che, come altre, è stata tramandata oralmente. “C’era 
memoria. Ora, troppo spesso, si cancella ancora prima di impri-
mere” ha aggiunto. Tra i calorosi applausi del pubblico Ottoni ha 
ringraziato e ha dedicato lo spettacolo al compianto Francesco 
Edallo, amico e collega.                                                                 

 F.R.

PER ME SI VA
RICORDI E SOLIDARIETÀ

Grandi numeri per le Giornate 
Fai di Primavera: 350.000 in 

tutta Italia e 2.153 visite a Soncino 
per le quattro aperture proposte 
dalla Delegazione Fai di Crema. 
Nonostante le procedure dettate 
dall’emergenza sanitaria, l’affluen-
za è stata davvero altissima e la 
domenica non è stato possibile 
accogliere tutti i visitatori non 
prenotati. Giornate inondate di 
sole e di successo di pubblico a 
Soncino – uno dei borghi murati 
più significativi della Lombardia 
e del Parco del fiume Oglio Nord 
– grazie ai suoi tesori d’arte e 
natura e all’originalità dei percorsi 
proposti dal Fai cremasco, con-
cessi con disponibilità e generosità 
dal parroco don Giuseppe Nevi 
per le chiese di Santa Maria delle 
Grazie, San Giacomo e Santi 
Paolo e Caterina, dalla famiglia 
Cerioli per la Villa (mai aperta al 
pubblico!) e il grande giardino, 
dall’amministrazione comunale, 
che ha reso visibile parte degli 
impianti idraulici dell’ex Filanda 
Meroni, e dalle Suore dell’Istituto 
“Sacra Famiglia” di Soncino per 
l’apertura del giardino con vista 
sull’abside e sul campanile della 
chiesa di Santa Maria delle Gra-
zie. La capo delegazione Annalisa 
Doneda racconta con grande sod-
disfazione l’ottimo risultato delle 
due Giornate Fai di sabato 26 e 
domenica 27 marzo e ringrazia 
per la collaborazione e il supporto 
in tutte le fasi organizzative l’as-
sociazione Pro Loco di Soncino-
Museo della Stampa, il Gruppo di 
Protezione Civile “Il Grifone” di 
Soncino e, anche per i patrocini, la 
Provincia di Cremona, il Comune 
di Soncino, il Lions Club di Sonci-
no e il Parco Oglio Nord.

Novità di grande interesse è 
stata la visita speciale in Santa 
Maria delle Grazie la domenica 
pomeriggio, con prenotazioni 
andate subito esaurite, a cura del 
professor Mario Marubbi, storico 

dell’arte e studioso di riferimento 
su temi storico-artistici del borgo 
di Soncino, su cui ha anche scritto 
una guida ai monumenti ed è 
autore di studi scientifici sui cicli 
pittorici e sugli interventi scultorei 
in Santa Maria delle Grazie, con 
particolare attenzione ai sepolcri 
Stampa.Entusiastica la partecipa-
zione, l’impegno e la narrazione 
degli Apprendisti Ciceroni di cin-
que istituti scolastici, 74 ragazze e 
ragazzi con i loro insegnanti sem-
pre presenti, e dei 50 volontari Fai 
coordinati dalla delegata Elettra 
Torazzi; nei ruoli di narratori Eva 
Coti Zelati, Francesca Compiani, 
Mauro Bassi, Elisabetta Dossena, 
Kevin Cardilli, Federico Vanoli 
e Barbara Viviani, responsabili 
dell’accoglienza dei visitatori ai 
quattro banchi Fai e accompagna-
tori dei gruppi.

Tutte le quattro aperture in 
Soncino sono state arricchite di 
elementi di novità e occasione 
di specifici approfondimenti. Ne 
citiamo in sintesi solo alcuni: l’ico-
nografia musicale negli affreschi 
della Chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, a cura della professoressa 
Elena Bugini e degli Apprendisti 
Ciceroni dell’iis “Munari” di 
Crema; la visita alla sacrestia 
della Chiesa di San Giacomo, di 
recentissimo restauro, e la figura 
di Papa Pio V, priore del convento 
dal 1448 al 1450, a cura degli 
Apprendisti Ciceroni del Liceo 
Linguistico “Shakespeare” di Cre-

ma; in Villa Cerioli, la storia e i ri-
tratti dell’antico Casato Cerioli, le 
particolarità stilistiche dell’edificio 
(raccontati dai giovani narratori 
Fai) e le essenze arboree  – con il 
monumentale faggio pendulo – e 
il sistema di irrigazione con cana-
lette d’acqua dedotta dalla roggia 
Comune, che intersecano l’intera 
superficie del grande giardino, de-
scritti dagli Apprendisti Ciceroni 
dell’iis “Stanga” di Crema (nella 
foto); gli Apprendisti Ciceroni di 
due differenti istituti (ic “Giovan-
ni XXIII” di Soncino e iis “Gali-
lei” di Crema) hanno proposto in 
diversi turni di visita e in un per-
corso speciale le vicende storiche 
dell’ex convento delle domenicane 
di San Paolo e Santa Caterina e 
(per la prima volta!) un itinerario 
nelle vie di Soncino alla ricerca 
e riscoperta dei mulini ancora 
esistenti, degli impianti idraulici 
dell’ex Filanda Meroni, e dei corsi 
d’acqua che costituiscono davvero 
un ‘tesoro’ del borgo, un sistema 
virtuoso di uso plurimo delle 
acque, sapientemente documen-
tato e presentato con mappe negli 
incontri preparatori dal dottor 
Giovanni Bassi, geologo soncine-
se. Anche quest’anno le Gior-
nate Fai di Primavera sono state 
una festa, due giorni illuminati 
dall’allegria delle ragazze e dei 
ragazzi “Apprendisti Ciceroni”, 
emozionati e orgogliosi del loro 
ruolo di narratori, dall’impegno e 
dal coinvolgimento dei volontari 
Fai, sempre sorvegliati e assistiti 
con professionalità e simpatia dai 
volontari della Protezione Civile 
“Il Grifone”, che hanno consenti-
to a tanti di ritornare a incontrarsi 
in luoghi preziosi, ricchi di storia 
e arte che ci sono stati lasciati 
e che dobbiamo custodire con 
rispetto e cura per chi verrà dopo 
di noi, nello spirito dell’articolo 
9 della Costituzione Italiana e 
della missione del Fai – Fondo per 
l’Ambiente Italiano.

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA
A Soncino con la Delegazione Fai Crema: bilancio

Un’orchestra di fama in-
ternazionale, per la pri-

ma volta ospite sul palco del 
Ponchielli diretta da Martin 
Elmquist (nella foto), suo diret-
tore artistico, e Pietro Bonfilio 
giovane e già affermato piani-
sta sono gli ingredienti per una 
serata di grande musica, al Te-
atro Ponchielli lunedì 4 aprile, 
ore 20, con un programma che 
vede due opere celebri del re-
pertorio russo.

Sale sul palcoscenico del 
Teatro Ponchielli per la prima 
volta la Luxembourg Philhar-
monia Orchestra, complesso 
che nel 2019 ha celebrato il suo 
40° anniversario. 

Bonfilio, giovane pianista 
italiano già conosciuto in tutto 
il mondo, si esibirà in un con-
certo di rara esecuzione, il n. 2 
di Dmitri Shostakovich. Com-
pleta il programma la Sinfonia 
n. 5 di Tchaikovsky, composta 
in breve tempo tra maggio e 
agosto del 1888, descritta dallo 
stesso autore come “una com-
pleta rassegnazione di fronte 
al destino”. Biglietti platea/
palchi euro 40, galleria euro 
35, loggione euro 30, biglietto 
studenti euro 12. Info bigliette-
ria@teatroponchielli.it.

Lunedì grande 
concerto

TEATRO
PONCHIELLI

In scena questa sera presso il Teatro del Viale di Castelleone, con 
inizio alle ore 21, lo spettacolo Imitamorfosi con Mister Voice, al 

secolo Claudio Lauretta, e l’accompagnamento musicale di San-
dro Picollo. 

Imitatore, attore e comico, Lauretta è per la prima volta nel car-
tellone di Sifasera. Ha partecipato a trasmissioni tv come Striscia la 
Notizia, Markette, Zelig, Chiambretti Night, Glob, Quelli che il calcio e 
Italia’s Got Talent. Dal 2016 è nel cast di Colorado con le sue formi-
dabili imitazioni di Renzi, Sgarbi e Trump! Fa parte del cast fisso 
di Ciao Belli, in onda tutti i giorni dalle 13 alle 14 su Radio Deejay.

Camaleontico e trasformista, Claudio, nel rinnovato spettaco-
lo teatrale, con ritmi serrati, racconta ripercorrendo, anche at-
traverso il suo percorso artistico, i cambiamenti delle mode, la 
migrazione del pubblico dalla tv ai social, le manie e la passata e 
recente politica avvalendosi di vecchie e nuove imitazioni, canta 
e si trasforma in modo camaleontico, con mezzi semplici, ma ben 
congeniati. 

Saranno Sgarbi, Renzi, Grillo, Trump, Floris e tantissimi altri 
personaggi ai quali Mister Voice darà voce e corpo a raccontarci il 
nostro mondo. Biglietti 16/14/12/10 euro; prenotazioni e infor-
mazioni 0374/350944, 348/6566386, biglietteria@teatrodelviale.
it, www.teatrodelviale.it, Facebook. 

La biglietteria diffusa è situata a Castelleone presso Punto bi-
glietteria, via Garibaldi 2 (1° piano) mercoledì 16.30-18 e sabato 
10.30-12, Soresina Sala Gazza c/o Biblioteca, via Matteotti 6 
martedì, venerdì  15.30-18.30, Orzinuovi Cartoleria Gardoni, p. 
V. Emanuele 75 tutti i giorni 8-12.30 15-19.30, Crema Il Nuovo 
Torrazzo, via Goldaniga 2 da lunedì a venerdì, ore 9-12, Bagnolo 
Cremasco La calzorapid, C.C. Bennet, tutti i giorni orari di ne-
gozio.

Il prossimo appuntamento della rassegna Sifasera sarà con uno 
degli attori comici più amati e famosi: Nino Frassica sarà al Pa-
laSport di Orzinuovi sabato 14 maggio con Nino Frassica & Los 
Plaggers, band tour. 

Ma su questa proposta avremo modo di tornare!

SIFASERA: OGGI AL TEATRO DEL VIALE 
DI CASTELLONE UNO SPETTACOLO 

PER UN PO’ DI SPENSIERATEZZA!
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di STEFANO BOARI

Come abbiamo scritto settimana scorsa su queste 
colonne, il Comitato territoriale di Crema del CSI 

vanta un ampio numero di compagini alle quali fornisce 
servizi di vario tipo: dal tesseramento all’affiliazione, 
dall’assicurazione al reperimento materiali fino all’or-
ganizzazione di tornei. Molte le discipline sportive delle 
quali il CSI Crema si occupa e, di conseguenza, parec-
chi anche i sodalizi che beneficiano di questa proficua 
sinergia, che punta a promuovere l’attività sportiva an-
che come mezzo di inclusione sociale. La maggior parte 
delle società affiliate figura come associazione sportiva 
dilettantistica (A.s.d.) come il sodalizio pianenghese del 
Team S.E.R.I.O.

Esente da fini di lucro, il Team S.E.R.I.O. ha come 
scopo la promozione, la crescita e lo sviluppo di due 
realtà sportive giovanili: la ginnastica ritmica e il cicli-
smo giovanile. S.E.R.I.O., infatti, è l’acronimo di Se-
rietà, Etica, Ritmo, Impegno e Organizzazione, valori 
fondanti della realtà sportiva di Pianengo. Obiettivo 
del progetto Team S.E.R.I.O. A.s.d. è riuscire a creare 
gruppi di bambini e ragazzi capaci di condividere im-
pegno, fatica e divertimento, pronti a raggiungere tra-
guardi sempre più ambiziosi, sia nello sport sia nella 
vita. Per fare ciò il Team mette in campo solo personale 
altamente qualificato, sia sotto l’aspetto sportivo che 
pedagogico.

TRA SPORT E SPETTACOLO
La ginnastica ritmica è una disciplina giovane, mo-

derna, con tanto ritmo e tanta musica, che coniuga 
attività sportiva e spettacolo, e che quindi è ideale per 
chi ha fantasia da vendere. Si tratta di uno sport che 
permette di sperimentare un’infinità di movimenti e cre-
arne di nuovi, dove si possono eseguire esercizi indivi-
dualmente oppure in gruppo, interpretando coreografie 
che esprimono armonia, eleganza e dinamismo.

Spettacolari e di grande effetto sono le esibizioni delle 
squadre, in cui molto significativo è lo sforzo richiesto 
per la coordinazione dei movimenti tra atlete, in modo 
tale che la performance risulti armoniosa agli occhi 
degli spettatori. Gli attrezzi della specialità sono: fune, 
cerchio, palla, clavette e nastro, tutti utilizzati con ac-
compagnamento musicale. La ginnastica ritmica, inol-
tre, è riconosciuta come disciplina olimpica.

Attualmente il Team S.E.R.I.O. conta più di 150 atle-
te tesserate di età compresa tra i 4 e i 18 anni che svol-
gono attività di ginnastica, suddivise nelle categorie di 
base e agonistiche.

Le giovani portacolori del sodalizio neroverde svol-
gono l’attività principale presso la palestra comunale 
di Pianengo, ma alcuni corsi si tengono anche in quel 
di Trescore Cremasco e Casaletto Ceredano e, in col-
laborazione con una A.s.d. cremasca, anche a Crema. 
Seppur attivo da pochi anni, i risultati di prestigio non 
mancano nel palmarès del Team S.E.R.I.O., tra cui spic-
cano svariati titoli regionali e nazionali, sia individuali 
sia di squadra.

GARE E PROMOZIONE SOCIALE
Ciò nonostante la vocazione principale del sodalizio 

pianenghese rimane la promozione e la diffusione sul 
territorio cremasco di questa disciplina sportiva. Il tutto 
attraverso organizzazioni e partecipazioni a manifesta-
zioni di ginnastica ritmica, in cui spesso e volentieri le 
giovani atlete si esibiscono brillantemente, ammaliando 
il pubblico a ritmo di musica.

Ogni anno, in collaborazione con il comitato CSI di 
Crema, la realtà di Pianengo organizza la prova inter-
provinciale di ginnastica ritmica, valida come qualifica-
zione ai campionati regionali, che quest’anno si è tenu-
ta un paio di settimane fa.

Sabato 19 marzo, infatti, presso la palestra del centro 
sportivo “Enzo Saronni” di Pianengo, si sono confron-
tate più di 70 ginnaste di varie età e livelli, provenienti 
da tutto il Cremasco e dal Bresciano. Prova interpro-
vinciale che, tra l’altro, per le atlete neroverdi è stato 
il primo vero evento di ginnastica organizzato dopo le 
restrizioni dovute alla situazione pandemica.

Questo fine settimana, invece, andrà in scena il cam-
pionato regionale a Cornaredo, nel Milanese, prova 
valida, oltre che per l’assegnazione del titolo di campio-
nessa regionale, anche come qualificazione al campio-
nato nazionale, che si terrà a metà maggio a Lignano 
Sabbiadoro.

La società del Team S.E.R.I.O. è guidata dal presiden-
te Davide Invernizzi, dalla vice Maria Loreta Garbelli e 
dai consiglieri Chiara Boselli, Graziano Fumarola (che 
è anche il responsabile marketing), Matteo Invernizzi 
e Sergio Mariani. Boselli e Invernizzi, inoltre, figurano 
anche come responsabili tecnici e quest’ultimo è anche 
segretario della realtà pianenghese. Fiduciosi dell’impe-
gno e della preparazione delle atlete non ci resta che 
augurare un prosieguo di stagione ricco di successi a 
questa splendida realtà!

CSI Crema e 
Team S.E.R.I.O.,
sintonia che
va a ritmo

LA GINNASTICA RITMICA È 
UNA DISCIPLINA GIOVANE, 
MODERNA, CON TANTO 
RITMO E TANTA MUSICA, 
CHE CONIUGA ATTIVITÀ 
SPORTIVA E SPETTACOLO,

E CHE QUINDI
È IDEALE PER CHI HA

FANTASIA DA VENDERE.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 34; Pol. Monte Cre-
masco 28; Atalantina B 24; U.S. Excelsior 22; 
A.C. Vailate A.s.d. 13; Or. Chieve 10; Or. S. 
Giorgio 4; Cr 81 Duemila 3.

Risultati: Atalantina B – A.C. Vailate Asd 1-0; 
Asd Agnadellese – Pol. Monte Cremasco rinv.; 
U.S. Excelsior – Or. S. Giorgio 7-2; Or. Chieve – 
Cr 81 Duemila 3-0.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 31; U.S. Libertas 24; 
Atalantina 19; S. Maria Camp. 13; A.s.d. Pol. 
Castelnuovo 13; Or. Gallignano 8; Salvirola Cal-
cio 7; Or. Castelleone 5.
Risultati: U.S. Libertas – Or. Castelleone 2-2; 
Crema Nuova – A.s.d. Pol. Castelnuovo; Or. Gal-
lignano – Atalantina 0-10; Salvirola Calcio – S. 
Maria Camp. 1-7.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 42, Sif  Aca-
demy A 33; Iuvenes Verde 28; A.s.d. Palazzo 
Pignano 22; Pol. Amatori Monte Cremasco 17; 
Polisportiva Oratorio Pier Giorgio Frassati 14; 
Polisportiva Oratorio Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 13; Crema Nuova 11; A.s.d. Agnadel-
lese 9; A.s.d. Trescore 7.

Risultati: Pol. Amatori Monte Cremasco – A.C. 
Crema 1908 A.s.d.0-6; Polisportiva Oratorio 
Pier Giorgio Frassati – Iuvenes Verde 4-3; A.s.d. 
Agnadellese – A.s.d. Trescore 2-6; A.s.d. Palazzo 
Pignano – Crema Nuova 3-1; Polisportiva Ora-
torio Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ – Sif  
Academy A 0-6.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 30; Oratorio Sabbioni 
Crema 24; Sif  Academy B (2012) 11; U.s.d. Son-
cinese 11; U.S. Scannabuese A.s.d. 7, A.s.d. Ora-
torio Chieve 7; , U.s.d. Excelsior A.s.d. 5.

Risultati: U.S. Scannabuese A.s.d. – A.s.d. Ora-
torio Chieve; Sif  Academy B (2012) – Iuvenes 
Nera 0-4; U.s.d. Soncinese – Oratorio Sabbioni 
Crema 3-4; U.s.d. Excelsior A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Prossimo turno: Fulgor Lodi Vecchio – 
Atalantina; Junior S. Angelo – Pol. Alpi-
na; Or. S. Luigi Landriano – New Volley 
Vizzolo Blu; ASD L’Isola – new Volley 
Vizzolo Bianca.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 39; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
24; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Risultati: New Volley Romanengo - Pol. 
San Giovanni Bosco 3-0; Nuova Sordiese 
Oidros – Capralbese 2-3; VBC Bagnolo – 
Pol. Vaianese 3-0; Madizano – New Vol-
ley Vizzolo (3 aprile).

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 27; GSO Muzza 20; Vivivolley ‘95 
13; AP Spes 9; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Risultati: GSO San Fereolo – Pol. Juventi-
na 3-1; AP Spes – LLA Volley 3-0; Dream 
Volley Corteolona – GSO Muzza (3 apri-
le); Vivivolley ‘95 riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 39; Capergnanica 
Volley 29; Junior S. Angelo 27; Zelo Buon 
Persico 23; Or. Casaletto Ceredano 19; 
Volley Rivolta 15; S. Bernardo Pallavolo 
15; LLA Volley 13; Pandino Volley 12; 
Volley Riozzo 9; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: Blu Volley – Junior S. Angelo 
3-0; Volley Rivolta – S. Bernardo Pallavo-
lo 3-0; Volley Riozzo – Or. Casaletto Ce-
redano 1-3; Zelo Buon Persico – Pallavolo 
Vailate 3-0; Pandino Volley – Capergnani-
ca Volley 0-3; LLA Volley riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Prossimo turno:
Playoff: New Volley Vizzolo – Pol. Vaia-
nese; Pg Frassati Basket & Volley – Volley 
Riozzo; AP Spes – Atalantina; Pandino 
Volley – LLA Volley.
Playout: Segi Spino – Fulgor Lodi Vec-
chio; GSO Muzza riposa.
Finale 9-10 p.: VBC Bagnolo - Junior S. 
Angelo.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 35; Capergna-
nica Volley 24; AP Spes 24; LLA Volley 
23; Montodine C.R.A. 23; Pol. Oratorio 
Izano 21; Aurora Fontanella 18; VBC Ba-
gnolo 14; Pol. Juventina 14; Nuova Sor-
diese Oidros 2; GSO San Fereolo 0.
Risultati: GSO San Fereolo – Pol. Juventi-
na 0-3; AP Spes – Nuova Sordiese Oidros 
3-0; Aurora Fontanella – Capergnanica 
Volley 0-3; VBC Bagnolo – Montodine 
C.R.A. 3-1; Pallavolo Vailate – LLA Vol-
ley 3-0; Pol. Oratorio Izano riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 36; Pol. 
Vaianese 31; New Volley Romanengo 30; 
Fidelis San Carlo 28; GSO San Fereolo 
27; LLA Volley 18; CDL Express Pandi-
no 15; Volley Riozzo 14; New Volley Viz-
zolo 11; Blu Volley 6.
Risultati: Fidelis San Carlo – S. G. Bosco 
Agnadello 0-3; New Volley Vizzolo – Vol-
ley Riozzo 2-3; Blu Volley – Pol. Vaiane-
se 3-0; GSO San Fereolo – CDL Express 
Pandino 3-0; New Volley Romanengo – 
LLA Volley (29 aprile).

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 31; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

Le giovani atlete del Team S.E.R.I.O. premiate 
lo scorso 19 marzo e, sopra, alcune ginnaste

in posa durante un’esibizione di gruppo



 di MARCO SERINA

Il Pergo sfida la Feralpisalò oggi pome-
riggio al Voltini. Il match delle 17.30 

è un classico testa-coda della classifica, 
con i cremaschi in cerca di punti salvezza 
contro la terza forza del campionato. In 
una giornata, la quart’ultima di stagione 
regolare, molto significativa, sul fondo 
infatti prevede ben 3 scontri diretti. 
Pergo a parte, si sfidano le ultime 7 della 
classifica e le gerarchie attuali potrebbero 
cambiare in vista dello sprint finale.

I gialloblù attualmente sono in quota 
salvezza, quint’ultimi a pari punti con 
il Trento, ma in vantaggio negli scontri 
diretti sugli aquilotti. In settimana pro-
prio i gialloblù trentini hanno cambiato 
allenatore, affidando la panchina all’ex 
Chievo D’Anna, subentrato a Parlato, e 
oggi in casa sfidano i rivali della Pro Se-
sto. Anche il Legnago, impegnato oggi in 
casa con il Fiorenzuola, in settimana ha 
cambiato tecnico, richiamando Colella al 
posto di Serena, mentre il Seregno, oggi 
sul campo della Giana, ha promosso 
dallo staff  Lanzaro al posto di Mariani, 
costretto per ora a rinunciare al proprio 
incarico per problemi personali.

Insomma, settimana di rivoluzioni e 
oggi turno fondamentale, la lotta per la 
salvezza diventa ancor più combattuta. 
Il Pergo è reduce dal pareggio sofferto 
sul campo della Pro Vercelli per 1-1 (a 
segno Scardina per i cremaschi), un 
risultato prezioso che ha consentito 
alla squadra di Mussa di agganciare la 
salvezza. Gialloblù imbattuti da 4 partite 
(8 punti in 5 incontri con la gestione 
del tecnico castelleonese subentrato a 
Contini) e oggi desiderosi di allungare la 
striscia per rimanere in linea di galleggia-
mento. Non mancano però i problemi 
in una sfida difficile, con Scardina e 
capitan Villa acciaccati e fuori causa. In 
compenso rientrano nei ranghi Zennaro, 

Lambrughi e Satariano. Viste le assenze 
Mussa potrebbe puntare ancora sul 3-5-
2, con Alari in difesa e Guiu Vilanova  
centravanti. Come nella gara con la 
Giana, anche oggi i biglietti di curva sud 
costeranno solo 5 euro (ridotto under 13 
a 50 centesimi) ed è possibile acquistarli 
anche stamattina al Voltini dalle 10 alle 
12. I tagliandi sono in vendita anche 
presso la tabaccheria Rossi al c.c. Gran 
Rondò e al bar Company di via Barelli 
e sul sito internet vivaticket.com. Viste 
le nuove normative entrate in vigore da 
qualche ora, per assistere alla partita è 
necessario il Green pass base.

Il Pergo, come altre realtà sportive 
del territorio, è al fianco della Fonda-
zione Sospiro e oggi al Voltini saranno 
in vendita le magliette realizzate per la 
Giornata mondiale per la consapevolez-
za sull’autismo, realizzate da Francesca 
del progetto “0-30 passi da gigante”. Le 
t-shirt costano 10 euro e il ricavato sarà 
utilizzato per la costruzione del primo 
centro nazionale per il trattamento delle 
psicopatologie. Le magliette sono state 
messe a disposizione gratuitamente dallo 
sponsor Sportteam.

Passando ai rivali, la Feralpisalò è 
guidata dall’ex centrocampista del Per-
go Vecchi ed è reduce dalla vittoria sulla 
capolista Südtirol. Nel girone di ritorno 
però il rendimento dei bresciani è anda-
to in calando: fuori casa finora il bilancio 
è di 8 vittorie, 2 pareggi e 7 sconfitte, le 
ultime 4 consecutive. Al mercato di ripa-
razione i salodiani hanno ingaggiato il 
portiere De Lucia (Frosinone), i difensori 
Farabegoli (Ancona) e l’ex gialloblù Girgi 
(Carrarese), il centrocampista Castorani 
(Ascoli) e l’attaccante Siligardi (Reggia-
na), mentre sono stati ceduti il portiere 
Gelmi (Pro Vercelli) e i difensori Brogni 
(Paganese) e Suagher (Vibonese). Unico 
assente per oggi il centrocampista Guidet-
ti per squalifica.

Punto prezioso a Vercelli, 
il Pergo resta a galla

I complimenti al centravanti Scardina, a segno a Vercelli

SERIE C

classifica
Südtirol 82; Padova 78; Feral-
pisalò 61; Renate 58; Lecco 
53; Pro Vercelli 52; Triestina 
50; Juve U23 46; Piacenza 43; 
Albinoleffe 41; Pro Patria 41; 
V. Verona 40; Mantova 39; Fio-
renzuola 37; Pergolettese 36; 
Trento 36; P. Sesto 31; Seregno 
30; G. Erminio 29; Legnago 27

risultati
Albinoleffe-Pro Sesto                 1-1
Pro Vercelli-Pergolettese           1-1
Triestina-Legnago                       2-0
Feralpisalò-Südtirol                    1-0
Lecco-Trento                               2-1
Mantova-Virtus Verona              2-2
Padova-Piacenza                         3-1
Renate-Giana Erminio               3-1
Seregno-Pro Patria                      0-2
Fiorenzuola-Juve U23         6 aprile

prossimo turno
Pro Patria-Triestina
Südtirol-Lecco
Virtus Verona-Juventus U23
Giana Erminio-Seregno
Legnago-Fiorenzuola
Pergolettese-Feralpisalò
Piacenza-Albinoleffe
Pro Vercelli-Padova
Renate-Mantova
Trento-Pro Sesto

risultati
Brusaporto-Casatese                 0-0
Desenzano-Br. Olginatese        2-1
Castellanzese-Legnano             1-1
F. Caratese-Arconatese             0-1
Leon-S. Franciacorta                 1-4
Ponte San Pietro-Breno             0-1
Sangiuliano City-Crema           4-1
Sona-Real Calepina                   0-0
V. Ciserano BG-Villa Valle       2-1
Giussano-Caravaggio                 1-1

classifica
Sangiuliano C. 61; Brusaporto 54; 
Caratese 53; Desenzano 51; Le-
gnano 50; Casatese 47; Arconate-
se 46; Breno 45; V. Ciserano 45; S. 
Franciacorta 44; Crema 40; Ponte 
San Pietro 37; Castellanzese 36; 
R. Calepina 34; Sona 34; Giussa-
no 28; Caravaggio 28; Brianza O. 
27; Villa Valle 26; Leon 23

prossimo turno
Arconatese-Giussano
Breno-Sangiuliano City
Br. Olginatese-Ponte San Pietro
Caravaggio-Sona
Casatese-Desenzano
Crema-Castellanzese
Legnano-Brusaporto
Real Calepina-V. Ciserano BG
S. Franciacorta-F. Caratese
Villa Valle-Leon

Crema-Ponte San Pietro 2-3 (domenica)
Crema: Pennesi, Cerri, Costabile (76’ 

Bia), Erman, Baggi, Solerio (70’ Forni), Ce-
rasani (63’ Cocci), Mandelli, Ferretti, Pole-
dri, Bigotto (87’ Bertelli). All. Bellinzaghi

Reti: 48’ Capelli, 55’ Bigotto, 64’ Cocci, 
78’ e 90’ Berardelli

Sangiuliano City-Crema 4-1 (mercoledì)
Crema: Pennesi, Cerri, Costabile, Erman, 

Baggi (54’ Bia), Solerio, Cerasani (83’ Coc-
ci), Mandelli, Ferretti, Poledri, Bigotto (74’ 
Bertelli). All. Bellinzaghi

Reti: 17’ Qeros, 25’ Costabile, 38’ Fall, 57’ 
Pascali, 84’ Cogliati

La sosta non ha giovato al Crema, che 
domani ospiterà la Castellanzese, redu-

ce dal pari col Legnano. “Dobbiamo fare i 
conti con un complesso che nel girone di 
ritorno sta facendo molto bene – l’avver-
timento di mister Bellinzaghi –. La nostra 
squadra deve tornare a esprimersi al massi-
mo delle sue possibilità per poter muovere 
la classifica”.

Se la battuta di arresto di mercoledì sul 
campo della prima della classe si poteva 
mettere nel conto, la sconfitta a domicilio 
per opera del Ponte San Pietro è figlia di 
una prestazione sottotono, come onesta-

mente ammesso dal condottiero nerobian-
co a caldo. “Ci siamo espressi al di sotto 
delle nostre potenzialità, mentre i nostri 
avversari hanno dato tutto, meritando og-
gettivamente la vittoria”.

A Nova Milanese, col Sangiuliano, il 
Crema ha compiuto il suo dovere, tirando 
fuori subito gli artigli, per 60’ almeno ha 
retto bene il confronto, pur commettendo 
un paio di sbavature. “I primi due gol dei 
padroni di casa si potevano tranquillamen-
te evitare”,  rimarca Bellinzaghi. Al primo 
vantaggio della capolista la nostra squadra 
ha saputo rimediare con una gran conclu-
sione di Costabile (sua l’indecisione sull’1-0 
dei locali), dai 25 metri. Quasi al tramonto 
di prima frazione, da un rilancio di Baggi 
è partita l’azione del 2-1 e nella ripresa è 
emersa la differenza di valori.

Domenica al Voltini s’è intuito celermen-
te che non sarebbe stata festa bella per il 
Crema. Nell’arco di soli 3’, tra il 7’ e il 10’, 
il Ponte San Pietro è andato vicino al gol 
tre volte (tiro a lato d’un soffio, intervento 
strepitoso di Pennesi, palo): troppo molle la 
compagine cremasca là dietro e poco ispira-
ta nella zona nevralgica, s’è resa pericolosa 
solo al 45’ con Ferretti (traversa). In avvio 
di ripresa i bergamaschi, con un’azione 
pregevole hanno messo fuori la freccia, ma 

l’undici di Bellinzaghi ha saputo ribaltare la 
situazione coi gol di Bigotto (tacco delizio-
so su assist di Cerasani) e Cocci, su imbec-
cata del grintoso Cerri. Nel finale la nostra 
retroguardia è stata tutt’altro che impecca-

bile e gli orobici l’han messa due volte nel 
sacco dell’incolpevole Pennesi, tornando a 
casa a mani vuote. Arriverà domani (non ci 
sarà lo squalificato Erman) il riscatto?

Angelo Lorenzetti
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Serie D: il Crema deve rialzare la testa, domani arriva la Castellanzese

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

Il Crema in azione al Comunale di Nova Milanese

di TOMMASO GIPPONI

Non ha mancato l’appun-
tamento con la vittoria 

numero 21 in campionato per 
la Parking Graf  Crema, che 
continua il suo percorso netto 
in questo torneo superando a 
pieni voti un altro ostacolo che 
poteva portare qualche insidia, 
come la trasferta sul campo 
del Castelnuovo Scrivia. Poco 
importava infatti che solo un 
mese fa le due squadre si fos-
sero incontrate nella semifinale 
di Coppa Italia e allora Crema 
dominò in lungo e in largo.

Ogni gara fa storia a sé, e le 
scriviensi volevano sicuramen-
te riscattarsi giocando oltretut-
to sul proprio campo. E invece 
Crema è scesa in campo ancora 
una volta con la giusta con-
centrazione, trasformando la 
partita ben presto in una sorta 
di replay di quella precedente. 
Castelnuovo, che peraltro a ini-
zio campionato era accreditata 
per essere la vera grande con-

tendente della promozione per 
le biancoblù, ci ha capito ben 
poco fin da subito.

La Parking Graf  ha saputo 
attaccare tutti i punti deboli del-
le avversarie dal primo minuto, 
mettendo in mostra una fase 
difensiva, e soprattutto un rit-
mo, ingestibili per le avversarie. 
E così il vantaggio preso dalle 
nostre all’inizio si è dilatato col 
passare dei minuti, fino a sfio-
rare le 40 lunghezze nella ripre-
sa. Gli ultimi 10 minuti di fatto 
Crema li ha giocati in surplace, 
attenta a non sprecare inutili 
energie, e il risultato è stato che 
le avversarie hanno rosicchiato 
qualcosa chiudendo a -31.

Difensivamente tutte le ra-
gazze schierate da coach Dia-
manti hanno dato qualcosa di 
concreto, lo dimostrano il 29% 
al tiro e le 29 palle perse del-
le avversarie, ma bisogna fare 
qualche citazione di merito 
particolare. In primis per Rae 
d’Alie, protagonista di un pic-
colo prodigio statistico con una 

tripla doppia da 15 punti, 13 
rimbalzi e 10 assist, rarissima e 
davvero difficile da realizzare a 
livello di basket femminile.

Per dare un’idea, gliene era 
riuscita un’altra 9 anni fa in ma-
glia Salerno, ed è tuttora l’uni-
ca giocatrice a poterne vantare 

due in carriera a questo livello. 
Non è stata però la prima tripla 
doppia di questo campionato, 
visto che era riuscita anche a 
Susanna Toffali del Sanga Mi-
lano nel suo esordio novembri-
no dopo il passaggio da Costa 
Masnaga.

Cifre che per D’Alie sono 
maturate in una serata anche 
difficile al tiro, soprattutto nel 
primo tempo, ma dove ha mes-
so un’energia e un ritmo che 
sono stati decisivi. I 13 rimbal-
zi, se vogliamo, sono il dato più 
clamoroso, visto che parliamo 
di una playmaker che non arri-
va a 170 cm. La maggior parte 
dei suoi assist, invece, ha tro-
vato come beneficiaria, molto 
presente, Liga Vente, 19 punti 
tutti nel primo tempo, brava a 
punire gli aiuti che le avversarie 
facevano per limitare D’Alie.

Prova a tutto campo poi 
come al solito per Francesca 
Melchiori, 14 punti ma anche 
assist e recuperi, e molto in-
coraggiante anche per Marta 

Capoferri. La soncinese, ulti-
mamente tenuta a bassissimo 
minutaggio, ha avuto un buon 
impatto sui due lati del campo. 
Per completare questa cavalca-
ta vincente con la promozione 
c’è sicuramente bisogno anche 
di lei. Bisogna solo continuare 
con questa intensità e concen-
trazione.

Stasera per le cremasche altra 
trasferta, sul campo di un Alpo 
Villafranca, reduce da una bella 
striscia di successi consecutivi, 
a oggi quarto in graduatoria 
anche se con un numero di 
gare giocate superiore rispetto 
alle dirette avversarie. All’an-
data però fu un vero show per 
le biancoblù, che segnarono 
105 punti (a 65) alle avversa-
rie. Dipende sempre tutto da 
Caccialanza e compagne. Se 
la concentrazione stasera sarà 
quella giusta, arriverà l’enne-
simo grande trionfo di questa 
magica stagione che ci si augu-
ra possa terminare col traguar-
do sperato.

Basket A2: Parking Graf, occhi puntati sull’obiettivo. Nulla da fare per Scrivia

Rae D’Alie, protagonista anche nel match di Voghera
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L’Enercom Fimi Volley 2.0 purtrop-
po non è riuscita sabato scorso a 

Gorle a ripetere l’ottima prestazione of-
ferta nel turno precedente nello scontro 
salvezza con Busnago, che era valsa la 
conquista dell’intera posta.

Al PalaLovato Cattaneo e compagne 
si sono arrese lasciando campo libero 
alle bergamasche, quarta forza del tor-
neo, che con precisione e determina-
zione hanno colto con pieno merito il 
successo pieno sfruttando i troppi erro-
ri delle ospiti. La sfida vedeva il Gorle 
partire di slancio (3-0), anche se le bian-
corosse provavano immediatamente ad 
arginare il tentativo di fuga delle orobi-
che (6-4). La scarsa serata di vena delle 
portacolori del Volley 2.0 consentiva 
però alle padrone di casa di prendere 
con decisione il largo (14-6), allungan-
do fino al 21-7.

Coach Moschetti provava quindi a 
dare una scossa alla squadra con una 
serie di cambi, ma il risultavo di fatto 
non cambiava e il primo set si chiudeva 
con il successo della Warmor per 25-12. 
La situazione non si modificava neppu-
re nel gioco successivo, con Gorle che 

si portava subito a condurre 7-2. Le cre-
masche provavano a rispondere colpo 
su colpo, ma con una nuova accelerata 
la squadra di coach Rossi portava il van-
taggio a +8 (15-7). Con le conclusioni 
di Giroletti e Frassi la Enercom Fimi 
rosicchiava qualche punto (16-12), ma 
il successivo break di 7 punti consentiva 
alla Warmor di allungare sino al 23-12 
e chiudere poi il parziale con il punteg-
gio di 25-14. Il 10-3 iniziale della terza 
partita per Gorle era il segnale che la 
partita di fatto si stava avviando alla 
conclusione. Le cremasche riducevano 
a meno 4 il passivo (10-6) prima di ve-
dere nuovamente le avversarie schizza-
re avanti 16-9 e 24-14, mettendo quindi 
la parola fine sul match con un 25-16.  

Impietosi i “numeri” statistici del 
confronto per quanto riguarda la for-
mazione di coach Moschetti: il dato 
che balza all’occhio sono i 23 errori 
commessi, a cui vanno aggiunti i 5 muri 
subiti. Passando invece alla classifica, 
dopo il turno di sabato scorso poco è 
cambiato. Cattaneo e compagne conti-
nuano a occupare la quart’ultima posi-
zione, che condannerebbe alla retroces-

sione, con 20 punti, a una lunghezza 
di ritardo da Busnago, sconfitto a Of-
fanengo. La Rothoblaas Volano, che 
ha ancora una gara da recuperare con 
Bedizzole, come previsto, si sta allonta-
nando dalla zona calda avendo già rag-
giunto quota 23. Con oggi cominceran-
no i recuperi delle 4 gare non disputate 
nel mese di gennaio per la pandemia.

Questa sera alle 20.30 al PalaBerto-
ni appuntamento da non perdere visto 
che andrà in scena il derby tra Enercom 
Fimi e Chromavis Abo Offanengo. Nel-
la giornata inaugurale della stagione le 
biancorosse del Volley 2.0 compirono 
l’impresa andando a espugnare il Pala-
Coim al tie break. Ma da allora molta 
acqua è passata sotto i ponti e oggi la 
compagine offanenghese occupa il pri-
mo posto della classifica ed è lanciatis-
sima verso i playoff  promozione. Solo 
un’Enercom Fimi in versione super, e 
non certo quella vista in campo a Gor-
le, potrà provare a contrastare il passo 
della capolista cercando di portare a 
casa qualche punto pesante in chiave 
salvezza.

Giuba

Volley B1: Enercom opaca a Gorle, riscatto nel derby?
Nel giro di una settimana Zoogreen Ca-

pergnanica e Teorema Soresina incro-
ceranno due volte i propri destini nel giro-
ne D di Serie C femminile. Sabato scorso, 
per quella che sarebbe dovuta essere l’ulti-
ma giornata della regular season, presso la 
palestra di San Bassano le due formazioni 
si sono affrontate la prima volta. Le soresi-
nesi, scese in campo sabato come terza for-
za del torneo, hanno avuto vita facile a im-
porsi sulle cremasche, chiudendo il match 
con il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-
21, 25-16 e 25-17. Anche la Bccignogeba 
Agnadello si ritrova nelle stesse condizioni 
delle neroverdi per quanto riguarda il dop-
pio confronto con la Dolcos Volley Busna-
go. Sabato sera ad Agnadello le brianzole 
hanno conquistato l’intera posta con il soli-
to risultato di 3-0 (25-6, 25-3 e 25-10).

Passando alla classifica, la Zoogreen, 
ferma a quota 24, è scivolata al sesto posto, 
mentre continua a stazionare a -3, in fondo 
alla graduatoria, la compagine di Agna-
dello. Questa sera alle ore 20.30 i due con-
fronti verranno replicati a campi invertiti, 
recuperando così le gare originariamente 
in programma per l’11o turno di campio-
nato e rinviate per l’emergenza sanitaria.

Per la 22a giornata del girone F della Se-
rie D la Branchi & Benedetti Cr81 Credera 
nello scorso fine settimana si è esibita in 

casa del Volley Villongo. Le atlete di coach 
Cremonesi, dopo la sconfitta interna patita 
per mano della Leonessa Iseo,hanno bis-
sato il successo sulle orobiche per 3-0 già 
ottenuto nella gara d’andata archiviando 
la pratica con i parziali di 25-14, 25-14 e 
25-20. La trasferta in quel di Iseo contro 
le locali della Leonessa si è risolta invece 
con con una sconfitta per 3-1 per la Ban-
ca Cremasca e Mantovana Volley 2.0. Le 
bresciane hanno colto l’intera posta grazie 
ai parziali di 26-24, 25-22, 19-25 e 25-16.

Per quanto riguarda la classifica del gi-
rone, la Branchi & Benedetti ha raggiunto 
quota 36, sempre in 5a posizione, mentre 
le portacolori del Volley 2.0 continuano 
a occupare la penultima piazza con soli 
8 punti all’attivo. Questa sera alle 20.30 il 
team di Credera tornerà a esibirsi di fron-
te al pubblico amico ospitando la Promo-
ball Volley Academy “progetto giovani”, 
già battuta in quattro set a casa sua e at-
tualmente quart’ultima della classe con 
11 punti all’attivo. La Banca Cremasca e 
Mantovana alle 17 al PalaBertoni se la ve-
drà con le bergamasche della CSV Group 
Costa Volpino, ultime in classifica con soli 
2 punti all’attivo. Punti conquistati nel 
match d’andata giocato proprio contro le 
biancorosse di coach bergamaschi.

Julius

VOLLEY C/D: doppi confronti per Capergnanica e Agnadello

Al termine di una maratona durata cinque set la BCO 
Imecon Crema ha colto un’importante vittoria in 

chiave salvezza nel girone C di serie B maschile. La for-
mazione di coach Invernici al PalaBertoni ha superato 
la Mgr Grassobbio, restituendo così ai bergamaschi il 
2-3 subìto nella gara d’andata. Il match è stato ricco di 
emozioni, con i bianconeroverdi locali che si portavano 
a condurre 2-0 dopo aver vinto ai vantaggi (26-24 e 27-
25) i primi due parziali. Gli ospiti, però, ritornavano in 
gioco col doppio successo per 25-20 e 25-21 nella terza 
e quarta partita. Il decisivo set corto vedeva poi “torna-
re in sella” Verdelli e compagni che chiudevano con un 
perentorio 15-8. Con i due punti di sabato la Imecon ha 
consolidato l’8o posto a quota 21 punti, sopra di 3 lun-
ghezze rispetto alla zona salvezza. Oggi alle 17 i crema-
schi saranno ospiti della capolista Gabbiano Mantova.

Seconda sconfitta nelle ultime tre gare per la Cr 
Transport Ripalta Cremasca nel raggruppamento G 
della Serie B2. Le ripaltesi in casa della vicecapolista 
San Damaso non sono riuscite nell’impresa di fermare 
nuovamente le modenesi, come avvenuto lo scorso 9 
marzo nel recupero dell’ultima di andata, quando si im-
posero al tie break, cedendo nettamente per 0-3. Oltre al 
risultato negativo, a pesare sulla serata delle cremasche 
anche la prestazione offerta, probabilmente la peggio-
re dall’inizio della stagione. L’avvio di contesa, per la 
verità, metteva in evidenza una Cr Transport vivace, 
in linea con le migliori prestazioni di alto livello delle 
gare precedenti, capace di lottare punto a punto con le 
padrone di casa. Da metà primo set in poi, però, gli 

ingranaggi della squadra di coach Verderio si inceppa-
vano consentendo alle modenesi di gestire a piacimento 
il match. Vinto il gioco inaugurale in scioltezza 25-19, 
il San Damaso trovava ancor meno resistenza nella fra-
zione successiva (25-16) e anche nel terzo, nonostante 
il tecnico cremasco avesse rivoluzionato il sestetto, la 
musica non cambiava, con le padrone di casa che chiu-
devano definitivamente il conto con un ultimo 25-20.

Nonostante la pesante sconfitta in terra modenese, 
la Cr Transport continua a mantenere solitaria la terza 
posizione della graduatoria con 31 punti, inseguita a un 
solo punto dal Volley Stadium, che però ha una partita 
in meno rispetto alle cremasche. La compagine di Vitto-
rio Verderio ha invece perso terreno nei confronti delle 
prime due della classe visto che il San Damaso ora van-
ta 5 punti in più delle cremasche e la capolista Giusto 
Spirito Rubiera ben 6, anche se entrambe le formazioni 
emiliane hanno disputato un match in più rispetto alle 
lombarde.

Domani pomeriggio alle 17.30 Alpiani e compagne, 
per il recupero della prima giornata di ritorno, saranno 
ospiti proprio delle reggiane prima della classe. Un test 
sicuramente molto difficile ma non proibitivo, visto che 
all’andata, in quel di Ripalta, la Cr Transport bagnò il 
proprio battessimo in Serie B2 con un meritato successo 
sulla favorita Rubierese. Per provare a fermare la corsa 
della capolista ci vorrà una New Volley in grande spol-
vero, pimpante e determinata e non certo quella timida 
e impacciata vista lo scorso weekend a San Damaso.

Giuba

Volley B: Imecon, ottima vittoria in chiave salvezza

LE NEROVERDI
TENTERANNO 
DI RIFARSI DALLA 
SCONFITTA
PATITA
ALL’ANDATA

di GIULIO BARONI

Consegnata agli annali con un nuovo 
successo la 22a giornata, la Chromavis 

Abo comincerà oggi la “volata finale” 
della regular season del gruppo B della 
Serie B1 con i quattro recuperi delle par-
tite rinviate all’inizio di quest’anno per la 
pandemia. Il tabellone del 12o turno in ca-
lendario oggi propone a Porzio e compa-
gne un impegno atteso e affascinante. Le 
neroverdi, infatti, saranno impegnate alle 
20.30 al PalaBertoni nel derby di ritorno 
con la Enercom Fimi Volley 2.0 Crema. 
Una gara che, guardando la classifica, non 
dovrebbe riservare particolari patemi per 
le offanenghesi, prime e con 27 punti in 
più rispetto alle “cugine” di città, ma che 
riporta subito alla memoria il match di 
apertura del torneo del 16 ottobre scorso, 
quando le ospiti biancorosse, a sorpresa, 
espugnarono il PalaCoim al quinto set.

Sarà l’occasione per le ragazze di coach 
Bolzoni di cancellare l’onta della gara 
d’andata e di continuare la corsa verso i 
playoff, a condizione che non si sotto-
valuti la “fame” di punti del Volley 2.0, 
impegnato nella lotta per la salvezza. “Per 
quanto riguarda il match di questa sera 
prima ragioniamo sui tre punti in palio 
da provare a conquistare per difendere la 
prima posizione in classifica – ha dichiara-
to senza esitazioni coach Bolzoni – e in 
secondo luogo pensiamo poi alla voglia 
di rivincita dopo una gara d’andata persa 
e giocata sottotono”. “All’andata Crema 
era riuscita a giocare al 100%, mentre noi 
abbiamo pagato un po’ la tensione tipica 
della prima partita dell’anno, oltre a essere 
una squadra completamente nuova. Da 
quel match a oggi, comunque, abbiamo 
acquisito più sicurezza e siamo consape-
voli di come sia importante mettere sul 
campo la nostra pallavolo – ha sottoli-
neato la centrale Marina Cattaneo, ex 
biancorossa cresciuta nel settore giovanile 

del Volley 2.0 –. Questa sera dovremo es-
sere brave a non innervosirci se ci fossero 
momenti di difficoltà. Ci aspettiamo un 
avversario carico come all’andata, sarà 
importante tenere sempre alta la concen-
trazione, sbagliare meno di loro e avere 
carattere”.

Sabato scorso, come detto, la Chroma-
vis Abo ha allungato la striscia positiva 
imponendosi con un netto 3-0 in quel di 
Busnago, campo che avrebbe potuto riser-
vare pericolose incognite vista la precaria 
posizione in classifica delle brianzole. Le 
cremasche,invece, dimostrando grande 
determinazione e maturità, hanno pro-
seguito la loro marcia vittoriosa a pieno 
regime cogliendo l’intera posta grazie ai 
parziali di 25-19, 25-15 e 25-12. Porzio 
e compagne hanno tenuto saldamente 
in mano e redini del gioco con una sola 
sbavatura nel set inaugurale quando, 
avanti 12-3, si sono fatte recuperare sino 
al 19-18 prima del rush finale vincente. 
Praticamente senza storia invece i restanti 
due giochi. Martinelli miglior realizzatrice 
con 11 punti, seguita da Pinali a quota 10. 
“Contrariamente ad altre volte sabato sia-
mo partiti bene – è stato il commento del 
tecnico cremasco –. Infatti avevo chiesto 
alle ragazze di iniziare con un ritmo diver-
so e sono state brave a farlo, poi Busnago 
nel primo set ha preso un po’ le misure e 
questo ha determinato un tira e molla nel 
punteggio. Gli altri due parziali, invece, 
sono stati a senso unico a nostro favore. 
Noi abbiamo fatto bene le nostre cose per 
quanto riguarda il gioco e questa è la cosa 
più importante. Mi è piaciuto l’atteggia-
mento della squadra, che ha affrontato 
una partita alla portata con una mentalità 
positiva come se si trovasse di fronte una 
formazione forte”. Passando alla classifi-
ca, non ci sono state modifiche alle prime 
posizioni, con la Chromavis Abo sempre 
prima a quota 47, seguita da Acciaitubi 
Lecco a 46 e Cbl Costa Volpino 44.

Chromavis Abo: piegata Busnago. 
Stasera sarà derby al PalaBertoni

SERIE B1

Le ragazze della Chromavis Abo durante un time out a Busnago

Sabato sera il confronto Guerzoni Vailate e Cre-
ma Ricambi ha completato il tabellone della 19a 

giornata del girone A della Prima Divisione femmi-
nile con il successo delle locali per 3-0 (25-18, 25-14 
e 25-18). Nelle altre partite disputate nella serata di 
venerdì si sono registrati i seguenti risultati: Segi 
Spino-Airoldi Gomme 3-1 (25-23, 25-11, 21-25 e 
25-14), San Fereolo-Volley Izano 0-3 (9-25, 13-25 e 
19-25), Sant’Alberto-Accademia Volley Lodi 2-3 e 
San Bernardo-New Volley Project Vizzolo 0-3.

La Farck Volley 2.0 ha osservato un turno di 
riposo, mentre il match tra Volley Offanengo 
2011-Volley Riozzo è stato rinviato a data da de-
stinarsi. Mercoledì 23 marzo si è disputato anche 
il recupero della 13a giornata tra Farck Volley 2.0 
e Crema Ricambi archiviato con il successo del 
team di Capergnanica per 3-0 (25-16, 25-13 e 25-
17), mentre lunedì 28 si sono conclusi i recuperi 
dell’11o turno con il match tra Guerzoni Vailate e 
Volley Offanengo 2011.

Seppur ancora condizionata dai numerosi re-
cuperi da effettuare, la classifica vede al comando 
sempre la Segi Spino con 37 punti seguita a 10 
lunghezze dall’Accademia Volley Lodi, mentre al 
terzo posto vi è la Guerzoni Vailate a quota 26. 
Il 20o turno vedrà questa sera di fronte a Bagnolo 
Cremasco l’Airoldi Gomme e la Guerzoni Vailate, 
mentre nella serata di ieri si sono affrontate Crema 
Ricambi-Accademia Volley Lodi, Volley Offanen-
go 2011-Volley Izano, Volley Riozzo-San Fereolo 

e Sant’Alberto-San Bernardo mentre New Volley 
Project Vizzolo-Farck Volley 2.0 ha aperto il turno 
a metà settimana. Mercoledì 6 aprile scenderanno 
in campo San Bernardo-Guerzoni per il recupero 
del 12° turno.

Per quanto riguarda il raggruppamento A della 
Seconda Divisione il derby tra la Pianenghese e la 
Giunta Trasporti Vaiano giocato sabato scorso ha 
visto prevalere le vaianesi in tre set (25-21, 25-17 e 
25-17). Sempre nello scorso weekend la Vogelsang 
Pandino ha fatto visita alle lodigiane Ads Volley 
2000 imponendosi 3-0 (25-20, 25-12 e 25-22) men-
tre l’Avis Volley 2.0 si è esibita in casa della Poli-
sportiva Zelo soccombendo per 1-3 (25-23, 16-25, 
14-25 e 23-25).Turno di riposo invece per il Volley 
Offanengo 2011.

Giovedì della scorsa settimana la gara tra Vol-
ley Offanengo 2011 e Smile Paullo, valida per la 
13° giornata, si è risolta con il successo delle ospiti 
lodigiane al tie break (25-21, 21-25, 25-18, 12-25 e 
11-25), così come l’Avis Volley 2.0 si è imposta per 
3-1 (25-11, 25-20, 25-27 e 25-14) sull’Accademia 
Volley Lodi  nel recupero del 18o turno. Mercoledì 
23 marzo la Vogelsang Pandino ha espugnato in 
tre set (25-15, 25-23 e 25-18) il campo della Spes 
Borghetto Lodigiano (14a giornata). Per il 16° tur-
no, invece, martedì 22 la Pianenghese è stata supe-
rata in casa del Sant’Alberto per 3-0 (25-23, 25-14 
e 25-12).

Junior

Provinciali: successi per Spino e Izano
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PROMOZIONE
Romanengo ok, Soncinese in cerca di riscatto

La Ripaltese ha messo sotto la battistrada Salvirola (1-3), che ora 
sente il fiato sul collo del Vailate, che grazie al rigore trasformato 

dal solito Platania s’è preso la rivincita sul Pieranica portandosi a soli 
4 punti dalla vetta. Campionato riaperto? Quando i punti di distacco 
dalla prima in graduatoria erano più del doppio, il presidente della 
formazione vailatese, Ivan Colombo, non aveva deposto nel cassetto 
le speranze di poter compiere un’impresa esagerata.

“Sognare non costa nulla”, la sua riflessione. Adesso? “Ora ci cre-
diamo – ribatte sorridendo –. Il Salvirola resta la favorita, ma a que-
sto punto penso possa succedere di tutto. La vittoria di domenica col 
Pieranica è coincisa col pari tra Pianenghese e Casaletto (2-2), che 
ora sono a 4 lunghezze dalla nostra squadra, che ha compiuto un im-
portante balzo in avanti verso le prime posizioni per i playoff. Siamo 
contenti. Domani a Crespiatica non dobbiamo sbagliare”. La Ripal-
tese ha inflitto la prima sconfitta casalinga alla corazzata Salvirola. 
“Una vittoria meritata anche per la maggior grinta messa in campo. 
La capolista è più forte di noi, ma ha pagato la straordinaria voglia 
dei nostri ragazzi – considera il dirigente della truppa allenata da Me-
risio, Alessandro Nichetti –. Ci stiamo togliendo belle soddisfazioni 
nella seconda parte di campionato, dopo un’andata in chiaroscuro. 
Ora la salvezza è più vicina. Domani sarà derby sul nostro campo, 
con la Montodinese, che all’andata ci rimandò a casa con 4 reti sul 
gruppone. È una partita che per noi ha un valore altissimo”.

A Salvirola la Ripaltese ha chiuso la prima frazione avanti due 
gol (7’ Guerini, 45’ Roccatagliata). Nella ripresa i locali hanno ria-
perto il confronto con la rete di Marchesi al 75’, ma all’80’ gli ospiti 
hanno chiuso i conti grazie alla conclusione vincente, in mischia, di 
Lanzoni. L’Oratorio Castelleone è tornato da Montodine con la ta-
sca piena (0-1). Ha deciso la contesa un rigore di Beacco. L’atteso 
match tra Pianenghese e Casaletto Ceredano, due squadre in piena 
zona nobile, ha regalato quattro gol, tutti nella seconda parte: orange 
avanti con Lupi Timini al 60’. Tra il 65’ (Giavaldi) e 73’ (Brugna) il 
Casaletto ha ribaltato il risultato, ma all’80’ l’undici di Enrico Alloni 
ha agganciato su rigore con S. Tabacchi. Seconda vittoria stagionale 
del Calcio Crema (2-1) al cospetto del Crespiatica, con la doppietta di 
A. Maiocco. È tornato il sereno in casa Doverese, che s’è imposta sul 
Vaiano (1-0, Piccichino). S’è allontanato dalla zona playoff  il Casale, 
che domenica ha condiviso la posta con l’Ombriano (1-1).            AL

Domenica: Mariano-Offanen-
ghese 0-3; Luisiana-Scanzoro-
sciate 1-0; Castelleone-Cisanese 
0-2

Domani: Offanenghese-Luciano 
Manara; Cisanese-Luisiana; Zin-
gonia Verdellino-Castelleone

Prosegue spedita la marcia 
dell’Offanenghese (0-3 a 

Mariano Comense), sempre 
tallonata dal Sant’Angelo: le due 
compagini in lotta per la pro-
mozione diretta in Serie D sono 
sempre separate da un punto; 
la squadra cremasca è arrivata 
a quota 65, quella lodigiana a 
64. Dopo un periodo di magra è 
tornata a fare festa la Luisiana: 
decisiva la rete di Siciliano a 5’ 
dal termine, con cui ha piegato 
lo Scanzorosciate.

Ancora con le ruote sgonfie il 
Castelleone, piegato all’inglese 
in casa a opera della Cisanese e 
ora il cammino verso la salvezza 
diretta, per la squadra allenata 
da Marco Bettinelli, è diventato  
più difficile, anche se mancano 
ancora 6 partite al termine della 
regular season. Sul piano del 
gioco i gialloblù non hanno 
demeritato, ma non hanno avuto 
la necessaria lucidità per poter 
gonfiare il sacco avversario, 
impresa invece che è ben riuscita 
all’avversario: la Cisanese ha 
saputo capitalizzare le occasioni 
create al 35’ e al 61’. Entrambe 
le segnature degli ospiti sono 
arrivate su mischia. Il Castelle-
one non s’è mai rassegnato, ma 
non ha inciso. Domani invertirà 
la rotta a Zingonia?  All’andata è 

finita in parità, 1-1.
L’Offanenghese, concentra-

ta sin dal fischio d’inizio, ha 
incanalato la partita sui giusti 
binari dopo appena 4’. Aldo 
Ferrari ha avviato l’azione 
proseguita da Marchio, che dal 
lato destro ha pennellato per la 
capocciata vincente di Doria. 
Al 13’ la capolista ha mancato il 
raddoppio d’un pelo, registrato 
al 30’ grazie alla bordata da 
fermo del difensore Scietti (al 
suo 2o centro stagionale), che ha 
potuto contare sulla complicità 
del portiere avversario, partito 
in ritardo. Nel secondo tempo 
la truppa di Marco Lucchi 
Tuelli ha mandato la pratica in 
archivio al 48’: cross di Marchio 
respinto corto dalla retroguar-
dia comense, sul pallone  s’è 
avventato Lorenzo Ferrari che 
ha legnato a botta sicura: nulla 
da fare per l’estremo difensore di 
casa. Domani a Offanengo sbar-
ca il Luciano Manara, assestato 
a centro classifica.

La Luisiana ha potuto 
esultare grazie a una bella capoc-
ciata di Siciliano (subentrato a 
Donzelli al 72’), imbeccato su 
tiro da fermo all’84’. Una vit-
toria importante per gli uomini 
di mister Guido Cavagna in 
chiave salvezza, ma non solo: la 
zona nobile non è così distante. 
Convincente la prestazione 
del complesso nerazzurro. 
Per la cronaca va evidenziata 
l’espulsione di Baggi al 67’, che 
ha lasciato i bergamaschi in 
inferiorità numerica. Domani la 
Luisiana è attesa dalla Cisanese, 
5a in graduatoria.

La Luisiana vince e 
vede la zona playoff

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA KO, VAILATE A -4. CAMPIONATO RIAPERTO?

Il Romanengo ha consolidato il 3o posto in graduatoria con la vitto-
ria a spese della Senna Gloria, allenata dall’ex Roberto Scarpellini. 

La Soncinese, invece, con l’1-1 maturato in casa della Barona Spor-
ting, è scivolata in 7a posizione, anche se la zona nobile è distante solo 
3 punti. Mancano ancora 6 partite al termine della regular season, 
quindi anche per la squadra del presidente Gigi Zuccotti e di patron 
Nanni Grossi, i playoff  sono sempre a portata di mano. Certo, i ragaz-
zi allenati da Federico Cantoni devono tornare a vincere per centrare 
l’alto obiettivo. Domenica a Milano la partita s’era messa nel migliore 
dei modi per la Soncinese; al 26’ ha sbloccato il risultato con Mar-
chiondelli e al 36’ raddoppiato con Ghidinelli. Nella ripresa, subito al 
46’, la Barona ha accorciato, ma la nostra compagine al 48’ s’è portata 
sull’1-3 con Ruscitto. Tra il 52’ e 65’ i meneghini hanno perforato la 
porta difesa da Milanesi (che al 38’, sullo 0-2, aveva parato un calcio 
di rigore) due volte, sempre col ventenne Begteshi, autore anche della 
prima rete dei locali. Mercoledì, inoltre, la Soncinese ha conquistato 
l’accesso alle semifinali di Coppa Italia superando ai calci di rigore 
(3-5) la Castellana in suolo mantovano. I tempi regolamentari s’eran 
chiusi sull’1-1 (gol di Profeta per la Soncinese). Domani i ragazzi di 
mister Cantoni riceveranno Il Cologno, asfaltato nella gara di andata 
(7-0), e cercheranno di invertire la rotta.

Il Romanengo, invece, sta andando ben oltre le più rosee aspettative 
e, coi 3 punti appena guadagnati tra le mura di casa, è rimasto al 3o 
posto, che cercherà di difendere per poter andare oltre la regular sea-
son. La compagine allenata da Riccardo Tessadori ha dovuto “sudare 
sette camicie” per avere ragione del grintosissimo Senna Gloria, ben 
disposto sul rettangolo da Scarpellini, che a Romanengo ha lasciato 
ottimi ricordi. È stato Baronio a decidere la sfida, al 14’, con un pal-
lonetto delizioso. L’autore della rete che ha deciso la contesa è stato 
steso in area e per i locali ci sarebbero stati gli estremi per un calcio di 
rigore, che l’arbitro, però, non ha ravvisato. Senna pericolosa due volte 
al tramonto di primo tempo e arrembante nella ripresa, dove il Roma-
nengo, (atteso domani dal Tribiano, 4o in graduatoria) pur abbassando 
il baricentro, s’è difeso con ordine a protezione del vantaggio.         AL

Si prospetta una nuova e intensa sfida per il 
pilota cremasco Pietro Perolini (nella foto) 

che, per l’imminente stagione agonistica, sarà in 
griglia di partenza al Lamborghini Super Trofeo 
Europa 2022, il campionato monomarca più 
veloce del mondo. Il team con il quale correrà 
è il blasonato Bonaldi Motorsport, con sede a 
Bergamo, abilmente gestito dal team manager 
Marco Bielli. Un ritorno alle origini per Pero-
lini, di nuovo al volante della vettura con cui 
debuttò nel 2017, la Huracan Super Trofeo, che 
questa volta sfilerà sulle piste più belle d’Europa 
in versione aggiornata, la cattivissima EVO 2.

Perolini dividerà l’abitacolo con Paolo Biglie-
ri, argentino classe ‘79, anch’esso imprenditore 
ed esperto istruttore di Lamborghini Squadra 
Corse, con il quale Pietro condivide regolarmen-
te la vita lavorativa per la casa del toro. Il duo 
italo-argentino si schiererà questo weekend (1-3 

aprile), sullo storico circuito Enzo e Dino Ferrari 
di Imola, dove si accenderanno i motori di circa 
40 Huracan per la prima tappa del Super Trofeo. 
Perolini e Biglieri dovranno domare la Huracan 
#91, a caccia del titolo Europeo PRO-AM. Il 
programma prevede la disputa della Gara 1 oggi 
pomeriggio, 2 aprile alle 16.05, mentre la gara 2 
andrà in scena domani, domenica 3 aprile alle 
11.50. Le gare saranno tramesse in diretta strea-

ming sul canale YouTube di Lamborghini Squa-
dra Corse al link: https://www.youtube.com/
channel/UCO2SBo6hz0FewMjl6n5Md-Q

“Sono estremamente felice di aver accolto 
questa opportunità che Lamborghini mi ha dato 
– ha dichiarato entusiasta Perolini –. Dopo mol-
ti anni in cui si parlava di un mio ingresso nel 
Super Trofeo, il 2022, nonostante qualche diffi-
coltà, ha portato le condizioni giuste. Sono con-
tento non solo di essere con Bonaldi, una mia 
vecchia conoscenza, ma sono ancora più felice 
di debuttare in Europa con al fianco un amico 
come Paolo”, ha aggiunto il cremasco.

“Sarà una stagione intensa e complessa, ma 
son sicuro che vivremo grandi emozioni e ci 
auguriamo grandi soddisfazioni. Un grazie spe-
ciale ai miei partner, alla mia famiglia e a Lam-
borghini Squadra Corse per rendere, ancora una 
volta, tutto questo possibile”.

Automobilismo: Perolini al Lamborghini Super Trofeo

di ANGELO LORENZETTI

Nel girone A di Terza categoria, con la ca-
polista Castelnuovo a riposo, l’Oratorio 

Sabbioni, 2o in classifica, ha colto a San Carlo 
la sua decima vittoria in campionato salendo a 
quota 33. Domenica 20 marzo, nella partita ca-
salinga contro la Iuvenes Capergnanica, si sono 
visti ben 9 gol; ne sono stati realizzati altrettan-
ti anche domenica scorsa in quel di San Carlo, 
distribuiti diversamente. È stata quindi un’altra 
gara gradevole per i tifosi dei giallorossi.

L’Oratorio Sabbioni, infatti, ha travolto il 
fanalino di coda vincendo per 3-6. Mattato-
re della gara bomber Pescatori, che ha messo 
la sua firma sul tabellino dei marcatori ben 4 
volte. San Carlo che comunque si è battuto con 
coraggio e grinta. Dietro Sabbioni, la squadra 
che occupa la terza piazza, ovvero l’Atletico 
Manfro, è stata battuta a Trescore, rimanendo 
ferma a 27 punti. Ai trescoresi, più arrembanti, 
è bastata la rete di Tiraboschi per conquistare 
i 3 punti e salire quindi a quota 23, a ridosso 
della zona playoff.

A proposito di zona nobile, lo Sporting Chie-
ve è caduto a Paderno con il risultato di 2-1. 3’ 
dopo il fischio d’inizio è stato Picetti a sblocca-
re la partita per il vantaggio dei padroni di casa. 
Il successivo forcing degli ospiti ha consentito a 
Chieve di pareggiare al 34’ con un gol di Fasoli. 
Pareggio che è durato una solo una manciata 
di secondi perché alla ripresa del gioco Picetti, 

vedendo il portiere chievese fuori dai pali, ha 
tentato l’eurogol da centrocampo e l’ha trova-
to per il 2-1 finale. Sporting Chieve fermo a 24 
punti, mentre è avanzato a quota 23 il Paderno.

A Capergnanica, infine, Iuvenes e Bagnolo si 
dividono la posta (3-3) e le frazioni di gioco. Nel 
primo tempo ha dominato Bagnolo, nel secon-
do la Iuvenes è emersa, riuscendo a recuperare 
un triplo svantaggio. Capergnanichesi a quota 
23, Bagnolo invece a 14. Domenica prossima 
alle 15.30 si affronteranno: Bagnolo-San Carlo, 
Castelnuovo-Iuvenes, Oratorio Sabbioni-Spina-
desco, Chieve-Trescore e Acquanegra-Paderno.

sb

Terza categoria: Sabbioni a valanga
Nel girone I di Prima categoria se l’è vista brutta la Scan-

nabuese domenica nella sfida tra le mura amiche con 
il S. Biagio. Liguori e Filipponi nel primo quarto d’ora di 
gara sono riusciti a lasciare il segno con azioni partite dalle 
retrovie per il doppio vantaggio ospite. Con 75’ per ribaltare 
il risultato, i biancoverdi si sono rimboccati le maniche e pri-
ma, al 23’, hanno accorciato con un gol di Porcu, poi, al 35’, 
pareggiato con la rete di Baratella. Nella ripresa il S. Biagio 
ha preso in mano le redini del gioco, ma i ragazzi di mister 
Sangiovanni non hanno perso lucidità, trovando il gol del 
3-2 finale in contropiede, ancora con Porcu. I biancoverdi 
mantengono il primato a +4 sull’Oriese.

Il derby tra Cso Offanengo e Oratorio Spinese ha visto i 
locali avere la meglio (2-0) sul fanalino di coda. Gara in equi-
librio fino alla marcatura del Cso, con Hafid al 40’. Tanti i 
tiri in porta dei padroni di casa, che hanno sprecato molto. 
Al 63’ un errore in fase di impostazione degli spinesi ha fa-
vorito l’intervento di Zappella, che si è riappropriato della 
sfera e ha superato con uno scavetto il portiere Carbonari, 
chiudendo la partita sul 2-0. Grande vittoria casalinga per il 
Chieve, opposto al Borghetto, squadra che gravita nella zona 
nobile della classifica. Partenza di fuoco per la truppa di Mi-
glioli, in vantaggio già al 7’ con una rete di Freri, imbeccato 
da Cipelletti. Al 38’ un pallonetto di Franchi ha riequilibrato 
il punteggio. Il Chieve ha poi riacciuffato il vantaggio con 
Agosti, abile a deviare la sfera in porta nella mischia. I locali 
hanno conquistato quindi 3 punti molto importanti per am-
bire alla salvezza diretta, distante ora di una sola lunghezza.

Nella zona nobile le pari punti Palazzo e Valera Fratta 
rimangono tali. A Valera Fratta è maturato un 1-1, che ha 

consentito alle due squadre di rimanere nei playoff, compli-
ce la sconfitta del S. Biagio. Sfortunati comunque i ragazzi di 
mister Russo, che hanno colpito due volte il palo. Marcatori 
Brolis all’11’ per Palazzo e Bellani al 63’ su calcio di rigore.

Nel girone L la Sergnanese ha vinto l’atteso derby a Ri-
volta per 0-2. Il primo gol è stato un mezzo pasticcio della 
retroguardia della Rivoltana: al 30’ uno strano rimbalzo del 
pallone sul terreno ha tradito il portiere Leoni sul retropas-
saggio di Ravasio per il vantaggio ospite. 4’ dopo Leoni si è 
prontamente riscattato neutralizzando un rigore di Vaccari. 
Il gol del raddoppio è arrivato al 50’ a opera di Zaninelli 
sugli sviluppi di un corner. Prossime sfide domani alle 15.30: 
match clou il sentito derby tra Palazzo Pignano e Scanna-
buese.                                                                                       sb

Prima categoria: la Sergnanese si aggiudica il derby

Inizio davvero col botto 
per la stagione ciclistica 

2022, coi corridori cre-
maschi subito protagoni-
sti nelle tante corse a cui 
hanno preso parte. Si par-
te indubbiamente dalla 
categoria allievi, dove alla 
prima corsa stagionale la 
Madignanese (nella foto) 
ha fatto subito centro.

Filippo Scaglia è en-
trato nell’azione giusta 
e ha regolato in volata il 
ristretto gruppetto di fug-
gitivi, conquistando una 
grande vittoria a Salizzole nel veronese. A completare il grande successo 
dei biancorossi della presidentessa Mara Pola anche il sesto posto di Da-
vide Maifredi e il traguardo volante vinto da Kevin Bertoncelli, con l’ex 
Imbalplast Giuseppe Smecca giunto nono. Per i giovanissimi cremaschi 
invece l’appuntamento era a Stagno Lombardo, per la prima prova del 
calendario provinciale 2022, in particolare in Mountain Bike, e i nostri si 
sono fatti subito valere.

Nella G1 maschile buon quarto posto per Cristian Filafi del Team Se-
rio, mentre nella G2 terzo si è piazzato Tristan Di Stasio (UC Cremasca), 
seguito dai compagni di colori Marcello Regazzetti sesto e Alessio Ceresa 
settimo. Doppio podio cremasco invece nella G3, con Martino Belloni 
della Cremasca secondo e Andrea Fumarola del Team Serio terzo, e 
l’altro Cremasca Bryan Romagnoli ottavo. Ancora numerosi piazzamen-
ti dei nostri nella G4, con Alessio Riboli (Team Serio) ottimo secondo, 
Riccardo Carrera e Francesco Regazzetti (UC Cremasca) rispettivamente 
quarto e sesto, seguiti dai portacolori del Team Serio Alessandro Pavesi 
e Gioele Pacchioni, con Daniel Contini, sempre dei neroverdi pianen-
ghesi, 11°. Pianenghesi che hanno centrato un gran bel podio nella G5, 
col secondo posto di Paolo Grimaldelli, coi compagni di colore Marcello 
Barbaglio e Gregorio Bianchessi giunti quinto e sesto, seguiti da Kevin 
Romagnoli dell’UC Cremasca.

Tra le ragazze in questa categoria invece splendida vittoria di Elisa Fer-
rari dell’UC Cremasca. Nella G6 infine Nicolò Carrera dell’UC Crema-
sca è stato il migliore dei nostri con un 8o posto, seguito da Filippo Grassi 
del Team Serio, con l’altro pianenghese Kevin Contini 11°. Nella classi-
fica a squadre il Team Serio ha terminato al 2o posto, mentre l’Unione 
Ciclistica Cremasca al 4o. Per i giovanissimi la stagione entra già nel vivo 
e si torna a correre sul nostro territorio. Domani pomeriggio a Salvirola, 
infatti, l’UC Cremasca organizza il Trofeo Avis-Aido S.I.P.E., corsa aper-
ta alle 6 categorie giovanissimi e primo appuntamento stagionale con una 
gara regolare su strada. I nostri vorranno sicuramente essere protagonisti.
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Iniziata col botto la
stagione dei cremaschi

  CICLISMO

L’Oratorio SabbioniNella foto, di repertorio, la Sergnanese
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VELA: Crema, la stagione entra nel vivo

Si è tenuta nella tarda 
mattinata di domenica 

scorsa, 27 marzo, la corsa 
Spring Run Lecco, gara 
podistica aperta a tutti. 
Dalle 11.30 sono partiti 
più di 300 appassionati 
di podismo, adulti e bam-
bini, per prendere parte a 
questa grande manifesta-
zione sportiva.

Il percorso, di 6,7 km, si è sviluppato per le vie di Chiuso e Mag-
gianico, affacciate sullo splendido lago di Garlate. Eccellenti i risul-
tati degli atleti del GTA Crema, che nella Spring Run Family hanno 
conquistato ben 7 posizioni nella top 10. Decimo Davide Assandri 
(34’11’), preceduto da Elisa Gazzoni (34’10’’), al 2° posto tra le don-
ne. Settimo posto per Alessandro Rebughini (32’22’’), preceduto da 
Cristian Giulivi (sesto a 31’45’’) e Matteo Bonetti (quinto a 30’58’’). 
Sotto i 30 minuti Vincenzo Genovese, arrivato in 29’46’’, mentre si è 
aggiudicato il gradino più alto del podio Michel Raimondi, con uno 
splendido 27’50’’. Gli stessi atleti alle 15.30 hanno preso parte anche 
alla Spring Run 3x5, una staffetta di 5 km per le vie di Maggianico.

La passione per la corsa dei podisti di casa nostra non ha confi-
ni. Lo scorso weekend, in quel di Gent, nel Belgio, Giuseppe Bona-
ventura del GTA Crema ha concluso in 3h56’’ la Sofico Gent Ma-
rathon, evento sportivo di risonanza internazionale. Tornando nel 
Bel Paese, a Orzinuovi presenti per il GTA Crema Andrea Cavalli, 
Roberto Bianchessi e Andrea Randisi per la Bossoni Half  Marathon. 
Due, invece, le gare a cui hanno preso parte i corridori cremaschi nel 
weekend del 19-20 marzo. Alla Urban Trail e mezza maratona di Ber-
gamo presenti Andrea Locati, Giuseppe Bonaventura e Roberto Bian-
chessi, mentre Gaia Nichetti ha partecipato alla maratona di Rimini, 
terminata in 4h27’. Tornando ancora più indietro, il 13 marzo ottimo 
6o posto per Elisa Gazzoni e Michel Raimondi come coppia mista 
alla Gorgonzola Run&Bike.                                                                 sb

PODISMO
GTA CREMA, RISULTATI DA INCORNICIARE

Dopo il successo della gara di 3D dello 
scorso 6 Marzo, domenica scorsa si è 

svolta la prima di due gare Hunter & Field 
interregionali organizzata dal CremArche-
ry Team, il 19° Hunter & Field della Ca-
scina Pierina, dove erano presenti arcieri 
appartenenti a tutte le fasce di età e a tutte 
le tipologie di arco ammesse in questa spe-
cialità di tiro.

Le gare Hunter & Field premiano le capa-
cità di adattamento dell’arciere oltre alle sue 
abilità tecniche. Dei 24 bersagli totali, posti 
a distanze tra 5 e 60 metri, solo 12 sono noti 
mentre i restanti si trovano a distanza sco-
nosciuta; anche il terreno di gara le posta-
zioni di tiro sono sempre diverse in quanto 
lungo il percorso vi sono tiri in salita, in 
discesa, con l’appoggio dei piedi irregolare 
o in pendenza e con giochi di luce (forte 
contrasto di luminosità tra la postazione di 

tiro e il bersaglio) 
che rendono più 
complesso ma 
anche più appa-
gante fare centro.

I risultati degli 
atleti CremAr-
chery Team sono 
stati comunque 
eccellenti. Oro 
per Medardo 
Cammi, che con 
i suoi 380 punti 
raggiunge il gra-
dino più alto del podio nell’arco Compound 
– Master Maschile, con 5 punti di vantaggio 
dal 2o classificato. Oro anche per Mattia Lo-
catelli (nella foto) che, alla sua prima gara, 
totalizza 268 punti nell’Arco Compound 
– Ragazzi Maschile. Bronzo sfiorato per 

Marco Bombelli, che con i suoi 274 punti 
manca di solo un punto il 3° gradino del po-
dio nell’Arco Nudo - Master Maschile. Per 
concludere: Massimo Carra 5° nell’Arco 
Compound - Senior Maschile, Yuri Bom-
belli 7° nel Long Bow – Maschile, Roberto 
Locatelli e Alfredo Chiroli 15° e 16° nell’ 
Arco Compound – Master Maschile.

Tra gli atleti in gara anche nomi di pun-
ta del panorama italiano e internaziona-
le: Andrea Leotta (arco compound), Eric 
Esposito (arco nudo) e Paola Natale (arco 
compound), cremasca che proprio nel Cre-
mArchery Team ha iniziato la sua carriera 
sportiva. Inoltre, vista la grande richiesta, 
il 25 aprile il parco della Cascina Pierina 
ospiterà di nuovo gli amanti della disciplina 
Hunter & Field per la 20° edizione del tor-
neo organizzato dal CremArchery Team.
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Tiro con l’arco: CremArchery, oro per Cammi e Locatelli

BASKET: Ombriano, battuta d’arresto a Manerbio

È uscita purtroppo sconfitta dalla trasferta di Manerbio la Cre-
ma Assicurazioni Ombriano Basket 2004, per 71-67 al termi-

ne dell’ennesimo finale in volata di questa parte di stagione. I ros-
soneri ci hanno ormai abituato a rimonte pazzesche ma, questa 
volta, giunti al tiro del sorpasso in un paio di occasioni, non sono 
stati abbastanza abili da concretizzarle. Meritato il successo per la 
squadra di Maxi Moreno, che ha guidato per quasi tutta la durata 
della serata, sfruttando anche le limitate rotazioni ospiti, giunti 
con soli 9 uomini a referto (assenti Simone e Pietro Lecchi, oltre 
a Basso Ricci). Difese soft all’inizio e attacchi spesso a segno sen-
za grossi sforzi. Sbardolini e Joaquin Moreno da una parte, Fall 
e Airoldi dall’altra portano al 26-24 del 10’. Ombriano fatica ad 
alzare il tenore della difesa e Marchetti sigla il massimo vantaggio 
sul 38-31. Bonacina risponde presente e si va al riposo lungo sul 
42-38 interno col canestro di Dedè in avvicinamento.

Un rapido 0-6 cremasco a inizio ripresa con Ravanelli e Bonaci-
na dà il primo vantaggio ai ragazzi di coach Bergamaschi, che im-
brigliano l’attacco di casa andando sul 45-48. Per 3 minuti però la 
Crema Assicurazioni si inceppa in fase offensiva e il contro-break 
firmato Prado-Marchetti è cosa fatta con la tripla di quest’ultimo 
sulla sirena del 30’ a firmare la fuga bresciana (56-50). Nel periodo 
decisivo, le già citate assenze ombrianesi e l’infortunio all’inguine 
di Fall sembrano escludere stavolta una rimonta OB4 (67-58 al 
36’ con Litoumi e Prado) ma il proverbiale carattere di Donati e 
soci riapre il discorso. Ghislandi sigla due triple in 30 secondi per 
il meno 5; Dedè realizza subendo fallo (65-61) e Ravanelli non 
trema dalla lunga (67-65 con 100 secondi sul cronometro).

Manerbio sembra alle corde ma Ombriano non sfrutta la situa-
zione. Sul 68-67 Marchetti non trema dalla linea della carità men-
tre la tripla del pareggio di Ghislandi (3/6 da lontano) si infrange 
sul ferro, dando ai biancoverdi di casa la vittoria dell’aggancio in 
classifica a quota 24. Stasera per Ombriano sfida alla Cremonesi 
con la capolista San Pio, e venerdì prossimo trasferta sul campo 
del Quistello penultimo.

Altra sconfitta per le Bees di Offanengo, sempre decimate, che 
poco hanno potuto contro lo strapotere della capolista Gussola del 
coach cremasco Enrico Testi. Gara durata solo il primo periodo, 
peraltro chiuso avanti di 1 dagli offanenghesi, ma dal secondo gli 
ospiti hanno registrato la difesa e hanno preso il largo fino al 47-
85 finale. In casa offanenghese doppia cifra per Broglia e Terpstra. 
Ieri sera trasferta a Trenzano mentre venerdì prossimo al PalaSta-
dio di Soresina alle 21.30 i gialloneri ospiteranno il Prevalle.
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All’associazione Vela Crema sta per entrare nel vivo l’attività sta-
gionale. Attualmente è in svolgimento il corso per la patente 

nautica, con più di 20 iscritti che a breve sosterranno l’esame. L’aper-
tura della base nautica di Moniga del Garda avverrà lunedì 25 aprile. 
Durante l’anno sono previsti corsi di vela di livello Base, Intermedio, 
Avanzato, tenuti dagli istruttori dell’associazione a Moniga del Gar-
da. Il periodo è da aprile a ottobre su derive, monotipi e cabinati. In 
aggiunta ci sarà un corso spinnaker e gennaker, per aiutare a conosce-
re la differenza tra le vele portanti e le loro regolazioni.

Durante le lezioni verranno illustrate le tecniche per manovrare in 
modo consapevole e sicuro le vele. Il corso è destinato a chi ha già 
acquisito le competenze base. Un corso intensivo sarà dedicato a chi 
intende partire, rientrare, ormeggiare, ancorare e acquisire una mag-
gior sicurezza nelle manovre in spazi ristretti. È poi previsto un corso 
per chi si prepara alla prima crociera in veste di responsabile.

Per i giovani in estate ci sarà un Campus di avviamento alla vela, 
aperto ai ragazzi dai 7 ai 12 anni. L’associazione proseguirà anche 
quest’anno Magica Vela, il progetto di sport che ha l’obiettivo di svi-
luppare iniziative didattico-formative legate al mondo della vela e de-
stinate alla disabilità. Saranno organizzati corsi di vela per disabili, 
dove lo sport diventa un importante mezzo di socializzazione e inte-
grazione. Non manca il progetto VelaScuola, riconosciuto dalla Fede-
razione Italiana Vela e dal Ministero dell’Istruzione. Un’opportunità 
per far conoscere a studenti e docenti del Cremasco lo sport della 
vela. In occasione della Giornata Nazionale della Vela, l’associazione 
organizzerà a Moniga del Garda il Vela Day, un’occasione per far co-
noscere il circolo e le attività in programma. Durante la giornata sarà 
possibile provare un’uscita gratuita in barca a vela.                           dr
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Tennistavolo: Ggs, tris di vittorie
Ottimi risultati per le cinque squadre 

del Ggs San Michele, che parteci-
pano ai campionati nazionali e regiona-
li, che sono state impegnate nella sesta 
giornata del girone di ritorno. Il team di 
Serie B2 – inserito nel girone B e compo-
sto da Vladislav Manukian, Denis Marra 
e Marco Valcarenghi – era impegnato in 
trasferta a Gallarate e si è imposto per 
5-3, mantenendo il 2o posto in classifica.

In Serie C1 nazionale, girone E, la 
squadra del Ggs formata da Federico 
Guerini, Daniele Scotti e Alessandro 
Romele, capolista del raggruppamento, 
ha affrontato a Cortemaggiore il Teco 
Corte Auto e ha ottenuto una vittoria 
sofferta per 5-4, confermando il primato.

Nei campionati regionali si prospet-
tava un impegno agevole per la forma-
zione del girone E di Serie D1 del Ggs, 

nella quale hanno giocato Luca Negri, 
Simone Facchi e Roberto Braguti. I ri-
paltesi erano di scena a Monza sui tavoli 
del Tt Arengario e hanno vinto per 5-1, 
allungando sulle inseguitrici.

Sempre in D1, ma nel girone H, il 
team formato da Carlos Persicani, Mat-
teo Mariotti e Luca Labadini ha giocato 
sui tavoli del Tt Desenzano e ha passeg-
giato sul velluto imponendosi per 5-1. In 
graduatoria ripaltesi ancora secondi.

In Serie D2, infine, la formazione del 
Ggs – inserita nel girone F e composta 
da Paolo Gianesini, Stefano Cipelli, Sa-
muele Mantovani e Nicolò Villa – era 
impegnata a Vedano al Lambro contro 
il Tt Arengario ed è stata sconfitta per 
5-3. In classifica i ripaltesi rimangono al 
terzo posto.

dr

di TOMMASO GIPPONI

Settimana da doppia sconfitta per la Pallacanestro 
Crema, caduta sabato a Monfalcone per 83-72 e 

mercoledì sera in casa per 64-79 nel recupero della 
sesta di ritorno contro Desio. Due partite che teo-
ricamente potevano essere alla portata del gruppo 
rosanero, se questo però fosse stato al completo e in 
buone condizioni. Così purtroppo non è stato, con la 
sfortuna che si sta accanendo contro il club cremasco 
in quello che era il momento decisivo della stagione.

Già per la trasferta friulana i cremaschi infatti han-
no dovuto fare a meno di 
Luca Montanari, infortuna-
tosi nella partita precedente. 
Un duro colpo, visto che per 
certi versi il play bolognese 
è il giocatore più importan-
te della squadra. Durante la 
partita poi i rosanero han-
no perso anche Alessandro 
Esposito nel primo quarto, 
per un problema alla schie-
na, e nel terzo anche Loren-
zo Ziviani per un duro col-
po. Nonostante le rotazioni 
ridotte all’osso Crema è restata in partita almeno fino 
al 35’, lottando con coraggio su ogni pallone, e grazie 
ai canestri di Venturoli e Cernivani. Purtroppo nel fi-
nale un paio di conclusioni fallite da Crema e segnate 
da Monfalcone hanno indirizzato il match.

E con l’infermeria così affollata per Crema non 
c’era niente di peggio di tornare in campo dopo soli 4 
giorni, nel match casalingo contro una Desio al com-
pleto e alla ricerca di punti playoff. Si è riusciti a recu-
perare Ziviani ma non Esposito e, soprattutto, diversi 
elementi tra quelli a disposizione hanno giocato con 
un’influenza gastro-intestinale in corso (esclusi per 
fortuna casi Covid). In pochi e con le forze ridotte 
al lumicino, i rosanero hanno fatto quello che hanno 
potuto. Hanno attaccato anche con intelligenza, con 

un Salvatore Genovese a togliere spesso e volentieri 
le castagne dal fuoco. Desio però sotto canestro aveva 
davvero tanti centimetri e chili in più, e per almeno 
tre quarti ha fatto la differenza in questo modo, pur 
non prendendo mai vantaggi significativi.

Nell’ultimo periodo, però, è salito in cattedra l’ex 
della partita, Mattia Molteni, che ha segnato dieci 
punti nell’ultimo quarto per l’allungo decisivo, da-
vanti agli occhi, tra l’altro, del suo vecchio coach 
dell’avventura cremasca, Stefano Salieri, presente in 
tribuna. Da sottolineare comunque anche un pessi-
mo arbitraggio, molto discontinuo come metro, che 

di certo non ha aiutato 
una squadra, come quella 
cremasca, già in difficoltà 
fisica di suo. Chi è sceso in 
campo ha dato comunque 
tutto quello che aveva per 
almeno 30 minuti. Nel fina-
le di partita però le energie 
erano davvero sotto i tacchi 
e non c’è stato modo di ri-
mediare.

In classifica ora i rosa-
nero sono appaiati a Lu-
mezzane e Olginate. La 

squadra che a fine ritorno comanderà questo terzetto 
sarà salva, le altre due giocheranno i playoff. La situa-
zione però è molto fluida, visto che dietro Bologna 
e Jesolo, così come anche Bernareggio ultima, non 
sono ancora tagliate fuori del tutto.

Domani pomeriggio alla Cremonesi arriverà Vi-
cenza, un’altra formazione non certo imbattibile, 8a 
in classifica e alla ricerca di punti playoff, ma per 
vincere bisognerà davvero dare fondo a tutte le ener-
gie rimaste e sperare di recuperare almeno dagli ac-
ciacchi più semplici. Crema può ancora guardare al 
mercato per allungare il roster, ma può tesserare solo 
under. In questo momento profili interessanti in giro 
non ce ne sono. Potrebbe liberarsi qualcuno di incisi-
vo più avanti, ma per ora si tratta di ipotesi.

Sfortunata Pallacanestro Crema: 
doppio ko e infermeria affollata

BASKET B1

Giuseppe Domaneschi 
della Canottieri Flora 

per la categoria A, Camil-
lo Valcarenghi della Scan-
nabuese per la categoria B 
e Paolo Gadda della Mcl 
Capergnanica per la C sono 
risultati vincitori dei Cam-
pionati provinciali.

Nella finale a terzine di 
A, Domaneschi si è imposto 
superando in finale Luciano 
Pezzetti della Mcl Caper-
gnanica. Terza posizione 
per Luca Bagnacani, altro 
bocciofilo della Flora. Tra 
i cadetti, invece, Valcaren-
ghi ha superato i quarti ai 
danni di Alessandro Carini 
della Fadigati, dopo di che 
si è guadagnato il diritto di 
disputare la finale battendo 
Elia Ravasi della Flora.

A cercare di contendere 
il titolo provinciale a Valca-
renghi era Vinicio Papa del-
la Canottieri Bissolati, abile 
a sua volta a estromettere 
dalla competizione prima il 
compagno di società Giam-
pietro Lanfredi e poi Davide 
Pandolfi della Fadigati. In 
finale, l’atleta della Scanna-
buese si è imposto sul pun-
teggio di 12 a 9.

Nella categoria C, infine, 
Gadda ha trionfato metten-
do in fila Domenico Vailati 
Canta della Madignanese, 
Omar Ghiraldi della Signo-
rini Crema e Attilio Lazza-
retti della Fadigati. La ma-
nifestazione è stata diretta 
dall’arbitro Vanni Capelli di 
Cremona.

dr

BOCCE
PROVINCIALI

CATEGORIA A, B E C

BOCCE: primi Guerrini-Zagheno e Visconti

I  cremaschi Stefano Guerrini e Andrea Zagheno, della Arcos Bre-
scia Bocce, in terna con Jacopo Gaudenzi hanno vinto i campionati 

provinciali di categoria A del Comitato di Brescia. In finale hanno 
battuto il trio Bertocchi-Palazzi-Signorini, loro compagni di società.

Il vaianese Mattia Visconti si è invece aggiudicato la gara regionale 
organizzata dalla bocciofila Valle Imagna, del Comitato di Bergamo. 
Il quotato atleta di casa nostra ha superato nei quarti l’orobico Silva-
no Lorenzi, ha regolato in semifinale il milanese Claudio Meroni e 
infine ha avuto la meglio in finale su Davide Ceresoli della Vip Cre-
daro. Lo stesso Visconti è poi arrivato 2o nella 7a edizione del Trofeo 
Arosio, gara regionale organizzata dalla Macheriese del Comitato di 
Monza. Il categoria A vaianese si è dovuto arrendere solo in finale 
al cospetto del meneghino Paolo Proserpio. Per concludere, la fase 
eliminatoria regionale del Campionato Italiano per società di 1a, 2a e 
3a categoria avrà inizio sabato prossimo, 9 aprile.                              dr
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